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Il presidente onorario della Fiat, da temp 


val è è morto a 81 anni. Oggi la camera ardente al Lingotto, domani i i funerali in Duomo 


L'addio a Gianni Agnelli, ultimo re 


Cordoglio in tutto il mondo: 


Una vita 
segnata da lutti 
come una 
tragedia greca 


di Alfredo Recanatesi 


er più di cinquant' 
anni è stato la per- 
sonificazione di tut- 
to quanto di desiderabi- 
le può esserci nella vita: 
non solo ricchezza, ma 
le donne più belle, le per- 
sone più interessanti, ca- 
pi di stato e artisti, auto- 
mobili e barche; e poi un 
indubbio carisma: ogni 
sua parola contava, pe- 
sava, una sua opinione 
spesso chiudeva dispute 
che duravano da chissà 
quanto. Insomma, Gian- 
ni Agnelli era Gianni 
Agnelli; anzi, l'Avvoca- 
to, e non c'era mai biso- 
0 di aggiungere altro. 
la giovane, quando a 
causa della prematura 
morte del padre la Fiat 
era affidata a Valletta, 
non dava grande affida- 
mento. Perdeva i giorni 
tra New York e la Costa 
Azzurra prevalentemen- 
te nei locali notturni più 
in voga, negli alberghi 
più esclusivi, nei risto- 
ranti più rinomati, sem- 
DE con le più invidiabili 
elle compagnie. O alme- 
no così sembrava, per- 
ché quando arrivò il mo- 
mento di prendere in 
mano le redini della 
Fiat dimostrò capacità 
che non potevano essere 
state acquisite  all'im- 
provviso. 


L'uomo 
che detestava 


perdere 
di Gianluigi Melega 


Un nome legato 
alla storia 
del nostro Paese 


di Carlo Vallauri 


Cercò sempre 
«il dialogo 
col sindacato 


di Giuliano Cazzola 


Gianni Agnelli in una foto di alcuni anni fa. Morto a 81anni, era da tempo malato: per molti è la'fine di un'epoca. 


Juve, l’amore 
per l'eterna 


infanzia 
di Giorgio Lago 
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Putiferio di accuse e controaccuse tra le Province sulla legge regionale 


Scoccimarto denuncia Brandolin 
è bagarre sul Parco del Carso 


Regione: Cisilino 
il più ricco 

tra i consiglieri 

Dichiarato oltre 

mezzo miliardo 

di lire. L'ultimo 


posto a Visintin 
® A pagina 14 


TRIESTE La bozza di legge re- 
gionale per il Parco del Car- 
so sta scatenando una guer- 
ra tra le Province del Friuli 
Venezia Giulia. Un conflitto 
istituzionale pesante, diffici- 
le da ricucire. «O Strassoldo 
si scusa con tutti i cittadini 
della nostra provincia o sa- 
rò io a chiedere ufficialmen- 
te le sue dimissioni dalla 
Presidenza dell'Unione del- 
le Province (Upi) della regio- 
ne. Quanto a Brandolin, da- 
TÒ mandato all'ufficio legale 
di tutelare la dignità e il 
buon nome dell'Ente che 
presiedo»: questa la rispo- 


Mayvisio» 


pra. Zone olan 


Sella Nevea 


PROMOTUR 


sta del presidente della Pro- 
vincia sti Trieste, Fabio Scoc- 
cimarro. Davanti alle paro- 
le di fuoco dei colleghi di 
dine e Gorizia, che accusa- 
no Trieste di voler egemoniz- 
zare la gestione del Parco, 
Scoccimarro commenta: «So- 
no rimasto esterrefatto da- 
vanti alle frasi sconclusiona- 
te e agli insulti di Brando- 
lin che, essendo dell'altra 
parrocchia (ovvero il Centro- 
sinistra), evidentemente è 
fù in campagna elettorale. 
on abbiamo mai chiesto e 
preteso ruoli dominanti». 


® A pagina 23 
Pietro Comelli 


TORINO Gianni Agnelli è mor- 
to all'alba nella sua casa a 
Villa Frescot «dopo mesi di 
malattia — come comunica 
la nota In — assistito 
dalla moglie Marella e dal- 
la figlia Margherita con i 
suoi figli». Dopo essersi con- 
fessato e aver fatto la comu- 
nione. Aveva 81 anni, il 12 
marzo ne avrebbe compiuti 
82. Chi abita sulla collina 
ha colto il segnale delle lu- 
ci, rimaste accese tutta la 
notte. In portineria hanno 
capito vedendo arrivare il 
cardinale Poletto, chiamato 
d'urgenza all'ora di cena. 
Ma era dal pomeriggio che 
la voce girava per Torino. 
L'ultima sua apparizione 
era stata il 20 settembre 
scorso, di fronte al Presi- 
dente Ciampi, per l'inaugu- 
razione della Pinacoteca 
del Lingotto donata alla cit- 
tà. Lì ci sarà stamattina la 
camera ardente, domani i 
funerali in Duomo. 

La notizia della morte 

del TIPO IELlono onorario del- 

at è subito rimbalzata 
a tutto il mondo, e messag- 
gi di cordoglio sono arriva- 
ti, innumerevoli, dall'Italia 
e dall'estero. La sua morte, 
secondo molti, segna la fine 
di un'epoca. 

E alla Fiat un segno di 
continuità dovrà essere tan- 
to più forte dopo la scom- 
parsa dell'Avvocato. La riu- 
nione della cassaforte di fa- 
miglia, convocata per un 
beffardo scherzo del desti- 
no a poche ore dalla morte 
di Gianni Agnelli, si è svol- 
ta ieri mattina, e ha deciso 
che dovrà essere Umberto 
a prendere in mano i desti- 
ni della società. In mai iù 
in occasione dell'assem 
degli QOROTI avverrà si 
cambio della guardia alla 
guida di Fiat tra Paolo Fre- 
sco e Umberto Agnelli. 
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Il ricordo di Gutty 
«Per l'Avvocato 
Trieste era una 
città d'Europa”) 


® /pagina2 


Tristezza Ferrari 
Schumi: «Molto 
orgoglioso di averlo 
conosciuto) 

@ A pagina 7 


la fine di un'epoca. Il gruppo sarà guidato dal fratello Umberto 


Il dolore di Ciampi 
«La scomparsa crea 
un grande vuoto 

sulla scena italiana» 


@® A pagina 3 


I legami familiari 
con de Banfield, 
le frequentazioni 


di villa Tripeovich 
@® A pagina 4 


La vittima, una donna di 83 anni, stava per attraversare quando è stata colpita da un’auto. Nessun segno di frenata 


Travolta e uccisa da un pirata della strada 


L incidente è è avvenuto ad Aurisina. L'investitore si è dilesuato e ora è ricercato 


Croati dispiaciuti 
per l'incidente 
del peschereccio 


Tondo a Zagabria 
affronta il problema 
con il ministro 

degli Esteri Picula 
@ A pagina 15 


TRIESTE Investimento morta- 
le da parte di un’auto pirata 
ieri nel tardo pomeriggio ad 
Aurisina. A perdere la vita 
è stata Dorotea Trampuz, 
83 anni, abitante a poca di- 
stanza dal luogo dell’inci- 
dente. Sull’asfalto nessuna 
traccia di frenata. 
L’anziana donna si trova- 
va sul marginedella carreg- 
giata nel tratto della provin- 
ciale posto tra le due strade 
che danno accesso al centro 
abitato della località carsi- 
ca: presumibilmente era in 
procinto di attraversare la 
strada oppure la stava per- 


Trieste: computer «politicamente corretto» cambia il cognome di una direttrice delle materne comunali 


Terrone? Ma no, si tratta di Meridionale 


TRIESTE Curioso e divertente 
episodio alle scuole materne 
comunali. Un computer 
troppo «politicamente corret- 
to» ha cambiato di sua ini- 
ziativa il cognome di una di- 
rettrice. Centinaia di fogli 
informativi che venivano di- 
stribuiti ai genitori assieme 
alla domanda di iscrizione 
sono stati ritirati e sostituiti 
nei giorni scorsi dall’ammi- 
nistrazione comunale, Un 
terminale non certo leghista 
ha cambiato il cognome del- 
la direttrice Licia Terrone 
in Licia Meridionale. Non 
voleva farle un favore, è sem- 
plicemente scattato il pro- 
gramma per la correzione 


automatica (che spesso fa 
danni) ma nessuno se n'è ac- 
corto. Terrone è una parola 
che il computer assoluta- 
mente non accetta e la sosti- 
tuisce con meridionale o a 
volte con persona del Sud. Il 
curioso incidente doveva re- 
stare circoscritto nell’ambito 
scolastico, ma qualcuno ha 
voluto far circolare la noti- 
zia. La diretta interessata 
dice: «Per me non è una novi- 
tà, anche sul mio computer 
mi capita questo inconve- 
niente ma io ho imparato a 
neutralizzarlo premendo il 
tasto “ignora” o correggendo 
pa correzione». 


@ A pagina 17 
Maurizio Cattaruzza 


Festa a Percoto 
per l'omaggio 
ai premi Nonino 


Vedova, Banville 
e Damasio 

sono î vincitori 
dell'edizione 2003 


Oggi Trieste 
è protagonista 
su Raiuno 


«Italia che vai» 
offre un ritratto 
inedito della città 
(dalle 14.30) 


@® A pagina 31 
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correndo costeggiandone il 
margine. A un certo punto è 
comparsa l’auto pirata in 
un tratto rettilineo dell’arte- 
ria che collega i paesi del- 
l’Altopiano, La donna è sta- 


Berlusconi: in un 
anno ho ricevuto 35 
minacce di morte 


@ Apasina 8 


ta travolta, è finita a terra 
con gravissime ferite per- 
dendo molto sangue. 

I sanitari del 118 sono in- 
tervenuti tempestivamente, 
ma per Dorotea Trampuz 
non c'era più nulla da fare. 
Immediate le ricerche del- 
l'auto pirata. Alcune perso- 
ne che si trovavano nel pres- 
si al momento dell’incidente 
hanno parlato di una Opel 
verde, ma è da verificare se 
si trattasse veramente del- 
l’auto pirata o solo di una 
vettura in transito. 


® Apagina 17 
Cesare Gerosa 


)L TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO! 2 | 


2° ILPICCOLO 


TRIESTE Gianni Agnelli e Tri- 


este negli ultimi  cin- 
uant’anni si sono sfiorati, 
‘orse capiti, mai una cono- 
scenza approfondita, L’Av- 
vocato, però, ha sempre 
avuto l’abitudine di infor- 
marsi su tutto. Una curiosi- 
tà insaziabile. E quindi sa- 
Pas tutto. Le vicende del- 
’Avvocato si sono intreccia- 
te con la Trieste delle parte- 
CO statali e dell’Iri. 
n epoca ormai finita ma 
che ancora condiziona la cit- 
tà. Agnelli significa anche 
potere e grande finanza: 
nella storia dei rapporti fra 
la Fiat e Trieste entrano le 
Generali, il Lloyd Adriatico 
e un progetto come Polis, 
una storia infinita che ha 
poi fatto naufragio. 
Grandi Motori, Fiat e 
Iri, Industria pesante, mo- 
tori per navi: comincia ne- 
gli anni Sessanta l’avventu- 
ra della Fiat a Trieste. Go- 
verno e Iri decidono di fare 
della città il centro della 
produzione motoristica Die- 
sel con la partecipazione 
del gruppo torinese. La pri- 
ma immagine che ritrae 
l’Avvocato in città risale al 
1967 e lo ritrae a colloquio 
con l’allora sindaco Spacci- 
ni: i due stanno studiando 
il progetto per realizzare 
nella zona industriale trie- 
stina il grande stabilimen- 
to della Grandi Motori. 
Agnelli si preoccupa che le 
esigenze industriali della 
Fiat si possano coniugare 
con lo sviluppo economico 
triestino, A metà degli anni 
Ottanta, l'avventura pero fi- 
nisce. Il fallimento del pia- 
no Cipe per la cantieristica 
e la crisi grave della side. 
TRA segnano la fine del 
modello industriale triesti- 
no vissuto all’ombra delle 
partecipazioni statali e de- 
li aiuti di Stato. E anche 
‘a Fiat si ritira lasciando 
campo libero alla Fincantie- 
ri e oggi alla Wartsila. L'in- 
dustria triestina non riusci- 
rà a risollevarsi da quelle 
crisi lontane ma sempre 
presenti. 


TRIESTE «Lo stimavo per la 
sua autorevolezza, l’equili- 
brio e la ragionevolezza»; 
Gianfranco Gutty, ex pre- 
sidente delle Generali e 
per diversi anni ammini- 
stratore delegato del Leo- 
ne triestino, ha conosciuto 
bene Giovanni Agnelli. 
Gutty ha fatto parte del 
cda della Fiat in rappre- 
sentanza delle Generali. 
Il supermanager triestino, 
da BERT EO della 
grande finanza, ha cono- 
sciuto la realtà del colosso 
di Torino, un simbolo di 
Qual capitalismo familiare 
che per decenni ha IdR 
to le sorti dell’Azienda Ita- 
lia, Le Generali sono poliz- 
ze, capitali, so- 
cietà di servi- 
zi. La Fiat 
rappresenta 
da sempre l’in- 
dustria del- 
l’auto, le sorti 
dell’economia 
del Bel Paese. 
Come ammini- 
stratore dele- 
gato del Leo- 
ne, Gutty è 
stato protago- 
nista due an- 
ni fa del blitz 
vincente del 
colosso assicu- 
rativo triesti- 
no sull’Ina: 


una scalata 
che ha inne- 
scato uno 


scontro ravvi- 
cinato fra le 
Generali e la 
Fiat. Il San 
Paolo-Imi, 
azionista del- 
l’Ina, tentò di 
contrastare il 
progetto trie- 
stino, Rue: 
accetta ti 
esprimere una propria te- 
Stimonianza personale sul- 
l’Avvocato. «Scompare 
uno dei simboli di questo 
Paese -afferma Gutty. La 
morte di Agnelli avviene 
oltretutto in un momento 


! L'INTERVISTA pont sa 
La testimonianza dell'ex presidente del Leone 


Gutty: «Lo stimavo molto 
per la sua ragionevolezza. 
Era un simbolo del Paese» 


«La sua fine avviene 
in un momento molto 
delicato per le sorti 

del gruppo di Torino, 
Ito rispettato» 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


Dall'ingresso nella Grandi Motori alla crisi delle partecipazioni statali negli anni Ottanta. Un discorso profetico al Rossetti come presidente della Confindustria 


Vedeva Trieste come «città d'Europa» 


Gli investimenti con l'Iri, i rapporti con le Generali, il porto e il fallimento del progetto Polis 


L’Avvocato al Rossetti 
parla di Europa. Sono 
tempi difficili per l’Italia 
appena uscita dal «boom» 
anni Sessanta. La Fiat pro- 
duce le Tipo. Siamo nell'era 
del compromesso storico 
fra De e Pci, la crisi econo- 
mica non perdona, c'è il ter- 
rorismo. Sono anche gli an- 
ni dell’austerità, delle do- 
meniche, in. monopattino, 
della crisi petrolifera. Nel 
1976 la Fiat, con un colpo a 
sorpresa, annuncia l’accor- 
do del secolo con l’ingresso 
dei libici nel capitale del 
gruppo torinese, In quei 

iorni Agnelli riappare a 

Trieste da presidente della 
Confindustria in un affolla- 
tissimo Politeama Rossetti 
applaudito come un monar- 
ca, Agnelli non era entusia- 
sta di quel ruolo «politico», 
accettato «con spirito di sa- 
crificio» Ma la Confindu- 
stria, in quei tempi dispera- 
ti sul piano economico, ave- 
va bisogno di essere rappre- 
sentata nel modo più auto- 
revole possibile. 

«Trieste deve supera- 
re le frontiere», Trieste vi- 
ve le convulsioni provocate 
dal Trattato di Osimo, l’ac- 
cordo fra Italia e Jugosla- 
via siglato un anno prima 
che trasforma definitiva- 
mente la linea di demarca- 
zione con la zona B in fron- 
tiera. Si discute sulla crea- 
zione di una zona franca in- 
dustriale a cavallo del confi- 
ne, Agnelli in quella città 
lacerata riesce a fare un di- 
scorso di apertura, Il cari- 
sma e il potere ti danno 

Îuasi capacità divinatorie. 

cora una volta riesce a 
sintonizzarsi con i tempi, e 
in largo anticipo: «La voca- 
zione di Trieste -disse- da 
sempre, è stata quella di es- 
sere una città libera e aper- 
ta agli scambi commerciali 
e culturali fra l'Europa occi- 
dentale e quella orientale. 
Essa è quindi una città eu- 
ropea, la più europea delle 
città italiane». E ancora, 
l’unica garanzia di soprav- 


m iti 


delicato per le sorti dell’in- 
dustria torinese», Il colos- 
so automobilistico di Tori- 
no è «nato con gi Agnelli». 
Inevitabile che la scompar- 
sa dell'Avvocato lasci «un 
vuoto importante». 

Che cosa rappresen- 
tava Agnelli? 

L’ho incontrato svariate 
volte, in via ufficiale e 
non, Posso dire che sape- 
va ascoltare. Non trascen- 
deva mai. Era rispettato 
per questo. Per la sua ra- 
OcOTilo e la capacità 

i risolvere con equilibrio 
anche le situazioni più dif- 
ficili. 

Tutti conoscono i 
tratti distintivi dell’Av- 
vocato. 
stato l’uo- 
mo più imi- 
tato e ammi- 
rato  d’Ita- 
lia. Come in- 
terpretava 

mondo de- 
gli affari? 

Con il suo 
stile unico, 

onosce- 
va bene Tri- 
este? Ne 
avete mai 
parlato as- 
sieme? 
. Mi ha chie- 
sto qualche 
volta informa- 
zioni su Trie- 
ste. Era inte- 
ressato al 
suo ruolo di 
città di confi- 
ne, Voleva ap- 
pagare le sue 
curiosità su 
una parte 
d’Italia che 
diceva di non 
conoscere 
molto bene. 

Quale im- 
magine aveva di Trie- 
ste e delle Generali? 

Un rapporto di massi- 
mo rispetto e considerazio- 
ne. 


p.c.f. 


vivenza per la città è quel- 
la di «superare le frontie- 
re». In tempi di lira allo 
sbando e di un sistema Ita- 
lia collassato, Agnelli a Tri- 
este arriva e parla di Euro- 
pa. Profetico. 

La Fiat in Italia non è so- 
lo «sempre governativa», co- 
mme confessò un giorno l'Av- 
vocato, ma è anche diploma- 
zia internazionale, simbolo 
della nostra immagine al- 
l'estero, forza elettiva del 
capitalismo familiare oggi 
in estinzione. Aero 
Agnelli arriva a Trieste ri- 
copre un ruolo, istituziona- 
le, presidente degli indu- 
striali, ma non dimentica 


La visita al <Piccolo» 


di Giovanni Agnelli 


di essere anche uomo di im. 
presa e di finanza. Perso. 
naggio colto e cosmopolita, 
La città, quella città così 
ombrosa e traumatizzata 
dalle conseguenze della 

erra fredda, deve avergli 
Ispirato la stessa sensazio- 
ne di un tuffo nella storia, 
quando il mercato comune 
si chiamava Mec e Altiero 
Spinelli cominciava a colti- 
vare il suo frande sogno di 
un'Europa Unita. Ma sarà 
necessario aspettare altri 
vent'anni perchè si realizzi. 

La Polis mai nata. Alla 
fine degli anni Ottanta ha- 
sce il.grande, progetto, Po- 
lis. La Fiat stringe un pat- 
to con le Generali «per indi- 


La visita alla sede del «Piccolo» nell'aprile del 1976 


L'Avvocato Agnelli è stato sempre un 
editore con un feeling particolare con i 
giornalisti. E nell’aprile del 1976 l’allora 
presidente delgi industriali italiani si re- 
cò in visita nelle sede de Il Piccolo, a 
quel tempo in via Silvio Pellico. Agnelli, 
accompagnato dal presidente degli indu- 
striali triestini Modiano, a visitò la nuo- 
va tipografia e fu accolto in redazione 
dal direttore Chino Alessi. Nell’occasio- 
ne l'industriale diede un saggio della 
sua lungimirante mentalità imprendito- 
riale sottolineando l’importanza delle in- 
novazioni tecnologiche come premessa 
indispensabile ai fini del successo e del 
rusltato economico. «Questo è un attri- 
buto essenziale - sottolineò Agnelli - per 
il mantenimento della libertà e dell’auto- 
nomia specie di un'azienda giornalisti- 
ca. Con tale premessa si pò guardare 
con fiducia al futuro soprattutto quando 
esiste in un'azienda anche lo spirito di 
giovinezza, di vitalità e di entusiasmo di 
quanti costituiscono il patrimonio uma- 
no di un'impresa. E Il Piccolo finora è 
stato tra i pochi casi in Italia di un gior- 
nale economicamente sano». Un discor- 
so, quello dispensato ai giornalisti del 
Piccolo, che sintetizza quella che è stata 
la vita dell’Avvocato attraverso cin- 
quant’anni di storia d’Italia,» 


rizzare nuovi investimenti 
nell’area del Porto Franco 
Vecchio di Trieste». Azioni- 
sti di Polis sono Generali 
Fiatimpresit e Finport. Il 
progetto prevede la creazio- 
he nel Porto Franco triesti- 
no di un grande centro dire- 
zionale nel quale ospitare 
fra l’altro la sede centrale 
delle Generali e il centro fi- 
nanziario e assicurativo 
Off-shore, previsto dalla 
legge sulle aree di confine. 
a il progetto fa naufragio 
nello scontro fra i veti della 
olitica e le Fegioni dell’eco- 
Ectaia: L'Off-shore non ve- 
drà mai la luce. 
Lloyd Adriatico: tocca. 
ta e fuga. Nella vita di «ca- 


risma e di potere» di Agnel- 
li Trieste significava soprat- 
tutto Generali, uno degli 
snodi finanziari del Paese, 
migliaia di piccoli azionisti, 
il gioiello di Mediobanca, 
Ma c'è un episodio interes» 
sante e mai del tutto chiari- 
to che risale al 1982 quan- 
do la famiglia Sue acqui- 
Stò attraverso Ifi e Ifil da 
Gotthardfinanz, finanzia- 
ria internazionale controlla- 
ta dal grande gruppo riass- 
sicurativo svizzero, Swiss 
Re, una quota del 40 per 
cento, del Ra Adriatico, 
l’altro, big delle polizze in 
città.....L'incursione, .della 
Fiat nel capitale della com- 
pagnia assicurativa control- 


lata oggi da Allianz durò po- 

co più di un anno. Nel no- 

vembre del 1988 Gotthard- 

finanz riacquistava le quo- 

te già cedute alle finanzia- 

rie Do Tfil della famiglia 
elli. 

Daiorato e il Leone. 
L'Avvocato ha molte affini 
tà elettive con la storica 
compagnia triestina, sullo 
sfondo di legame quasi di- 
nastico con le grandi aristo- 
crazie industriali. Parteci- 
pazioni finanziarie, grandi 
nomi del mondo degli affa- 
ri, Un bel via vai. Ma ci sa- 
ranno anche epici scontri 
fra il Leone e la Torino de- 
gli Agnelli, non casualmen- 
te nella fase di ‘più acuto de- 
clino nella storia del Lingot- 
to. 

Trieste, Cuccia e 
Meyer. Il giovane Agnelli 
enttò nel Consiglio genera- 
le della compagnia triesti- 
na, un forum dell'economia 
e della finanza europea, 
dal 1953 al 1966, anno del- 
la della morte di Valletta e 
della sua investitura a ca- 
po della Fiat. Il Gran Consi- 
glio delle Generali è un fo- 
Tum al quale partecipano 
personaggi di grande leva- 
tura come l’ex premier fran- 
cese Raymond Barre, L’Av- 
vocato, divenuto presidente 
del colosso di Torino, ha bi- 
sogno di costruire un impe- 
ro che si poggi su salde ba- 
Sl: non solo auto ma anche 
finanza e assicurazioni, Si 
appoggia al nume di Medio- 

anca, Enrico Cuccia, e al 
«dominus» della Lazard, 
Andrè Meyer. Nasce un 
trio affiatato della finanza 
«stellare». Nei primi anni 
Settanta Lazard acquista il 
4,66% delle Generali dalla 
Montedison di Cefis. Un 
pacchetto che si rivelerà 
molto strategico. Comincia 
il grande ballo intorno al 
Leone. Ma su tutti vigila 
Mediobanca. 

Le Generali nel patto 
Fiat. Sarà necessario aspet- 
tare fino ai primi anni No- 
vanta per assistere al pri- 


Le reazioni delle istituzioni e dei rappresentanti di imprese e sindacati. Il sindaco Dipiazza: «Un esempio di responsabilità e partecipazione» 


mo incontro realmente rav- 
vicinato fra le Generali e la 
Fiat. Nel 1998 i conti del 
gruppo torinese sono in pe- 
sante rosso, la produzione 
cala e la cassa integrazione 
non risparmia nessuno. 
Cuccia impone un suo pia- 
no di rilancio e parte un 
maxi aumento di capitale: 
4.300 miliardi delle vecchie 
lire. La quota della fami- 
glia Agnelli scende dal 36 
al 80 per cento. E sotto la 
regia di Cuccia si forma un 
patto di sindacato cui parte- 
cipano oltre alla ie di 
Torino Mediobanca, Deut- 
sche Bank e appunto le Ge- 
nerali: «Il peggio è alle no- 
stre spalle», dirà Agnelli. 
Nel ’99 i rapporti con Cuc- 
cia si incrinano: Medioban- 
ca esce dal patto Fiat. Acca- 

Tà in occasione del lancio 
delle offerte, presto blocca- 
te, di Unicredit su Comit e 
San Paolo Imi su Banca di 
Roma che avevano fatto 
CIILEOE a una spartizione 

i Mediobanca con l’appro- 
do finale nelle Generali. 

Lo scontro Torino-Ge- 
nerali per l’Ina. In tempi 
successivi i vertici del grup- 
po triestino coltivano rap- 

orti di normale consuetu- 

ine con l'industria torine- 
se, Le Generali controllano 
una quota del 2,75 per cen- 
to nel colosso dell’auto, 
Scompare Cuccia. Nel Due- 
mila il Leone parte all’as- 
salto dell’Ina, sotto la regia 
dell’a.d. Gianfranco Gutty. 
La scalata alla compagnia 
assicurativa romana da 
parte delle Generali, con 
residente Alfonso Desia- 

; fu subito definita «osti- 
le» da Umberto Agnelli che 
tentò di contrastare il pro- 
getto triestino, L'Avvocato, 
in quei giorni di battaglia, 
apparve defilato. Ci furono 
fortissime resistenze del 
gruppo San Paolo di. Tori- 
ho, azionista dell’Ina, ma 
alla fine, grazie anche alle 
raffinate diplomazie di De- 
siata, l'operazione triestina 
andò in porto. E l’Ina finì 
preda del Leone, — i 

Piercarlo Fiumanò 


Diffuso cordoglio in tutto Il Friuli Venezia Giulia 


Tondo: «Mi auguro che la Fiat ce la faccia». A Trieste minuto di silenzio in Consiglio comunale 


TRIESTE Il consiglio comunale 
di Trieste, impegnato nella 
lunga maratona del bilan- 
cio, ha osservato ieri un mi- 
Nuto di silenzio in omaggio 
al senatore Agnelli. «Da og- 
gi l’Italia resta orfana di 
uno dei padri della rinascita 
industriale del ’900», ha det- 
to, in una breve commemora- 
zione, il sindaco Roberto 
Dipiazza. «Sarà difficile 
per chiunque riuscire a col- 
‘mare il vuoto che oggi lascia 
all'interno della sua fami- 
glia e della comunità nazio- 
nale. Ci ha lasciati - ha ag- 
giunto - in un momento par- 
ticolarmente delicato per le 
sorti dell’impresa che la sua 
famiglia ha fondato e svilup- 
pato. Ha lavorato fino alle 
ultime ore ai piani che po- 
trebbero portare a una solu- 
zione della crisi del gruppo 
Fiat, esempio di grande re- 
sponsabilità e partecipazio- 
ne». 
Sono molte le industrie 
del Friuli Venezia Giulia 
assate nell’orbita Fiat, dal- 
a Grandi Motori Trieste, al- 
la Snia di Torviscosa, alle 
cartiere Burgo, E del grup- 
0, attraverso la controllata 
agneti Marelli, fa tuttora 
parte la Seima di Tolmezzo. 
A queste industrie, e al loro 
futuro, ha pensato il presi- 
dente della Regione, Renzo 
Tondo, nel commentare la 
morte del senatore a vita: 
«Se ne va un pezzo di storia 
italiana. Il suo declino ha ac- 
compagnato quello del- 
l'azienda. E la nostra spe- 
ranza è che ora la Fiat abbia 
le risorse per puntare alla ri- 
Gost, Il discorso riguarda 
a vicino il Friuli Venezia 
Giulia, visto che numerose 
nostre imprese ruotano nel 
Sistema automobilistico na- 
zionale. Mi auguro che la 
Fiat possa ora camminare 
con le proprie gambe e non 
debba più ricorrere agli aiu- 
ti di Stato». ; 
«Un grande protagonista 
dello sviluppo economico, il 
primo a capire e promuove- 
re  l’internazionalizzazione 


dell’impresa», sottolinea 
Adalberto Valduga, presi- 
dente degli Industriali di 
Udine. Che, dell'Avvocato 
ha un ricordo preciso, nei 
mesi terribili che seguirono 
il sisma del ’76, «Come friu- 
lani abbiamo conosciuto da 
vicino Agnelli negli anni del 
terremoto, quando era presi- 
dente di Confindustria, Ven- 
ne qui in Friuli e diede un 
contributo determinante al 


‘rilancio della nostra econo- 


mia». Aggiunge Piero Del. 
la Valentina, alla guida de- 


gli Industriali pordenonesi; 
«Nessuno ha saputo come 
lui rappresentare l’Italia nel 
mondo, E’ stato un' riferi- 


Riccardo Illy: 

«Ha saputo traghettare 
la sua impresa dall’era 
industriale a quella 
dell’informazione. 

Era lungimirante» 


mento per .Confindustria, 
ma anche un interlocutore 
credibile ai tavoli negoziali, 
come gli riconoscono tutti i 
sindacati, Agnelli aveva uno 


stile unico e in un'Italia sem- 
pre un po’ provinciale è sta- 
to un vero cittadino del mon- 
do, ancora quarant'anni fa». 

.Sarisma, tratto inconfon- 
dibile, fascino. Sono parole 
che ritornano in tutti ricordi 
della figura dell'avvocato. 
«Un uomo che lascerà un se- 
gno, non solo come rappre- 
sentante del maggior grup- 
po industriale italiano, ma 
per quello stile pacato, cari- 
smatico con cui affrontava 
anche gli argomenti più osti- 
ci». Così lo ricorda l’impren- 
ditore triestino Riccardo Il- 
ly: «Ha saputo traghettare 
la Fiat dall’era industriale a 
quella dell’informazione, E 


Luca Visentini (Uil) 

«È stato l'interlocutore 
più corretto ed equilibrato 
delle forse sindacali, Ora 
ci manca una controparte 
în carne e 0880 


forse - aggiunge - le attuali 
difficoltà del gruppo dipen- 
dono prevalentemente dalla 
sua malattia, che gli ha im- 
pedito di seguirlo con l’intel- 


ligenza e la lungimiranza di 
sempre. Lascerà un ricordo 
lungo e un esempio positivo, 
legato,a tutta la storia della 
Fiat e non solo a questo mo- 
mento travagliato. Da cui so- 
no convinto che uscirà». 

Condivide il presidente de- 
gli Industriali goriziani, 
Giancarlo Di Bert, che ve- 
de nella scomparsa di Agnel- 
li quella di uno dei padri del- 
la rinascita del dopoguerra. 
«Era più stimato negli Stati 
Uniti che in Italia, un amba- 
sciatore unico del nostro pae- 
se e uno dei pochi italiani la 
cui parola contava all’este- 
ro. Non solo un industriale, 
ma un uomo attento allo svi- 
luppo sociale e politico del 
Paese, al quale era legatissi- 
mo. Quando la stampa stra- 
niera disse che con Berlusco- 
ni l’Italia si sarebbe trasfor- 
mata nella ’Repubblica del- 
le Banane”, lui, che a Berlu- 
sconi non era certo vicino, re- 
agì con forza». 

Secondo il segretario re- 
gionale della Uil, Luca Vi: 
sentini, «Agnelli è stato l’in- 
terlocutore più corretto ed 
equilibrato che il sindacato 
abbia avuto negli ultimi qua- 
rant’anni», «Con lui - annota 
- scompare l’uomo più impor- 
tante di una delle ultime 
grandi famiglie industriali 
italiane. Ora non abbiamo 
più controparti in carne e 0s- 
sa, le industrie sono in ma- 
no a finanziarie internazio- 
nali e proprio questa ”parcel- 
lizzazione e finanziarizzazio- 
ne” apre una fase molto in- 
certa, Lo si vede nella crisi 
della Fiat. La fine di Agnelli 


‘ coincide con una transizione 


per noi molto inquietante». 
Secco il rilievo dell’asses- 
sore regionale all’Industria, 
Sergio Dressi: «Sulla sua fi- 
ne rimarrà l’ombra di un'in- 
dustria un tempo guida nel- 
lo sviluppo, che ha perso 
questo ruolo quando ha volu- 
to diversificarsi utilizzando 
le risorse del settore automo- 
bilistico e portando il core 
business” al tracollo. Agnelli 
ha rappresentato l’Italia, 


Sergio Dressi 


nei suol pregi e difetti, ha in- 
carnato il mondo dell’Indu- 
stria sempre attento a stare 
nel paraggi del potere per 
poi utilizzarlo. Ha fatto i 


Renzo Tondo 


suoi interessi, quelli della 
sua famiglia, non so fino a 
che punto quelli della nazio- 
ne», 

Arianna Boria 
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ROMA Gianni Agnelli, l’Avvo- 
cato, il senatore, è morto. 
Aveva 81 anni. Poche, scar- 
ne righe consegnate dalla 
famiglia alle agenzie di 


stampa annunciano la 
scomparsa del «principe del- 
la razza padrona» nella sua 
Torino, circondato dalla fa- 
micio, dopo una notte di 
sofferenza. «Giovanni 
Agnelli è spirato nella sua 
casa torinese, dopo mesi di 
malattia. 

L’hanno assistito la mo- 
glie Marella e la figlia Mar- 
gherita con i suoi figli. La 
camera ardente sarà allesti- 
ta al Lingotto. In un primo 
momento viene annunciato 
che i funerali «si svolgeran- 
no a Villar Perosa in forma 
strettamente privata». Solo 
più tardi si decide per una 
cerimonia pubblica, solen- 
ne, in Duomo, celebrata dal- 
l'arcivescovo di Torino e 
con un picchetto d’onore 
composto dai commessi del 
Senato. Nel cambiamento 
d’idea c'è stato un colloquio 
di Umberto Agnelli con 
Marcello Pera, presidente 
del Senato, e un secondo di 
Pera con il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Tutto qui, quanto basta 
per mettere in moto la mac- 
china del lutto e della com- 
memorazione. In pochi mi- 
nuti la notizia della morte 
del patron della Fiat fa il gi- 
ro del mondo. La Stampa 
esce in edizione straordina- 
ria, i telegiornali e i giorna- 
li elettronici di tutto il mon- 

0 smontano i palinsesti. 

a Juventus si prepara a 
&locare, domani, con la fa- 
Scia del lutto al braccio, A 
Torino si riunisce, come 
previsto, l’accomandita, la 
società di famiglia intesta- 
ta al patriarca Giovanni, e 
passa il testimone di Gian- 
ni al fratello Umberto. Sa- 
rà lui, e il nipote John Elk- 
mann, figlio di Alan e di 
Margherita, a raccogliere 
l’eredità nel momento più 


Il cordoglio delle più alte cariche dello Stato e dei leader dei partiti che rendono omaggio a un indiscusso protagonista della storia del nostro Paese 


Ogsi l'esposizione della salma al Lingotto, domani il rito funebre celebrato dal cardinale Severino Poletto che gli aveva dato l'estrema unzione 


I funerali di Agnelli 


nel duomo di Torino 


Una telefonata di Pera induce la famiglia a rinunciare a 


L'ultimo viaggio 


E 


alla guida dell'azienda 


L'Avvocato Giovanni Agnelli è morto intorno alle 8 di ieri 

+ mattina nella sua camera a Villa Frescot, la residenza sulla 
collina torinese. Accanto a lui c'erano la moglie Marella e la figlia 
Margherita con i suoi figli, fra cui John Elkann, l'erede designato 


4 La tumulazione, in 
forma strettamente 


privata, nella cappella 
di famiglia, nel cimitero 
di Villar Perosa, non 
lontano dal Castello, 
residenza Jar 


li 
cs 
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La camera ardente nello 


"scrigno", la pinacoteca 
intitolata a lui e alla moglie Marella, 
progettata da Renzo Piano 

6 costruita sul tetto 


| funerali domenica 
mattina, nel Duomo 
di Torino in forma ufficiale, 
elebrati dal cardinale 
diTorino, A 


ANSA-CENTIMETRI 


duro per la casa torinese. 
La borsa tutto sommato 
non si lascia emozionare 
più di tanto e questo è un 
buon lascito dell'eredità di 
Agnelli, 

Gianni Agnelli è morto a 
villa Frescot, residenza pri- 
vatissima, dove sono accol- 
ti solo i famigliari. Arriva- 
no presto le sorelle Susan- 
na e Maria Sole, Umberto 
se ne va verso mezzogior- 
no, quando arriva Gabriele 
Galateri. La salma sarà poi 
benedetta nel pomeriggio 
dal cardinale Severino Po- 
letto, salutata da pochi 
strettissimi amici. Nel po- 
meriggio vanno a piangerlo 
i cognati, Carlo Caracciolo, 
fratello di Marella, e Alle- 


gra, moglie di Umberto. 
Niente telecamere, nessu- 
na parola di circostanza 
per la pattuglia di cronisti 
e fotografi comunque. ac- 
campati fuori dai cancelli. 
Un cordone di polizia difen- 
de il lutto della prima fami- 
glia dell’aristocrazia indu- 
striale non solo italiana. 


Gianni Agnelli sarà con- 
segnato oggi al lutto di Tori- 
no e dell’Italia. Camera ar- 
dente al Lingotto, fra i qua- 
dri della pinacotea privata 
donata alla città come ulti- 
ma volontà. 

Chiunque potrà salutare 
il Senatore a vita Giovanni 
Agnelli, i cittadini e le auto- 


DIRETTA TV : 


Il Tgl se 
Gianni 


irà domani con una diretta i funerali di 
gnelli. Il collegamento comincerà alle 


10.25, con cinque minuti di anticipo rispetto all'ini- 
zio della cerimonia funebre, e si concluderà alle 12. 
La cronaca sarà affidata a David Sassoli e a Loris 
Gai, regia di Manuela Lombruni. Ai funerali inter- 
Jan il presidente della Camera, Pier Ferdinando 

asini. 


rità dello Stato, i lavoratori 
e la grande finanza. Una 
giornata intera per piange- 
re e riflettere sul tramonto 
di un uomo colpito negli ul- 
timi anni dalle disgrazie e 
della malattia. Ma mai pie- 
gato, come ha tenuto a la- 
sciar intendere nelle poche 
apparizioni pubbliche degli 
ultimi mesi, 

Gianni Agnelli ha resisti- 
to fino alla fine. Ha deciso 
lui, nove mesi fa, di annun- 
ciare quella malattia che 
l’ha stroncato. La stessa 
che gli tolse nel 1997 l’affet- 
to ela successione del nipo- 
te Giovannino, figlio di Um- 
berto: Come Giovannino 
Agnelli aveva tentato di cu- 
rarsi in America, Come Gio- 


Una delle ultime uscite di Gianni Agnelli quando già i 
segni della malattia rendevano incerto il suo passo. 


vannino è stato sopraffatto 
dal cancro. Prima di cede- 
re, Agnelli ha resistito ai 
lutti, al dolore della morte 
del figlio Edoardo, troppo 
fragile per reggere le redini 
dell'azienda. Troppo vulne- 
rabile anche per vivere, 
Edoardo si gettò da un via- 
dotto della Torino-Savona 
alla fine del 2000. Per la 
prima volta, Gianni Agnelli 
ha mostrato il volto della 
vecchiaia e consegnato agli 
scatti dei fotografi e alle te- 


Ciampi: «Lascia un grande vuoto nella scena italiana» 


La stima di Prodi, Berlusconi, Pera e Casini. Una volta tanto uniti maggioranza e opposizione 


ROMA Con la morte di Gio- 
vanni Agnelli, uomo simbo- 
lo della Fiat, indiscusso 
protagonista del «miracolo 
Sconomico» e ambasciatore 

€ll'industria italiana nel 

Ondo, si chiude un'epoca. 
d'accna volta, sono tutti 
richeliti Dalle più alte ca- 
di Ello Stato ai leader 

1 Maggioranza e opposizio- 
ne, dalle segreterie dei sin- 
dacati agli operai, dal mon- 
do della cultura e dello 
spettacolo a quello dello 
sport, giungono commenti 
unanimi. 

La voce più autorevole è 
quella di Carlo Azeglio 
Ciampi, che ricorda come il 
senatore a Vita abbia rap- 
presentato nel modo miglio- 
re l’Italia nel mondo, raffor- 


ivelò, al contrario, le 

doti che lo hanno poi 
caratterizzato per tut- 

ta l'intensa vita: grande ca- 
pacità di apprendimento, 
CANI di sintesi, rapidità 
nel decidere. Così divenne 
l'emblema dell'imprendito- 
ria privata italiana, la per- 
sonificazione stessa dell'in- 
dustria, non solo perchè era 
a capo della maggiore azien- 
da privata italiana, ma per- 
chè la stava rafforzando, in- 
grandendo, estendendo ol- 
tre il campo originario dell' 
automobile per affermarla 
nell'industria aeronautica, 
ferroviaria, telefonica, turi- 
Stica, alimentare; per non 
dire della finanza, delle 
banche, delle assicurazioni. 
Eppure la sua vita si è di- 
panata sul canovaccio di 
una tragedia greca, sia co- 
me persona; sia come lea- 
der industriale. Un figlio, 
l'unico maschio, fece una 
Scelta di vita che lo condus- 
se lontano dal percorso ma- 
Nageriale al quale poteva 
essere destinato per finire 
smarrito in una crisi esi- 


DALLA PRIMA PAGINA 


zandone il prestigio e la 
credibilità. «La scomparsa 
di Giovanni Agnelli lascia 
un grande vuoto nella sce- 
na italiana. Egli - dice il 
Presidente della Repubbli- 
ca - è stato per oltre mezzo 
secolo uno dei protagonisti 
della storia del nostro Pae- 
se, esprimendo, in ogni mo- 
mento critico valori fonda- 
mentali del carattere e del- 
l'identità nazionale». 

Silvio Berlusconi parla 
della morte dell'Avvocato 
in Consiglio dei Ministri e 
poi, durante una conferen- 
za stampa a Palazzo Chigi, 
dice che vorrebbe parteci- 
pare al funerale e assicura 
che se anche la famiglia de- 
cidesse per una cerimonia 
strettamente privata, lui 


«andrebbe comunque» a To- 
rino per l’ultimo saluto «al- 
l’amico». 

Il premier racconta di 
quando l'Avvocato scende- 
va ad Arcore con il suo eli- 
cottero e rivela che per il 
primo incontro cambiò la 
sua Mercedes con una Fiat 
130. Agnelli? È stato un 
«grande personaggio» ma 
anche un «consigliere». Ber- 
lusconi offre ai cronisti di- 
chiarazioni traboccanti di 
stima e ammirazione: «Gio- 
vanni Agnelli è stato un 
campione dell’imprendito- 
ria italiana e un protagoni- 
sta regale della scena mon- 
diale. Un maestro di stile, 
un cultore e promotore di 
cose belle». 

Ad esprimere profondo 


cordoglio per la morte del- 
l'Avvocato sono anche Ro- 
mano Prodi, Marcello Pera 
e Pierferdinando Casini. 

Il presidente della Com- 
missione Ue riconosce ad 
Agnelli il merito di aver 
«accompagnato» tutto il 
cambiamento del nostro Pa- 
ese mentre il presidente 
del Senato parla di un 
«grande statista» e qello 
della Camera assicura che 
la morte dell'Avvocato «se- 
gna la fine di un’epoca». 

Tornando a Prodi profon- 
do cordoglio per la morte di 
Giovanni Agnelli e l'augu- 
rio che la sua «creatura» 
prediletta superi le attuali 
difficoltà è stata espressa 
dal presidente della Com- 
missione europea. «Ho ap- 
preso la notizia con grande 


dolore. Agnelli non è stato 
solo il rappresentante più 
conosciuto dell'Italia indu- 
striale, ma ha accompagna- 
to tutto il cambiamento del 
nostro Paese, con la sua 
presenza ma anche con le 
sue parole di stimolo, di eti- 
ca, E sempre cori l'idea di 
legare l' Italia alla parte 
più progredita del mondo, 
cioè all' Europa, agli Stati 
Uniti. Sempre attento a 
non lasciare l'Italia da so- 
la» ha detto il presidente 
della Commissione Ue. 
«Esprimo una forte parteci- 
pazione al lutto della fami- 
glia - ha concluso Prodi - e 
anche la speranza che la 
creatura che più diretta- 
mente si lega all'avv. 
Agnelli, cioè la Fiat, possa 
trovare un assetto, uno 


slancio e possa ricordare 
con questo la figura di chi 
l' ha retta e governata per 
tanto tempo». 

Quello che giunge da 
maggioranza e opposizione 
è un unanime riconosci- 
mento di stima verso un uo- 
mo che, nel bene e nel ma- 
le, ha scritto un pezzo di 
storia italiana. Il torinese 
Piero Fassino (che ha rin- 
viato di un giorno la mani- 
festazione conclusiva della 
Festa dell'Unità sulla ne- 
ve) vede la scomparsa di 
un «protagonista dell’Italia 
repubblicana» e riconosce 
ad Agnelli il merito di aver 
rappresentato quello «stra- 
ordinario sviluppo indu- 
striale che ha fatto l’Italia 
grande nel mondo» mentre 
Francesco Rutelli ricorda 


lecamere l’immagine di un 
uomo curvo, appoggiato a 
un bastone, provato. 

E’ durata una notte, si sa 
da quel poco che trapela, 
l'agonia di Gianni Agnelli. 
L'assenza di sorpresa non 
mitiga il dolore dei familia- 
ri per l’uscita di scena del 
«signore dei padroni», come 
lo definisce subito l’edizio- 
ne elettronica del quodidia- 
no francese Le Monde, L’al- 
tra sera Agnelli aveva rice- 
vuto l'estrema unzione dal 


Ile esequie in forma privata 


cardinale Poletto. L’aveva 
fatto chiamare convinto di 
aver consumato gli ultimi 
giorni. L'uomo laico aveva 
una «storia spirituale che 
va a suo onore e a gloria di 
Dio», dice il cardinale sve- 
lando un volto finora scono- 
sciuto di Agnelli, sempre ge- 
loso. nel tenere riservate 
emozioni e scelte private. 

Poi le luci di Villa Fre- 
scott erano rimaste accese 
per tutta la notte. Chi ha 
osato sbirciare nel parco ar- 
rampicato sulla collina tori- 
nese riferisce di nessun ri- 
poso per la famiglia. Fino 
all’ultimo sospiro la figlia 
Margherita è stata al capez- 
zale di Gianni Agnelli, fino 
a sostenere anche l’impe- 

‘no dell’annuncio, lascian- 

‘o la madre Marella ripara- 
ta a consumare il dolore 
della vedovanza. 

Chi abita sulla collina ha 
colto il segnale delle luci, ri- 
maste accese tutta la notte. 
Ma era dal pomeriggio che 
la voce girava per Torino, 
peraltro voce d'altri tempi, 
voce già sentita troppe vol- 
te negli ultimi mesi: l'Avvo- 
cato è. PRRRIONRIO, sembra 
questione di ore. Stando al- 
le voci Gianni Agnelli era 

là morto due volte. E lui, 
ui così schivo, aveva repli- 
cato con l'annuncio ufficia- 
le della propria malattia: 
<Ho deciso di agire con la 
massima trasparenza. Non 
posso accettare che un mio 
problema personale si riper: 
cuota sull'azienda». 

Alle 9 il comunicato uffi- 
ciale della famiglia. Poi, pri- 
ma di cedere al lutto tutti 
hanno partecipato, in via 
Chiabrera, allo storico 
Fiat, alla riunione dell’acco- 
mandita. Perfino Margheri- 
ta è riuscita a passare e da- 
re il suo voto, Pochi minuti, 
per significare che la fami- 

lia resta unita. La morte 
i Gianni Agnelli non sfal- 
da niente. La Fiat, Torino, 
l’Italia possono continuare 
a contare sugli Agnelli, an- 
che se il cognome va scom- 

parendo. 
Lucia Visca 


Ciampi e l'Avvocato, un rapporto di stima e simpatia. ‘ 


che l'Avvocato è stato uno 
dei pochi italiani «ascoltati 
nel mondo». 

E la maggioranza? Per il 
leghista Borghezio «è mor- 
to un grande padano» men- 
tre per Gianfranco Fini 
scompare «un signore d’al- 
tri tempi, un protagonista 
di mezzo secolo di storia pa- 
tria». Anche Francesco Cos- 
siga si unisce al coro: «Con 
Agnelli scompare un altrop 
pezzo della storia civile del 
nostro Paese». 


A rendere omaggio, sep- 
pure con i dovuti distin- 
guo, è anche la sinistra. Do- 
po aver definito «opinabile» 
l’ultima fase della gestione 
familiare della Fiat, Gio- 
vanni Berlinguer (corrento- 
ne Ds) parla di una figura 
di «grandissimo rispetto» 
mentre Fausto Bertinotti 
vede la «fine» di un lungo 
ciclo «sociale, politico e cul- 
turale». 

Gabriele Rizzardi 


stenziale che lo indusse al 
suicidio. Poco tempo prima, 
l'erede designato per No so 
da della famiglia e dell'im- 
pero industriale e finanzia- 
rio, il figlio del fratello Um- 
berto, Giovannino, il nipote 
prediletto che portava il 
suo stesso nome e che già 
aveva dimostrato grandi Sa 
ti imprenditoriali ed uma- 
ne, ebbe la vita spezzata da 
un male raro ed incurabile. 
Lui stesso ha finito ì suoi 
Ri in corrispondenza 

lella crisi della azienda au- 
tomobilistica nella quale si 
erano identificati la sua fa- 
miglia, il suo nome, lui stes- 
so. Si può dire che sono fini- 
ti insieme, uno vinto dal 
male che da anni lo affligge- 
va, l'altra vinta dalla globa- 
lizzazione nella quale si è 
persa e dalla quale è stata 
travolta. Nel mare aperto 
della concorrenza senza 
frontiere l'Avvocato non ha 
saputo condurre la Fiat che 
così vi è naufragata. Forse 
non ha potuto; forse nel mo- 
mento in cui era necessario 
far compiere alla Fiat il sal- 


to verso una dimensione 
davvero mondiale l'Avvoca- 
to non è stato seguito dalla 
ormai numerosa e composi- 
ta parentela nella quale il 
controllo dell'azienda si è 
frazionato. Occorreva alza- 
re la posta in gioco, investi- 
re risorse rilevanti, gettare 
il cuore, oltre che tanti mi- 
liardi di lire, nell'industria 
dell'auto nella quale lo stes- 
so Avvocato vide per tempo 
un futuro per non più di cin- 
que o sei grandi gruppi in 
tutto il mondo. La famiglia 
non se la sentì di impegnar- 
si in una scommessa così ri- 
schiosa, e forse anche lui 
non disprezzò del tutto i 
vantaggi di un patrimonio 
più differenziato anzichè 
concentrato in un settore 
che molti ormai ritenevano 
maturo, terreno di una con- 
correnza sempre più aspra, 
e nel quale le prospettive di 
profitto si sarebbero sem- 
pre più assottigliate. Diffe- 
renziazione che, comunque, 
da tempo era stata avviata, 
tanto che l'automobile a 
presentava ormai solo la 


metà del fat- 
turato della 
Fiat Hol- 
ding. L'altra 
metà era 
composta da 
partecipazio- 
ni nei setto- 
ri più diversi: assicurazio- 
ni, banche, treni (il famoso 
Pendolino), trattori e mac- 
chine agricole, editoria e tu- 
rismo, alimentari e costru- 
zioni; settori che portavano 
la Fiat e l'Avvocato al cen- 
tro di un tessuto di relazio- 
ni internazionali del quale 
facevano parte capi di Sta- 
to, capitani di industria, 
grandi banchieri, tutto il 
mondo che conta. 

La parabola personale 
dell'Avvocato è la parabola 
della Fiat, e questa a sua 
volta è la parabola dell'indu- 
stria italiana. Tutti - l'Avvo- 
cato, la Fiat, l'industria ita- 
liana - sono stati grandi fin- 
chè i mercati sono stati 
chiusi e finchè la Fiat ha po- 
tuto spendere gli indubbi 
meriti che aveva acquisito 
nei confronti del Paese per 


Una vita segnata 
da lutti come 
una tragedia greca 


chiedere ed 
ottenere po- 
litiche che 
la favorisse- 
ro, che pro- 
muovessero 
il suo pro- 
dotto (stra- 
de e autostrade prima di 
metropolitane e ferrovie), 


che la proteggessero dalla , 


concorrenza straniera (la fa- 
mosa vendita dell'Alfa Ro- 
meo nella quale lo Stato la 
preferì alla Ford), che ne so- 
stenessero le vendite nei 
momenti di maggiore diffi- 
coltà (gli incentivi per l'am- 
modernamento del parco 
automobilistico). C'erano 
per la collettività solide 
comtropartite: la Fiat ha 
creato in Italia una cultura 
industriale, ha dato il con- 
tributo più consistente alla 
trasformazione di un Paese 
prevalentemente agricolo 
in un Paese tra i più evolu- 
ti, ha aperto stabilimenti 
nel Mezzogiorno e, proprio 
sotto la gestione dell'Avvo- 
cato, la Fiat ha conquistato 
all'Italia una posizione ed 


ruolo nell'economia interna- 
zionale. E così la storia di 
Gianni Agnelli rimarrà so- 
vrapponibile a quella dell' 
Telo degli ultimi cinquant' 
anni con successi ed insuc- 
cessi, grandi potenzialità fi- 
nite almeno in parte disper- 
se, stridenti contrasti tra 
una visione liberale e co- 
smopolita ed una politica ri- 
piegata sui limiti e le ano- 
malie che connotano il no- 
stro Paese al punto da aver 
promosso negli anni !70, co- 


‘ me presidente della Confin- 


dustria, un accordo con la 
Cgil di Luciano Lama per 
la copertura integrale dei 
salarì dall'inflazione; un ac- 
cordo che poi è stato facile 
criticare aspramente con 
mille e fondate argomenta- 
zioni, ma che in quegli anni 
di tensioni sociali e di spin- 
te sovversive costituì un fat- 
tore prezioso, forse determi- 
nante, di stabilizzazione sia 
sociale che politica. 

Per questa sua capacità 
di vedere le cose dall'alto e 
da lontano anche quando 
erano in gioco corposi inte- 


ressi della sua famiglia e 
delle sue aziende, l'Avvoca- 
to è stato un raro esempio 
di capitalista che ha goduto 
sempre di una positiva po- 
polarità. E non sì trattava 
solo di quando portava alla 
sua Juventus ed al calcio 
italiano campioni come Pla- 
tini o Zidane, o quando por- 
tava alla sua RA ‘uno 
Shumacher che avrebbe po- 
tuto riportarla al vertice 
della formula uno. Alimen- 
tava la sua popolarità an- 
che quando, come senatore 
a vita, riusciva a rimanere 
al disopra delle parti 

schierandosi per una o l'al- 
tra parte, o quando, nelle fa- 
si di più acuta difficoltà del- 
la Fiat - e ce ne sono state 
anche prima di quella attua- 
le - doveva scendere a patti 
con i soldi di un Gheddafi, 
allora messo all'indice nelle 
relazioni dei Paesi occiden- 
tali, o con le trame di un 
Cuccia, il quale era si dispo- 
sto ad impegnarsi per una 
Fiat grande e robusta, ma 
solo a condizione che accet- 
tasse la sua protezione. 


Emblema dell'industria 
italiana e del suo declino, 
l'Avvocato aveva frenato 
l'uscita della Fiat dall'auto, 
forse finendo per peggiora- 
re le cose perchè la persi- 
stenza di un assetto familia- 
re ha creato il presupposto 
di una crisi che ora può tro- 
vare soluzione solo in una 
cessione ad un gruppo stra- 
niero. E il destino ha voluto 
che se ne andasse proprio 
mentre si sta decidendo lo 
scorporo di Fiat Auto dalla 
Fiat, che quindi rimarrà 
una Fiat come nessuno 
avrebbe mai potuto immagi- 
nare: una Fiat cioè senza 

iù fabbriche di automobili. 
la Fiat del dopo-Avvoca- 
to, che sta nascendo negli 
stessi giorni nei quali Gian- 
ni Agnelli ha chiuso la sua 
esistenza terrena, con una 
successione di eventi inusi- 
tatamente serrata, come se 
in questi ultimi mesi lui, 
l'Avvocato, fosse stato un 
ostacolo al corso delle cose 

che già era stato scritto. 
Alfredo Recanatesi 


i 
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SABATO 25 GENNAIO 2003 


ROMA Nessuno è rimasto in- 
differente alla morte di 
Gianni Agnelli. Teri la noti- 
zia della sua scomparsa ha 
fatto il giro del mondo in po- 
chi minuti, suscitando le re- 
azioni di numerosi esponen- 
ti internazionali del mondo 
politico, industriale, finan- 
Zziario e sportivo. 

I reali di Spagna, Juan 
Carlos e Sofia, hanno invia- 
to un telegramma di cordo- 
glio alla vedova Marella. 
Un altro telegramma è sta- 
to inviato dal principe Feli- 
pe, che aveva incontrato 
Agnelli nel 2001, al Lingot- 
to. 

Henry Kissinger - ex se- 
gretario di stato Usa - ha ri- 
cordato Agnelli come «un 
grande amico dell'America, 
una delle persone più stra- 
ordinarie che abbia cono- 
sciuto». Kissinger partecipe- 
rà ai funerali dell'Avvoca- 
to. Dagli States comunica- 
no la loro commozione an- 
che gli italo-americani del- 
la Niaf e il Consiglio Usa- 
Italia. 

Anche le istituzioni euro- 
pee hanno ricordato la figu- 
ra dell'industriale torinese. 
Pat Cox, presidente dell'Eu- 
roparlamento ha definito 
Agnelli «un gran lavorato- 
re, un europeo convinto». 
Romano Prodi, presidente 
della Commissione euro- 
pea, oltre a esprimere il 
proprio cordoglio, ha augu- 
rato alla Fiat - «creatura» 
prediletta dell'Avvocato - di 
superare la crisi. Etienne 
Davignon, ex-vice presiden- 
te della Commissione Ue, 
ricorda Agnelli come gran- 
de fautore della nascita del- 
la moneta unica. 

I vertici di Volkswagen, 


Più di un secolo di storia contrassegnato dalle sciagure della più famosa dinastia piemontese. 


Migliaia i messaggi dal mondo politico e finanziario internazionale che sottolineano la perdita di un leader unico per il suo carisma 


«Un vero europeo amico dell'America» 


Cox: «Un gran lavoratore». 


General Motors, Psa Peuge- 
ot Citroen hanno manifesta- 
to cordoglio per la scompar- 
sa del patron della Fiat. 

«Gianni Agnelli era un 
grande amico della Deut- 
sche Bank, il suo consiglio 
ci mancherà» dice Rolf 
Breuer, presidente del con- 
siglio di sorveglianza della 
banca tedesca, tra i grandi 
azionisti della Fiat. «L'Ita- 
lia ha perso un leader bril- 
lante e dal carisma inegua- 
gliabile» afferma Jack Wel- 
ch, ex-numero uno di Gene- 
ral Electric e membro del 
Cda della Fiat. Dick Gras- 
so, presidente del «New 
York market exchange» ha 
sottolineato il vuoto che 
Agnelli lascerà nelle sale di 
Wall Street. La Fiat è stata 
una delle prime imprese eu- 
ropee quotate nella borsa 
statunitense. Le doti di 
Gianni Agnelli sono state 
ricordate anche dall'amico 
Michel David-Weill, patron 
della banca d'affari france- 
se «Lazard». Il peso di Gian- 
ni Agnelli nella finanza 
mondiale viene ricordato 
anche dal Council of Forei- 
gn relations, think tank sta- 
tunitense di politica inter- 
nazionale, in cui Agnelli 
era unico rappresentante 
italiano. 

Gli analisti finanziari del- 
la City londinese hanno in- 
vece espresso opinioni sul 
futuro della Fiat in relazio- 
ne alla morte del suo presi- 
dente onorario: secondo 
Abn Amro il decesso dell' 
Avvocato accelererà il risa- 
namento del gruppo torine- 
se. 

La notizie della morte di 
Agnelli è subito stata ripre- 
sa e diffusa dalle agenzie di 
stampa internazionali. 


Kissinger: «Una de 


Gianni Agnelli assieme ad Henri Kissinger: «Per me è stato un grande amico». 


LA NOTIZIA SUI MEDIA 


ROMA Personaggio carismatico, grande 
condottiero, monarca del dovere: televi- 
sioni e quotidiani di tutto il mondo rendo- 
no omaggio a Gianni Agnelli. Se qualcu- 
no aveva dei dubbi sulla popolarità del 
patriarca della Fiat nel mondo, da ieri 
certamente non li ha più: Gianni Agnelli 


è stato senz'altro il person 
so fuori dai confini patri 
secolo. 


Pais, la Abc, la Fox la 


aggio iù fa 
el Ventesimo 


Da Le monde al Financial Times, dalla 
Bbc alla mitica Cnn, passando 
‘apponese 

la notizia della morte dal presidente ono- 
rario della Fiat ha avuto ovunque un 
grandissimo risalto. La Cnn, la tv fonda- 
ta da Turner che trasmette informazione 
24 ore su 24, ha interrotto ieri le sue tra- 
smissioni per dare il lancio della scompar- 
sa, provando già in prima battuta a dare 
una chiave interpretativa: «Il capo della 


Mo 


E grande risalto alla notizia viene dato 
anche dalla britannica Bbe: «Muore il leg- 
gendario capo della Fiat», il titolo. In 
Gran Bretagna, come in Germania, Fran- 
cia e Spagna, tutte le edizioni via Inter- 
net, hanno dato grande risalto al lutto 
che ha colpito la Fiat. La scomparsa di 
Agnelli ha inoltre coinciso con la pubbli- 


cazione sull’edizione in edicola del Finan- 


er El 
yodo, 


Fiat muore prima di un cruciale vertice». pi». 


cial Times di una pagina intera dedicata 
al gruppo torinese in previsione della riu- 
nione di ieri, Agnelli viene descritto come 
il «re d’italia senza corona», |‘ 

Il parigino Le Monde, in edicola solo 
due ore e Mezzo dopo il decesso, ha dedi- 
cato due pagine piene al «Signore dei pa- 
droni» che per «un mezzo secolo ha incar- 
nato il sogno italiano e che nel cuore dei 
suoi compatrioti era l’ultimo dei princi- 


Lo 


CITTÀ DEL VATICANO La «me- 
sta notizia», come l'ha defi- 
nita il Papa, della morte 
di Gianni elli si è diffu- 
sa molto presto in Vatica- 
no, suscitando unanime 
cordoglio e il riconoscimen- 
to della scomparsa di un 
«protagonista» della storia 
e dello sviluppo d'Italia. 
Tra i primi a esprimersi è 
stato Giovanni Paolo II, 
che conosceva personal- 
mente il presidente onora- 
rio della Fiat e lo aveva in- 
contrato diverse volte, la 
prima il 22 maggio dell'83, 
quando Agnelli lo aveva 
accolto in visita alla Fiera 
campionaria di Milano; ne- 
anche un mese dopo, l'11 
giugno, Agnelli si era reca- 
to nel Palazzo apostolico 
er una udienza privata. 

tre udienze in Vaticano 
si erano svolte nel giugno 
‘86, nel luglio '90, il 5 feb- 
braio '92, quando Agnelli 
donò a papa Wojtyla una 
Cinquecento costruita in 
Polonia, e il 13 maggio '97, 
in occasione della restitu- 
zione al Vaticano, dopo 
una mostra internaziona- 
le, del modello in legno del- 
la basilica di San Pietro, 
creato da Antonio da San 
Gallo il giovane dal 1589 
al 1546. Il 18 maggio 
2001, in occasione del com- 
pleanno del Papa, Agnelli 
era stato ricevuto con espo- 
nenti delle maggiori case 
automobilistiche europee, 
Fiat, Volkswagen, BMW, 
Porche, e tutti insieme 
avevano regalato al Papa 
A prezioso calice intarsia- 
0. 


stesso Gianni ha avuto una vita travagliata 


Giovannino, Edoardo e una serie di morti-choc 


L'erede designato fu stroncato da un tumore, il figlio ribelle» precipitò da un viadotto 


ROMA Il Re senza corona, il 
Patriarca, il Padrone d’Ita- 
lia, 0, più semplicemente 
l'Avvocato, lui che non ave- 
va mai fatto gli esami da 
procuratore: nessuno degli 
appellativi che gli sono sta- 
ti affibbiati in cinquant’an- 
ni da protagonista della 
scena italiana bastano a 
riassumere la figura di 
Gianni Agnelli. Ha conqui- 
stato per la Fiat e per l’Ita- 
lia un posto nel panorama 
internazionale. Con le sue 
avventure mondane ha 
messo più volte a soqqua- 
dro il mondo della «high so- 
ciety» e scatenato i papa- 
razzi. 

Il suo curriculum quello 
di un borghese sabaudo: Li- 
ceo al D’Azeglio di Torino, 
apprendistato nella scuola 
di cavalleria, e poi il servi- 
zio militare tra la Russia e 
la Tunisia. Nell’immediato 
MOPRELSSE la prima svol- 
ta. Nonno Giovanni muore 
nel 1945, SCEGLI è il vice- 

residente dell’azienda dal 

943, ma il vero gestore 
della Fiat è Vittorio Vallet- 
ta che dal 1921 tiene le re- 
dini del comando. 


Raffaello de Banfield 


PICCOLO ALBUM TRIESTINO 


Biografia del Patriarca 


Avventure e jet.set 
poi prende in mano 
l'azienda e la porta 
ai vertici mondiali 


Agnelli ha solo 24 anni e 
Valletta, chiusi i conti con 
le accuse di collaborazioni- 
simo con il fascismo, deci- 
de di restare al timone di 
comando non senza avere 
chiesto a lui, Gianni, se vo- 
leva essere presidente del- 
la Fiat. «Lo faccia lei», gli 
dice l'Avvocato intuendo la 
riposta che Valletta si at- 
tendeva ma che era sconta- 
ta in quegli anni. Per mol- 
ti anni Agnelli rimane nel- 
l'ombra della gestione e 
sul palcoscenico del jet set 
internazionale. Nel 1966, 
a 82 anni Valletta lascia e 
Agnelli, a 45, diventa l’ere- 
de dell'impero del nonno 
Giovanni. Sembra arrivato 


il momento di riscuotere il 
successo e invece comincia- 
no gli anni difficili: la fine 
della pace sociale e del 
boom e l’inzio delle lotte di 
fine anni sessanta. Biso- 
gna tagliare, vedere  ri- 
strutturare: entra in Fiat, 
su spinta di Enrico Cuccia, 
Cesare Romiti. Se Romiti 
guida con fare sicuro e in 
tandem con Mediobanca le 
scelte gestionali, Agnelli, 
come presidente della Con- 
findustria, lancia un ponte 
ai sindacati, firmando l’ac- 
cordo sulla scala mobile 
del 1975. 

Ma soprattutto il suo 
cruccio è la Fiat: gli anni 
del terrorismo sono un’al- 
tra dura prova per l’azien- 
da e per Torino. La marcia 
dei quarantamila una sfi- 
da difficile condotta anche 
contro il mondo politico. Il 
tempo e le vicende della 
Fiat sciolgono anche il lun- 
go consorzio con Romiti: co- 
sì il vecchio Patriarca, pur 
più volte stanco anche per 
una serie di operazioni al 
cuore, si rimette di fatto al- 
la guida dell'azienda — 

Alessandra Carini 


TORINO Erede e protagonista 
di enormi fortune ma pure 
di tragedie romanzesche, 
anche in questo sta l'ecce- 
zionalità di Gianni Agnelli. 
Orfano di padre a quindici 
anni e di madre a 24, avreb- 
be perso un fratello a 44, 
pianto la morte del nipote 
designato alla successione 
a.76 e guardato dalla spal- 
letta di un ponte il cadave- 
re dell'unico figlio maschio 
a 79. Ma il destino ha gioca- 
to pesante con tutta la dina- 
stia, spalmando dolori e lut- 
ti su tutte le generazioni. Il 
13 dicembre 1997 muore a 
Torino Giovanni Alberto 
Agnelli, che ad aprile ave- 
va annunciato pubblica- 
mente di avere un tumore 
cercando la salvezza in 
America. Era l'unico ad ave- 
re i geni del carisma, così 
diverso da Edoardo che non 
è mai stato in zona succes- 
sione. Non si scelgono i ge- 
nitori, i figli nemmeno. 
L'Avvocato aveva un figlio 
sicuramente molto amato, 
forse diverso da come 
l'avrebbe voluto. , a 46 anni 
Edoardo vola da un ponte 
della Torino Savona e spez- 


za il ramo principale dell'al- 
bero genealogico. Ma i pri- 
mi graffi sono antichi e in- 
fieriscono già sul bisnonno 
dell'Avvocato. Edoardo 
Agnelli muore a quarant' 
anni dopo una fulminante 
malattia e lascia un solo fi- 
glio di cinque anni, Giovan- 
ni. Edoardo, che non ha pre- 
so dal padre la buona salu- 
te e lo spirito affaristico, fa 
in tempo a sposare la fasci- 


ALTRO LUTTO © 


PIACENZA Un altro IuEe nel 
pomeriggio per la fami- 
glia Agnelli. È morta nel 
BERO di ieri per un 
‘malore Violante Caraccio- 
lo, sorella di Allegra, mo- 

lie di Umberto Agnelli. 

iolante Caracciolo, che 
era Sposata con Gianma- 
ria Visconti di Modrone, 
ex dirigente dell' Inter, è 
deceduta nella propria 
abitazione a Grazzano Vi- 
‘sconti, il paese a 20 km 
chilometri da Piacenza 
cul una ristrutturazione 
globale voluta dalla fami- 
glia ha ridato l' aspetto 
medievale, 


nosa Virginia e a renderla 
madre di sette eredi prima 
di chiudere i conti con la 
sorte. Il 14 luglio 1935 
Gianni ha 14 anni e la Ju- 
ventus perde a Praga. Quel- 
la sera Edoardo deve torna- 
re a Torinoma l’idrovolante 
si rovescia e muore sul col- 


0, 
E Virginia, la vedova che 
agli occhi della figlia Susan- 
na aveva un dono difficile 
da gestire («Tutti gli uomi- 
ni si innamoravano di lei») 
muore nel 1945 in un inci- 
dente automobilistico alla 
periferia di Pisa. Tre setti- 
mane dopo, il 16 dicembre 
1945, la segue il suocero 
Giovanni che più che ama- 
ta l'aveva sopportata, in 
‘questo ricambiato. Ai gravi 
lutti famigliari l'Avvocato 
ha aggiunto di suo allun- 
gando negli anni il conto 
con medici e chirurghi aper- 
to fin dalla giovinezza e per 
due volte ha avuto il privile- 
gio di essere informato del 

roprio decesso. La prima 
U nel ‘95, quando volò a 
New York per operarsi di 
aneurisma. L'ultima lo ha 
travolto a maggio a Villa 
Frescot, sulla collina torine- 


L'avvocato e il Papa si era- 
no incontrati fuori delle 
mura leonine anche il 21 
luglio '89 - quando Giovan- 
ni Paolo II, al termine del- 
le vacanze in Val d'Aosta, 
aveva fatto tappa al Lin- 
gotto per visitare una mo- 
stra sull'arte russa e sovie- 
tica - e il 19 marzo '90, du- 
rante la visita del Pontefi- 
ce alla Lancia di Chivasso. 
Al Lingotto Agnelli aveva 
replicato a chi gli chiedeva 
se avesse invitato il Papa 
alla mostra: «Un Papa 
non si invita mai, si lascia 
sapere che sarebbe gradi- 
ta la sua visita». E i due 
avevano parlato amiche- 
volmente di arte e cultura 
slava. In quella come in al- 
tre occasioni l'avvocato 
aveva manifestato ammi- 
razione per il Papa e per il 
suo contributo alla storia 
del Novecento'e alla pacifi- 
cazione, 

Nel suo telegramma di cor- 
doglio Giovanni Paolo II 
ha avuto presenti il dolore 
della famiglia e la dimen- 
sione sociale del personag- 
gio. E alla consorte e ai fa- 
miliari ha manifestato «vi- 
va partecipazione» per la 
«scomparsa di un così au- 
torevole protagonista di 
momenti importanti della 
storia italiana, che seppe 
prodigarsi con generosa in- 
traprendenza per il bene e 
lo sviluppo economico e so- 
ciale del Paese», 

A ricordare Agnelli sono 
poi scesi in campo due por- 
porati di rango. Achille Sil- 


Ile persone più straordinarie che abbia conosciuto» 


Giovanni: Paolo II aveva incontrato più volte l'imprenditore torinese 


Il Papa: «Una mesta notizia» 


vestrini, per anni ministro 
degli Esteri vaticano e 
braccio destro del cardina- 
le Casaroli, ha ricordato le 
«conversazioni sempre 
molto ricche» avute con il 
[RE onorario della 

iat, «l'intelligenza con 
cui guardava gli. avveni- 
menti della vita e del mon- 
do» e le «sue riflessioni sul- 
la vita internazionale, sui 
rapporti tra Est e Ovest». 
Severino Poletto, arcive- 
scovo di Torino, ha messo 
in luce l'ultimo percorso 
spirituale dell'avvocato, di 
fronte alla malattia e alla 
prospettiva della morte. 
«Credo di dover evidenzia» 
re - ha sottolineato Poletto 
- come questa persona, di 
rilevanza pubblica anche 
a livello mondiale, abbia 
vissuto un atteggiamento 
di disponibilità e di offerta 
di se stesso al tramonto 
della sua vita». E ha ricor- 
dato la «sofferenza» dell' 
avvocato per'la crisi che at- 
traversa la Fiat. 
L'Osservatore romano ha 
rilevato il «profondo cordo- 
glio» per un «uomo che, a 
giudizio pressochè unani- 
me, è stato per circa mez- 
zo secolo la figura più rap- 
presentativa dell'indu- 
stria italiana» mentre la 
Radio vaticana, tra le pri- 
me emittenti estere a dare 
la notizia, ha raccolto la te- 
stimonianza del cardinale 
Poletto sulle ultime ore di 
vita di Gianni Agnelli e ha 
trasmesso servizi sulla 
morte persino in cinese e 
vietnamita. 


Cio 


La 


Edoardo Agnelli in un momento felice. 


se, alla vigilia di una nuova 
partenza e della più dram- 
matica assemblea Fiat del. 
la storia, Alle speculazioni, 
spregiudicate fino alla cru- 
deltà, Gianni Agnelli ha 
sempre reagito attingendo 
al noto sense of humour. 
Comincia nel '44, in tempo 
di guerra, ao al suo at- 
tendente siugge per errore 
un proiettile dalla rivoltel- 
la e il ventitreenne Gianni 
si ritrova con un braccio 
trapassato dal piombo. Se- 
Suo a poca distanza le 
ratture alla gamba e alla 
caviglia destra, ma a segna- 
re per sempre l'erede Fiat 
sarà l'incidente automobili- 


stico del 22 agosto 1952 in 
Costa Azzurra che gli la- 
scia in eredità l'inconfondi- 
bile camminata. Il '73 lo ve- 
de protagonista di uno spet- 
tacolare incidente sulle ne- 
vi di Cervinia. Qualche an- 
no'dopo lo scenario è quello 
esclusivo di St, Moritz. Nei 
rimi anni '80 l'infarto nel- 
a villa sulla collina torine- 
se mentre è in compa; 
dell'allora presidente della 
Juventus Giampiero Boni- 
perti. Nell'ottobre dell'87 lo 
scherzo del destino è un 
tappeto di Villa Frescot che 
scivola al. suo passaggio: 
nuovo riposo forzato per la 
rottura del femore destro. 


Il barone chiese a sua moglie Graziella Brandolini d'Adda di sposarlo mentre era ospite della splendida villa della famiglia Agnelli nella località svizzera di Sankt Moritz 


Il ricordo di de Banfield: «Aveva un carisma che lo rendeva specialen 


TRIESTE Era ospite nella son- 
tuosa villa degli Agnelli a 
Sankt Moritz il maestro Raf: 
faello de Banfield quando 
chiese a sua moglie di spo- 
sarlo. In quel settembre 
1986, «Falello», all’epoca 
presidente della «Tripcovi- 
ch» e direttore artistico del 
teatro Verdi, decise di unire 
la sua vita a quello di Gra- 
ziella Brandolini d’Adda, 
che con la famiglia del «si- 


gnor Fiat» era strettamente 
imparentata. Suo fratello 
Brando, infatti, ha sposato 
Cristiana, sorella dell’Avvo- 
cato, oggi settantacinquen- 
ne, da cui ha avuto quattro 


figli, Tiberio, Leonello, Nu- 
mo Carlo e Brandino. 

A villa Tripcovich, in Stra- 
da del Friuli, gli Agnelli so- 
no di casa, Vi è stata ospite 
Marella Caracciolo, moglie 
dell’Avvocato, che è cofonda- 
trice della Commissione ita- 
liana dei Collegi del Mondo 
Unito, poi la sorella Susan- 
na, quando era ministro del- 
la Repubblica, infine il gio- 
vane e inquieto Edoardo, 
unico figlio maschio. E ieri, 
la notizia della morte di Gio- 
vanni, benchè attesa, ha ve- 
lato di profonda tristezza i 
ricordi del barone de Ban- 
field. «Era un perfetto signo- 


re», racconta. «Aveva un ca- 
risma che lo rendeva specia- 
le. Sapeva ascoltare, interes- 
sarsi alla vita degli altri e al- 
le loro storie e non dava mai 
l'impressione di essere stato 
viziato dalla sorte. Era bril- 
lante, intelligente, un uomo 
dai molti meriti. Sapevo da 
tempo che stava male e che 
tutti questi viaggi in Ameri- 
ca, per essere operato e cura- 
to, rendevano la sua vita 
estrmamente difficile, infeli- 
ce, Sono molto addolorato». 
Giovanni Agnelli e Raffa- 
ello de Banfield si conobbe- 
ro giovanissimi, a Firenze, 
quando avevano rispettiva- 


mente diciannove e diciotto 
anni, l’avvocato all’epoca uf- 
ficiale dell'esercito, il baro- 
ne ospite in città per le sera- 
te del «Maggio musicale». 
L'amicizia è continuata ne- 
gli anni, poi rinsaldata dal 
matrimonio del barone con 
Graziella Brandolini d’Ad- 
da, che li ha fatti divenire 
cognati acquisiti. 

Raffaello e Graziella si co- 
noscevano da bambini: alla 
fine degli anni Venti gioca- 
vano sulla sabbia al Lido di 
Venezia, sotto gli occhi della 
«nurse», poi, nel ’45, si trova- 
rono a brindare insieme alla 
Liberazione, fianco a fianco, 


nelle sale dell’hotel Danieli. 
Ma sarà solo quarantadue 
anni dopo, in quel settem- 
bre dell’86, seduto sul letto 
di villa Agnelli, che Raffael- 
lo de Banfield chiamò Vene- 
zia e fece la fatidica doman- 
da a Graziella, all’epoca ve- 
dova Arrivabene, con un fi- 
gio, Giberto, che più tardi 

iventerà il marito di Bian- 
ca di Savoia. Fu proprio Cri- 
stiana Agnelli, sorella del- 
l'Avvocato, a propiziare il 


. matrimonio e a far sì che i 


due ragazzi di un tempo 
non si lasciassero più scap- 
pare l’occasione di stare in- 
sieme. Si sposarono due me- 
si dopo, nel dicembre ’86. 


«Ho passato tante vacan- 
ze estive nella villa di Sankt 
Moritz», ricorda il barone. 
«Sono stato invitato anche 
nella casa di Torino per 
l'apertura del Teatro Regio. 
Una grande serata, davano 
”I vespri siciliani” con la re- 
gia di Maria Callas. Giovan- 
ni Agnelli, alla fine, non yen- 
ne allo spettacolo e io accom- 

agnai sua moglie Marella. 
fra un uomo di grande cul- 
tura, anche se non partico- 
larmente portato per la mu- 
sica. Aveva piuttosto gusto 
per le opere d’arte, nella 
sua casa c'è una splendida 
collezione, con pezzi antichi 
e moderni». 


Gianni Agnelli e il mae- 
stro de Banfield non si vede- 
vano da un anno. Le preca- 
rie condizioni di salute del- 
l'avvocato e la crisi della 
Fiat rendevano difficile colti- 
vare con assiduità anche le 
amicizie più antiche, «Di lui 
ricorderò sempre lo stile uni- 
co, il tratto signorile, Gian- 
ni Agnelli era una persona 
così intelligente e aperta 
che in qualsiasi Paese del 
mondo si sentiva a casa 
sua. Non ho mai conosciuto 
nessuno - testimonia de 
Banfield - così internaziona- 
le». 

Arianna Boria 
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I destini della società affidati al numero due degli Agnelli durante un vertice a poche ore dal decesso. Le banche confermano il sostegno 


La «cassaforte» di famiglia incorona Umberto — 


ROMA Un segno di continuità che dovrà es- 
sere tanto più forte dopo la scomparsa 
dell'Avvocato. La riunione della cassafor- 
te di famiglia, convocata per un beffardo 
scherzo del destino a poche' ore dalla 
morte di Giovanni Agnelli, si è svolta ie- 
ri mattina, come previsto. E durata poco 
più di quaranta minuti. E ha deciso, ans 
che questo senza sorprese, che dovrà es- 
sere Umberto a prendere in mano i desti- 
ni della società. 

Un primo passo è stato compiuto ieri 
con l'assunzione del timone della «Gio- 
vanni Agnelli e C». Il secondo ci sarà a 
maggio, in occasione dell'assemblea de- 
gli azionisti. Avverrà in quella sede il 
cambio della guardia alla guida di Fiat 
tra Paolo Fresco e Umberto Agnelli. Pa- 
rallelamente la famiglia si impegnerà a 
reperire nuovi mezzi finanziari per soste- 
nere il rilancio del gruppo. La riunione 
della «cassaforte di famiglia» ha infatti 
deciso di proporre alla.prossima assem- 
blea un aumento di capitale di 250 milio- 
ni di euro. 


Vertiginosi scambi dei titoli del Lingotto. In spolvero le azioni delle 


L'investitura di Umberto è stata cal- 
deggiata dallo stesso Fresco. «Il suo in- 
gresso da subito in Consiglio permetterà 
l'avvicendamento che sarà annunciato a 
maggio e che potrà avvenire senza scos- 
se, consentendomi di lasciare il mandato 
secondo i piani». Del resto l'ingresso di 
Umberto e la permanenza di Alessandro 
Barberis per Fresco «rappresentano la 
migliore garanzia di continuità nella ge- 
stione Fiat». 

Sullo sfondo restano però i destini del 
gruppo, che affrontano la scomparsa del 


‘patriarca nel momento della massima in- 


certezza. Ora si attende di sapere l'atteg- 
giamento di General Motors e di vedere 
se i piani industriali proposti nelle scor- 
se settimane da finanzieri come Roberto 
Colaninno ed Emilio Gnutti avranno 
qualche chance di successo. E soprattut- 
to decidere se Fiat dovrà staccarsi dal 
suo comparto automobilistico. Su questo 
punto Fresco è cauto. «Per ora la mia 
priorità da qui a maggio sarà quella di 
completare il piano di miglioramento fi- 


i) 


nanziario e di rilancio competitivo avvia- 
to nei mesi scorsi». Una conferma che 
per ora la strada tracciata non si cam- 
bia. Avanti con il piano di ristrutturazio- 
ne messo a punto con l'appoggio delle 
banche e la benedizione della General 
Motors in attesa di vedere gli sviluppi 
dell'alleanza con il socio americano, 

Le banche creditrici di Fiat fanno qua- 
drato intorno al gruppo di Torino dopo la 
scomparsa dell'Avvocato, rinnovando il 
loro appoggio a Umberto e al piano di ri- 
lancio che le vede impegnate in prima li- 
nea. Teri, al di là delle commosse e senti- 
te condoglianze alla famiglia e al ricono- 
scimento del valore e dei meriti di Gio- 
vanni Agnelli, i grandi banchieri hanno 
infatti riaffermato la loro fiducia nelle 
strategie del management e degli azioni. 
sti del Lingotto che sembrano prevedere, 
oltre allo scorporo dell'auto, un aumento 
di capitale da 3 miliardi di euro, con le 
banche che ne garantirebbero il colloca- 
mento accollandosi il rischio. Una linea 
unitaria, come sembra ormai consuetudi- 
ne tra le banche finanziatrici di Torino, 


finanziarie della famiglia, L'effetto Wall Street 


In Borsa il balzo emotivo dura poche ore 


MILANO Seduta negativa quella di ieri per 
Piazza Affari che, in una giornata segna- 
ta dalla morte del presidente d'onore del- 
la Fiat Giovanni Agnelli, ha subito nel 
pomeriggio l'andamento in ribasso di 
Wall Street colpita dai venti di guerra 
sull'Irag. Il listino milanese ha così pri- 
ma azzerato i guadagni realizzati nella 
mattinata, per poi passare decisamente 
in terreno negativo con il Mibtel che ha 
chiuso in ribasso dell'1,02% a 16.638 
punti , il Mib80 dell'1,18% a 22.634 e il 
Numtel dell'1,59% a 1.286 punti. 

FIAT SULLE MONTAGNE RUS. 
SE. Dopo la corsa del mattino, le azioni 
della società hanno chiuso in calo dello 
0,76% ad un prezzo di riferimento di 
8/096, tra scambi vertiginosi: più 
dell'1,5% del capitale Fiat è stato infatti 
scambiato nel corso della seduta, per un 


Trentin: «Pra uno che 
Suardava ai problemi 

del Paese e a quelli 

di ‘un sistema industriale . 
in cui l’unità dei lavoratori 
fosse sempre preservata» 


ROMA Ha sempre rispettato 
il ruolo dei sindacati. Lo 
hanno riconosciuto tutti ie- 
ri, anche chi, come il segre- 
tario generale Fiom Gianni 
Rinaldini, è in aperto conflit- 
to con la Fiat per il piano di 
ristrutturazione. «Una con- 
troparte dura ma sostanzial- 
mente corretta» ha detto il 


controvalore di oltre 56,5 milioni di eu- 


O, 

I volumi di contrattazione sul Lingot- 
to a fine giornata hanno raggiunto qua- 
si i 6,8 milioni di pezzi, cioè oltre due 
volte la media dell'ultimo mese (quasi 3 
milioni) e SUSE cinque volte gli scambi 
segnati della vigilia (1,4 milioni), In 
spolvero le azioni delle finanziarie di fa- 
miglia: Ifi, grazie anche agli orari di 
chiusura più ristretti che hanno limita- 
to l'effetto di Wall Street, è salita del 
3,32% a 9,712, mentre Ifil ha messo a se- 

no un rialzo dell'1,68% a 3,303 euro. 

ul titolo è arrivata inoltre ieri una revi- 
sione al ribasso dell'outlook da parte di 
Standard and Poor's da stabile a DEE 
vo riflettendo la possibilità che la hol- 
ding possa prendere parte ad un futuro 
DERnO di ricapitalizzazione del gruppo 
lat. 


BANCHE RINNOVANO SOSTE. 
GNO A UMBERTO E FAMIGLIA. Gli 
istituti di credito finanziatori del Lingot- 
to hanno rinnovato la fiducia per il pia- 
no di rilancio dell'azienda e per Umber- 
to Agnelli dopo la morte del fratello. A 
Piazza Affari, i titoli del settore banca- 
rio, positivi nella prima fase della sedu- 
ta hanno poi subito la debolezza genera- 
le del mercato. Intesa è scesa dell'1% a 
1,987, mentre Unicredit. è calata 
dell'1,17% a 3,47, SanPaolo-Imi 
dell'1,86% a 6,108 e Capitalia dell'1,43% 
a 1,309. Giù inoltre Mps (-1,9% a 2,17), 
Antonveneta (-1,25% a 12,526) e Bnl 
(-0,53% a 1,121). Spicca in controtenden- 
za, invece, il rialzo di Mediobanca 
(+1,40% a 8,408), 

SU GENERALI PROSEGUE OTTI. 


e che viene sintetizzata nelle parole dell' 
amministratore delegato di Unicredito 
Alessandro Profumo, «Resteremo vicini 
alla famiglia e in particolare al dott. Um- 
berto - ha affermato Profumo - e faremo 
tutto quello che sarà necessario fare per 
il rilancio».«Questo - ha sottolineato - è 
forse il modo migliore per rendere omag- 
gio alla figura di Giovanni Agnelli». «In 
questi mesi - ha ricordato il banchiere - 
Unicredit è stato molto vicino alla Fiat e 
non ha mai perso la fiducia in una ripre- 
sa dell'azienda sotto la guida dei suoi 
azionisti di sempre, la famiglia Agnelli», 


Umberto Agnelli è al timone della Fiat. 


MISMO PER PIANO. La buona prova 
segnata alla vigilia dal Leone di Trieste, 
grazie all'ottimismo sul piano triennale 
è proseguita ieri. Il titolo è così salito 
dello 0,20% a 18,019, mentre Ras ha per- 
so lo 0,94% a 11,008, Alleanza lo 0,97% 
a 7,021. Stabile Fondiaria-Sai (+0,01% 
a9,768). 

RISPARMIO GESTITO IN DIFFI. 
COLTA, I cali dei mercati finanziari si 
ripercuotono come di consueto sul setto- 
re con Fineco che ha ceduto il 2,52% a 
0,4295, Mediolanum l'1,76% a 4,413, Fi- 
deuram il 3,22% a 4,417. 


niger 


a storia della 
| famiglia 
Agnelli è stret- 


tamente legata alla 
crescita dell’indu- 
stria italiana e allo 
sviluppo della città 
di Torino. Nata tar- 
di rispetto agli altri 
grandi stati d'Euro- 
pa, l’Italia - priva delle materie 
pren allora essenziali quali car- 

one e ferro, come lo sono oggi 
uranio e petrolio - si volse presto 
al conseguimento di concreti 
obiettivi industriali nei settori si- 
derurgici e meccanici, tanto da in- 
tervenire nella diretta costruzio- 
ne e gestione di stabilimenti, co- 
me la Terni. 

La Fiat rappresenta invece, al- 
l’inizio del Novecento, uno dei fe- 
nomeni più significativi, la forma- 
zione cioè di complessi imprendi- 
toriali privati capaci di offrire al 
mercato, non solo italiano, una po- 
tenzialità creativa ed espansiva 
di forte impronta produttiva. 

Una società liberale tesa al pro- 
gresso ed alla efficienza richiede 
subito un intenso sforzo nel com- 
parto del materiale ferroviario, al 
quale si aggiunge, divenendo pre- 
minente, la realtà nuova dell’au- 
tomobile. E la Fiat acquisisce ra- 
pidamente un ruolo determinan- 
te che dal primo Giovanni Agnelli 
continuerà ininterrotto sino al 
Giovanni Agnelli ieri scomparso, 
Legata naturalmente ai vantaggi 
del protezionismo, l'azienda ac- 
quisterà crescente peso nella vita 
economica, assecondando quindi 
le tendenze di un ceto politico te- 
so ad una politica di potenza mili- 
tare, come si constaterà con la 
guerra 1915-18. 

Ecco perché la Fiat si troverà 
poi al centro della crisi post belli- 
ca: non a caso le sue fabbriche sa- 
ranno TR della tensione 
operaia e dell'occupazione, quan- 
do l'industria pesante teme il ve- 
nir meno dell’appoggio statale. 

E veniamo a Giovanni Agnelli 
Junior: egli si distinguerà sin da 


Un nome legato 
alla storia 
del nostro Paese & st. a comincia. 


di Carlo Vallauri 


Per la presidenza il cambio della guardia con Fresco all'assemblea degli azionisti in maggio 


giovane in compor- 
tamenti che denota- 
no la sua tempra 
nella volontà di es- 
sere cittadino come 


to dei doveri milita- 
ri. Il ceto produtti- 
vo settentrionale 
tiene ad essere d'esempio nella vi- 
ta privata. Così, dopo l'esperimen- 
to del fascismo, dal quale la Fiat 
ricava rilevanti privilegi e profit- 


‘ti, quel ragazzo volenteroso divie- 


ne presto, giovandosi della dire- 
zione imprenditoriale di Valletta, 
fattore essenziale del secondo svi- 
luppo industriale, quello del 
boom, e la "600" ne è il simbolo. 
Vengono a nudo nel frattempo 
limiti e difetti di una pratica orga- 
nizzativa che, se assorbe una im- 
onente mano d’opera.in grado di 
‘avorire le masse di lavoratori 
provenienti dal sud, crea contem- 
oraneamente situazioni di grave” 
isagio per gli operai degli stabili- 
menti, dove più pressanti sono i 
ritmi di lavoro. La creazione di 
fabbriche dall'Argentina all’Urss 
e poi nel Meridione conferma la 
forza propulsiva dell'impresa. 
Tuttavia, a causa della intensifi- 
cazione della competitività inter- 
nazionale, la Fiat risentirà le dif- 
ficoltà di un mercato sempre me- 
no proeto e tarderà ad aggiorna- 
re le proprie strategie, anche a 
causa dell’eccesso di esposizione 
in altri settori, come hanno rivela- 
to i fatti finanziari più recenti. 
Certamente quando Cossiga ha 
elevato Giovanni al rango di sena- 
tore, ha inteso premiare una inin- 
terrotta dedizione allo sviluppo 
produttivo che ha contribuito ad 
arricchire il paese, ma hanno pe- 
sato nella scelta anche le qualità 
dell’uomo, espressione di un per- 
sonale impegno imprenditoriale, 
coni pregi e le contraddizioni di 
una attività vitale per l’Italia con- 
temporanea. Tra i tanti libri dedi- 
cati agli Agnelli ricordiamo gli 
studi di Valerio Castronuovo. 


Oggi una delegazione di Cgil, Cisl e Uil si recherà alla camera ardente per rendere omaggio alla salma 


I sindacati: «Fu avversario, mai nemico» 


In quali momenti lo ri- 
corda? 

«Lo ricordo durante la 
trattativa sul punto unico 
di contingenza. Era un mo- 
mento alto della Fiat e fu 
uno dei momenti più lucidi 
della Confindustria. Allora 
fece anche la riforma degli 
ammortizzatori sociali. l'e- 


MILANO Il capitalismo italiano 
è rimasto orfano. Con la 
REI di Giovanni 
Agnelli gli imprenditori han- 
no perso il loro simbolo e pun- 
to di riferimento in Italia e 
nel mondo. Si chiude un'epo- 
ca nel momento più critico. 
Con la crisi della Fiat a metà 
del guado. Mentre la congiun- 


con un passato ai vertici del 
Lingotto. Marco Tronchetti 


Epifani: «Ora l'azienda deve definire con certezza e in tempi brevi il suo futuro» 


Fazio: «Il primo interesse 
fu il bene della collettività» 


sma, come un ambasciatore» 
dice il presidente di Confin- 


per superare la crisi più se- 
Do della sua storia azienda- 
©. 

Per Luigi Rossi Luciani, 
leader degli imprenditori ve- 
neti, scompare un pezzo di 
storia d'Italia. Grazie alle 
sue intuizioni, seppur non 
sempre condivise, siamo di- 
ventati una delle principali 


leader dei metalmeccanici 
non senza emozione. E su 
questa «correttezza» con i 
sindacati, su questo voler ri- 
conoscere il ruolo che le or- 
ganizzazioni dei lavoratori 
hanno in una democrazia 
compiuta hanno insistito 
tutti i sindacalisti che con 
lui hanno avuto a che fare, 
Oggi una delegazione di 
Cgil, Cisl e Uil andrà alla 
Camera ardente a rendere 
l’ultimo omaggio. 

Perchè negli ambienti sin- 
dacali l’Avvocato è sempre 
stato considerato un avver- 
sario, ma non un nemico, 
uno che in fin dei conti sape- 
va riconoscere i meriti e le 
ragioni degli altri. «Sempre 
intelligente e leale», ricorda 
Pierre Carniti che per anni 
lo ha avuto come interlocu- 
tore dall’altra parte del tavo- 


di Giuliano Cazzola 


licola metteva ancor 
più in risalto il contra- 
sto tra l'incipiente cando- 
re delle basette rispetto al 
colore corvino dei capelli. 
Gli occhi scuri si guardava- 
no attorno smarriti: così 
Gianni Agnelli apparve 
nel film «Contratto» (che 
Taccontò la storica verten- 
za del 1969), all'uscita dal 
Ministero del Lavoro dopo 
aver annunciato a Carlo 
onat Cattin, allora titola- 
re del Dicastero di via Fla- 
Via, l'intenzione della Fiat 
1 ritirare le migliaia di so- 
Spensioni annunciate alcu- 
ne settimane prima. Il co- 
losso torinese era stato 
sconfitto e umiliato. Era 

d'autunno. 
I metalmeccanici aveva- 


IL bianco e nero della pel- 


Epifani sollecita una scelta di campo della Fiat. 


lo. Per Bruno Trentin «era 
uno che guardava ai proble- 
mi del paese e a quelli di un 
sistema industriale in cui 
l’unità sindacale fosse pre- 
servata», Ed era uno che ci 
teneva a mantenere alto il 
marchio Fiat, uno che ave- 
va messo dinanzi ai guada- 
gni con le speculazioni fi- 
nanziarie la tradizione fami- 
liare nell’ambito dell’indu- 
stria. 

Guglielmo Epifani, segre- 
tario generale della Cgil, ha 
ricevuto la notizia della mor- 
te dell'avvocato Gianni 
Agnelli a Porto Alegre dove 
sta partecipando al Forum 
internazionale. Ricorda 
Agnelli impegnato nelle lun- 
ghe trattative quando era 


no presentato una piatta- 
forma per il rinnovo con- 
trattuale, destinata a fare 
epoca per la portata dei 
suoi obiettivi. La Fiat ave- 
va risposto con una contro- 
mossa (la cassa integrazio- 
ne per un esercito di lavo- 
ratori) che in altri tempi 
avrebbe sortito l'effetto di 
deprimere il movimento. 

Quella volta, però, la 
sortita si rivelò infelice 
perchè il gruppo dirigente 
sindacale aveva preteso 
pregiudizialmente il ritiro 
del provvedimento; altri- 
menti, la trattativa sul 
contratto nazionale non sa- 
rebbe iniziata. 

Donat Cattin, dal canto 
suo, aveva qualche motivo 
di rancore verso Casa 
Agnelli: negli anni '50 la 
Fiat aveva promosso la na- 
scita di un «sindacato gial- 


presidente della Confindu- 
stria dal ’74 al 76, e la lun- 
ga amicizia con il segretario 
generale Cgil Luciano La- 
ma verso il quale nutriva 
«affetto sincero». «Ha sem- 
pre avuto molta stima e mol- 
ta considerazione per i se- 
gretari della Cgil. Con La- 
ma, in particolare aveva un 
rapporto quasi diretto», E ri- 
corda che ai funerali dell'ex 
capo della confederazione di 
Corso d’Italia, Agnelli fu 
presente con commozione. 
Come era l’Avvocato 
durante le trattative? 
«Era un uomo solo in ap- 
parenza distaccato, In real- 


' tà era una persona molto cu- 


riosa, attenta e rispettosa 
delle relazioni industriali», 


lo», il Sida, scaturito da 
una scissione nella Cisl to- 
rinese di cui Donat Cattin 
era allora segretario. La 
Fiat era considerata una 
fabbrica difficile nei rap- 
porti sindacali: Agnelli 
era da poco subentrato a 
Vittorio Valletta, la cui ge- 
stione era stata caratteriz- 
zata da un clima pesante 
nelle relazioni industriali 
(reparti «confino», licenzia- 
menti discriminatori, 
‘ecc.). 

L'Avvocato fu costretto 
invece a misurarsi con si- 
tuazioni diverse, con nuo- 
ve suggestioni che partiva- 
no da un rifiuto dell'orga- 
nizzazione tayloristica del 
lavoro (la mitica catena di 
montaggio di Mirafiori). 
Dopo l'autunno «caldo» 
nulla fu più come prima. 
Toccò ad Agnelli, nel 


neva molto all’accordo con i 
sindacati e aveva una sim- 
patia particolare per noi». 

Adesso le cose sono di- 
verse con la Confindu- 
stria... 

«Direi proprio di sì. Sia- 
mo in presenza di un diver- 
80 IIIFEROO alle regole del- 
le relazioni industriali che 
sono alla base del consenso 
e della democrazia». 

La morte dell’Avvocato 
potrebbe influenzare le 
sorti della Fiat? 

«Umberto ha meno inte- 
resse nel settore dell’auto, 
questo lo sanno tutti. L’im- 
portante però è che l’azien- 
da arrivi a qualche decisio- 
ne in tempi brevi, che fini- 
sca il periodo di incertezza. 
Si tratta di capire che cosa 
cambia nel management, 
nei progetti dell’azienda...». 

Antonella Fantò 


tura penalizza consumi e 
mercati finanziari. 

A tracciare il ritratto del 
«primo imprenditore del no- 
stro paese» legato a filo dop- 
pio con l'establishment politi- 
co è stato Antonio Fazio. 
«Non ha mai smarrito, dai 
momenti esaltanti della rico- 
struzione alle più difficili fa- 
si dei decenni passati fino al- 
le ultime settimane, la consi- 
derazione degli interessi ge- 
nerali, del bene della colletti- 
vità» nota il governatore di 
Bankitalia nel telegramma 
di condoglianze inviato a Ma- 
rella Agnelli e alla famiglia. 
Resta senza interprete un 
ruolo di primo piano. 

«E un momento di grande 
tristezza per l'industria ita- 
liana, della quale è stato pre- 
sidente in un momento diffi- 
cile e che ha rappresentato 
nel mondo, con il suo cari» 


Cercò sempre 
il dialogo con il sindacato 


1974, di assumere in pri- 
ma persona - attraverso la 
presidenza della Confindu- 
stria - la guida di un mon- 
do imprenditoriale frastor- 
nato dalla presenza di un 
potere operaio che, nei po- 
sti di lavoro, rischiava di 
scappare di mano agli stes- 
si sindacati. La sua fu una 
linea di dialogo che lo con- 
dusse l'anno dopo ad acco- 
gliere (ecco lo storico patto 
Agnelli-Lama) la rivendi- 
cazione sindacale del pun- 
to unico di scala mobile: 
un grande errore, che eb- 
be conseguenze nefaste, 
condiviso col leader stori- 


co del sindacalismo italia- 
no. Gianni Agnelli e Lucia- 
no Lama si conoscevano e 
si stimavano, uniti per al- 
tro dalla comune passione 
perla Juventus. 

Dopo la morte di Lama, 
l'Avvocato volle ricordare 
il suo amico-avversario, 
partecipando a un'iniziati- 
va a Pistoia e pronuncian- 
do un discorso che andreb- 
be letto nelle scuole, A me- 
tà degli anni '70, in Fiat, 
cominciò il sodalizio con 
Cesare Romiti, destinato a 
durare un quarto di seco- 
lo. Il nuovo team si prefis- 
se il compito di salvare un' 


dustria Antonio D'Amato. 
Dolore e cordoglio accomu- 
nano amici di lunga data co- 
me Leopoldo Pirelli, Sergio 
Pininfarina che lo ricorda co- 
me «uno dei pochi imprendi- 
tori ad avere un peso nelle 
scelte di politica industriale 
e sociale del Paese» e il presi- 
dente della Ferrari Luca Cor- 
dero di Montezemolo («lascia 
un vuoto incolmabile nella 
mia vita»). E chi ha collabora- 
to con l'Avvocato in tempi 
più recenti. «L'auto era la 
Sua vita. So del suo tormento 
in questi ultimi anni di crisi 
dell'azienda e credo che ab- 
bia sofferto. quello che non 
avrebbe dovuto soffrire» testi- 
monia Cesare Romiti, che fu 
amministratore delegato e 
residente di Fiat. Da ieri 
unque «l'Italia è più pove- 
ra» taglia corto l'ingegner 
Carlo De Benedetti anche lui 


azienda ormai alle corde, 
preda di una conflittualità 
ingovernabile, con infiltra- 
zioni violente e contigue al 
terrorismo. Le esigenze di 
ristrutturazione imponeva- 
no una resa dei conti con î 
sindacati, che si concluse - 
dopo 35 giorni di lotta a ol- 
tranza e la marcia dei 
Quarantamila (il 14 otto- 
bre 1980) - con la firma di 
un accordo, vissuto come 
la definitiva e clamorosa 
sconfitta del sindacalismo 
degli anni '70. Quella vi- 
cenda cambiò il corso delle 
relazioni industriali e tra- 
sformò il sindacato italia- 
no in un interlocutore se- 
rio e consapevole, protago- 
nista degli imponenti pro- 
cessi di riconversione pro- 
duttiva che si resero neces- 
sari nel decennio '80 e che 
cambiarono l'appartato in- 


Provera, numero uno di Tele- 
com, ricorda la figura insosti- 
tuibile come imprenditore e 
uomo delle istituzioni che 
«ha contribuito a ricostruire 
il tessuto industriale del pae- 
se e a dotarlo di una credibili- 
tà internazionale». 

Giancarlo Elia Valori, pre- 
sidente degli industriali ro- 
mani, sottolinea il valore 
dell'imprenditore che SERRE 
anticipare le direttrici dello 
sviluppo estero dell'econo- 
mia». «L'avvocato Agnelli è 
stato un vero protagonista 
della vita delle istituzioni ita- 
liane, un uomo capace di dia- 
logare con il mondo in un'Ita- 
lia ancora poco aperta all' in- 
ternazionalizzazione, un im- 
prenditore che seppe vedere 
prima di molti altri le diret- 
trici dello sviluppo estero 
dell' economia. Non dimenti- 
chiamolo oggi nel momento 
in cui la Fiat sta lavorando 


dustriale del Paese. Ebbe 
avvio, così, anche quel 
«nuovo modo di fare l'auto- 
mobile» che era stato il so- 
gno di tanti anni prima. 
La Fiat investì nel Mezzo- 
giorno, introdusse altri 
moduli produttivi, speri- 
mentò ed attuò più avan- 
zate forme di organizzazio- 
ne del lavoro, mediante il 
ricorso  all'automazione 
nelle lavorazioni più disa- 
giate. Il resto è storia re- 
cente. 

Il destino ha voluto che 
la Dinastia non avesse ere- 
di a quali affidare lo scet- 
tro del comando. Così, il 
trascorrere impietoso de- 
gli anni ha costretto l'Av- 
vocato a lasciare la «stan- 
za dei bottoni» ai mana- 
ger. Anche in Confindu- 
stria il potere del gruppo 
di Torino si è affievolito: 


realtà economiche del mon- 
do. Con la sua attività e pre- 
senza, anche tra i banchi del 
Senato, Agnelli ha contribui- 
to poi SCGORRARDAtO la cresci- 
ta del nostro Paese. Resta il 
rammarico, tutto particola- 
re, di una scomparsa avvenu- 
ta prima del rilancio della 
Fiat, ovvero la sua famiglia 
cui, non ho dubbi, fino all'ul- 
timo ha dato il suo inestima- 
bile contributo». 

Vittorio Merloni invece si 
sofferma sulla necessità di 
uscire dalla crisi del Lingot- 
to. «E importante che Fiat va- 
da bene e sì riprenda». 

Anche Cna, Confartigiana- 
to, Legacoop e Confederazio- 
ne degli agricoltori hanno ri- 
cordato la figura autorevole 
che ha inciso a fondo «nell'ap- 
parato produttivo e nel siste- 
ma capitalistico, del nostro 
Paese». 

Antonio Pennacchioni 


al candidato della Fiat al- 
la presidenza (Carlo Cal- 
lieri) è stato preferito un 
homo novus, proveniente 
dal Sud. L'Avvocato ha la- 
sciato intendere più volte 
di non condividere l'ina- 
sprimento delle relazioni 
industriali e la contrappo- 
sizione con la Cgil (Sergio 
Cofferati era seduto a suo 
tavolo al pranzo di gala 
per il centenario della 
Fiat). Ma ormai la «sua» 
epoca volgeva per sempre 
al tramonto. Negli ultimi 
mesi di vita Gianni ha do- 
vuto assistere al declino 
del suo impero, al «com- 
missariamento» da parte 
delle banche. È stata pieto- 
sa la mano che ne ha colto 
le spoglie mortali. 

Intanto, il titolo Fiat è 
volato. Il re è morto. Ma 
nessuno potrà più gridare: 
«Viva il re». 


6 ipiccoro 


di Gianluigi Melega 


ei molti. commenti 
Ni scomparsa di 

Gianni Agnelli si 
legge che con lui è morto 
un rappresentante fuori 
tempo Hell'enoca più glorio- 
sa d’Italia, un principe del 
rinascimento, Era questo 
ormai un luogo comune, 
tanto da far dimenticare 
quelli che erano stati attra- 
verso una lunga vita i di- 
versi contenuti dell’insoli- 
to complimento. 

Chi lo ha conosciuto un 
po’ da vicino può provare 
ad elencarne alcuni, senza 
pretesa di organicità e di 
completezza. 

Agnelli era un uomo di 
amicizie tra le persone più 
diverse: tra i tifosi di cal- 
cio e tra i politici potenti 
di tutto il mondo, tra i cul- 
tori d’arte e tra la gente 
della sua terra (Torino 0, 
addirittura, Villar Pero- 
sa). Queste persone, tanto 
diverse tra loro, avevano 
in comune una caratteristi- 
ca: nel loro settore erano 
bravissime, le più compe- 
‘tenti, le più vittoriose. 
Agnelli detestava perdere. 

uando ciò accadeva, 
preferiva glissare sull’argo- 
mento. Se costretto a par- 
larne, si faceva forza e ac- 
cettava la sconfitta, am- 
mettendo con fair play che 
l'avversario aveva giocato 
meglio, fosse stato un non- 
juventino, un costruttore 
di automobili, o un politico 
che non gli piaceva che 
avesse conquistato la mag- 
Fa in Italia. Ma per- 
ere non gli piaceva pro- 
prio. 

Tra gli amici più oscuri 
e più cari come molti di 
nol, aveva quelli con cui 
negli anni della giovinezza 
aveva condiviso le illusio- 
ni e le amarezze della 

erra, in Russia e in 

‘ord Africa. Ancora negli 
ultimi tempi, una volta al- 
l’anno, si univa ad un 
gruppetto sempre meno 
numeroso di superstiti, in 
un paesino della Valle Pa- 
dana, per un pranzo di ri- 
cordi in una trattoria di 
campagna. Nel mondo del- 
l’arte, con pazienza e con 
gusto, aveva messo insie- 
me una collezione strepito- 


L'uomo che 
detestava perdere 


Primo Piano 
La morte del nonno segna una svolta per il giovane figlio di Margherita che dovrà raccogliere il testimone alla guida della famiglia 


John Elkann, il futuro erede 


A 27 anni il grande balzo: è lui il designato dopo la scomparsa di Giovannino 


sa, la cui scelta era stata 
ispirata da alcuni compe- 
tentissimi amici, uno ingle- 
se, uno torinese e altri, ca- 
aci di scovare e di segna- 
argli capolavori in mano 
di TOA disposti a ven- 
derli. Quando donò alla cit- 
tà di Torino i quadri del 
Lingotto, sapeva di stac- 
carsi da qualcosa che non 
era soltanto parte di una 
collezione di valore: ognu- 
no di quei quadri era an- 
che la testimonianza di 
una amicizia personale. 

C'erano casì in cui l’am- 
mirazione personale per la 
competenza di qualcuno 
gli faceva dimenticare per- 
sino la constatazione che 
non in tutto egli primeg- 
giasse: era diventato ami- 
co di Herbert Von Ka- 
rajan, a cui andava incon- 
tro a braccia aperte sui mo- 
li dei porti, nonostante 
egli non fosse proprio un 
patito di musica. Preferiva 
allora misurarsi con lui 
sulle prestazioni delle bax- 
che di ciascuno. 

SRG aveva due amo- 
ri: la Fiat e la famiglia. 
Spricie ieri a Davos al 

orld Economie Forum 
un amico ha dato a Lord 
Weidenfeld (un inglese col- 
to e stimato, spesso ospite 
degli Agnelli) la notizia 
della morte dell’ avvocato, 
il primo commento è stato: 
«Deve avere penato moltis- 
simo in questi ultimi mesi, 
più per la Fiat che per la 
malattia». 

Le fortune della fami- 
Go dovevano essere, per 
ui, al servizio della Fiat. 
Agnelli, nella cui leggenda 
VOLO ci sono mirabo- 
anti avventure di ogni ge- 
nere, aveva per i rapporti 
di famiglia, quelli più 
stretti e quelli meno stret- 
ti, una fedeltà talebana. 
All’interno della quale pre- 
feriva merito e intelligen- 


za. 
Alcuni diranno che tutto 
uesto era bilanciato da di- 
‘etti non lievi, come aveva- 
no appunto anche i princi- 
pi del rinascimento. A que- 
sto penseranno forse i bio- 
grafi futuri. 

Adesso, nel momento 
dell’addio a un vero prota- 
gonista dell’Italia moder- 
na conta il motto romano: 
«De mortuis, nisi bonum». 


TORINO Doveva essere il gior- 
no del passaggio del testi- 
mone, dell'assunzione di 
una responsabilità enor- 
me: rappresentare gli 
Agnelli anche portando un 
altro cognome. Per John 
Philip Elkann, 27 anni, è 
innanzitutto il giorno dell' 
addio al nonno che aveva 
investito su di lui il sogno 
della continuità. Arriva in 
via Chiabrera da solo, ha il 
viso indurito dal dolore e 
non cerca di nasconderlo 
come poco dopo farà sua 
madre Margherita. 

Più o meno negli stessi 
istanti. il padre, Alain 
Elkann, dai microfoni di 
una radio decreta che il 
momento di diventare 
grandi è arrivato: «I miei fi- 
gli saranno all'altezza di 
questa dolorosissima situa- 
zione». John Philip, Lapo, 
Ginevra. Cinque anni fa di 
loro diceva: «Per ora stu- 
diano e basta, non sanno 
cosa faranno poi, alla loro 
età nessuno può saperlo». 
Nemmeno il più grande 
chiamato con suo disap- 
punto Tacki, che all'epoca 
studiava al Politecnico di 


Torino: «John è un ragazzo 
normale, privilegiato solo 
per il fatto di fare che quel- 
lo che desiderava fare, l'in- 
gegnere, senza essere co- 
stretto a lavorare a 15 an- 
ni come capita a molti». 
Aggiungeva: «Io ho una 


ed è mem 


glia Margherita. 


STUDI E TIROCINIO 


John Elkann nasce a New York il primo aprile del'76. 
Nel 1994 consegue la maturità scientifica in un liceo 
pubblico di Parigi. Per l'università non sceglie Cambri- 
dge ma il Politecnico di Torino. E poi il lavoro: tra il 
1995 e il 1999 fa tirocinio nella Fiat: due giorni alla set- 
timana fa formazione in varie aree dell'azienda auto- 
mobilistica. Nel 1996 lavora un mese in uno stabilimen- 
to Magneti Marelli in Inghilterra: assembla fari d'au- 
to. Nel '97 è per due mesi in Polonia alla catena di mon- 
taggio della 'Cinquecentò. Le cronache ricordano anche 
due mesi di esperienza a vendere auto a Lilla, in Fran- 
cia. Nel '97 entra nel consiglio di amministrazione Fiat 
e nel '99 partecipa allo sviluppo del progetto Ciaoweb 

be del gruppo di lavoro vincitore dell'oscar di 
bilancio. Nel 2000 si laurea in ingegneria e nel 2001 di- 
venta membro della Corporate audit staff della Gene- 
ral Electric. Nei giorni scorsi, sia pure in assenza di 
conferme ufficiali, John Elkann è stato indicato come il 
rappresentante legale nell'accomandita per la quota di 
oltre il 30% di «Dicembre ss» in cui è contenuta la par- 
tecipazione che faceva capo all'Avvocato e che, per asse 
ereditario, è ora destinata alla moglie Marella e alla fi- 


mia teoria: mai aspettarsi 
nulla dai figli per non re- 
stare. delusi. Augurarsi 
per loro vite e carriere per 
niente eccezionali». Era il 
1998. E forse il primogeni- 
to l'ha deluso sbarcando 
giovanissimo, sul ponte di 


comando della Fiat al po- 
sto del defunto Giovanni 
Alberto Agnelli, fra i colos- 
si del consiglio di ammini- 
strazione, Giovane come 
nonno Gianni quando nel 
'43 fu chiamato a copririe 
lo steso ruolo, ma con una 
differenza: allora la presen- 
za di Valletta consentiva 
un lungo apprendistato, 
RI EciO non concesso nel- 
a Fiat del nuovo millen- 
nio. «E giovane ma ha di- 
mostrato di possedere note- 
voli capacità e doti morali» 
disse di lui l'Avvocato pre- 
sentandolo al cda nel gior- 
no della cooptazione. Da 
quel momento la vita del 
ragazzo nato a New York 
il primo aprile del '76 non 
è stata più la stessa. Sosti- 
tuire il nonno aî festeggia- 
menti dell'Arma dei Cara- 
binieri, sedere tra presi- 
dente e amministratore de- 
legato della Fiat, stringere 
mani, tener testa ‘alla 
stampa internazionale, na- 
Vigare in mezzo a una tem- 
pete senza precedenti. 
ohn è cresciuto in fretta, 
stando molto ad ascoltare 
e parlando lo stretto indi- 
spensabile. 
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John Philip Elkann, l'erede della famiglia Agnelli. 


Enrico Mattei, fondatore 
dell'Eni, diceva che «in 
Fiat la successione è auto- 
matica, sicura come il ritor- 
no della primavera dopo 
l'inverno». Non è andata 
proprio così, il destino ha 
giocato scherzi tragici alla 


famiglia, le carte sono sta- 
te sparigliate da una crisi 
senza precedenti. Umberto 
Agnelli diventerà presiden- 
te della Fiat a maggio, ma 
sarà John Philip Elkann a 
dover dimostrare che la 
primavera è tornata. 


l.gan.i 


Il racconto di moglie, sorella e amici. Il maggiordomo: «Mi diceva che per lui la felicità era una giornata in barca». Uno stile inconfondibile 


Marella: «Mi ha insegnato il gusto della vita» 


E Susanna ricorda: «Aveva una eterna impazienza che non lo abbandonava mai» 


bro. Questa eterna impazien- 
za non lo abbandona mai. 
incapace di 
quando si è così non si può 
essere felici». 


TORINO «L'Avvocato possiede 
quello che noi inglesi chia- 


miamo charm backlegs of * 


donkey, parla così bene, è tal- 
mente soave che riuscirebbe 
a sfilare le gambe posteriori 
di un asino senza che quello 
se ne accorga». L'ex maggior- 
domo Stuart Thornton foto- 
grafava così l'antico padro- 
ne, La sorella Susanna non 
ha mai avallato certe inter- 
pretazioni: «Chi non lo cono- 
sce non riesce a capirlo. Non 
credo abbia molta fiducia 
nella vita nè in chi gli sta in- 
torno. Ha un atteggiamento 
da après moi, le deluge...». 
Poteva permetterselo. Gio- 
vanni Carlo Francesco 
Agnelli aveva studiato da nu- 
mero uno del capitalismo ita- 
liano ed è arrivato dove dove- 
va arrivare. Per nascita, per 
talento, per fortuna. Colman- 


Sta dalla tua parte. 
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do con la sua presenza, come 
scrisse The European, un 
vuoto psicologico. Senza l'AV- 
vocato non solo l'industria 
italiana ma gli italiani sareb- 
bero stati diversi, orfani di ri- 
ferimenti estetici (il famoso 
vezzo di portare l'orologio 
sul polsino della camicia) e 
magari di alibi morali. «Mi 
piacciono le vetture veloci, il 
tappeto verde, le belle ragaz- 
ze», confessò a Enzo Biagi. 
«Ha fatto ciò per cui era 
nato, per cui era stato educa- 
to. E credo che se la sia cava- 
ta bene». Susanna Agnelli ta- 
glia corto così, e in quel ri- 
tratto c'è tutto. Il gioco è la 
chiave. Inteso come fonte di 
divertimento, scommessa, fu- 
ria di vivere. «Divertiti un 
poco e quando ti sentirai 
pronto ti occuperai degli affa- 
ri» fu la concessione di non- 


L'orologio sul polsino: tratto tipico dell'Avvocato. 


no Giovanni all'erede. «Gian- 
ni mi ha dato il gusto della 
vita e del divertimento - am- 
mette in un'intervista anche 
la moglie Marella - Vi è in 
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lui un narcisismo quasi in- 
fantile». E qui bisogna sfo- 
gliare i settimanali scandali- 
stici: Agnelli al timone di 
una vela, nudo nel celebre 


Sabato e domenica ti aspettiamo. 
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tuffo dalla barca, con il tuto- 
re sulle nevi di St. Moritz, in 
giaccavento allo stadio, nei 
box della Ferrari, dietro il fi- 
nestrino di un elicottero. 
Agnelli maitre d'eleganza 
con i suoi abiti di tweed, gli 
impalpabili pullover di ca- 
chemire grigio, i mocassini 
da guida, le camicie celesti, 
il colletto americano con le 
punte sbottonate. Agnelli ai 
consigli di amministrazione 
sempre abbronzato, con 
l'aria di chi è appena arriva- 
to e partirà presto. «Vado 
sempre di corsa per svolgere 
‘programmi sovraccarichi 
«ammetteva - i miei impegni 
si accavallano sul piano geo- 
grafico e su quello delle di- 
versità degli interessi. Al li- 
mite, si tratta di una specie 
di schizofrenia». Dicè Susan- 
na: «Saltare sull'elicottero e 
sciare invece di leggere un li- 


Buon 2003, 2004 e 2005. 
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ppel Idee brillanti, auto migliori 


arrestarsi e 


Gianni Agnelli, pur allena- 


to da una terapia del rischio 
autoimposta, è stato visitato 
dal dolore tante volte. Una 
spirale cominciata con Ja 
morte del padre Edoardo e 
chiusa sul parapetto di un 
viadotto a immaginare il lun- 
go volo del figlio che portava 
lo stesso nome, a cercare nel 
vuoto le ragioni di un rappor- 
to incompiuto e quelle per 
continuare, 
circostanza, come nei dram- 
ml 
ha ribadito l'antica ripugnan- 
za a svelarsi, ha chiuso la 
Sofferenza nella stanza se- 
SISIa dove i re piangono da 
soll, 


Anche in quella 


del Passato, l'Avvocato 


Lisa Gandolfo 
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Piano 


IL PICCOLO 7 


TRIESTE Non chiamerà più i 
giocatori, l'allenatore della 
sua Juventus. La morte di 
Agnelli è arrivata come un 
tuono triste sul campo di al- 
lenamento. Giovanni Agnel- 
li era solo il primo tifoso del 
club bianconero fondato in 
contemporanea con la Fiat, 
la squadra più titolata d’Ita- 
lia. Lippi ha ricordato: «Lui 
voleva vedere la terza stella. 
Non so se resterò alla Juve 
il tempo necessario per vin- 
cerla ma lui certamente la 
vedrà dal cielo.» 

Oggi tutti i giocatori sa- 
ranno presenti nella camera 
ardente del Lingotto. E con 
gli juventini le cariche della 
Federcalcio e della Lega. 
Sui campi si farà un minuto 
di silenzio alla memoria di 
un gran competente, «Ogni 
competizione regala le mede- 
sime emozioni» - aveva det- 
to Agnelli quando era anche 
un armatore di Azzurra, la 
barca che fece innamorare 
gli italiani e li introdusse al- 
la Coppa America. Le stesse 
emozioni per il calcio, la ve- 
la e l’automobilismo. Ai pro- 
tagonisti l'Avvocato usava 
fare una telefonata ogni tan- 
to, ma sempre alla mattina 
di buon’ora. Li svegliava e 
chiacchierava. lui si alzava 
all'alba, e Trapattoni, da 
bravo soldatino, ragguaglia- 
va chissà con quale sintassi 
su Boniek, Platini, Rossi, 
Scirea e gli altri, sulle pros- 
Sime partite della Juventus. 
Dopo le telefonate, Agnelli, 
n inverno, si faceva portare 
In elicottero sul Sestriere, si 
infilava gli sci e - pur con 
qualche difficoltà a causa 
della zoppìa che l’affliggeva 
da decenni - scendeva a val- 
le. Lo aspettava una macchi- 
na per arrivare al Lingotto. 

A Boniek aveva affibbiato 
l'attributo di «bello di not- 


Anche il quartier generale di Maranello è in lutto. Il campionissimo 


La passione per lo sport lo portava a sciare sui campi del Sestriere e fu lo storico armatore di «Azzurra» nella stida di Coppa America 


Una «vecchia signoran come tenera amante 


I bianconeri erano da sempre nel cuore dell'Avvocato. 


Agnelli e la sua grande passione per la Juventus. Del Piero è stato soprannominato dall’Avvocato «Pinturicchio». 


te», a Baggio reduce da infor- 
tuni era toccato «un coniglio 
bagnato», a Del Piero l’anco- 
ra in voga «Pinturicchio». 
Battute affettuose, da vec- 
chio bonario, 

Aveva preso in mano per- 
sonalmente la Juventus ne- 
gli Anni Cinquanta e l'aveva 
modellata suì nordici Praest 
e i due Hansen, Lo spirito 
italico era rappresntato in 
attacco ancora da Muccinel- 
li e Boniperti. Quella volta 


non era ancora il tempo del- _ 


le battute ma della volontà 
di vittorie, tanto per contra- 
stare Milano forte di Inter e 
Milan. Quella è stata - a suo 


dire - la squadra più forte, 
Con Boniperti, poii, il rap- 
porto si era rinsaldato in po- 
co tempo, Il ragioniere di Ba- 
rengo aveva ottenuto per 
ogni gol in partite ufficiali 
un premio in natura: una 
vacca degli allevamenti de- 
gli Agnelli. Il furbo attaccan- 
te bianconero sceglieva sem- 
pre le vacche pregne, così po- 
teva contare su madre e vi- 
tello per la sua stalla nel No- 
varese. Boniperti, a carriera 
finita, era entrato nello staff 
tecnico della squadra e addi- 
rittura negli Anni Settanta, 
il presidente. Con Boniperti 
si riaprì il solito ciclo di vit- 


torie bianconere; allenatore 
Trapattoni, con i Causio, 
Bettega, Scirea, Tardelli e 
Gentile in campo. 

Quel ciclo finì anche per- 
chè era arrivato il momento 
del Milan del Milan di Berlu- 
sconi, rose molto ampie e In- 
gaggi forsennati. Boniperti, 
memore dello stile Juve, 
non voleva sforare il budget. 
Così la Juve non ingaggiò 
Maradona perchè costava 
troppo. Boniperti si giustifi- 
cò con l'Avvocato: «Non è un 
giocatore da Juve», Ma in- 
tanto con Maradona anche 
il Napoli vinse un paio di 
scudetti e una Coppa Uefa. 


Boniperti non voleva spen- 


. dere e Agnelli, tanto per far- 


gli vedere l’orizzonte del ve- 
ro imprenditore, ingaggiò 
personalmente Michel Plati- 
ni. Telefonò a casa del fran- 
cese che era un giovane di 
belle speranze, titolare del 
Saint Etienne, reduce dalla 
frattura alla tibia. Ci fu subi- 
to accordo tra i due e Platini 
venne alla Juve, che spese 
qualche centinaio di milioni 
invece di un. paio di miliar- 
di, che era poi la quotazione 
di Michel, È storia recente i 
titoli vinti dai bianconeri col 
francese in campo. «Ho fiuto 
per i campioni» - disse Agnel- 


ogni 


li all’avvocato di famiglia, 
Chiusano. 

Oltre a Platini, col quale 
amava chiacchierare in fran- 
cese, Agnelli trovò degno del- 
la Juventus un giocatore co- 
me Omar Sivori. Entrambi 
bravissimi in campo, fumato- 
ri accaniti e bon vivants. 
Agnelli chiese, con tono di 
rimprovero, a Platini se fu- 
masse molto. Il francese ri- 
spose senza remore: «Impor- 
tante è che non fumi Bonini. 
È lui che deve correre molto 
Rex coprirmi». Sivori, iracon- 

o e geniale, dalla sua tenu- 
ta di San Nicolas fa ancora 
l'osservatore di talenti da in- 
serire nella Juve e Agnelli lo 
ascoltava con attenzione. 

Oltre al calcio e alla Ferra- 
ri, Gianni Agnelli amava 
molto il mare. Di Azzurra 
abbiamo fatto cenno, ma lui 
per cainicn o pilotava le 

arche; e ne ha avute tante. 
Vele storiche e imponenti, fi- 
no all’ultima, di nome Steal- 
th, un mostro tutto nero co- 
me un corvo immenso, scafo 
di lega metallica, Stealth co- 
me gli aerei invisibili del- 
l’esercito Usa e veloce tra le 
onde come solo i trimarani 
da competizione. ° 

Con Karim dette vita al 
sodalizio che finanziò l’av- 
ventura di Azzurra. L'esper- 
to era lui, l’Aga Khan si inte- 
ressava della situazione logi- 
stica. Agnelli scelse gli uomi- 
ni che dovevano portare a 
buon fine le regate di Coppa 
America. Volle Cino Ricci a 
capo del consorzio e Azzurra 
fu la barca più simpatica di 
quell’edizione. A_Porto Cer- 
vo, feste Rao i protagoni- 
sti, AES fi non era però sod- 
disfatto del tutto: «Si poteva 
fare qualcosa di più». Avreb- 
be voluto che fossero rag- 
giunte le semifinali, ma non 
c’era ancora l’esperienza ne- 
cessaria, gli altri era davve- 
ro troppo forti. 

Bruno Lubis 


dolorato, mi resta l'orgoglio di averlo conosciuto» 


a Ferrari, una passione seconda solo al calcio 


L'accordo con il mitico Enso fece decollare il Cavallino. Montezemolo: «I insostituibile» 


ROMA 24 gennaio con bandie- 
re a mezz’asta anche a Ma- 
ranello, nel quartier gene- 
rale della regina della For- 
mula Uno. La Ferrari era 
una grande passione per 
Giovfanni Agnelli anche se 
Stava un gradino sotto il 
calcio, probabilmente. Ma 
l'Avvocato non lo manifesta- 
va. Anzi, quando una volta 
gli chiesero se avrebbe ri- 
nunciato a uno scudetto del- 
la Juventus per un Mondia- 
le vinto dalle «rosse» rispo- 
se: «No, non rinuncerei a 
nessuno scudetto della Ju- 
ve, ma l'una cosa non esclu- 
de l'altra». 

«La scomparsa di Giovan- 
ni Agnelli lascia un vuoto 
incolmabile nella mia vita» 
è stato il commento del pre- 
sidente della Ferrari, Luca 
Cordero di Montezemolo. 

«Da oltre 35 anni la sua 
amicizia e il suo affetto so- 
ho stati per me un punto di 
riferimento insostituibile. 
Non dimenticando mai 
quanto mi sia stato vicino 
nei momenti più difficili, 
con grande riconoscenza de- 
dico a lui i successi della 
Ferrari ben conoscendo la 


MONDO DELLO SPETTACOLO 


parte fondamentale che ha 
avuto», Addolorato anche il 
campionissimo —Schuma- 
cher: «Orgoglioso di averlo 
conosciuto sono molto di- 
Sspiaciuto per la scomparsa 
dell'Avvocato Agnelli - ha 
detto il pilota tedesco ». 
Giovanni Agnelli conob- 


be Enzo Ferrari già negli 
anni '50. «Un uomo sempli- 
ce - diceva - con il quale era 
facile trattare. Con lui era 
sufficiente una stretta di 
mano per concludere un ac- 
cordo». Quello più impor- 
tante fu siglato nel giugno 
del 1969, quando il «rappor- 


to di collaborazione tecni- 
ca» tra la casa di Maranello 
e la Fiat si trasformò «in 
collaborazione paritetica». 
E Ferrari ricordava di esse- 
re rimasto estasiato dal 
suo interlocutore, più giova- 
ne di lui di vent'anni, per 
la «forza dell'uomo moder- 


Agnelli con il 
presidente 
della Ferrari 
Luca di 
Montezemo- 
lo e Michael 
Schumacher. 
L'impegno 
del gruppo 
nella casa di 
Maranello 
ha riportato 
le rosse 
dopo molti 
anniai 
vertici 
mondiali. 


no, del politico e diplomati- 
co negli affari, del vivace e 
Sintetico osservatore». 

Era nato un connubio in- 
scindibile, «un'immensa 
amicizia» legava l'Avvocato 
al Drake. La Ferrari vinse 
il mondiale piloti con John 
Surtees ('64), Niki Lauda 


("75 e '77), Jody Scheckter 
('79), ma poi ci fu un lungo 
digiuno di affermazioni pie- 
ne, fino al 2000. Un' attesa 
che deve essere sembrata 
un'eternità anche per l'Av- 
vocato, che spesso si recava 
a Maranello per incontrare 
i piloti delle «rosse», per 
ammirare le nuove vetture, 
per scoprire se davvero era- 
no più attrezzate della con- 
correnza. 

Un lungo intervallo sen- 
za vittorie; tra il '79 e il 
2000, ma nel frattempo era 
arrivato Michael Schuma- 
cher e con lui il trionfo iri- 
dato non poteva tardare 
molto. Ne era sicuro per pri- 
mo proprio l'Avvocato: 
«Quando si ha uno come 
Schumacher se non si vince 
è colpa loro», aveva detto 
nell' estate del '95, riferen- 
dosi al team di Maranello. 

«Schumi» era appena ar- 
rivato e ci sarebbero voluti 
ancora cinque anni prima 
del trionfo. Ma nel 2000 ec- 
co il titolo. E, immancabili, 
i paragoni: «Schumacher è 
come Pelè, come Fangio, e 
se Del Piero è Pinturicchio, 
Schumacher è Andy 
Warhol». 


Celebri i nomignoli affibbiati ai giocatori 


Juve, l’amore 
per l’eterna intanzia 


di Giorgio Lago 


è chi considera il 
C calcio un'allegria, 

chi  un'evasione, 
chi un passatempo, chi 
una: follia organizzata. 
Per Gianni Agnelli era 
tutt'altra cosa. La Juve 
era il proseguimento del 
casato con altri mezzi, il 
giocattolo più familiare, 
l'amore fedele , un bene 
che il padre Edoardo gli 
aveva fatto conoscere fin 
dall'età di quattro anni. 
Quasi una madre, mai 
un flirt. 

Nella storia della Fiat 
c'è un interno di famiglia 
della Juve che fa nel cal- 
cio capitolo a sé come 
l'Avvocato. Lui non è mai 
stato un presidente o un 
mecenate fra i tanti ma il 
sovrano ereditario della 
Juventus, società fondata 
da un gruppo di liceali to- 
rinesi e consegnata nel 
1923 agli Agnelli da un 
dipendente della Fiat. 
Credo. che per Gianni 
Agnelli la Juve fosse 
l'eterna infanzia del vive- 
re, il piacere senza agget- 
tivi, il cocktail altrimenti 
impossibile tra erre mo- 
scia e boatos di stadio, 
tra aristocrazia del pote- 
re freddo e potere caldo 
delle passioni. 

Indro Montanelli defi- 
niva l'Avvocato un "re". 
Non so fino a che punto 
lo fosse della Fiat o della 
Ferrari, ma della Juve sì, 
lo'‘era, avendo preso a pre- 
stito dal padre la massi- 
ma meno conservatrice 
che si possa immagina- 
re:" Ciò che è ben fatto 
può essere migliorato." 
Un gol tira l'altro, si po- 
trebbe anche tradurre tra 
noi populisti da curva. 

Ne ha avuti di piacevo- 
lissimi hobby Gianni 
Agnelli; tra questi non la 
Juve. La Juve era molto 
più di un hobby. Quando 
una scrittrice francese gli 
chiese di parlare di auto- 
mobili, lui le rispose che 
per tutte le curiosità tecni- 
che poteva metterle a di- 
sposizione mille ingegne- 
ri mentre per il calcio era 
invece subito disponibile 
di persona. Il calcio è per 
lui "una scienza", conclu- 
se Marie-France Pochna. 

A Milano ero alle pri- 
missime armi come gior- 
nalista quando il mio di- 
rettore mi spedì all'aero- 
porto di Linate per inter- 
vistare Gianni Agnelli, 
che faceva scalo con l'ae- 
reo personale. Non sape- 
vo da che parte comincia- 
re, ma cominciò lui per 
me; così, fu semplicissimo 
intervistarlo soprattutto 
a proposito dei Sivori 0 
degli Haller, le fuoriserie 
di allora. 

Agnelli ha sempre avu- 
to una predilezione per 
gli assi stranieri, che a 
guardar bene era incoe- 


rente con la politica mono- 
polistica della Fiat. Per 
impedire che l'Alfa Ro- 
meo passasse all'america- 
na Ford, la Fiat fu capa- 
ce di sfruttare perfino il 
pretesto nazionalista del- 
la difesa dell'auto italia- 
na. 
Con il calcio accadeva 
esattamente il contrario: 
l'Avvocato era per il mer- 
cato senza frontiere già 
prima dell'avvento della 
globalizzazione. Protezio- 
nista con l'auto, liberista 
con i calciatori. 

Era il più giovane presi- 
dente della serie A quan- 
do, negli anni-Cinquan- 
ta, comperò il danese 
John Hansen per 12 mi- 
lioni, a uno stipendio di 
83 mila lire al mese. Ama- 
va Sivori, piccolo in cam- 
po più di una Topolino 
per strada, ma dal drib- 
bling ondulatorio come 
forse non si è più visto da 
allora. 

Angelo Moratti voleva 
portare all'Inter Pelè, pri- 
mo giocatore della storia 
valutato un milione di 
dollari. Forse in omaggio 
al rischio d'impresa, all' 
Avvocato sarebbe piaciu- 
to ingaggiare l'immenso 
quanto inaffidabile Mara- 
dona che gli appariva co- 
me l'evoluzione massima 
della specie dei bipedi da 
gol. 

In realtà i suoi modelli 
estetici si ispirano al co- 
siddetto "stile Juve", da 
Platini a Schumacher. Lo 
‘stile Juve" è transitivo, 
ha preso domicilio media- 
tico anche alla Ferrari. 

Non si è mai saputo be- 
ne in che cosa consista 
questo stile dominante, 
ma di sicuro va tradotto 
in "stile Agnelli". Lo stile 
Juve è il potere e la razza 
padrona che si esercitano 
attraverso la fascinazione 
personale dell'Avvocato. 

La Juve nasce prima 
degli Agnelli, lo stile Ju- 
ve tutto con Agnelli. E' în 
fondo un tentativo di fair 
play sopra la scorza dura 
e cattiva di ogni competi- 
zione che si rispetti. Incre- 
dibilmente, anche il tifo 
può essere illuminato, e 
forse per questo gli piace- 
va soprattutto il calcio in- 
glese. 

Con Gianni Agnelli si 
chiude davvero un'epoca. 
Finisce anche una Juve, e 
non mi pare questa una 
frase di circostanza. For- 
se non sarà più la stessa 
nemmeno la Ferrari, fi- 
glia adottiva, marchio di 
punta della "vasta gam- 
ma". 

Non si era mai visto in 
Italia un capitalista così 
allo stadio, così ai box. 
Mai vista altrettanta mo- 
narchia nell'arte di vince- 
re. Mai visto un altro epi- 
cureo dello sport come 
lui. La partita giocata 
dall'Avvocato si conclude 
con lui, senza eredi. 


una scena del film «Il sorpasso». Donelli è stato quasi 
N'icona per il cinema italiano dal 


opoguerra a oggi. 


Dai film con Gassman e Sordi all’epoca del «boom» a pellicole più di avanspettacolo come «Eccezziunale 


Un mito strisciante nella storia del 


TRIESTE Il mito di Gianni 
Agnelli, la leggenda di un 
uomo irriproducibile, ha 
toccato naturalmente an- 
che il cinema. Dapprima 
come mito strisciante per 
tutto il cinema dei Gas- 
sman e dei Sordi all'epoca 
del «boom», quando Agnel- 
li, fino a 45 anni, girava il 
mondo, conosceva i gran- 
di della terra, frequenta- 
va le donne più affascinan- 
ti. 

Andava in barca con i 
Kennedy, usciva a ballare 
con Anita Ekberg, viveva 
in Costa Azzurra, guida- 


va le'automobili più pre- 
stigiose. 

Poi dopo aver preso pos- 
sesso del suo regno in 
Fiat, l'immagine di Agnel- 
li diventa quella più nota 
del manager italiano asso- 
luto (almeno fino all'era 
Berlusconi), con riflessi 
sul cinema di vario tipo. 

Intanto Agnelli figura 
sempre come divinità be- 
nevola e potentissima in 
tutti i film sulla Juven- 
tus, la squadra di calcio 
che ha suggerito più temi 
ai cineasti. Sono più di 
una decina, infatti, i film 


che fanno palese riferi- 
mento alla Vecchia Signo- 
ra, dai classici anni '50 ti- 
po «Undici uomini e un 
pallone» a «Fico d'India» 
(1980). Ma è curiosa so- 
prattutto, in «Eccezziuna- 
le veramente» del 1982, la 
storia del camionista Tir- 
zan (Diego Abatantuono 
ancora terrunciello), che 
affronta mille disavventu- 
re per andare a vedere la 
sua Juve: gli rubano l'au- 
to, lo ferma la Polstrada, 
non trova i biglietti. 
Giunto infine allo sta- 
dio, siede in tribuna e si 


trova a fianco proprio dell' 
Avvocato, esclamando: 
«Gianne Gnello! Pe! il fat- 
to dell' acquisto di Mara- 
dona, se hai delle difficol- 
tà pe' i soldi, dammi in un 
colpetto di telefono: due li- 
re ce le metto io!». 

Poi in «Tifosi» (1999) di 
Neri Parenti sempre Aba- 
tantuono, - tifoso storico 
della Juve detto Zebrone, 
vuole precipitarsi dall'al- 
to per protesta contro una 
decisione arbitrale sfavo- 
revole, quando lo ferma la 
voce divina dell'avvocato 
Agnelli echeggiante sullo 


veramente» la sua presenza costituì sempre un'icona 


cinema italiano 


stadio. Gli rimprovera la 
mancanza di stile juventi- 
no; lui vergognoso rinun- 
cia a buttarsi; ma si trat- 
tava di uno scherzo, la vo- 
ce era di un imitatore. 
Nel frattempo, negli an- 
ni '80, Agnelli era diventa- 
to il mito degli yuppies, 
dalla tv (il bocconiano del 
sud Sergio Vastano) al ci- 
nema. Proprio in «Yup- 
pies» ('86) dei Vanzina, 
storia delle «notti brave» 
di quattro professionisti 
rampanti (tra cui già Bol- 
di e De Sica), ecco l'Avvo- 
cato chiudere da vero 


«deus ex machina» il film, 
con un atterraggio a sor- 
presa in elicottero a Corti- 
na, al Caminetto, davanti 
ai quattro adoranti. 
Senz'altro più serioso il 
riferimento all'Avvocato 
in un corto di Giovanni 
Spada presentato al Festi- 
val di Torino nell'88. Nu- 
cleo del video («demenzia- 
le» storia d'amore in una 
Torino schiava della 
Fiat), è l'antitesi tra la vo- 
ce dell'Avvocato e quella 
di Pavese su questa città 
«antisimpatica». 
x Paolo Lughi 
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La seconda giornata del congresso di Magistratura democratica segnata da una corale solidarietà nei confronti dei giudici colpiti dall'azione disciplinare di Castelli 


Casell 


: «Vogliono sterilizzare l'azione dei pm» 


Il Centrodestra denuncia una locandina comparsa nel tribunale di Milano contro Previti e Pacifico 


Cirio: la Consob 
ha impugnato 
il bilancio 2001 


ROMA La Consob ha impu- 
ato il bilancio 2001 
ella Cirio Finanziaria. 
Nel mirino ci sono 500 
milioni di crediti che dal- 
la Cirio Finanziaria so- 
no saliti nelle altre socie- 
tà a monte della catena 
di controllo. In sostanza 
la Consob rileva che do- 
vevano essere adottati 
altri criteri di contabiliz- 
zazione per questi credi- 
ti infragruppo da consi- 
derare inesegibili. 

In una nota la Cirio Fi- 
nanziaria conferma la 
notizia: «La Consob ha 
impugnato il bilancio al 
31 dicembre 2001 relati- 
vamente alla valutazio- 
ne dei crediti vantati da 
società partecipate ver- 
so parti correlate, alla 
conseguente valutazione 
della partecipazione del- 
la Cirio Finanziaria nel- 
la Bombril, alla manca- 
ta esposizione nella nota 
FASREROE degli impe- 
gni che assistono i presti- 
ti obbligazionari. Il Con- 
siglio di Amministrazio- 
ne della Cirio Finanzia- 
ria - afferma la nota - ha 
preso atto della suddet- 
ta impugnativa e ha da- 
to mandato al presiden- 
te di nominare un colle- 
gio di periti per le valu- 
tazioni delle partite og- 
feno dell'impugnativa. 

Ja società ricorda inol- 
tre che è già stato dato 
incarico alla società di 
revisione per la verifica 
dell'esistenza dei predet- 
ti crediti». La palla pas- 
sa ora ai giudici, 


ROMA Anche la seconda gior- 
nata del congresso di Magi- 
stratura democratica è sta- 
ta segnata da una corale 
manifestazione di solidarie- 
tà nei confronti dei giudici 
contro i quali il ministro 
Castelli ha promosso azio- 
ne disciplinare, perché, co- 
me aveva preannunciato a 
una tv lombarda, «fanno po- 
itica». L’ultimo chiamato 
in causa è il pm di Varese 
Agostino Abate, lo stesso al 
quale Bossi nel lontano ’98, 
disse: «A quel magistrato, 
prima o poi, raddrizzeremo 
a schiena», perché aveva 
promosso nei suoi confronti 
un procedimento finito con 
una condanna. Ma il nome 
di Abate si aggiunge a una 
arga compagnia di magi- 
strati: il suo collega Nova- 
ra, i gip di Napoli, Quatra- 
no e Isabella Iaselli, l’ex 
pm e attuale presidente di 
Corte d’assise a Bologna, 
Libero Mancuso. Il presi- 
dente dell’Associazione ma- 
gistrati, Bruti Liberati, soli- 
darizzando con Abate, ha 
assicurato che «lui, da sem- 
pre, ha la schiena ben drit- 
ta». Ma quello che preoccu- 
pa è il «gravissimo uso poli- 
tico» che Castelli sta facen- 
do «delle azioni disciplina- 
ri», L'immagine che dà è 
quella di una «magistratu- 
ra  politicizzata», mentre 
l’Anm è considerata «in ma- 
no a una minoranza estre- 
mista». Ma l’imparzialità 
non significa non avere opi- 
nioni: un magistrato così 
fatto «non sarebbe uno spi- 
rito alto, ma una testa vuo- 
ta». Spataro, procuratore 
aggiunto di Milano, ha defi- 
nito impresentabile la poli- 
tica governativa sulla giu- 


Messaggio nel giorno del patrono dei giornalisti 
Il Papa: «Media liberi 

dal controllo governativo, 
contribuiscano alla pacen 


CITTA DEL VATICANO Per il Pa- 
pa i media devono «cercare 
e riferire la verità», e per 
questo devono essere «libe- 
ri» da pressioni e dal «con- 
trollo governativo» e non fo- 
mentare le divisioni. I gior- 
nalisti hanno il «grave do- 
vere» di «resistere alle 
pressioni» di adattare la ve- 
rità per «soddisfare le pre- 
tese dei ricchi e del potere 
politico». E i media hanno 
un ruolo importante nell 
costruzione della pace. 
molto esigente nei confron- 
ti del sistema dei media e 
di quanti vi lavorano il 
messaggio del Papa per la 
Gior- 

nata mondiale 
delle comunica- 
zioni sociali, in- 
titolato «I mez- 
zi della comu- 
nicazione socia- 
le al servizio 
di un'autenti- 

a pace alla lu- 
cé della Pacem 
in terris», 

«La libertà 
di cercare e di 
riferire ciò che 
è vero - scrive 
Giovanni Pao- 
lo II nel suo 
messaggio, re- 
so ini nel 

iorno di san 

rancesco di 
Sales, patrono 
dei giornalisti 
- è essenziale 
per la comuni- 
cazione uma- 
na, non solo in 
relazione ai 
fatti e alla in- 
formazione, ma anche, e so- 
prattutto, per quanto con- 
cerne la natura e il destino 
della persona umana, la so- 
cietà e il bene comune, il 
nostro rapporto con Dio». 

E î mass-media «hanno 
una responsabilità inelut- 
tabile in questo senso»; 
«spesso rendono un servi- 
zio coraggioso alla verità, 
ma talvolta funzionano co- 
me agenti di propaganda e 
di disinformazione, al ser- 
vizio di interessi ristretti, 
di pregiudizi nazionali, et- 
nici, razziali e religiosi, di' 


Giovanni Paolo Il 


avidità materiale e di false 
ideologie di vario tipo». Da 
tali «pressioni» nascono er- 
rori, che devono essere 
«contrastati» da «uomini e 
donne che operano nei me- 
dia, ma anche dalla Chiesa 
e da altri gruppi responsa- 
bili». 

I mass-media, osserva 
ancora il Papa, non devono 
fomentare divisioni, ma, 
«riportando fedelmente gli 
eventi, presentando corret- 
tamente i casi ed esponen- 
do in modo imparziale i di- 
versi punti di vista, adem- 
piono al preciso dovere di 
promuovere la giustizia e 
la solidarietà 
nelle relazioni, 
a tutti i livelli 
della società: 
questo - preci- 
| sa papa sig 
| la- non signifi- 
| ca disinteres- 
sarsi dei torti 
e delle divisio- 
ni, ma scoprir- 
ne le radici, 
perchè possa- 
no essere com- 
prese e sana- 
te». 

La libertà, 
che «è condizio- 
ne preliminare 
della vera pa- 
ce», è indispen- 
sabile ai me- 
dia: «se i me- 
dia sono al ser- 
vizio della li- 
bertà - argo- 
menta il Papa 
- essi stessi de- 
yono essere li- 
beri e devono 
utilizzare questa libertà in 
modo corretto; il loro sta- 
tus privilegiato obbliga i 
media a porsi al di sopra 
delle questioni puramente 
economiche e a mettersi al 
servizio dei veri bisogni e 
del vero benessere della so- 
cietà». «Sebbene - prose- 

e - una certa regolamen- 
azione pubblica dei me- 
dia, nell'interesse del bene 
comune, sia appropriata, il 
controllo governativo non 
lo è. I cronisti e i giornali- 
sti, in particolare, hanno il 
grave dovere di seguire le 
Indicazioni della loro co- 
scienza morale». 


stizia, che si manifesta «in 
forme di arroganza» e pro- 
pone una riforma ordina- 
mentale che ha altri fini. È 
il caso della commissione 
su Tangentopoli: «Sei su 
sette punti di indagine, ri- 
guardano la magistratura, 
una provocazione, uno scan- 
dalo internazionale». Se si 
vuole il confronto, «l’interlo- 
cutore deve essere credibi- 
le». 

Anche Caselli ha osserva- 
to che la commissione su 


Tangentopoli è «un rove-, 


sciamento della realtà»: cor- 
rotto o corruttore «non è 
più il politico, ma il magi- 
strato». Ma l’accento del pg 
di Torino è andato sull’uso 
politico del «preavviso delle 
azioni disciplinari», la «si- 
stematica aggressione con- 
tro i magistrati scomodi». 
Secondo Caselli si vuole ste- 
rilizzare il libero esercizio 
della giurisdizione. Anna 
Finocchiaro, deputato ds, 
ha detto di non essere pre- 
occupata per il caso Abate, 
«perché c'è un autogoverno 
della'magistratura». 

L’allarma di più «il ri- 
chiamo ossessivo al popolo, 
sintomo di una devastazio- 
ne della democrazia». Pa- 
gliarulo, Pdci, ha definito 
una rappresaglia l’azione 
contro Abate, che «mette in 
pratica le minacce di Bos- 
SD», 

Per tutta la giornata, il 
Centrodestra ha puntato 
sull’episodio di una locandi- 
na provocatoria comparsa 
presso la cancelleria della 
IV sezione del tribunale di 
Milano, a pochi giorni dal 
pronunciamento della Cas- 
sazione sul «legittimo so- 
spetto», sollevato dalla dife- 
sa di Previti per il processo 


In tre decreti legislativi un terremoto. Di diciannove istituti ne resteranno dieci. Rimane autonom 


Imi-Sir. Accanto a una cita- 
zione di Platone contro la ti- 
rannia, compaiono le foto 
di Previti e Pacifico. 

«Un tazebao», lo defini- 
sce la senatrice Alberti Ca- 
sellati, Fi. A cascata, sono 
seguite prese di posizione 
sdegnate di Adornato, Cic- 
chitto, Taormina e Fragalà, 
tutte volte a chiedere una 
ispezione immediata. Come 
dice Fragalà, «l’unica cosa 
positiva di questa incredibi- 
le vicenda, è che almeno il 


ROMA «Ho ricevuto 35 mi- 
nacce di morte nel corso 
dell'ultimo anno». Lo ha ri- 
velato il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusco- 
ni, parlando ieri a Palazzo 
Chigi. Il premier ha detto 


blindate per i suoi sposta- 
menti. 

Berlusconi ha anche det- 
to che non ci sono indica; 
zioni tali da suggerire un 
«innalzamento della guar- 
dia» contro il terorismo, ag- 


Rognoni vicepresidente del Csm (da sin.), ilmagistrato Spataro e Bruti Liberati dell’Anm. 


sospetto non è più solo legit- 
timo ma, ormai, certissi- 
mo», 

Renato Venditti 


di aver ricevuto queste mi- 
nacce parlando della neces- 
sità di avere macchine 


giungendo che la guardia 
è comunque «già alta». 
Sono state 5.042 le per- 


enna 


Circa cinquemila persone arrestate dallo scorso agosto durante l'operazione «Vie libere» 


Berlusconi: ho ricevuto 35 minacce di morte 


sone arrestate e 6.125 
quelle denunciare nelle 
sette operazioni contro la 
criminalità diffusa, Vie li- 
bere, avviate su tutto il.ter- 
ritorio nazionale dalla poli- 
zia di. Stato dallo scorso 
agosto, Le operazioni, defi- 
nite ad alto impatto e che 
hanno utilizzato un model- 
lo operativo e di intelligen- 
ce basato su un numero ri- 
dotto ma qualificato di in- 
vestigatori, hanno avuto 
come obiettivo il contrasto 
alla prostituzione e all'im- 
migrazione clandestina, al- 
lo spaccio di droga, all'abu- 
sivismo commerciale e ai 
reati contro il patrimonio. 

Il riepilogo dei risultati 
parla di oltre mille chilo- 
grammi di droga seque- 
strata e 286.183 prodotti 

contraffatti sequestrati, di 
cui: 101,560 capi di abbi- 
ciano e accessori e 

84.628 compact disk, Tra 
gli arrestati 4.551 sono uo- 
mini e 491 donne; inoltre 
2.048 sono italiani e 2.994 
stranieri. Gli extracomuni- 
tari espulsi sono stati 
7.517 di cui 5.771 uomini e 
1.746 donne. 

Il modulo operativo Vie 
libere, ormai sperimenta- 
to, è stato pensato per fron- 
teggiare con maggior inci- 
sività i reati di strada «e 

er dare - come informa il 

iminale - più visibilità al- 
la presenza delle forze dell' 
ordine, dove maggiore è la 
recrudescenza di questi fe- 
nomeni rafforzando così la 
sensazione di sicurezza 
dei cittadini». Alla confe- 


renza stampa erano pre- 
senti il premier Berlusconi 
e il ministro dell’Interno 
Pisanu. 

Giannicola Sinisi della 
Margherita non condivide 
l'ottimismo di Berlusconi 
sulla questione sicurezza. 
«Il presidente del Consi- 
glio - afferma Sinisi - conti- 
nua a prendere in giro i cit- 
tadini italiani. Dopo gli 
equilibrismi iracheni si è 
dedicato al fronte interno 
cercando di mischiare le 
carte sul delicato tema del- 
la criminalità. In particola- 
Te per quanto riguarda 
l'opera di contrasto all'im- 
migrazione clandestina so- 
no stati presentati dei dati 
che non consentono di rica- 
vare il quadro reale degli 
arresti effettuati e non con- 
validati proprio per l'im- 
possibilità di applicare le 
norme . della Bossi-Fini, 
contrarie alla Costituzione 
italiana e alle norme di 
eguaglia nza stabilite nel- 
le convenzioni internazio- 
nali e sottoscritte dall'Ita- 
lia stessa. Con questo ese- 
cutivo la situazione della 
sicurezza,in Italia peggio- 
ra continuamente». 

«L'ottimismo di Berlu- 
sconi - conclude la Marghe- 
rita - è completamente fuo- 
ri luogo: l'opera meritoria 
delle forze dell'ordine vie- 
ne spesso vanificata da leg- 

i IR quali quel- 
a sull'immigrazione e dal- 
la mancanza di fondi. 
L'unica cosa che migliora 
di giorno in giorno è la pro- 
paganda del governo». 


hi s 
noi 
SUO Hit 


o il Consorzio dell’Area di Trieste 


La Moratti cambia il Cnr e gli altri enti di ricerca 


ROMA Tre decreti legislativi 
per un terremoto. Di dician- 
nove istituti di ricerca alla 
fine ne resteranno dieci. 
Per i tre principali, Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che (Cnr), Agenzia spaziale 
italiana (Asi), Istituto na- 
zionale di astrofisica (Inaf), 
cambiano radicalmente ge- 
stione e autonomia con l’in- 
troduzione di Comitati di 
valutazione e consigli di 
amministrazione. Ma nel 
giorno in cui Letizia Morat- 
ti, ministro di Istruzione, 
Università e Ricerca, pre- 
senta al Consiglio dei mini- 
stri i tre decreti di riasset- 
to, la comunità scientifica 
italiana, riunita al Cnr, boc- 
cia senza appello il disegno 
di riforma e, simbolicamen- 
te, attua «un minuto di si- 
lenzio per opporsi al silen- 
zio che ci hanno«imposto», 
«Eppure l’intento - dice il 
ministro Moratti - è raffor- 
zare la ricerca di base. An- 
che grazie a nuovi finanzia- 
menti, il prossimo anno, 
per 300 milioni». Sulle cifre 
a disposizione però i ricer- 


catori hanno idee diverse. 
«Tolte le spese fisse, ogni ri- 
cercatore del Cnr ha a di- 
sposizione per la ricerca 17 
euro al giorno. Gli stanzia- 
menti dello scorso anno era- 
no 543 milioni, quest'anno 
sono 530», dicono i rappre- 
sentanti dei comitati di isti- 
tuto. 

Ma le novità maggiori, e 
più temute, riguardano il 
nuovo assetto degli istituti 
di ricerca e, in particolare, 
l'istituzione del comitato di 
valutazione. È questo orga- 
nismo, esterno all’ente, che 
decide quali ricerche finan- 


ziare e quali no. Il proble- 
ma è la composizione del 
Comitato. I primi tre enti 
dove viene introdotto o in- 
novato sono Cnr, Asi e 
Inaf. I componenti del comi- 
tato del Cnr saranno 6: 3 
designati dal ministero, 1 
dalla conferenza dei presi- 
denti delle Regioni, 1 dal- 
lUnione delle camere di 
commercio, 1 dalla confe- 
renza dei rettori. Finora 
era eletto dai ricercatori. 
Per l'Agenzia spaziale 2 
componenti scelti dal mini- 
stero dell'Istruzione, 1 dal 
ministero delle Attività pro- 


«Terremoto» Moratti nel mondo degli istituti di ricerca. 


duttive, 1 dal ministero del- 
la Difesa, 1 dalla conferen- 
za dei rettori. I cinque com- 
ponenti  dell’Istituto di 
astrofisica saranno scelti 
da ministero dell’Istruzio- 
ne (3), conferenza Stato-Re- 
gioni (1), rettori (1). 

«Mai c’è stata una situa- 


Il Presidente della Repubblica contro il revisionismo storico: la responsabilità dello sterminio fu anche del fascismo, Moltissimi 


zione in cui incompetenza e 
ignoranza sì sono mischia- 
te in questo modo», dice 
l’astrofisico Franco Pacini. 
Giudizio drastico anche dal 
presidente del Cnr, Lucio 
Bianco: «È una presa manu 
militari degli enti da parte 
dei politici». Per Bianco si 


Un comitato di valutazione deciderà quali progetti finanziare. Comunità scientifica in rivolta 


FASSINO: SARÀ BATTAGLIA 


«Pieno sostegno» alla battaglia dei ricercatori è stato 
espresso da Fassino dei Ds, secondo cui c'è una «gravis- 
sima sottovalutazione da parte del governo di come l'in- 
vestimento in ricerca sia positivo per il Paese». Sottoli- 
neando che la ricerca non può essere solo quella applica- 
tiva desiderata dal governo, Fassino ha promesso di «da- 
re battaglia in Parlamento contro questi pericoli» ed ha 
annunciato «proposte per una Inversione di tendenza 
sui finanziamenti alla ricerca e un piano per l'assunzio- 
ne di 5000 ricercatori in cinque anni», Rutelli della Mar- 
gherita ha detto che nella ricerca occorre «contrastare 
una incultura sulle necessità strategiche del Paese». 


parla di commissariamen- 
to. «Se capiterà mi opporrò 
perché il provvedimento sa- 
rebbe illegittimo», prean- 
nuncia Bianco. 

«La riorganizzazione - di- 
ce ancora Letizia Moratti - 
serve a ridurre i costi am- 
ministrativi, a eliminare so- 
vrapposizioni e duplicazio- 
ni». Per questo confluisco- 
no nel Cnr l’Istituto di dirit- 
to agrario, quello di fisica 
della materia, di ottica ap- 
plicata e il papirologico «Vi- 
telli». 

Per questo uno storico 
istituto italiano, il Galileo 
Ferraris di Torino, misura- 
tore dell’ora ufficiale italia- 
na, si dovrà fondere con il 
Colonnetti per dar vita al- 
l’Ente nazionale di metrolo- 
gia. Per questo il Cnr cede 
all’Inaf l'istituto di Radioa- 
stronomia, quello di Astrofi- 
sica spaziale e fisica cosmi- 
ca e quello di Fisica dello 
spazio interplanetario. Fra 
le istituzioni secondarie 
che restano autonome il 
Museo della Fisica e il Con- 
sorzio dell'Area scientifica 
e tecnologica di Trieste. 

Alessandro Cecioni 


italiani salvarono però migliaia di ebrei 


Ciampi: «Le leggi razziali del '38 contribuirono all'Olocauston 


ROMA Lo sterminio nazista 
di una parte degli ebrei ita- 
liani fu possibile anche a 
causa delle leggi razziali va- 
rate nel 1938 dal fascismo. 
A ricordarlo è stato Carlo 
Azeglio Ciampi che - in vi- 
sta del «giorno della memo- 
ria» di lunedì - ha ricevuto 
al Quirinale gli alunni e gli 
insegnanti delle classi vin- 
citrici del concorso «L'Euro- 
pa: dagli orrori dello Shoah 
al valore dell'unità» indetto 
dal ministero della Pubbli- 
ca Istruzione. 

«Noi italiani riflettendo 
sulla Shoah, - ha affermato 
il Capo dello Stato liquidan- 
do in pratica recenti tenta- 
tivi di revisionismo storico 


- non possiamo dimenticare 
che lo sterminio di oltre un 
quinto degli ebrei italiani, 
eredi di una cultura che 
aveva dato rilevanti contri- 
buti alla nostra comune 
identità nazionale, non fu 
dovuto soltanto alla barba- 
rie nazista: fu reso possibi- 
le anche dalle vergognose 
leggi razziali del 1938». 
lampi ha però ricordato 
che furono tanti in quegli 
anni gli italiani non ebrei 
che non tennero conto di 
quelle leggi ed aiutarono, 
protessero e salvarono la vi- 
ta a molti ebrei. Furono mi- 
gliaia di uomini e donne di 
ogni ceto, ha affermato, e 
di ogni regione, «civili e mi- 


litari, funzionari e diploma- 
tici, religiosi e religiose, 
che non obbedirono a quel- 
le leggi e soccorsero gli 
ebrei perseguitati, non solo 
quelli italiani, salvandone 
e Pipteercndone molte mi- 
gliaia». I nomi di 295 di 
questi italiani, ha ricordato 
ancora il Presidente della 
Repubblica, sono scritti a 
Gerusalemme nel «Giardi- 
no dei Giusti tra le Nazio- 
ni» a testimonianza degli 
atti eroici compiuti per pro- 
teggere gli ebrei. «Il loro 
eroismo - ha detto ancora 
Ciampi - fu spontaneo e si- 
lenzioso». Ma innumerevoli 
sono gli episodi che ancora 
non conosciamo. 


Di tanti «italiani giusti» 
non si saprà mai il nome, 
«come per tanti anni non si 
è conosciuto il nome dei 
Perlasca, dei Palatucci». 
Ma sappiamo, ha concluso 
Ciampi, «che essi hanno 
onorato l'Italia e hanno con- 
tribuito a tenere viva la Pa- 
tria». 

Il Capo dello Stato in pre- 
cedenza. aveva spiegato 
agli alunni come la sua ge- 
nerazione nel dopoguerra 
aveva detto «mai più guer- 
re tra noi» e si era adopera- 
ta per costruire una nuova 
Europa che diventasse 
«Sempre più unita all'inse- 
gna della ace e dell'amici- 
zia». I conflitti del Novecen- 


to ed anche la seconda guer- 
ra mondiale alla quale ave- 
vamo partecipato, ha, ag- 
giunto, ci apparvero «come 
guerre civili europee», guer- 
re in cui si combatteva fra- 
telli contro fratelli, fra po- 
poli che erano «eredi e par- 
tecipi di una stessa civiltà 
che si riconosceva in ideali 
e principi (libertà, democra- 
zia, tolleranza, uguaglian- 
za dei diritti, fratellanza 
tra i popoli)», che insieme 
componevano un patrimo- 
nio di valori costruiti nel 
corso dei secoli con uno 
scambio) costante di idee 
tra tutte le culture naziona- 
li europee«. 

es. 


Ciampi alla Risiera. 


La donna arrestata avrebbe ucciso la sua neonata facendole battere la testa 


Lion 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 9 


In carcere per complicità anche la figlia primogenita di 17 anni della tarantina. Aveva chiamato il «118): poi il delitto 


‘| Puglia, madre accusata d'infanticidio 


Padova, operato 
per trapianto di comea 
all'occhio sano 


PADOVA Il destro col sini- 
stro: un errore banale, 
drammatico però se sl 
tratta di un occhio da 
operare. La sfortuna così 
sì è accanita su un pa- 
ziente napoletano di 37 
anni, affetto da cherato- 
cono (malattia degenera- 
tiva della cornea), che al 
risveglio da un trapianto 
di cornea all'ospedale di 
Padova si è sentito comu- 
nicare che il chirurgo era 
intervenuto sull'occhio si- 
nistro, ancora sano, anzi- 
chè su quello destro, con 
la vista compromessa. 

La famiglia dell'uomo, 
ufficiale dell'Esercito re- 
sidente a Casale di Sco- 
dosia (Pd), ha sporto de- 
nuncia. L'Azienda ospe- 
daliera di Padova, col di- 
rettore generale Adriano 
Cestrone, si è subito scu- 
sata col paziente, dando 
massime garanzie per 
un adeguato rimborso. E 
ha offerto al 37enne la 
possibilità di essere rio- 
perato, anche subito, all' 
occhio malato. Il pazien- 
te, dimesso, adesso però 
vuole pensarci bene pri- 
ma di tornare sotto i fer- 
ri all'ospedale di Padova, 
che purtroppo conta uno 
sfortunato precedente. 
Dieci anni fa, sempre a 
Clinica oculistica: un 
40enne metronotte di Si- 
racusa fu operato alla 
cornea per la correzione 
di una grave miopia: non 
era un trapianto, ma an- 
che in quell'occasione (il 
chirurgo era un altro) 
sbagliarono occhio. Ot- 
tenne un risarcimento. 


TARANTO «Non mi ero accorta 
di essere incinta, Subito do- 
De il parto, la bambina è ca- 
luta ed è morta». All’incredi- 
bile storia raccontata da 
una donna di 37 anni, che 
due giorni fa si era presenta- 
ta all'Ospedale Giuseppe 
Moscati di Taranto recando 
il corpicino esanime di una 
neonata, i carabinieri non 
hanno creduto nemmeno 
per un attimo. Ieri la donna 
e sua figlia l'7enne sono sta- 
te arrestate con l’accusa. di 
concorso in infanticidio. 

A confermare la tesi fin 
dal primo momento sostenu- 
ta dagli investigatori, è sta- 
ta l'autopsia effettuata sul 
corpo della neonata. L’anali- 
si ha rilevato la presenza di 
due ferite sulla testa della 
piccola: una ferita lieve e 
una più profonda. Il cerchio 


è stato poi chiuso dalla con- 
fessione della donna che, do- 
po due giorni d’incessanti in- 
terrogatori e confronti an- 
che con suoi vicini di casa, 
ha confessato di avere ucci- 
so la figlia appena nata sbat- 
tendola sul pavimento della 
piccola casa degradata nel 
quartiere Paolo VI, alla peri- 
feria di Taranto. Il provvedi- 
mento di fermo è stato emes- 
so per la donna dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 


Non è dovuta a maltrattamenti la morte 
del piccolo Denis, il bimbo di appena due 
mesi trovato morto nella notte tra sabato 
e domenica a Rancio di Lecco. A stabilirlo 
è stata l’autopsia eseguita ieri sul corpo 
del bambino e i cui primi risultati avreb- 
bero escluso tracce evidenti di traumi da 


ca Maurizio Carbone, che di- 
rige le indagini; per la ragaz- 
za dai pm del Tribunale di 
Taranto per i minorenni 
Piergiorgio Acquaviva ed En- 
rico Bruschi. Due giorni fa 
la donna, da tempo vedova, 
si era presentata in ospeda- 
le. In braccio, avvolto in una 
misera coperta, portava il 
corpo insanguinato e senza 
vita di una neonata. Ai medi- 
ci la donna aveva raccontato 
di non essersi mai accorta di 


% A LECCO MESSUN MALTRATTAMENTO 


percosse 0 cadute. L'anatomopatologo ha 
però preso due mesi prima di consegnare 
la relazione definitiva al magistrato, che 
però non a ancora dato il via libera ai fu- 
nerali. Restano dunque ancora da capire i 
motivi che hanno provocato la morte del 
bambino, forse per difficoltà respiratorie. 


essere incinta e di non sape- 
re dire chi fosse il padre del- 
la piccola. I carabinieri, avvi- 
sati dai sanitari, l'avevano 
tenuta per ore sotto torchio 
tentando di scoprire la veri- 
tà. Raccontava di avere sco- 
perto la gravidanza solo la 
sera del parto, di essersi sen- 
tita male e per questo di ave- 
re anche chiamato un’ambu- 
lanza. Agli infermieri che 
avevano risposto alla chia- 
mata la donna ha però rac- 


contato che il malore era nel 
frattempo passato, ma non 
ha fatto alcun cenno alla na- 
scita della bambina. 

Per le indagini, il parto sa- 
rebbe avvenuto nel piccolo 
bagno IRON al 
la periferia di Taranto, pro- 
prio nel tire di tempo tra- 
scorso fra la chiamata al- 
l'ambulanza e l’arrivo degli 
infermieri. Ad aiutare la 
donna a partorire e a recide- 
re il cordone ombelicale sa- 
rebbe stata la figlia di 17 an- 
ni, insieme a un altro paren- 
te, un fratello della madre: 

uest'ultimo avrebbe però di- 
chiarato ai carabinieri di es- 
sere arrivato nell’apparta- 
mento solo dopo che ha neo- 
nata era già morta e di ave- 
re creduto alla storia che gli 
era stata raccontata dalle 
due donne, 

Ilaria Ficarella 


La Corte d'appello di Bologna accorda 35 mila euro per i 400 giorni trascorsi dietro le sbarre al capo della setta Marco Dimitri e ai suoi seguaci 


Bambini di Satana: indennizzi per carcere ingiusto 


BOLOGNA La Corte d'appello di Bolo- 
Marco i 
tri, capo della setta Bambini di Sa- 5. 
tana, un risarcimento di 35.000 eu- giorni passati in carcere, per i di- 
ro per i 400 giorni passati in carce- . fe 


gna ha riconosciuto a 


re tra il '96 e il''97. 


Dimitri, con altri cinque satani- 
sti, venne accusato di vari fatti, tra 
cui quelli di avere usato violenze 
sessuali a un bambino di due anni 
e mezzo durante riti della settà e 
di aver sottoposto una minorenne 
a uno stupro di gruppo dopo averle 

fa al narcotico. Ac- 
cuse da cui è stato assolto in tutti i 


fatto bere un ca: 


gradi di giudizio, 
La co: 


Dimi- 


ha riconosciuto risarci- 
menti anche per due (allora) adep- 
ti della setta finiti in carcere e poi 
assolti a loro.volta: 35.000 euro an- 
che per Piergiorgio Bonora, che ha 


«condotta 


il risarcimento, 


diviso il carcere con Dimitri, e 
13.500 per Gennaro Luongo, che di 
giorni in cella ne ha fatti 135. I 


nsori che hanno presentato le 
istanze di risarcimento, costituiro- 
no un’ingiusta detenzione. Il carce- 
re invece fu una conseguenza della per l' 
avemente colposa» dei 
tre, per la Procura generale e l'Av- 
vocatura dello Stato. 

La Corte d'appello di Bologna ha 
accolto le richieste dei legali ricono- 
scendo con un'ordinanza il risarci- 
mento. Durante l'udienza davanti 
alla Corte di SHRElO er discutere 

tg 
ni disse che le richieste dei difenso- 
ri dovevano essere respinte perchè 
da parte dei tre ci fu una «condotta 
gravemente colposa» che è in «rap- 


ordinanze 
Per l'accusa. 


re «violento e 


inaldo Rosi- 
per la difesa, 


porto causale con l'emissione delle 
di custodia cautelare». 

) c'erano po elementi 
per dire che Bambini di 


un'associazione satanica a caratte- 


aveva ripetui 


non trarre in inganno l'autorità 
giudiziaria. I difensori avevano re- 
plicato manifestando «sconcerto»: 
«I tempi della caccia alle streghe 
devono finire. E Ja sola morale cor- 
rente (citata dall'avvocato dello 
Stato, ndr) non può giustificare 13 
mesi di carcerazione». 
> Ì particolari, indizi e te- 
Stimonianze richiamate da Pg e Av- 
vocatura, non sono altro che un:col- 
lage fatto prelevando pezzetti dai 


Satana era 


E, sempre 


vari passi dell'inchiesta: 
che «vengono tutti da una fase pre- 
dibattimentale, perchè prove non 
ce ne sono, niente di assodato in di- 
battimento». 


ezzetti 


BELGIO Im pratica, Frattanto filmati pedo-pornogra- 
0 Stefano Cappelli fici, fotografie hard, intercettazio- 

Avvocatura dello Stato, i tre ni, riscontri investigativi, parte 
svolsero un'attività che non poteva dell'indagine della Procura di Ro- 


ma che vede coinvolte 18 persone, 
tra cui l'ex 
no e il medico Riccardo Sperone, è 
stata trasmessa ieri in via multi- 
mediale nell'aula della sesta sezio- 
ne del Tribunale della capitale, da- 
vanti alla quale si sta svolgendo il 
processo. Sono state così illustrate 
alcune sequenze dell'orrore rac- 
chiuso 
con vittime minori di un centro no- 
madi romano. 


oliziotto Roberto Mari- 


nell'articolata inchiesta, 


ISTRUZIONE © 


ROMA Due milioni: è un pic- 
colo esercito di scolari e 
studenti quello per il qua- 
le, oggi scade il termine 
er l'iscrizione (dalla scuo- 
a dell'infanzia sino agli 
istituti d’istruzione media 
e secondaria di secondo 
grado, statali o paritarie) 
per l'anno 2003-2004. 

E dei due milioni di neoi- 
scritti, per le previsioni, il 
90% dovrebbe scegliere le 
scuole pubbliche, gli altri 
le parificate. Un «esercito» 
al quale, per la prima vol- 
ta, il Ministero dell'istru- 
zione ha offer- 
to la possibili- 
tà d'iscriversi 
usando la Re- 
te. Un’opportu- 
nità, comun- 
que, ancora in 
via sperimen- 
tale e non ob- 
bligatoria che, 
secondo gli in- 
tendimenti del 
Ministero, non 
sostituisce 
l'iscrizione ef- 
fettuata secon- 
do le procedu- 
re tradizionali 
(caratterizzata 
dai tre momen- 
ti essenziali: 
raccolta, com- 
pilazione, e presentazione 
della modulistica), ma s'în- 
tegra con essa. C'è la possi- 
bilità di seguire, appunto 
per via telematica, l'iter 
della domanda. Ancora ie- 
ri non era possibile fare 
una stima di quanti hanno 
accolto l'invito del Ministe- 
ro usando Internet (al sito 
www.istruzione.it). Secon- 
do «Tuttoscuola», le scuole 
statali dovrebbero accoglie- 
re in totale poco più di 1,7 
milioni di nuove iscrizioni 
(1.724.000 alunni dall'in- 
fanzia alle superiori) men- 


Adesioni sperimentali anche via Internet 


Scuola, ultimo giorno 
per le iscrizioni 
Due milioni «alla carica» 


tre alle paritarie dovrebbe 
andare i restanti (224 mila 
iscritti). Ad accogliere il 
maggior numero di nuovi 
studenti sarà la scuola se- 
condaria di secondo grado. 
Chi ha già presentato la do- 
manda d'iscrizione si è tro- 
vato davanti alcune scelte 
importanti. 

Per la scuola dell'infan- 
zia, elementare e media si 
è trattato di decidere per il 
CREO per la mater- 
na, dove il tempo ordinario 
è tutta la giornata, è possi- 
bile chiedere il solo turno 
antimeridiano; 
per elementa- 
re e media, il 
tempo pieno e 
il. prolungato. 
Per la scuola 
dell'infanzia 
oggi il termine 
è per la stata- 
le, non private 
e degli enti lo- 
cali, dove il ter- 
mine può va- 
riare. Circa 
554 mila i bam- 
bini che posso- 
no iscriversi al- 
la prima ele- 
mentare: 480 
mila dovrebbe- 
ro farlo nelle 
statali, 50 mi- 
la nelle paritarie, il resto 
proviene dalle «primine». 
Scelte importanti anche 
per i circa 539 mila studen- 
ti che andranno alla media 
statale: possibilità d'indica- 
re il tempo normale (30 
ore settimanali) o laddove 
esiste il prolungato (36 
ore), iscriversi ai corsi a in- 
dirizzo musicale (necessa- 
ria la prova attitudinale), 
richiedere la lingua stra- 
niera (l'82,3% sceglie ingle- 
se), avvalersi o no dell'inse- 
gnamento della religione 
cattolica. 


A Genova suicidio annunciato di un ventenne | I tre malviventi travestiti da postini sono stati intercettati dal maresciallo capo della vicina Stazione mentre stavano uscendo dopo il «colpo» 


Manda un Sms al titolare 
che l'aveva scoperto a rubare 
e si lancia dal settimo piano 


Muore travolto 
mentre soccorre 
un automobilista 


BARLETTA Era sceso dal- 
l'auto per soccorrere il 
conducente di una Fiat 
Stilo uscita fuori strada 
poco prima quando è sta- 
to travolto da una Bmw 
in corsa: Gaetano Divic- 
caro, 32 anni, di Barletta 
(Ba), è morto durante il 
trasporto all'ospedale. 
L'uomo che l’ha investito 
è in coma. L'incidente è 
avvenuto ieri sulla pro- 
vinciale Barletta-Cano- 
sa. Diviccaro stava ac- 
compagnando a Napoli 
due coppie di coetanei. 
Accortosi che il conducen- 
te della Stilo era in diffi- 
coltà per un precedente 
incidente, ha parcheggia- 
to la propria auto ei 

800s0 pre raggiungere a 
piedi il luogo dell'inciden- 
te. La scarsa visibilità 
per maltempo ha causa- 
to il suo investimento. 


GENOVA Un giovane di 20 an- 
ni si è ucciso ieri mattina a 
Genova dopo una lite col suo 
datore di lavoro, che l’aveva 
scoperto a rubare dalla cas- 
sa. Prima di gettarsi dalla fi- 
nestra di casa sua, France- 
sco G. ha mandato un mes- 
saggio col cellulare al datore 
annunciando il suicidio. 

La vicenda si è svolta fra 
le 8 e le 8,30: Francesco G. 
faceva il commesso in una 
macelleria di piazza Manin, 
quartiere residenziale di Ca- 
stelletto. Quando ieri è anda- 
to al lavoro, il titolare l'ha 
accusato di avere rubato de- 
naro dalla cassa. Il giovane 
ha ammesso il furto e ha re- 
stituito i soldi. Il macellaio 
l'ha minacciato di licenzia- 
mento. Francesco è tornato 
a casa sua, nel quartiere pe- 
riferico di Molassana. In 
GRA momento, non c'erano 
amigliari. Il giovane ha 
mandato un Sms al datore 
di lavoro, dicendogli che si 
sarebbe suicidato. Quindi si 
è lanciato da una finestra di 
casa, dal settimo piano, ed è 
morto sul colpo. Î macella- 
io, appena ha ricevuto il 
messaggino, ha chiamato i 
carabinieri. Ma per France- 
sco era troppo tardi. 


Rapina le Poste e spara a un carabiniere: ucciso 


Scontro a fuoco nel Piacentino: 


PIACENZA A_ 63 anni, con due 
complici, ha rapinato l'uffi- 
cio postale di Carpaneto Pia- 
centino, un centro di 6,300 
abitanti a una ventina di chi- 
lometri dal capoluogo, ma 
all'uscita si è trovato davan- 
ti il maresciallo comandante 
dei carabinieri della cittadi- 
na. Ne è nato un conflitto a 
fuoco e lui, Ernesto Barba- 
no, di Pian Lago di Ponzone 
(Alessandria), con numerosi 
precedenti per furto, rapina 
e porto illegale d’armi, è sta- 
to colpito mortalmente alla 
testa. 

Con sè l'uomo, che era tra- 
visato con parrucca e occhia- 
li, aveva due borse che conte- 
nevano il bottino del colpo, 
poi recuperato dai militari: 
circa 80.000 euro in contanti 
e altri 25.000 in valori bolla- 
ti e francobolli. Accanto al 
cadavere i carabinieri han- 
no trovato anche una terza 
borsa, con indumenti, e l'ar- 
ma usata per rapina e spara- 
toria, una Beretta calibro 
9x21 rubata. Nei pressi del- 
la recinzione dell'ufficio po- 
stale i militari hanno seque- 
strato una seconda pistola 
usata dai malviventi. I rapi- 
natori, che indossavano i 


giubbotti gialloblù usati dai 
portalettere, sono entrati 
nei locali delle Poste alle 7, 
dopo aver minacciato un po- 
stino. Hanno atteso l'arrivo 
degli altri dipendenti e della 
direttrice per aprire la cassa- 
forte poi, dopo che questa 
era stata svaligiata, si è azio- 
nato l'allarme, ricevuto dal- 
la centrale operativa della 
Compagnia di Fiorenzuola 
d'Arda. L'operatore ha invia- 
to subito a Carpaneto una 
pattuglia e ha chiamato al 
telefono l'ufficio postale: 
dall'altro capo del filo le ri- 
sposte sembravano tranquil- 
lizzanti, ma il carabiniere 
ha capito che qualcosa non 
andava e ha allertato il ma- 
resciallo Vincenzo Fumaio, 
comandante di Stazione. È 
stato proprio il sottufficiale 
a raggiungere per primo le 
Poste, che distano solo 200 
metri dalla caserma. 

Da un'ispezione esterna 
oteva sembrare tutto rego- 
lare, ma il maresciallo ha no- 

tato i tre sconosciuti vestiti 
«da postini» e ha dato a sua 
volta via telefono l'allarme 
per avere rinforzi. In quei 
momenti i rapinatori sono 
usciti dal retro e, secondo la 


Dopo il no» ai risarcimenti il 3 febbraio protesta delle associazioni di tutela davanti alla sede romana delle compagnie 


Rc auto: consumatori all'assalto dell'Ania 


ROMA I consumatori non cedono e promettono ancora batta- 
glia sull'Rc auto. A sferrare l'ultimo attacco contro le compa- 
ie d'assicurazione sono le quattro associazioni dell'Intesa 
lei consumatori che, dopo il secco no delle compagnie ai rim- 
orsi, annunciano per il 3 febbraio una protesta sotto la se- 
de dell'Ania a Roma. Ma tra gli stessi consumatori c'è chi, 
come Cittadinanzattiva, rifiuta toni troppo accesi e dice no 
al «muro contro muro», scatenando polemiche. 
L'Intesa non ha digerito le dichiarazioni del presidente 
ia Fabio Cerchiai: giovedì ha detto no a qualsiasi trattati- 
Va, sottolineando che le compagnie non tireranno fuori dalle 
Oro tasche neanche un euro per risarcimenti. Le sue affer- 
azioni, dicono Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumato- 
TÌ, sono «vergognose» e danno prova della «protervia» delle 
Compagnie d'assicurazione. 
5 1a guerra è però appena cominciata. Per coinvolgere i cit- 
RE i presidenti delle quattro associazioni dell'Intesa 
* ranno in piazza in prima persona il 3 febbraio, data 
avevano chiesto d’incontrare presidente e vertici Ania 
ber aprire un confronto, sotto la sede Ania, per informare i 


Cittadini e distribuire i moduli necessari per il rimborso del- 


le polizze Re auto stipulate con le compagnie multate dall' 
Antitrust. La multa dell'Autorità; confermata da Tar e Con- 
Sela di Stato, e la recente sentenza della Cassazione che af- 
fida ai giudici di pace la questione potrebbero, per i consu- 
matori, aprire la strada a 18 milioni di possibili richieste di 
risarcimento: Da qui la richiesta dell'incontro. «Se non si ar- 
riverà in tempi rapidi a soluzioni soddisfacenti - rincarano i 
consumatori - oltre alle cause saranno attivate tutte le ini- 
ziative necessarie per arrivare a una conclusione positiva». 

Ma non tutte le associazioni consumatori vogliono il «mu- 
ro contro muro». Ai toni da battaglia dell'Intesa si contrap- 
pongono infatti le richieste più concilianti di Cittadinanzat- 
tiva (della Coalizione dei consumatori): critica «chiusura e 
arroganza» delle compagnie ma anche gli atteggiamenti 
troppo «giustizialisti». de l'associazione quella del «rimbor- 
so facile è solo una leggenda metropolitana». Presentare ri- 
corso richiederebbe Ron «tempi lunghi e costi ulteriori» 
(arrivare in Cassazione costerebbe minimo 650 euro). Per- 
ciò Cittadinanzattiva preferisce presentare altre proposte, 
come un accordo con l'Ania per calmierare le tariffe per i 
prossimi due anni. 


a cadere un pregiudicato di 63 anni. Ha agito con due complici 


ricostruzione del Comando 
provinciale, hanno comincia- 
to a sparare numerosi colpi 
di pistola, almeno una deci- 
na, verso il militare, che ha 
risposto al fuoco colpendo 

arbano a un ginocchio e, 
mortalmente, testa. Il mare- 
sciallo è rimasto lievemente 
ferito a una mano dalle 
schegge di vetro della fine- 


\ Stra dell'ufficio postale. 


Un complice intanto è riu- 
Scito a raggiungere una Golf 
rubata parcheggiata poco di- 
Stante e ha tentato d’investi- 
re il comandante, che ha 
esploso due colpi di pistola 
verso l'auto in fuga. La vet- 
tura è stata ritrovata poco 
dopo al vicino cimitero: all' 
interno il giubbotto giallo- 
blù con due fori di entrata, 
ma senza nessuna evidente 
macchia di sangue, Sono su- 
bito scattate battute e ra- 
strellamenti, condotte dai 
militari del Reparto operati- 
vo di Piacenza e della Com- 
pagnia di Fiorenzuola. Il co- 
mandante della Regione ca- 
rabinieri Emilia-Romagna, 
Maurizio Gualdi, si è recato 
sul posto per rendersi conto 
di persona delle indagini e 
ha rivolto «vivo compiaci- 
mento» al maresciallo ferito, 


Un aggressore ha malmenato il cantautore fussendo con una Bmw, spartiti e armoniche 


Napoli, derubato Bennato 


Edoardo Bennato 


NAPOLI Gli hanno rapinato la Bmw insieme alle armoniche 
e i provini, senza rispetto nemmeno per uno dei più illu- 
stri figli del capoluogo partenopeo, che porta il nome di 
NENTI in giro per il mondo. 

il cantautore Edoardo Bennato l'ultima vittima delle 
delinquenza metropolitana. L'altra sera alle 21.30 era in 
viale Augusto, a Fuorigrotta, a poca distanza da Bagnoli, 
quartiere dove vive. Il cantautore su una Bmw presa a no- 
lo ha da poco lasciato lo studio di registrazione di un pro- 
duttore napoletano, dove,sta provando per il nuovo cd, Im- 
bocca il tunnel di Piedigrotta, percorre strade molto fami- 
liari. E oramai a Fuorigrotta a REC passi da casa. Ferma 
l'auto accostando: mentre scende da una traversa spunta 
un giovane. A volto scoperto s’avvicina a Bennato che si 
rende subito conto della situazione. L'obiettivo è la Bmw 
e non esita a manifestarlo: «Dammi le chiavi, fai presto, 
muoviti», 

Bennato non è disposto a cedere l'auto senza reagire, e 
specie non vuole perdere quello che di più prezioso ha nel- 
la Bmw: uno zainetto che porta sempre con sé e che contie- 
ne provini, documenti, armoniche e quattro paia di occhia- 
li da sole, ai quali è affezionato. Il cantautore reagisce al 
malvivente perché s’accorge che non è armato. Ma il gio- 
vane, forse tossicodipendente, ha la meglio: dopo una bre- 
ve colluttazione lo peas elo fa cadere per terra. Il mal- 
vivente salta sulla Bmw e scappa. Inutili i posti di blocco. 
Per l’artista contusioni e una ata ferita al braccio. 


Regolamento 


8 settimane bianche. 


Raccogli i bollini per sette giorni consecutivi 
e corri da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 


Tra tutti i partecipanti verranno estratte 


Il regolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. 
Il valore del Montepremi è di oltre 18.000,00 euro. La pubblicazione dei bollini 
termina l’8 febbraio 2003 e il Concorso scade il 31 marzo 2003. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


CRISI IRACHENA Il presidente della Commissione Ue Prodi definisce seria e meditata la posizione franco-tedesca mentre per il ministro Frattini l'intervento sarebbe una tragedia 


Berlusconi: «Nessuna chiamata in guerra per l'Italia» 


Per il premier sono state «mal riportate» le affermazioni a riguardo fatte dal portavoce di Bush 


ROMA L'Italia non è stata 
«chiamata in guerra» dagli 
Stati Uniti, anche se resta 
un Paese «presentissimo» 
nella ricerca di una soluzio- 
ne alla crisi irachena ed at- 
tento a fare in modo che non 
si crei una «frattura» tra Eu- 
ropa e Stati Uniti. Mentre 
l'opposizione chiede con sem- 
pre maggiore insistenza un 
dibattito ed un voto delle Ca- 
mere, Silvio Berlusconi ha 
ieri nuovamente puntualiz- 
zato la linea del Governo sul- 
la crisi irachena riservando- 
si il diritto ad una certa «ri- 
servatezza» su alcuni punti. 
Intanto cresce il fronte dei 
Paesi che si oppongono all' 
eventualità di un intervento 
unilaterale contro l'Iraq: la 
sortita franco-tedesca con- 
tro la guerra ha aumentato i 
rischi di una rottura tra Eu- 


CRISI IRACHENA Washington non ha dubbi sulle intenzioni del dittatore ma l'Agenzia atomica lo promuove 


ropa e Stati Uniti e reso pra- 
ticamente «inutile» un verti- 
ce straordinario dei Quindi- 
ci che aveva come obiettivo 
proprio la ricerca di una po- 
sizione comune della Ue. 

Il presidente del Consi- 
glio, dopo aver chiarito che 
le affermazioni del portavo- 
ce della Casa Bianca erano 
state «mal riportate» e non 
dovevano quindi essere lette 
come «una chiamata in guer- 
ra» dell'Italia, ha evidenzia- 
to il rischio di un allarga- 
mento della crepa che divide 
attualmente gli Usa da alcu- 
ni Paese europei: «sarebbe 
una iattura», ha osservato 
in una conferenza stampa a 
palazzo Chigi. Il premier, 
spiegando di aver convenuto 
con il primo ministro spa- 
gnolo, Jose Maria Aznar, sul- 
Ta assoluta «inutilità» di una 
riunione dei capi di Stato e 


di governo europei, ha - in 
sostanza - dato la notizia 
che la Ue stava tentando di 
organizzare un Vertice appo- 
sito, una sorta di Consiglio 
europeo straordinario, alla 
ricerca di una posizione co- 
mune che potesse sanare 
l'immagine di un'Europa di- 
visa. 

La confusione regna in Eu- 
ropa, come dimostra il nume- 
ro di impegni, organizzati o 
solo previsti, di incontri bila- 
terali, di continui contatti te- 
lefonici tra i leader in attesa 
di conoscere la relazione del 
capo degli ispettori dell'Onu 
annunciata per il 27 genna- 
io. Il vertice straordinario si 
sarebbe dovuto infatti som- 
mare ad una riunione - an- 
che questa straordinaria - 
dei ministri degli Esteri dei 

uattro Paesi europei del 
a di Sicurezza 


(Gran Bretagna, Francia, 
Germania e Spagna) ai qua- 
li si sono aggiunti l'Italia e 
la Grecia (attuale presiden- 
te di turno dell'Unione). Pa- 
rallelamente, sempre a Bru- 
xelles è prevista per lunedi 
e martedì prossimi la con- 
sueta riunione dei capi delle 
diplomazie della Ue alla qua- 
le, per l'Italia, parteciperà il 
ministro Franco Frattini. 
Proprio Frattini ha confer- 
mato le parole di Berlusconi 
sul fatto che l'Italia, pur non 
essendo stata chiamata alla 
guerra, è «presentissima» e 
sta giocando «un ruolo positi- 
vo». «La guerra è una trage- 
dia che deve essere in tutti i 
modi evitata facendo ogni 
sforzo possibile», ha detto il 
titolare della Farnesina riba- 
dendo che «questa è la posi- 
zione dell'Italia». «Io confer. 
mo - ha aggiunto - che ogni 


«Saddam pronto a usare armi chimiche» 


BAGHDAD Cresce l'attesa per 
la relazione che lunedì 
prossimo il capo degli ispet- 
tori delle Nazioni Unite, 
Hans Blix, sottoporrà all' 
attenzione del Consiglio di 
sicurezza. 


Nel frattempo però 


‘. Mohammed El Baradei, di- 


rettore dell'Aiea, l'Agenzia 
internazionale’ per l'ener- 
gia atomica, ha anticipato 
la propria valutazione del 
grado di collaborazione of- 
ferta. dal regime iracheno. 
Per bocca del suo portavo- 
ce ha fatto sapere di ritene- 
re buona la cooperazione 
di Baghdad, attribuendo 


come voto un bel B, giudi- 
zio che nel sistema scolasti- 
co anglosassone corrispon- 
de più o meno a un 7. 

Questa esternazione non 
piacerà certo all'ammini- 
strazione statunitense, 
che vede le cose in modo as- 
sai diverso, E un altro di- 
spiacere per la Casa Bian- 
ca è venuto ieri dai respon- 
sabili del laboratorio dell' 
Aiea in cui sono stati esa- 
minati i reperti raccolti da- 
gli esperti internazionali 
nei vari siti sospetti fin qui 
visitati a Baghdad e dintor- 
nl. 

Allo stato attuale non è 


infatti emerso alcun ele- 
mento utile alle indagini e 
soprattutto non è stata tro- 
vata alcuna traccia di ra- 
dioattività che possa ali- 
mentare i sospetti sul pre- 
sunto programma nuclea- 
re del regime di Saddam 
Hussein, 

La reale disponibilità 
delle autorità irachene, in 
ogni caso, verrà messa alla 
prova già oggi. Gli ispetto- 
ri hanno inoltrato tre ri- 
chieste per interrogare pri- 
vatamente altrettanti 
scienziati locali. Finora 
nessun colloquio di questo 
genere ha avuto luogo e an- 


che per questo motivo gli 
Usa considerano il Paese 
arabo inadempiente rispet- 
to alle risoluzioni del Pa- 
lazzo di Vetro. Da Washin- 
gton giungono anche altre 
accuse. In caso di conflitto 
armato, sostiene il Penta- 
gono, la leadership irache- 
na ordinerebbe la distru- 
zione dei pozzi petroliferi, 
causando immensi danni 
economici e ambientali, 
Inoltre, Saddam sarebbe 
pronto a fare ricorso ad ar- 
mi chimiche per ostacolare 
l'eventuale avanzata di for- 
ze occidentali. Lo indiche- 
rebbe la massiccia distribu- 


decisione che dovesse riguar- 
dare un impegno dell'Italia 
per il disarmo forzato di Sad- 
dam Hussein verrà sottopo- 
sta all'esame e al voto del 
Parlamento». Ma a chi gli 
chiedeva un commento sulla 
posizione franco-tedesca, 
Frattini ha risposto con pru- 
denza: «non si può pregiudi- 
zialmente decidere senza 
nemmeno aver letto la rela- 
zione degli ispettori». 
Intanto la presa di posizio- 
ne di Chirac e Schréder ha 
smosso le acque: al di là dei 
toni anche duri che hanno 
spinto l'Alto rappresentante 
per la politica estera della 


Saddam Hussein 


zione alle truppe irachene 
di equipaggiamenti specia- 
li per difendersi dagli effet- 
ti del gas nervino. 
«L'amministrazione Usa 
- ha detto ieri il numero 
due del regime, Tareq Aziz 
- cerca di imporre al mon- 
do la logica dell'aggressio- 


ent 


\ ti 


CRISI IRACHENA La Casa Bianca ribadisce le accuse al rais ma adesso anche la Russia appoggia l’asse Parigi-Berlino 


Potrebbe slittare l'attacco a Baghdad 


Mosca: inopportuno portare ora 
MEDIO ORIENTE 


la questione davanti al Consiglio di sicurezza 


Sette morti, tra cui due donne, negli scontri tra soldati israeliani e palestinesi 


Ancora sangue nei Territori 


TEL AVIV Una nuova impennata di violenze 
ha provocato altre vittime nei Territori 
mentre Israele si appresta ad andare al 
voto e mentre al Cairo le principali fazio- 
ni palestinesi cercano di rilanciare il dia- 
logo nazionale e di mettere a punto nuo- 
ve forme di lotta contro l'occupazione mi- 
litare. Il bilancio delle ultime 24 ore di 
scontro è molto pesante. Da parte israe- 
liana si lamentano le morti di tre soldati 
uccisi la scorsa notte in una complessa 
imboscata tesa alle porte di Hebron (Ci- 
sgiordania) da una cellula del braccio ar- 
mato di Hamas, i cui membri sono riusci- 
ti a dileguarsi dopo aver prelevato le ar- 
mi dei caduti. Da parte palestinese si con- 
tano quattro morti, fra cui due donne. La ‘ 
prima è deceduta in un ospedale di Gaza 
dopo essere stata colta da infarto la scor- 
sa notte, durante un raid di elicotteri 


israeliani a Gaza. 


La seconda donna - una quarantenne - 
è stata uccisa da militari israeliani assie- 
me al figlio dicianovenne in un controver- 
so incidente avvenuto stamane nel mon- 


te Eibal, che sovrasta Nablus. Nella ver- 
sione fornita dal colonnello Asher, coman- 
dante della unità «Carrubo» che ha porta- 
to a termine la missione, i suoi soldati 
hanno scorto quattro Pi sospetti 
e hanno intimato l'alt. 

aperto il fuoco con una 
uomini hanno risposto lanciando bombe 
a mano, uccidendo così - ha spiegato il co- 
lonnello - due terroristi, un uomo e una 
donna». Fonti palestinesi hanno detto in 
serata che si tratta di madre e figlio, e 
hanno escluso che fossero armati. 

I quattro - hanno proseguito fonti mili- 
tari a Tel Aviv - disponevano «di un fuci- 
le, di bombe a mano e di un corpetto 
esplosivo». Un terzo membro del gruppo 
è stato poi ferito e catturato. Dal suo in- 
terrogatorio gli investigatori israeliani 
hanno appreso che intendevano compiere 
un attentato in Israele. Un altro attenta- 


«Uno di loro ha 
istola e i nostri 


to in Israele doveva essere condotto - nel- 


la imminenza delle elezioni politiche del 
28 gennaio - da un militante di Tanzim 
(al Fatah) catturato ieri nel centro di 
Tulkarem, in Cisgiordania. 


WASHINGTON Le prese di posi- 
zione di Francia e Germa- 
nia contro la guerra in Iraq 
potrebbero avere sortito 
qualche effetto. Secondo 
fonti citate dal «Los Ange- 
les Times», infatti, l'ammi- 
nistrazione Bush starebbe 
riflettendo seriamente sull' 
SRDOrIEE di rinviare di 
alcune settimane l'inizio 
dell'operazione militare an- 
ti Saddam. Gli Usa e i fede- 
li alleati britannici sono 
consci della necessità di 
non esasperare troppo le 
tensioni con importanti 
partner europei ma soprat- 
tutto devono fare i conti 
con le perplessità che an- 
che le rispettive opinioni 
pubbliche interne manife- 
stano di fronte a un imme- 
diato ricorso alla forza. La 
strada da percorrere per 
smorzare le polemiche po- 
trebbe essere quella di con- 
cedere ancora un pò di tem- 
po agli ispettori delle Nazio- 
ni Unite, come viene da più 
parti sollecitato. 

Il punto di vista di Berli- 
no e Parigi, d'altra parte, 
viene condiviso anche da 
potenze quali Cina e Rus- 


sia. Teri il capo del Cremli- 
no Vladimir Putin ha avuto 
un colloquio telefonico con 
il cancelliere tedesco Ge- 
rbard Schréder, al termine 
del quale il suo portavoce 
ha parlato di vicinanza fra 
le io dei due statisti 
e di comune volontà di tro- 
vare una «soluzione politi- 
ca nella cornice dell'Onu». 
E il ministro degli Esteri 
russo Igor Ivanov ha rinca- 
rato la dose, affermando 
che sarebbe del tutto inop- 
portuno portare in questa 
fase davanti al Consiglio di 
sicurezza la questione di 
un intervento armato nel 
Golfo Persico, 

li Usa, però, non molla- 
no. George W.Bush, per boc- 
ca del portavoce della Casa 
Bianca, ha ripetuto anche 
ieri che Baghdad non sta co- 
operando come dovrebbe 
con gli esperti internaziona- 
li di disarmo e nasconde ar- 
mi di sterminio. Il ‘sottose- 
gretario di Stato John Bol- 
ton ha aggiunto che il suo 
governo è in grado di prova- 
re tutto ciò e lo farà al mo- 
mento opportuno. Inoltre, 
Washington ha bollato co- 


Ue, Javier Solana ad invita- 
re Stati Uniti ed Unione eu- 
ropea a «raffreddare» il cli- 
ma delle dichiarazioni, la Ci- 
na ha fatto sapere di essere 
«molto vicina» alle posizioni 
della Francia, mentre la 
Russia ha. sottolineato la 
«stretta vicinanza» delle po- 
sizioni di Putin e Schroeder. 
La sortita franco-tedesca 
raccoglie punti e favori, an- 
che a Bruxelles. Dopo che il 
presidente della Commissio- 
ne europea, Romano Prodi, 
aveva già replicato al mini- 
stro della Difesa americano, 
Donald Rumsfeld, che non 
di «vecchia Europa» si tratta- 
va ma di antica «saggezza», 
ieri la Commissione ha senti- 
to la necessità di prendere 
le difese del «motore franco- 
tedesco» sottolineando che 
non si Bea dividere «Ja vec- 
chia dalla nuova Europa». 
Fabrizio Finzi 


Gli ispettori dell'Onu 
vogliono interrogare 
tre scienziati locali 


ne e della guerra». Una 
guerra che potrebbe essere 
evitata in virtù di una in- 
condizionata adesione dell' 
Iraq alle richieste del Con- 
siglio di sicurezza. Lo han- 
no ricordato i ministri de- 
gli esteri di alcuni Paesi 
musulmani che hanno con- 
cluso ieri una riunione a 
Istanbul. 

E il premier turco Abdul- 
lah Gul ha fatto proprio 
l'appello. «C'è molto che 
Baghdad può fare nei pros- 
simi giorni - ha spiegato - 
in modo da indurre gli 
ispettori a tracciare un bi- 
lancio positivo del loro la- 
Voro». 


Ugo Marini 


mici legati a 


L'operazione 


med 


arrestati recentemente in 


contro gli Stati 
no» di 


TERRORISMO 


La polizia spagnola arresta 
sedici affiliati di AI Qaeda 


MADRID Una «cellula in sonno» della rete terroristica AI 
Qaeda che preparava attacchi chimici è stata smantel- 
lata con l'arresto di 16 suoi affiliati in Catalogna. Du- 
rante l'operazione, compiuta a richiesta della 
francese, sono stati trovati bidoni contenenti art 
ri e manuali OSE la guerra chimica. «I 16 attivisti, isla- 
nic al Qaida, preparavano attacchi con esplo- 
sivi e anche con materiale chimico», ha annunciato il 
primo ministro, Jose Maria Aznar, in una conferenza 
stampa. La polizia ha ispezionato 12 abitazioni, dove 
ha trovato anche timer e telecomandi, ha detto il mini- 
stro della Giustizia Angel Acebes, il quale ha puntual- 
lizzato che i materiali chimici sono sottoposti a analisi 

er determinarle l'eventuale uso terroristico. La cellu- 
a falsificava anche documenti e usava carte bancomat 
«clonate» per comprare, tra l'altro, materiale di teleco- 
municazioni, come due radio e una antenna, che erano 
pronte per essere inviate in Algeria e Cecenia. 
scattata durante la notte, è stata coor- 
dinata dal giudice Guillermo Ruiz Polanco a richiesta 
della giustizia francese, che l'aveva formulata a novem- 
bre scorso, dopo una serie di arresti a Parigi per un fal- 
lito attentato contro la cattedrale di Strasburgo nel 
2000. La cellula era composta da due gruppi principali, 
uno operante a Barcellona, con a capo Tal; 

n ahraqui, e un'altro a Bo (Girona), capeg- 
giato da Bard Eadin Ferdji, anch! 
nuti, a quanto è stato notificato, fanno parte dell'orga- 
nizzazione terroristica algerina Gruppo salafista per la 
predicazione ed il combattimento, nato da una scissio- 
ne del Gruppo islamico armato (Gia). 

La cellula aveva anche iaia con presunti terroristi 
con l'accusa di possedere prodotti chimici, sostanze tos- 
siche e circuiti elettronici da usarsi presumibilmente 
per un'attentato in un paese europeo. «Quattro degli ar- 
restati in Francia erano stati in 
to contatti con la rete smantellata oggi», ha detto Ace- 
LEE ICE cea (REC in 
avuto dei contatti con i terroristi responsabili 'at- 
tentato di Bali del 12 ottobre scorso. do i dalla 
sono circa una quarantina i presunti terroristi islamici 
detenuti in an dopo gli attentati dell'11 settembre 

‘niti. Le inchieste sulle «cellule in son- 

Qaeda presenti in PRESTA sono cominciate do- 
o l'arresto nel giugno del 20 

0 terrorista Mohamed Bensakhira, considerato il lea- 

der dell'apparato operativo di Bin Laden. 
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una gittata inferiore 
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AEREI. BASI. i 
La minaccia peggiore | Al momento sono.» Circa 22 basi x,6.000, pezzi 
Viene dalle più piccole |in Iran per prevenire e 100 aeroporti di artiglieria 
navi pattuglia che la loro distruzione. minori in tutto x 2.000 missili 
possono depositare |] velivoli più il Paese terra-aria 
mine e dalle sofisticati restano 
postazioni costiere i MiG-29 russi ei 
di missili cruise Mirage F-1 francesi 


me inaccettabile il rifiuto 
degli scienziati iracheni di 
farsi interrogare all'estero 
dagli ispettori, attribuendo 
questo comportamento non 
alla libera scelta dei diretti 
interessati, come sostiene 
il regime di Saddam Hus- 
sein, ma alle pesanti minace- 
ce di cui essi sono oggetto. 
Nel frattempo, l'infelice 
uscita del segretario Usa al- 
la difesa, Donald Rum- 
sfeld, che ha nei giorni scor- 


si ha accusato Francia e 
Germania di rappresentare 
un'Europa «vecchia», conti- 
nua ad agitare i rapporti 
fra le due sponde dell'ocea- 
no. Schroder ha definito 
«polemico» l'atteggiamento 
del ministro statunitense 
ma ha espresso la convin- 
zione che le sue parole non 
intaccheranno i rapporti bi- 
laterali. Un po’ più dura a 
replica del capo della diplo- 
mazia tedesca, Joschka Fi- 


scher, il quale ha invitato 
l'interlocutore a darsi una 
calmata. Un invito genera- 
lizzato a raffreddare gli ani- 
mi ed evitare clamorose 
spaccature fra Europa e 
Stati Uniti è stato invece 
lanciato. dall'Alto rappre- 
sentante per la politica 
estera e di sicurezza dell' 
Ue, Javier Solana. Ma, al- 
meno sui media, lo scontro 
prosegue. 

Paolo Bellucci 


Protagonista indiscusso del meeting è il neopresidente brasiliano Lula che bacchetta la sinistra italiana. A Davos riunione del gotha della finanza mondiale 


I no global a Porto Alegre proclamano la fede pacifista 


ROMA Un variopinto fiume 
umano di decine di migliaia 
di persone ha marciato nel 
centro di Porto Alegre, capi- 
tale dello Stato brasiliano di 
Rio Grande do Sol che acco- 
glie il Terzo Forum sociale 
mondiale, per dire «no» a 
una nuova guerra. Un'impo- 
nente e colorata manifesta- 
zione per la pace, insomma, 
in quello che è stato il giorno 
del neo-eletto presidente bra- 
siliano Ignacio Silva da Lula, 
ex sindacalista salutato co- 
me. simbolo della nuova era 
no-global. Che non ha manca- 
to di salutare l'anomalia ita- 
liana - un Paese di alta scola- 
rizzazione che si ritrova un 


Governo di destra e un presi- 
dente del consiglio come Ber- 
lusconi - e di tirare le orec- 
chie alla nostra sinistra. Co- 
sì, con una insperata vittoria 
sulla pioggia - caduta per ore 
prima della marcia - e con un 
corteo spumeggiante condito 
da bandiere di tutti i Paesi 
d'America e da altre raffigu- 
ranti il volto inconfondibile 
di Che Guevara, si è aperta 
la giornata inaugurale del 
Forum. antiglobalizzazione, 
Manifestanti dei cinque con- 
tinenti, con grande prevalen- 
za di brasiliani inneggianti 
al Partito dei lavoratori e al 
suo ex leader (ora presidente 
della Repubblica) Lula, si so- 


no confusi e mescolati al suo- 
no di slogan contro la guerra. 
Ma oltre alle frasi contro il 
presidente Bush e ai suoi pia- 
ni bellici, a tenere banco so- 
no stati altri due temi: l'ostili- 
tà all'Area di libero commer- 
cio delle Americhe (Alca) e la 
difesa dela terra e dell'ac- 
qua; considerate «patrimonio 
ell'umanità». Salutate con 
grande entusiasmo, fra le al- 
tre, le delegazioni dei palesti- 
nesi e dei venezuelani, men- 
tre - tra i mille striscioni - 
quelli della Cgil con il segre- 
tario generale Guglielmo Epi- 
fani, dei Verdi con il presi- 
dente Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, e di Firenze «città aper- 
ta che rifiuta la guerra», con 


il presidente della Regione 
Toscana, Claudio Martini. 
Intanto, proprio ieri i lavo- 
ri del terzo Forum parlamen- 
tare mondiale si sono chiusi 
con l'approvazione di un do- 
cumento in cui si chiede il ri- 
getto del principio della 
«guerra preventiva» e l'utiliz- 
zazione da parte dei Paesi 
membri del Consiglio di sicu- 
rezza di un «veto per la pa- 
ce». Circa duecento parla- 
mentari di vari Paesi del 
mondo hanno discusso delle 
attività nel 2003 della Rete 
arlamentare internaziona- 
le. Nel documento si legge 
che «bisogna agire immedia- 
tamente per evitare la guer- 
ra in Iraq e mettere fine all 


occupazione militare israelia- 
na dei territori palestinesi». 
La minaccia della guerra 
contro l'Iraq però ha fatto ir- 
ruzione anche a Davos, al 
«World Economic Forum». 
Nella tranquilla cittadina 
svizzera, blindata da control- 
li capillari e serratissimi (ol- 
tre che costosi), dove si sta in- 
contrando il Gotha della fi- 
nanza e della politica inter- 
nazionale, tengono banco lo 
spettro della crisi irachena e 
la possibilità di un conflitto 
armato. E Usa ed Europa ap- 
paiono divisi, diametralmen- 
te distanti. Intervenendo nel- 
la sessione dedicata al tema 
«Come la lotta al terrorismo 
cambierà il mondo», il mini- 


stro della Giustizia statuni- 
tense John Ashcroft ieri ha 
difeso il concetto di preven- 
zione per combattere il terro- 
rismo, mentre il direttore del- 
la pianificazione politica del 
dipartimento di Stato Usa, 
Richard Haass, ha ribadito 
che gli Stati Uniti sono certi 
che l'Iraq abbia a disposizio- 
ne arsenali non conyenziona- 
li e che le ispezioni! dell'Onu 
sono neutralizzate dalle capa- 
cità di occultamento del regi- 
me di Baghdad, Però, incalza: 
to dagli interlocutori europe! 
ed arabi, Haas ha poi ammes- 
so che Washington non rie- 
sce ancora ad argomentare 
la sua tesi in modo -convin- 
cente. 
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FIUME Continua l'agitazione degli ospedalieri di tutta la Croazia che chiedono un aumento degli stipendi del 45 per cento 


UARNERO 


Decimo giorno di sciopero dei medici 


Scritte pacifiste 
sulle camionette 
dei soldati Usa 


FIUME Anche i cittadini 
fiumani, o. almeno una 
parte, sono contro un 
eventuale intervento ar- 
mato degli Stati Uniti in 
Iraq. Alcuni ignoti lo 
hanno fatto capire ieri 
notte, imbrattando alcu- 
ne camionette che vengo- 
no usate dai militari sta- 
tunitensi di passaggio a 
Fiume, Verso le 2.25 nel- 
la notte tra giovedì e ie- 
ri, un agente in servizio 
ha notato alcuni graffiti 
sulle Ford Transit con 
targa americana, par- 
cheggiate davanti all'al- 
bergo Bonavia, in pieno 
centro cittadino, Il pri- 
mo, disegnato sul para- 
brezza, recava la scritta 
«No Nato, No War» (No 
alla Nato, no alla guer- 
ra), mentre il secondo re- 
citava «Sangue degli al- 
tri». La notizia è stata 
resa nota dalla Questu- 
ra di Fiume, ribadendo 
che è in corso l'indagine 
per scoprire gli autori di 
questo gesto in linea con 
la campagna mondiale 
contro la guerra. 
Ricordiamo che il capo- 
luogo quarnerino è or- 
mai una tappa fissa per 
le truppe americane im- 
pegnate nell’attività di 
peace-kiping in Bosnia 
Erzegovina che vengono 
a Fiume proprio per «ri- 
caricarsi le batterie» pri- 
ma di riprendere il servi- 
zio nella vicina repubbli- 
ca. 


FIUME Piccolo «giubileo» per 
lo sciopero dei medici e sto- 
matologi ospedalieri in Cro- 
azia, giunto ieri alla sua de- 
cima giornata. Un giubileo 
amaro perchè dimostra che 
non si è risolta la vertanza 
che ha «ormai una durata 
che desta sorpresa e che di- 
mostra come le posizioni 
trai sanitari e il governo si- 
ano lontane, nonostante 
quanto accaduto giovedì se- 
ra quando sembrava che le 
parti fossero arrivate alla 
composizione della verten- 
za. 

Fra i funzionari del mini- 
stero della Sanità e i rap- 
presentanti del Sindacato 
nazionale dei medici'si era- 
no susseguiti gli incontri e 
si rincorrevano le voci su 
una conclusione dell’agita- 


SPALATO Forti critiche alla vendita degli alberghi della Suncani Hvar agli sloveni dai vertici della regione 


zione. Invece le posizioni so- 
no rimaste lontane e ieri 
l’agitazione è proseguita. 
Ma ricordiamo i termini 
del contendere. Il sindacato 
dei medici che in un primo 
tempo aveva chiesto il ritoc- 
co salariale del 28 per cen- 
to, dopo cinque giorni di 
sciopero ha rilanciato pre- 
tendendo l'aumento del 45 
per cento. Mossa che aveva 
preannunciato quando ave- 
va dato un ultimatum al 
gopverno a decidere entro 
appunto i cinque giorni, 
Dal canto suo il governo 
non si è mosso dall’offerta 
iniziale del 10 per cento, ag- 
giungendo solamente che, 
per il personale medico ope- 
rante in condizioni disagia- 
te, può anche arrivare a 22 
punti percentuali. Quanto 


chiesto dai sindacalisti è 
stato definito inaccettabile 
in quanto in grado di com- 
promettere la posizione re- 
tributiva degli altri dipen- 
denti nel settore statale. 

Il no dei sindacati è stato 
perentorio, cosicché ieri i 
sanitari hanno continuato 
a sbrigare soltanto i casi ri- 
tenuti urgenti (rischio di vi- 
ta o di invalidità), inero- 
ciando le braccia per quan- 
to attiene alle altre presta- 
zioni. 

E parliamo del 90 per 
cento dei medici ospedalie- 
ri, cifra fornita dal sindaca- 
to e che riguarda anche i sa- 
nitari degli ospedali di Fiu- 
me, Pola e Rovigno che han- 
no massicciamente aderito 
all’agitazione. 

Andrea Marsanich 


Secondo i sindacati l'adesione all'agitazione risuarda il 90 per cento dei sanitari 


SI 


Un medico croato esibisce il distintivo dello sciopero. 


Lesina, protesta del presidente Luksic 


SPALATO «Ma c'è qualcuno 
che nel governo croato sta 
seguendo l'aggressività de- 
gli imprenditori sloveni sui 
mercati croati?» «Che ne è 
della reciprocità? Com'è 
che si comporta la Slovenia 

uando le ditte croate vo- 
gliono investire nel loro Pa- 
ese?». Non si tratta di do- 
mande a livello di bar poste 


‘ dall'avventore nazionalista 


di turno, bensì di quanto 
chiesto ieri in conferenza 
stampa nientemeno che dal 

residente della Regione di 

palato, Branimir Luksic, 
che ha convocato i giornali- 
sti in relazione alla decisio- 
ne del governo croato di 
concedere alla slovena Ter- 


me Catez l'acquisto del 62 
per cento del pacchetto azio- 
nario della Suncani Hvar, 
l'azienda alberghiera di Le- 
sina, in Dalmazia. Luksic, 
in forza ai nazionalisti dell' 
Accadizeta, si è scagliato 
con veemenza contro la de- 
cisione del governo di cen- 
trosinistra, dichiarando 
che nel processo di privatiz- 
zazione della Suncani Hvar 
(proprietaria di dieci alber- 
fi i) non è stata consultata 

‘autonomia locale, né ascol- 
tati i pareri della popolazio- 
ne isolana, «Spero che l'ese- 
cutivo statale - ha concluso 
- torni sui suoi passi». Da ri- 
marcare che di recente a 
Lesina sono state raccolte 


circa 8 mila firme anti-slo- 
vene, cifra di poco inferiore 
al totale degli abitanti dell' 
isola che è inglobata ammi. 
nistrativamente alla Con- 
tea spalatina. 5 

A criticare il governo ci 
ha pensato anche il sindaco 
di Lesina, Zoran Domancic: 
«Sono dispiaciuto della deci- 
sione di affidare i destini 
della nostra impresa agli 
sloveni, una mossa destina- 
ta a provocare malumore e 
reazioni di dissenso. Gli is0- 
lani non.sono contrari alla 
privatizzazione, bensì vole» 
vano che fosse messa in 
vendita una quota al di sot- 
to del 50 per cento. Il gover- 
no non ci ha ascoltato e ora 


La Croazia cerca partner per la tutela dell'Adriatico 


ZAGABRIA Il premier Ivica Racan ha di- 
chiarato davanti al Parlamento che il 
progetto «Druzba Adria», che consen- 
tirà al porto di Castelmuschio (Omi- 
salj) sull'isola quarnerina di Veglia di 
essere il punto d'arrivo del petrolio 
delle zone caucasiche e allo stesso 
tempo di partenza per i mercati occi- 
dentali, «rientra nell'interesse della 
Croazia, come pure lo sviluppo della 
tutela ecologica del Mare Adriatico». 
In questo senso, a detta del primo mi- 
nistro croato, il Governo ha avviato 


l'iniziativa di trovare un accordo con 
gli altri Paesi del Mediterraneo per 
mettere in atto un regime specifico di 
navigazione nell'Adriatico. 

Il premier ha voluto sottolineare 
che la sottoscrizione del contratto per 
l'entrata in vigore del citato progetto 
sarà seguita anche dall'iniziativa per 
la sottoscrizione del controllo sulla tu- 
tela specifica dell'Adriatico. «Perciò 
dobbiamo ottenere il consenso degli 
altri Paesi che gravitano nell'area me- 
diterranea - ha ribadito Racan -. Du- 


rante la prossima visita a Roma cer- 
cheremo di ottenere il consenso dell' 
Italia, nell'intento di tutela il Mar 
Adriatico almeno a livelli di quelli at- 
tualmente in vigore nel Baltico». 

Il premier ha concluso il suo inter- 
vento in merito affermando che le mi- 
sure di tutela riguardano inazzitutto 
il divieto d'entrata nell'Adriatico di 
petroliere che non offrono una naviga- 
zione sicura e di quelle senza il dop- 
pio fondo. DA 


chiediamo a Racan e colle- 
ghi di impiegare parte dei 
‘mezzi sloveni (10 milioni di 
euro, nda.) per risanare al- 
cune infrastrutture obsole- 
te di Lesina». 

I maggiori quotidiani slo- 
veni hanno valutato in mo- 
do positivo la decisione del 
governo Racan. Il lubiane- 
se Delo, nel sottolineare 
l'opposizione espressa dai 
ministri del Partito contadi- 
no, si è detto certo che 
l'apertura alle Terme Ca- 
tez costituisce un passo 
avanti nelle relazioni bilate- 
rali tra Croazia e Slovenia. 
Soddisfazione è stata 
espressa ieri anche dalla di- 
rezione delle Terme Catez. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00. = 


= 0,0043. Euro* 


0,1825 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,23 = 0,96 €/litro 


[nenzina verde] 


SLOVENIA n 
Talleri/litro 189,80 = 0,79 €/litro** 
CROAZIA 


Kunellitro 6,64 = 0,88 €/litro 


SLOVENI, 

Talleri/litto 181,70 = 0,78 €/litro** 

(7), Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 

(°°) Prezzo al netto. Aî distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


TRIESTE Segni di disgelo tra i due enti 
Incontro a fine mese 
tra Unione italiana 

e Università popolare 


TRIESTE Dopo la discesa in campo del ministro Carlo Giovanar- 
di che ha esternato la propria solidarietà all'Unione italiana 
(Ui) nella «guerra» che la oppone all’Università popolare di 
Trieste (UpT), l’ente di piazza Ponterosso mantiene il silen- 
zio stampa che si è imposto. «Troppe parole sopra le righe» si 
lascia sfuggire il vice presidente Marucci Vascon che dichiara 
soltanto la «piena disponibilità a un incontro con l'Unione ita- 
liana. Un incontro tra persone di buona volontà che cercano 
di parlarsi l’un l’altro. Perchè entrambi abbiamo ‘interesse 
che la cultura e la comunità italiane continuino a vivere». 

A dimostrazione della buona volontà c'è una lettera che 
V’UpT ha inviato all’Ui proponendo una riunione per il 29 gen- 
naio, ‘dopo che a Trieste si sarà riunito il consiglio di ammini- 
strazione dell’ente che deciderà anche sullo sblocco dei fondi 
destinati alla minoranza. E proprio lo sblocco dei fondi è la 
condizione per cominciare a parlare. Lo sottolinea il presiden- 
te dell'assemblea Ui, Maurizio Tremul, il quale aggiunge che 
loro l’incontro l'avevano proposto in una lettera del 28 dicem- 
bre. Tremul però chiarisce che egli si atterrà alle decisioni 
molto precise prese dall’ultima assemblea Ui che riguardano 
appunto lo sblocco dei fondi, il mantenimento dell'autonomia 
e della soggettività del gruppo nazionale. Tremul conclude 
che comunque c'è la disponibilità a discutere il Piano perma- 
nente, il documento cioè in cui vengono previste le attività 
per la minoranza da svolgere con i fondi erogati da Roma. 


pl.s. 


FIUME Scelto il luogo dove il Pontefice incontrerà i fedeli durante la sua visita a giugno 


In Delta la messa del Papa 


FIUME Sarà celebrata in Del- 
ta la messa papale per 250 
mila persone. L'area com- 
presa tra la Fiumara e il 
Canal Morto 
potrebbe ospi- 
tare l'8 giugno 
prossimo — la 
messa del Pon- 
tefice, appunta- 
mento che 
avrebbe luogo 
nella giornata 
conclusiva del- 
la visita pasto- 
rale, la terza 
di Papa Gio- 
vanni Paolo II 
in Croazia do- 
po quelle del 
1994 e del 


per l'arrivo del Papa, alla Interpellato dalla stam- 
quale hanno assistito i sin- pa, il sindaco fiumano 
daci e gli «zupani» (presi-  Vojko Obersnel ha dichiara- 
denti delle giunte regiona- to che il Delta rappresenta 
un'ottima solu- 
zione, visto che 
senza particola- 
ri investimenti 
può ospitare 
da 200 a 250 
mila persone. 
E' noto che se 
il Papa arrive- 
rà in Croazia, 
lo farà il 5 giu- 
gno, giungendo 
all'aeroporto di 
Veglia, dopo di 
che raggiunge- 
rà Fiume, città 
che. dovrebbe 


1998. Il condi- 
zionale va usa- 
to per due moti- 
vi: prima di tut- 
to va rilevato che la Santa 
Sede deve ancora conferma- 
re ufficialmente l'arrivo del 
Papa, visita che potrà esse- 
re disdetta anche all'ultimo 
momento se le condizioni di 
salute del Pontefice non sa- 
ranno buone. Inoltre quella 
del Delta è una zona che de- 
ve ancora ottenere il placet 
definitivo del Vaticano. 
L'altro giorno si è svolta 
infatti a Zagabria la seduta 
del Comitato governativo 


Incontro a Fiume tra autorità e delegazione vaticana, 


ospitare Gio- 
vanni Paolo. II 
per ben quat- 


li) delle città e delle regioni tro ioni ai 


dove è previsto soggiorni il 
Pontefice. Nella riunione si 
è parlato appunto del Del- 
ta, proposta che il vice pre- 
mier Goran Granic ha fatto 
presente al nunzio apostoli- 
co in Croazia, monsignor 
Giulio Einaudi. Oltre al 
Delta, il Comitato ha opta- 
to per il porto di Gravosa 
quale area a Ragusa (Du- 
brovnik) dove ospitare la 
messa del Papa. 


programma della visita 
comprende il 6 giugno una 
messa a Ragusa e una bre- 
ve tappa a Zara, mentre il 
giorno dopo Giovanni Paolo 
II farà tappa a Osijek e 
Djakovo, in Slavonia. L'8 
giugno il citato rito in Del- 
ta, dopo di che Papa Wojti- 
la andrebbe in visita priva- 
ta al Santuario mariano di 
Tersatto, alle spalle del ca- 
poluogo quarnerino. 

am. 


RENAULT 


Per chi ha un usato da rottamare 
Renault Twingo da € 7.550,00* 
per un risparmio totale fino a € 1.656,00** 
di.cui € 556,00 di Ecoincentivi Statali. 


Con Renault vi aspetta un anno ricco di sfizi. 


Oppure finanziamento a tasso Zero e anticipo zero fino a 48 mesi**. 


. *Prezzo chiavi in mano con IVA compresa e IPT esclusa, PER CHI HA UN USATO DA ROTTAMARE. È una nostra iniziativa, valida fino al 28/02/2003. Le offerte non sono cumulabili. **Risparmio complessivo dato da: incentivo Renault pari a €1400,00 per Renault Clio 128v3pea €1100,00 per Renault 
Twingo Authentique 1.2 8v + ecoincentivo statale pari a €556,69 (esenzione IPT pari a €181,00 per la città di Treviso + esenzione imposta bollo/PRA pari a €41,58 + bollo gratis per 3 anni pari a €334,11). ***Esempi di finanziamento: Renault Clio 1.2 8v, prezzo di listino chiavi in mano € 10.250,00 con 


Per chi ha un usato da rottamare 

Renault Clio da € 8.850,00* 

per un risparmio totale fino a € 1.956,00** 
di cui €556,00 di Ecoincentivi Statali. 


www.renault.it' 


DAGRI 


E un'iniziativa delle Concessionarie Renault: 


Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 


LA MAGGIORE 


Via A. Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481 413030 


IVA compresa e IPT esclusa; 48 rate da €213,54; TAN 0%, TAEG 0,91%. Renault Twingo Authentique 1.2 8v, prezzo di listino chiavi in mano €8.650,00 con IVA compresa e IPT esclusa; 48 rate da €180,21; TAN 0%, TAEG 1,08%. Salvo approvazione FinRenault. È una nostra offerta valida fino al 28/02/2003. 
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IL PICCOLO 


Elezioni regionali, nessun progresso sull'individuazione del candidato presidente della Cdl. Tondo evita commenti, la sua rivale ha un grattacapo in più 


«A Trieste neanche un voto per la Guerra» 


Allarme lanciato dalla Lpt: 


TRIESTE Alessandra Guerra? 
Da candidata alla presiden- 


za della Regione a Trieste ‘ 


non beccherebbe un voto, vi- 
sto che qui «la Lega Nord 
non esiste». Parola di Gian- 
franco Gambassini, presi- 
dente della Lpt, che in una 
nota, pur confermando «la 
grande stima e l’affettuoso 
rapporto di amicizia» che lo 
legano all’ex collega, non 
manca di precisare che con- 
sidera la sua discesa in 
campo al posto di Tondo 
una vera jattura, «Ritengo 
che la sua candidatura non 
solo non abbia nessuna pos- 
sibilità — scrive Gambassi- 
ni — ma rappresenti, solo 
una candidatura di distur- 
bo che, come le divisioni e 
le diatribe che sta suscitan- 
do, rischia di condurre al 
massacro lo schieramento 
di Centrodestra, il quale al- 
trimenti avrebbe tutte le 
prerogative per poter vince- 
re». 

Le perplessità dello stori- 
co leader listaiolo, oltre che 
squisitamente politiche, s0- 
no anche di altro genere, A 
essere messo a rischio, vie- 
ne ventilato, è lo stesso ruo- 
lo di Trieste come capoluo- 
go regionale, già in forse di 
fronte alla nuova maxisede 
di Udine e ad altre mosse 
significative. Non è stata 
forse la Guerra, viene inol- 
tre ricordato, a pronunciar- 
si contro l'autonomia della 

rovincia triestina nell’am- 

ito della Regione unita- 
tia? L'appello finale di 
Gambassini è intuibile: 
quel nome deve venir «riti- 
pae al più presto, «per evi- 
tare a pulci io Ge GEE 


Più ALS la linea 
scelta da An, che si guarda 
bene dallo scaricare del tut- 
to Tondo, ma allo stesso 


Alessandra Guerra 


tempo è conscia della deli- 
catezza del momento e del- 
le possibili ripercussioni di 
una rottura con l’agitatissi- 
mo Carroccio. Dice, ad 
esempio, l'assessore Sergio 
Dressi: «Noi non abbiamo 
l’uomo della provvidenza co- 
me il Centrosi- 
nistra, ma i no- 


Gianfranco Gambassini 


stri programmi sono validi 
e Illy è una schiappa», 

LO SDI RICH! IL- 
LY. E a proposito del candi- 
dato dell’Ulivo «allargato», 
non a tutti è piaciuto il suo 
prendere le distanze dal 
Patto per l'autonomia. Se 
ne fa testimo- 
ne il segretario 


Sono l'unità dele Dressk immutata la Detto "Giano 
Do ne e stima per Renzo, ma di Ù Ori 
ni si du mai dobbiamo pensare È da a 
Renzo Tondo: anche alla coalizione. re O) 
a cui confermo È " a_ pri iz 

la mia massi- Mettiamoci al tavolo» dia Regione 
ma stima, rap- . RIZZA «non significa 
presenta nel ‘avere anche 


migliore dei modi questo bi- 
nomio, Bisogna però pensa 
re anche all’alleanza: se al 
momento ci si trova su livel- 
li strategici diversi, faccia- 
mo pure gli approfondimen- 
ti del caso, attorno a un ta- 
volo, ma poi bisogna decide- 
re e andare avanti». «Vo- 
gliamo il candidato miglio- 
re — scherza invece Adriano 
Ritossa, capogruppo consi- 
liare del partito — ma chiun- 
que.ci va bene, perché i no- 


Passaggio di consegne al vertice: a Paoletti succede il collega ue 


© per una manciata 


l'esclusiva nella scelta de- 
gli alleati». «Politicamente 
— incalza Orel — dette di- 
chiarazioni appaiono teme- 
rarie e intempestive. Infat- 
ti, perchè Illy cerca persino 
l’appoggio di Rifondazione 


comunista? Se si vince sarà 
di vo- 


ti...». A dirla tutta, non c'è 
da scialare nella scelta dei 
partner: non si butta via 
niente. «Pertanto — conclu- 
de Orel - c'è da augurarsi 


Unioncamere, arriva Bertossi 
Sviluppo a Est e verso la Cina 


TRIESTE Passaggio di conse- 
gne per la presidenza regio- 
nale di Unioncamere, che 
dopo il biennio guidato da 
Antonio Paoletti, presiden- 
te della Camera di Com- 
mercio di Trieste, viene as- 
sunta ora da Enrico Bertos- 
si, attuale presidente del- 
l’ente camerale udinese. Uf- 
ficializzato ieri a Udine, du- 
rante un incontro operativo 
al quale hanno partecipato, 
oltre a Paoletti e Bertossi 
anche Emilio Sgarlata e Au- 
gusto Antonucci che guida- 
no, rispettivamente, gli en- 
ti di Gorizia e Pordenone, il 
cambio della guardia 
ha rappresentato l’oc- 
casione per mettere a 
punto ulteriormente 
le priorità che il pro- 
gramma di lavoro di 
Unioncamere ha indi- 
viduato per il biennio 
2003-2003. Numerosi 
impegni che caratte- 
rizzeranno l’attività . 
di Unioncamere nei 
prossimi mesi. 
RACCORDO CON 
LA REGIONE. Tut- 
tii progetti promozio- 
nali, finalizzati al so- 
Stegno e allo sviluppo 
del sistema imprendi- 
toriale del Friuli Ve- 
nezia Giulia saranno 
attuati sulla base del- 
l’accordo Ice-Regione in col- 
laborazione con l’assessora- 
to all’Industria. All’interno 
di questa sinergia, le Came- 
Te di commercio di Udine e 
Pordenone stanno elaboran- 
do un programma di inter- 
Vento dedicato alla Cina, 
uno dei mercati emergenti 
Titenuti più interessanti, 
mentre le Camere di Com- 
mercio di Trieste e Gorizia 
Sono al lavoro per realizzza- 
Ye un progetto di logistica 
integrata dei trasporti e 
Una serie di iniziative speci- 
fiche nel campo della pro- 
Mozione agroalimentare. 
INIZIATIVE EUROPEE. 
Altrettanto numerose le at- 
tività in programma legate 
agli strumenti messi a di- 


sposizione dall’Unione euro- 
pea per agevolare l’integra- 
zione dei nuovi Paesi in in- 
gresso. Da Arge 28, il pro- 
getto destinato specificata- 
mente a promuovere le op- 
portunità di collaborazione 
fra le imprese insediate nei 
territori di confine con l'Est 
europeo, fino all’iniziativa 
dedicata ai paesi del Medi- 
terraneo, che vedrà le Ca- 
mere di Commercio impe- 
gnate in un intenso lavoro 
di «diplomazia commercia- 
le» per stringere i rapporti 
di cooperazione economica 
in quest'area. 


I quattro prastieni camerali provinciali. 


Enfatizzata pure la presenza 
in Mediocredito, che servirà 
a tutto il tessuto produttivo: 
aziende ricapitalizzate 
attraverso nuovi strumenti 


CREDITO. Un'attenzione 
speciale, da parte degli enti 
camerali, sarà destinata al 
settore del credito. Con la 
presenza all’interno della 
cordata regionale, in predi- 
cato per l'aggiudicazione 
della quota del Mediocredi- 
to che il Tesoro sta per di- 
smettere, le Camere di 
Commercio intendono svol- 
gere un ruolo propositivo in 


questo comparto strategico 
per tutto il tessuto produtti- 
vo regionale, attraverso lo 
studio di nuovi strumenti 
in grado di contribuire alla 
ricapitalizzazione delle 
aziende. Non solo. Per so- 
stenere e preparare le im- 
prese alle novità che il re- 
cente accordo di Basilea 2 
introdurrà in materia di ra- 
ting e accesso al credito, le 
Camere di Commercio stan- 
no studiando una serie di 
interventi informativi che 
prevedono anche il coinvol- 
gimento degli istituti ban- 
cari della Regione. 

CULTURA. Cultura 
d’impresa e formazio- 
ne ricopriranno, a det- 
ta dei quattro presi- 
denti, un ruolo impor- 
tante nel programma 
di lavoro di Unionca- 
mere, perché conside- 
rate strategiche per 
rendere più competiti- 
‘ve e aggressive le 
aziende, ma anche cul- 
tura intesa nell’acce- 
zione più ampia del 
termine, «collante» 
ideale per superare i 
residui di campanili. 
smo, una cultura che 
non si limita alla valo- 
rizzazione delle tradi- 
zioni e della storia lo- 
cale, ma punta anche 
a creare legami internazio- 
nali coinvolgendo le realtà 
tranfrontaliere in progetti 
comuni. 

Più che nutrito, dunque, 
il calendario dei lavori mes- 
so in cantiere per il prossi- 
mo biennio, «un calendario 
— ha sottolineato il presi- 
dente Enrico Bertossi — che 
sarà aggiornato e confronta- 
to costantemente». 

Un ringraziamento è sta- 
to espresso da tutti i presi- 
denti ad Antonio Paoletti 
«per l'impegno profuso nel- 
la valorizzazione delle spe- 
cificità dei singoli territori, 
che ha consentito di metter- 
ne in rilievo le diverse esi- 
genze, senza creare nessun 
tipo conflittualità, ma anzi, 
nel rispetto reciproco». 


che il candidato presidente 
semplicemente abbia fatto 
da megafono a qualcuno 
del suo staff, cercando di 
eliminare a priori pericolo- 
si concorrenti, conscio altre- 
sì che questa non è la stra- 
da che porta alla vittoria». 
L’UDC ATTENDE FOL- 
LINI. Chi non si è ancora 
pronunciato sulla vicenda è 
l'Unione di centro, peraltro 
piuttosto turbata dall’anda- 
mento della vicenda e, so- 
prattutto, dallo scarso atti- 
vismo di Forza Italia. Così, 
anche se il consigliere regio- 
nale ‘triestino Bruno Mari- 
ni parla di «nessuna pregiu- 
diziale aprioristica» appare 
evidente che tutti si sareb- 
bero aspettati una difesa di 
Tondo un po’ più decisa e 
appassionata e un po’ meno 
tardiva. Se ne riparla co- 
munque nella prima setti- 
mana di febbraio quaqndo 
il segretario nazionale Mar- 
co Follini convocherà tutta 
la nomenklatura regionale 
a Roma per un ultimo giro 
d’orizzonte e per decidere 
la linea. 
I SILENZI DI ALESSAN. 
DRA. Ha scelto invece la lî- 
nea del mutismo che tanto 
lontano l’ha portata, alme- 
no finora, la «concorrente» 
TT di Tondo, Alessan- 

dra Guerra. «Parlerò solo 
al momento giusto», ha det- 
to ieri, durante una visita 
alle piste innevate Univer- 
siadi invernali di Tarvisio. 
Ma ha anche aggiunto di es- 
sere convinta che «per il ri- 
lancio del Friuli Venezia 
Giulia ci vuole un grande 
progetto politico, tanto 
buon senso e soprattutto 
qualità». Su chi sarà ad 
esprimerli, sono aperte le 
scommesse. 

Furio Baldassi 


IL CASO 


«Il Centrodestra rischia il massacro». An conferma l'apertura alla leghista 


Dopo la chiacchierata esclusione dell'ex sindaco a «Quelli che il calcio» 


Sgarbi diventa il difensore di Illy 
uRai, inammissibile retromarcia» 


Ma poi Articolo 21 contesta la possibile presenza 
del critico, pure candidato alle «regionali», al dopo- 
festival: «Ormai conta solo l'appartenenza politica» 


TRIESTE «Una assurda azione 
illiberale». Vittorio Sgarbi, 
in una nota, definisce così 
la vicenda dell'invito, dap- 
prima avanzato e poi ritira- 
to, con il quale si chiedeva 
all' ex sindaco di Trieste e 
ora deputato del Gruppo Mi- 
sto Riccardo Illy di partecipa- 
re domenica prossima alla 
trasmissione di Raidue 
«Quelli che il calcio». 

L' esclusione di Illy dalla 
trasmissione, dettata dichia- 
ratamente da motivi di op- 
portunità politica, essendo l' 
ex sindaco di Trieste il candi- 
dato in pectore del Centrosi- 
nistra per le prossime elezio- 
ni regionali configurerebbe 
secondo Sgarbi, «una palese 
violazione di ogni norma, sia 
giuridica che del buon senso: 
ad oggi nessuno è candidato 
alla presidenza della Regio- 
ne, La candidatura prenderà 
forma solo allorchè la Corte 
d' Appello di Trieste, ricevu- 
te le liste regionali, il cosid- 


‘detto listino”, ne verificherà 


la corretta ‘presentazione, 
confermandone i contenuti 
ovvero l' elenco dei candidati 
tra cui il capolista, ovvero il 
candidato presidente». 

A giudizio di Sgarbi, la de- 
cisione della Rai «non ha al- 


cuna giustificazione, nè giu- 
ridica, nè etica. Nessuno og- 
gi è candidato - ha aggiunto 
- e pertanto nulla può vieta- 
re alla Rai o a Mediaset di in- 
vitare chiunque a qualun- 
que trasmissione. Non vi è 
nessuna norma e nessun Mo- 
tivo obbligante le reti a dare 
spazio a persone che non so- 
no candidate a un bel nulla». 


Sgarbi, che alle prossime 
elezioni regionali sarà avver- 
sario di Illy si dice infine «so- 
lidale e vicino» all' ex sinda- 
co di Trieste, che «merita sti- 
ma ed amicizia». 

Sulla vicenda si registra 
anche Dimiven dell’asso- 
ciazione «Articolo 21. Liberi 
di», secondo la quale «in Rai 
i «criteri di invito sono ormai 
solo quelli di appartenenza 
politica», e l'azienda avrebbe 
usato «pesi e misure diver- 
se» per Illy e lo stesso Sgar- 
bi. Articolo 21, ha spiegato il 


Palmanova, si presenta «Una Regione in Comune» 
Si forniscono spunti al leader del Centrosinistra 


TRIESTE «Una Regione in Comune» scende in campo a 
fianco di Riccardo Illy e si presenta al pubblico. Questa 
mattina all'Auditorium San Marco di Palmanova, in 
piazza Grande 11, si terrà l'assemblea pubblica dell'as- 
sociazione voluta dal leader dei Comitati del «no» al re- 
ferendum per la legge elettorale, l'avvocato pordenone- 
se Bruno Malattia. La riunione sarà dedicata all'appro- 
fondimento di diversi temi di rilievo regionale ed alla 
formulazione di proposte programmatiche. È prevista 
la presenza «come ospite» del candidato presidente del 
Centrosinistra pe r le imminenti elezioni regionali. 
1 


Relazioni di 


anni Pecol Cominotto su «La riforma 


della sanita' e dei servizi sociali», di Edino Valcovich 
su «Lo sviluppo e la tutela dell' ambiente», di Paolo Pe- 
resson su «Lo sviluppo e la diffusione dell'innovazio- 
ne», del presidente della Provincia di Gorizia Giorgio 
Brandolin su «La riforma federale degli enti locali», di 
Romano Rizzo su «Lo sviluppo dell'economia». 


Vittorio Sgarbi 


coordinatore nazionale Tom- 
maso Fulfaro, ha chiesto al- 
la Rai la conferma dell’esclu- 
sione e dei motivi di incom- 
patibilità che l'avrebbero in- 
nescata. «Come mai - doman- 
da Fulfaro - questa incompa- 
tibilità si applica esclusiva- 
mente ad Illy quando alle 
trasmissioni della Rai c'è, 
quotidianamente, un viavai 
di ministri e sottosegretari a 
far propaganda politica?», E 
come mai «accade questo a Il- 
ly mentre a Vittorio Sgarbi, 
anche egli candidato alla pre- 
sidenza della Regione, che 
nella vita non fa il condutto- 
re ma il critico d'arte, viene 
offerta la possibilità di con- 
durre il dopofestival di San- 
remo?». 

Sulla vicenda, ha annun- 
ciato il parlamentare Giusep- 
pe Giulietti, portavoce dell' 
associazione e membro della 
Commissione di Vigilanza 
della Rai, «chiederò in Com- 
missione quali criteri vengo- 
no applicati in queste situa- 
zioni dalla Rai anche se, 
stante le cose, non mi sem- 
bra che siano criteri oggetti- 
vi. Mi sembra piuttosto che 
la presenza in trasmissioni 
televisive si basi sul criterio 
dell'appartenenza politica». 


Siglato durante la scorsa notte, al termine di un’estenuante trattativa, il contratto che riguarda circa 150 persone 


7 Dren enti locali, 500 euro in più al mese 


Ei premi di produttività annuali vanno da diecimila a 45 mila euro 


Polidori (Areran): «Il Comparto unico adesso è dav- 
vero a portata di mano». Sindacati soddisfatti: «Ab- 
biamo evitato di normare lo spoils system» 


TRIESTE Aumenti medi nel- 
l’ordine dei cinquecento eu- 
ro lordi al mese. Premi di 
produttività annuali che 
andranno dai diecimila ai 
45 mila euro. Sono queste 
le connotazioni economiche 
più importanti del nuovo 
contratto che riguarda i di- 
rigenti degli enti locali (Re- 
gione esclusa), sottoscritto 
ieri in piena notte fra l’Are- 
ran e le organizzazioni sin- 
dacali di categoria, dopo 
una lunghissima trattati- 
va. I dirigenti interessati 
dalla firma sono circa 150 e 
operano nei Comuni, nelle 
Province e nei Comprenso- 


ri montani (ex Comunità 
montane) dell'intero Friuli 
Venezia Giulia. 

Nel nuovo contratto non 
sono previsti l’introduzione 
dello spoils-system, che i 
sindacati avevano subito vi- 
Sto come una grave minac- 
cia al sistema di equilibrio 
operativo raggiunto all’in- 
terno dei circa 230 enti inte- 
ressati al rinnovo, né la di- 
visione dei dirigenti in due 
categorie (si era parlato di 
«serie A» e «serie B»). 

L'iter per arrivare a que- 
sto risultato (per giunta 
parziale, perché il quadrien- 
nio in questione è quello 


che va dal 1998 al 2001, 
perciò è già scaduto prima 
ancora di cominciare a esse- 
re efficace) è stato molto 
lungo. Ad agosto le parti 
avevano raggiunto un’inte- 
sa di massima, che sembra- 
va potesse segnare la svol- 
ta conclusiva, Invece una 
nuova distanza fra Areran 
e organizzazioni sindacali 
si era create nell’ultima 
parte del 2002. 

L’altra notte finalmente 
è arrivata la firma, dopo 
che almeno in un paio di oc- 
casioni si è sfiorata la rottu- 
ra (e la Direl, organizzazio- 
ne autonoma, aveva già pre- 
annunciato che, in caso di 
interruzione della trattati- 
va, si sarebbe andati allo 
sciopero). 

«Siamo soddisfatti - ha 


fer Santarossa precisa gli obiettivi della politica sanitaria vr comparto 


ai a casa, ma assistiti 


Potenziata negli ultimi anni la rete che sovrinten- 
de agli interventi domiciliari e alla stessa riabilita- 
zione in loco (da 4000 a 7000 utenti) 


UDINE Sono tre gli obiettivi 
di fondo della politica so- 
cio-assistenziale della Re- 
gione verso gli anziani: il 
mantenimento nel conte- 
sto familiare e sociale dei 
soggetti della terza età, il 
potenziamento e la qualifi- 
cazione delle residenze lo- 
ro riservate, la qualifica- 
zione della spesa. 

Su queste tematiche l'as- 
sessore alla Sanità, Valter 
Santarossa, si è sofferma- 
to intervenendo al conve- 
gno su «Il futuro dell'assi- 
stenza», svoltosi all'Uni- 
versità di Udine, organiz- 
zato dall'Associazione na- 
zionale strutture per la 
Terza età). 

Santarossa ha spiegato 
che nel Friuli Venezia Giu- 
lia, realtà alla quale è rico- 


AR gi 


nosciuto a livello naziona- 
le un buon livello della sa- 
nità e assistenza, la pro- 
grammazione degli inter- 
venti per la terza età si 
giova di Unità di valutazio- 
ne distrettuali, alle quali 
è affidato il compito di rile- 
vare il fabbisogno assisten- 
ziale degli anziani sul ter- 
ritorio. Rilevazioni che dal 
prossimo anno saranno 
eseguite con un nuovo me- 
todo di valutazione multi- 
dimensionale, dopo un in- 
tervento formativo degli 
addetti. 

Negli ultimi cinque an- 
ni l'assistenza domiciliare 
è stata potenziata, sia per 
quanto di competenza del- 
le Aziende sanitarie (da 
20724 a 31060 assistiti 
dal 1997 al 2001), che per 


la parte riservata ai Comu- 
ni (da 4000 a 6000 nello 
stesso periodo). Stesso 
trend per la riabilitazione 
domiciliare: da 4000 a 
7000 assistiti. 

Santarossa si è poi ri- 
chiamato a ulteriori dati 
statistici per significare 
l'andamento dell'assisten- 

a per la terza età. Ha così 
parlato anche della dispo- 
nibilità in Regione di 41 
posti letto ogni mille abi- 
tanti ultrasessantacin- 
quenni, mnetre la media 
nazionale è inferiore al 20 
per mille, delle Rsa, passa- 
te da 478 posti letto nel 
1998 agli attuali 660, dei 
posti letto nelle case di ri- 

oso, che nel 1998 erano 

316, mentre ora sono 
9741. In quest'ultimo con- 
testo è diminuita la dispo- 
nibilità di letti per autosuf- 
ficienti (da 3210 a 2602) e 
aumentata quella per non 
autosufficienti (da 4481 a 
5070). 


commentato ieri mattina il 
presidente dell’Areran, Pao- 
lo Polidori - perché i diri- 
genti saranno comunque 
valutati in base ai risultati, 
e avranno modo di dimo- 
strare quanto valgono, indi- 
pendentemente dal fatto se 
sono o meno a capo di strut- 
ture tòmplesse. In altre pa- 
role - ha aggiunto - tutti po- 
tranno cercare di arrivare 
in cima alla scala dei premi 
di produttività. Adesso 
mancano all’appello dei rin- 
novi contrattuali soltanto i 
dipendenti regionali, non 
dirigenti, per quanto con- 
cerne l’aspetto giuridico - 
ha concluso il presidente 
dell’Areran - e i dirigenti re- 
gionali per la parte econo- 
mica del loro trattamento. 
Una volta firmati questi, ci 


potremo dedicare alla rea- 
lizzazione del grande obiet- 
tivo del Comparto unico». 
«L’aver preservato la diri- 
genza dall’introduzione del- 
lo spoils-system e della con- 
seguente possibilità di li- 
cenziamento - hanno com- 
mentato tutti assieme i rap- 
presentanti sindacali (Ales- 
sandro Baldassi per la 
Cgil, Sergio Niccolini della 
Cisl, Alfredo Gon della Uil 
e Mauro Silla della Direl) - 
rappresenta un grande suc- 
cesso. Volevamo che i diri- 
genti rimanessero autono- 
mi dalla politica e così è sta- 
to - hanno proseguito - e di 
ciò va dato merito anche al- 
la disponibilità dei rappre- 
sentanti dell’Areran in fase 
di trattativa finale». 
Ugo Salvini 


Alimentazione e tecnologia: 
interesse dell'Assindustria 


UDINE Le nuove tecnologie 
consentono un'innovazione 
radicale nel settore alimen- 
tare, che coinvolge sia il 
concetto di prodotto che di 
processo. Lo ha rilevato og- 
gi a Udine il presidente 
dell'Ordine tecnologi ‘ali- 
mentari del Friuli Venezia 
Giulia, Walter Vallavanti, 
nel corso di un convegno 
promosso dall'Assindustria 
friulana con lo scopo di far 
incontrare il mondo accade- 
mico e della ricerca con il 
mondo imprenditoriale e 
della produzione. 

Vallavanti ha citato co- 
me esempio il successo arri- 
so in questi ultimi anni a li- 
vello mondiale ai tratta- 
menti con alte pressioni, 
giudicandoli una tecnica va- 
lida, alla-pari di alcuni trat- 
tamenti, «tradizionali e 
non», finalizzati alla stabi- 
lizzazione e trasformazione 
degli alimenti. 


Crac a Tavagnacco: 
pesante condanna 
per un pordenonese 


UDINE Roberto Simionato, 
50 anni, di Pordenone, è 
stato condannato dal Tri- 
bunale di Udine a tre an- 
ni e sei mesi di reclusio- 
ne per bancarotta fraudo- 
lenta patrimoniale relati- 
va al fallimento della 
'H&S' di Tavagnacco, 
azienda specializzata nel- 
la commercializzazione 
di materiale foto; afico e 
cinematografico. L'uomo, 
amministratore della so- 
cietà, è stato ritenuto col- 

evole di aver distratto 
fondi er circa 350 mila 
euro. Simionato - inabili- 
tato all'esercizio di impre- 
sa commerciale per 10 an- 
ni - è stato interdetto dai 
pubblici uffici per 5 anni. 


| 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


Resi noti, per legge, i guadagni ( 


in lire) degli assessori e dei consiglieri regionali. Al vertice si conferma anche stavolta il commercialista friulano di Forza Italia 


Redditi 2001: Cisilino è «Mister mezzo miliardo» 


Il presidente del Consiglio Martini supera quello della giunta Tondo. L'autonomista Visintin chiude la classifica 


Ma dal lordo degli emolumenti dichiarati vanno dedotti i 
contributi ai partiti. In questo caso i più generosi sono il 
rifondazionista Antonaz e la comunista Zorzini 


TRIESTE Non c'è indennità di pre- 
sidente e assessore che tenga. 
In Cono regionale il primo 
BERTO, nella speciale classifica 

ella dichiarazione dei redditi, 
spetta a Adino Cisilino. Il consi- 
gliere forzista, che unisce all'in- 
carico politico l'attività di com- 
mercialista, stacca tutti dichia- 
rando per l'anno 2001 un reddi- 
to complessivo lordo di 
567.680.000 lire. «Mister mezzo 
miliardo» bissa così il primato 
dell'anno scorso, facendo il vuo- 
to dietro di sé e conquistando la 
palma di più ricco della Regio- 


ne, Precede tutti gli altri 59 col- 
leghi, primo fra tutti Roberto 
Visintin, che arranca all'ultimo 
posto con 32.737.000 lire. La ci- 


fra modesta, rispetto a tutti gli 
altri, ha una facile spiegazio- 
ne: l'ex leghista Visintin, ade- 
rente al gruppo del Patto per 
l'autonomia, è subentrato il 27 
febbraio 2002 al dimissionario 
Giampiero Fasola. Non ha 
indi beneficiato dello stipen- 
io da consigliere nel 2001, ma 
in quello dello scorso anno 
avrà certamente compiuto un 
notevole balzo in avanti. Quan- 
to? Attorno ai 200 milioni di li- 
re (che nel prossimo 780 si do- 
vranno dichiarare unicamente 
in euro) una cifra lorda percepi- 
ta dalla gran parte dei consi- 
lieri regionali. 
TUNTA E CONSIGLIO. Le 
eccezioni in surplus interessa- 
no il presidente del 


ICONTRIBUNI 


DElCO SIG LIS” ATRA\ rr) 


Consiglio, l'esecuti- 
vo del Friuli Vene- 
zia Giulia e in par- 


Le cifre si intendono espresse in lire 


te i capigruppo di 


partito, che intasca- 


MATTASSI 19.200.000 
MOLINARO 5.000.000 
MORETTON 8.800.000 
NARDUZZI 26.000.000 
PEGOLO 42.000.000 
PETRIS. 32.400.000 


dall'assessore ai Tra- 
sporti e Viabilità, il 
forzista Franco Fran- 
zutti (327.997.000). 

MARTINI SUPERA 
TONDO, E il capo di 
tutti, il presidente 
Renzo Tondo? Appena 
ottavo, superato netta- 
mente anche dall'az- 
zurro Giulio Staffieri 
(365.416.000) e dal 
presidente del Consi- 
glio, Antonio Martini, 
già professore di liceo, 
che nel 2001 ha porta- 
to a casa 364.979.000 
di lire. Tondo rincorre 
con 316.336.000, poco 
più del consigliere-in- 
gegnere Edoardo Sa- 
sco (Udc), che dichia- 
ra 8 milioni di lire in 
meno del numero uno 
della ‘Regione. Nell' 
esecutivo: il «più pove- 


| Pietro Arduini 
Paolo Ciani 


Luca Ciriani 


Sergio Dressi 


Franco Franzutti 


Redditi 2001 - La giunta regionale 


316.336.000 


294.336.000 


284.307.000 


260.353.000 


279.250.000 


327.997.000 


(cifre al lordo e in lire) 


| Alessandra Guerra 275.481. 
Danilo Narduzzi 


Valter Santarossa 


Federica Seganti 


Giorgio Venier 
Romano 


iscni 


261.641.000 | 


370.346.000 


COM 


ro» è l'assessore alle 
Autonomie locali, Lu- 
ca Ciriani (260.353.000), supe- 
rato da parecchi semplici consi- 
CRON mentre tra i «paperoni» 


ma, che ha comunque un reddi- 
to leggermente superiore alla 
Zorzini. Sono generosi con il 


Il contributo imposto dalla Le- 
a Nord si orienta intorno ai 
si milioni (l'ex consigliere Fa- 
sola si è fermato a 7.500.000). 
MRAGIZTO oltre i 12 milioni 
î di An, versando circa il 

5%, latitano invece i consiglie- 
ri di Fi (il «re Mida» Cisilino 
non compare nella lista), men- 
tre Mario Puiatti non si dimen- 
tica della federazione dei Ver- 
di. La diatriba tutta 
interna, tra ecologisti 
del Sole che ride e del- 
la Colomba, non intac- 
ca per il momento il 
contributo da elargire. 
La Margherita del 
Friuli Venezia Giulia 
è invece interamente 
fedele al Ppi, ma i sol- 
di per il soggetto cen- 
trista non che. si 
sprechino più di tan- 
to. Vedremo adesso co- 
sa accadrà durante la 
campagna elettorale, 
per farsi rieleggere bi- 


sognerà scucire un bel 
po’ di euro. 


ALZETTA 32.400.000 0 Ita el Centrosinistra spiccano i Proprio movimento anche i con- 
ANTONAZ 57.600.000 DOUuan FIENO SEI redditi del diessino Renzo Tra- siglieri dei Ds, con una quota 
TEA Zio PO oTO i enetto 2° vanut (248.906.000) e Roberto fissa di 32.400.000 di lire (su- | Que 
HEL testo dei consiglie Antonaz (247.777.000) di Ri: periore per il capogruppo), che 
ARIIS 1.800.000, Doe $ quella - fondazione comunista. porta Enrico Gherghetta (42 
BAIUTTI 21.000.000 BOLMCLEe SO, CONTRIBUTI AI PARE: SAL a A ciù generoso 
‘000. È Di tori a i consiglieri regionali, an- egli altri con la Quercia. 
BARITUSSIO 12,000,000 degli altri redditi. che se non tutti, ricordano an- VINCOLI E GENEROSITÀ, 
BORTUZZO 24.000.000) quelli maturati dal che di appartenere a 
BRUSSA 6.000.000 RAR un partito mettendo 
CASTALDO. 18.200.000. È °° mano al portafogli. 
mette in aspettati- Soldi Jtoarri alla cau- 
SIA ICONE va). Ecco che alle sa e detraibili dalle 
DEGANO, 5.200.000 spalle di Cisilino tasse, che riguardano 
DEGRASSI 32.400.000 E soprattutto Ke e i Co- 
Z munisti italiani. È un 
IMGEE ineuifoi con 374.126.000 di testa a testa tra gli ex 
DOLCHER 15.620.000 lire e un buon nu- compagni di partito 
DRESSI 13.263.500 SL di FICA 2 e Bruna du 
prietà, mentre il zini Spetic, che vede 
I 21.000.000 Lega RIE componente SRaalte davanti il se- 
FONTANELLI 42.000.000 Pdoi ella giunta a com- gretario regionale di 
FRANZ 24.000.000 Lega | parire SO Val. Ro con un. contributo 
ter antarossa di 57.600.000 lire con- 
ERGHET 000. i 
CUTBGNHETA de00o000 Ds | (370.346.000), che tro i 54.444.000 dell' ; i Li 
GOTTARDO 8.000.000 Ppi | di professione fa esponente del Pdci. IL PIÙ RICCO IL PIÙ «POVERO» 
GUERRA 24.000.000 Lega | l'avvocato, seguito Vince Antonaz, insom- Adino Cisilino Roberto Visintin 
LIPPI 12.000.000 AN ù i 
LONDERO 24.000.000 Lega | 7 LE CURIOSITA : 
MARTINI 18:200:000. 


Spulciando tra gli investimenti preferiti dei componenti dell’assise regionale spunta un singolare dato 


Ai politici piace cambiare l'automobile 


ce acquistato una 


‘Maurizio Salvador 


VEd 


oardo Sasco 


| ‘Renzo Travanut 


(En 


nio Vanin 


| Giovanni Vio! 


PUIATTI 25.000.000 
RITOSSA 14.892.500 
SEGANTI 22.500.000 
SONEGO 34.896.000 
STAFFIERI zl 6.000.000. 
STEFANONI 3.600.000) 
TESINI 40.800.000 


TRAVANUT 34.900.000. 
VANIN 24.000.000, 
VENIER ROMANO 8.200.000 
VIOLINO 24.000.000 
ZOPPOLATO 24.000.000 
ZORZINI 54.444.000 
ZVECH 30.600.000 


FASOLA 


7.500.000 


Sul Bur anche gli introiti relativi al 2001 dei 120 dipendenti al vertice della struttura dell'ente 


Bellarosa il dirigente più pagato 


TRIESTE L'acquisto di un garage 
a Udine, la cessione del terre- 
no agricolo di Sedegliano. Tut- 
to combacia nelle mosse porta- 
te a termine da Adino Cisilino 
nel 2001. Ha comprato una 
Golf 1.9, doveva pur metterla 
da CELA parte. Anche Gior- 

io Pozzo ha voluto rifare il 
ook alle quattro ruote, rotta- 
mando la vecchia Fiat Croma 
per una Lancia K, mentre An- 
tonio Martini e Danilo Nar- 
duzzi sono rimasti fedeli alla 
stessa casa costruttrice. Il pre- 
sidente del Consiglio ha dato 
dentro l'Audi BEI un autoveico- 
lo identico nella marca e mo- 
dello, mentre l'assessore all' 
Agricoltura e le Foreste punta 
sempre sulla Renault, sosti- 


tuendo però alla Megane una 
Laguna. Ma non si rinnova so- 
o il parco macchine, ci sono 
anche le eredità: terreni e fab- 
bricati (a Udine, Povoletto e 
Grado) sono tutti per Mauri- 
zio Franz. Possiede quote del- 
la C.N. Tevini Srl di Trieste, 
pari a 9.900 euro, l'assessore 
all'Edilizia Federica Seganti, 
mentre in un anno difficile 
per la Borsa, chissà se l'asses- 
sore alle Finanze, Pietro Ar- 
duini, sarà riuscito a gestire 
e proprie azioni. Un investi- 
mento diversificato: Tiscali 
150, Marcolin 1.000, Autostra- 
de 1.000, Generali 140, Popo- 
lare Lodi 250, Deutshland Te- 
lekom 83 e Fideuram vita 
1.163. Decisamente più con- 


trollato negli investimenti fi- 
nanziari Bruno Marini, solo 
100. Generali e 1.000 Fineco 
ex Bipop-Carire, mentre l'ulti- 
mo colpo da consigliere per 
Giampiero Fasola è stato la so- 
stituzione dell'automobile usa- 
ta per una Peugeot 307. Il rin- 
novo del parco macchine tra i 
consiglieri regionali è piutto- 
sto diffuso, così la crisi del set- 
tore almeno rallenta. Franco 
Brussa si è fatto una Passat 
Tdi, Isidoro Gottardo ha opta- 
to per la Mercedes Cdi 270, 
Gianfranco Moretton ha inve- 


Testi a cura di 
PIETRO: COMELLI 


GIULIANO ABATE 


Golf 1000 Gtd. Ne 
percorrono di chilo- 
‘metri per raggiunge- 
re, spesso e volentie- 
ri, il palazzo di piaz- 
za ORG a Trie-. ) 
ste. Meglio allora investire 
sulla lena e la sicurezza 
delle quattro ruote, Una scel- 
ta che ha riguardato anche 
Mario Puiatti, unico a sceglie- 
re una Fiat doc come Ulisse, 
Maurizio Salvador, prima di 
cambiare partito (il Terzo Ho; 
lo al posto di Forza Italia), ha 
cambiato la vecchia Lancia Y. 
La dichiarazione dei redditi 
del 2001 disegna un Consiglio 
regionale fortemente attacca- 
to alla lira. Come spiegare al- 


169.204.000 


(cifre al lordo ein lire) 


trimenti la scelta operata da 
gran parte dei rappresentan- 
ti. Nell'ultimo 730, infatti, gli 
importi dei redditi si poteva- 
no dichiarare con la vecchia 
moneta o in euro, Ebbene, so- 
lo 11 consiglieri hanno optato 
per la nuova divisa. Al passo 
con i tempi c'è il presidente 
Renzo Tondo, seguito tra i con- 
siglieri di Forza Italia da 
Franco Dal Mas. Sempre nel- 
la maggioranza troviamo gli 
esponenti di An, Paris Lippi e 


I REDDITI 2001 DEI DIRIGENTI DELLA REGIONE (le cifre s'intendono al lordo e in lire, 


GABRIELLA DI BLAS 


147.052.000 


RENATO PONARI 


-. 216.185.000 | 
‘247.777.000, 


7" 220:196,000 
‘223.374.000. 


" Le 
249.204.000 | 
‘227.138.000 


ni 
2211291.000' | 

‘240.575.000 
230.165.000 | 


62.000 | 
215.749.000! | 


GOMEIMEARI.it 


Franco Baritussio, il capo- 
gruppo dell'Udc Roberto Moli- 
naro più i leghisti Seganti e il 
segretario regionale Beppino 
Zoppolato. Preferisce l'euro 
anche Salvador, invece nell'op- 
posizione la moneta europea 
(almeno le cifre da segnare lo 


scorso marzo) all'epoca non su- , 


scitava troppo successo. Solo 
tre diessini hanno preferito la 
dichiarazione in euro: Renzo 
Travanut, Enrico Gherghetta 
e Giorgio Mattassi. 


136.070.000 


LUCIO ALBRIZIO 


132.849.000. 


GIANNINA DI PAULI 


167.250.000 


DIANA WANDA PRANDI D'ULMHORT 


127.350.000 


GUIDO BAGGI 


132.445.000 


FULVIA DOTTO, 


132.583.000, 


ANTONIO PRAUSCELLO 


129.179.000 


ANDREA BALANZA 124.387.000 | GIORGIO DRABENI 167.193.000 | MARIA EMMA RAMPONI 178.218.000 
LIONELLO BARBINA 202.082.000 | CARLO FABBRO 137.703.000 | PIETRO RANERI 128.946.000 
NATALE BARCA 116.335.556 | ROBERTO FABRIS 122.959.879 | LAURA RICCARDI 133.571.000 


In graduatoria Colautti e Bertussi, i due «uomini del presidente» 


TRIESTE Il segretario genera- 
le Giovanni Bellarosa, con 
309.710.000 lire lordi gua- 
dagnati nel 2001, è il diri- 
gente regionale più ricco. 
Guida la speciale classifica, 
bruciando il primato per so- 
li 3 milioni al ragioniere ge- 
nerale Giorgio Spazzapan, 
ovvero al braccio destro 
dell'assessore alle Finanze, 


Pietro Arduini. tosto bene. Ha rie Edoardo 94.114.000 lire e Colautti 
Sono gli unici, tra i 119 dichiarato per & «—... Colli, rigorosa- 116.973.000. 

dirigenti della Regione, a il 2001 un im- 5 mente diversi- Tra gli ultimi assunti 

superare i 300 milioni di li- porto di Il segretario generale ficate: 3.500. spicca la singolare dichiara- 

e tia bce i sta testa © Cn 

Sa oo Une Ford Mon- col ragioniere generale LOCO prietario di Lon 
i 240.313.000 lire: è l' - deo. voga i - i, tutti 

10 della Renione difeno. Sopra al mu- Spazzapan, E cè chi SERI Cher di eatitio I SAR 

re dell'ufficio legislativo le- ro dei 200 milio- pon disdegna la Borsa 250. Saipem, appezzamenti a prato, se- 
ale. Scavalca Vittorio Zol- ni non ci sono è. mentre Carlo guiti dalle aree a seminati- 


ia (212.801.000), che rico- 
pre l'incarico di direttore 
generale all'area Viabilità 
e Trasporti, mentre di poco 
staccato chiude in quinta 
posizione il direttore regio- 
nale dell'area Affari finan- 
ziari e del patrimonio, Ales- 
sandro Baucero, dichiaran- 
do 210.179.000 lire. 
Neanche una decina di 
milioni più in basso trovia- 
mo il direttore generale 
dell'Agenzia regionale del- 


la sanità, Lionello Barbina, 
con 202.082.000 lire, che si 
è potuto comperare una 
nuova autovettura (nel Bol- 
lettino ufficiale della Regio- 
ne che pubblica questi dati 
non è specificato il tipo). 
Anche l'ex direttore del ser- 
vizio autonomo delle Attivi- 
tà ricreative e sportive, Lu- 
ciano Forte, si difende piut- 


altri dirigenti. 
Tra le curiosità 
ha ceduto, forse visti i tem- 
pi cupi della finanza, due- 
mila azioni di Mediobanca 
e altrettante dell'Olivetti 
Maria Teresa Berlasso, del- 
la direzione regionale per 
le Autonomie locali, men- 
tre Giannino Ciuffarin, di- 
rettore del servizio credito 
della direzione Affari finan- 
ziari, è affezionato alle Hon- 
da Civic (dentro la vecchia 


macchina, 


foreste 


(262), 


immatricolata 
nel '92, per la nuova). Ciuf- 
farin è noto alle cronache 
soprattutto per essere stato 
commissario straordinario 
dell'Azienda di promozione 
turistica di Lignano Sabbia- 
doro, durante il recente pe- 
riodo di transizione seguito 

‘ alla riforma del settore. 
Punta sulle azioni ordina- 


Fabbro cambia 
spesso le quote 
delle azioni come del resto 
fa Giuseppe Pantaleone. 
Anche il direttore dell'Ispet- 
torato dipartimentale 
i Udine, Enrico 
Marinelli, gioca in Borsa 
puntando sulle azioni Enel 
Finmeccanica re 
(2.750), Kpn-Nu (193), Deu- 
tsche Telekom (107) e Per- 
ma stelisa (500). al 

Nel corso del 2001 e nel 


te segretario 
ROrgsooo de 


tuzzi 


primo semestre del 2002 so- 
no stati nominati anche ot- 
to nuovi dirigenti, tra cui 
Daniele Bertuzzi e Alessan- 
dro Colautti, rispettivamen- 
articolare e 

presidente 

ella giunta Renzo Tondo. 
Chiudono tra i «più poveri» 
dirigenti della Regione: Ber- 
dichiarando 


vo, bosco misto e incolto 
produttivo. In ogni modo, a 
parte Bertuzzi, nessun diri- 
gente scende al di sotto dei 
100 milioni di reddito com- 


chini (115.298.000), diretto- 
del servizio vitivinicol- 
tura dell'Ersa, seguiti dal 
capoufficio stampa del Con- 
siglio regionale, Alessan- 
dro Bourlot (113.652.000). 


ISIDORO BARZAN 136.501.000 | SALVATORE FAZIO 130.404.000 | GIOVANNI RINALDI 150.384.000 
ALESSANDRO BAUCERO 210.179.000 | ILEANA FERFOGLIA 128.505.000 | LUCIO SACCARI: 130.477.000 
GIOVANNI BELLAROSA 309.710.000 | LUCIANO FORTE 201.803.000 | LUCIA SALATEI 127.609.000 


DANIELA BELLI 


176.502.000. 


MARIO FRANCESCATO 


177.943.000 


GUGLIELMO BERLASSO 


153.647.000 


GIOVANNI FRANCHIN 


GIUSEPPE SASSONIA 


128.714.000. 


132.682.000 


FRANCO SCARABINO 


132.320.000 


MARIA TERESA BERLASSO. 


125.069.000 


MARIA LUISA FRANDOLIG 


130.811.000 


FRANCO SCUBOGNA 


160.956.000. 


ENZO BEVILACQUA 


240.313.000 


MARIO GHIDINI 


131.680.000 


FRANCO SPAGNOLLI 


137.580.000, 


PIETRO LUIGI BORTOLI 


162.563.000 


ANTONIO GIANCRISTOFORO 


128.317.000 


TAMARA SPAMPINATO 


177.199.000 


FRANCO BOSCHIAN 


127.217.000 


GIOVANNI GIANESINI 


148.610.000 


GIORGIO SPAZZAPAN, 


306.074.000 


EDOARDO BOSCHIN 


126.012.000 


CLAUDIO GIURICIN 


162.575.000. 


GIULIANA SPOGLIARICH 


174.435.000. 


ALESSANDRO BOURLOT 


113.652.000 


ELIODORO GIUSTI 


132.102.000 


SERENA STULLE 


163.820.000 


FRANCO BROS 


131.250.187 


SILVANO IACUZ 


131.144.392 


CLAUDIO SVARA 


125.433.000 


GIOVANNI BULFONE 


127.615.037 


CLAUDIO KOVATSCH 


160.817.000 


VITTORIO TALLANDINI 


164.978.000 


GUIDO BULFONE 


164.970.000 


LICIO LAURINO, 


131.084.000 


ERMANNO TAMARO 


125.991.000 


RITA BURZIO 


140.209.000 


ROSELLA BIANCA LONGALLO 


131.417.000 


GIORGIO TESSAROLO 


164.307.000. 


CLAUDIO CALANDRA DI ROCCOLINO, 


183.980.000 


CLAUDIO MALACARNE 


132.550.000 


TERZO UNTERWEGER-VIANI 


161.631.000 


BARBARA CANCIANI 


134.152.000 | PAOLA MANSI 


118.887.000 


RENATO URSINI 


134.154.000 


GIUSEPPE CAPURSO; 


165.013.000 


LUIGINO MARAVAI 


167.851.000 


GIANFRANCO VALBUSA 


140.431.000 


ANDREA CECCHINI 


115.298.000 


ENRICO MARINELLI 


130.438.000. 


CARLO VENICA 


132.420.000 


ANTONIO CERINI 


169.504.000 


PAOLO MARINI 


159.372.000. 


ANGELO VENTURELLI 


134.662.000, 


GIORGIO CHIARADIA 125.737.000 | DANILO MARINIG 145.691.000 | GIORGIO VERRI 180.681.000 
ANTONIETTA CHIAVACCI 130.932.000 | VINICIO MARTINI 158.188.000 | AUGUSTO VIOLA 166.533.000 
MARIO CITTER 139.060.000 | GINO MARZI 131.597.000 | PAOLO VIOLA 113.519.000, 


GIANNINO CIUFFARIN, 


142.296.000 


GABRIELLA MASCHERIN 


119.326.000. 


GIORGIO WALTER 


135.094.000. 


EDOARDO COLLI 


134.245.000 


ROSSANA MASCHERIN 


129.547.000. 


MASSIMO ZANINI 


132.583.000 


GIANFRANCO COLONNELLO 


137.982.000 


GIOVANNI MAZZOLINI 


167.098.000 


GABRIELLA ZICARI 


143.300.000 


RUGGERO CORTELLINO 


134:344.000 


NICOLÒ MOLEA 


140.844.000 


VITTORIO ZOLLIA 


212.301.000 


felle plessivo lordo, Ci vanno vis | GIOVANNICOZZARINI 174.318.000 | EZIO MUSI 133.817.000 | PAOLO ZOTTA 175:441.000 
PRI Paolo. Viola © [ROBERTO cRUCIL 124.461.000 | GIUSEPPE PANTALEONE 127.699.000 [DANIELE BERTUZZI. 94.114.000 
(113.519.000) e Andrea Cec- | [DARIO DANESE 126.005.000 | GIORGIO PARIS. 124.370.000 | ALESSANDRO COLAUTTI 116.973.000 


DIEGO DE CANEVA 


163.821.000 


LUCIO PELLEGRINI 


130.209.398 


PAOLO,DE GAVARDO. 


137.437.000 


ROBERTO DELLA TORRE 


181.312.000 | PIERO PERINI 


130.590.000. 


‘BRUNO GIORGESSI 


124.020.000. 


GIORGIO DE ROSA 


197.433.000 


ALVISE PESCAROLO, 


143.126.000 


MICHELE LOSITO 


CESARE DE SIMONE 


173.998. GIAN 


_ldirig 


[CARLO POCI 


ECCO 132.156.000, 


Jenti evidenziati in grigio sonosstati assun 


FRANCO, 


250.807.000. 
MILAN 89.049.000 
ti.tra il 2001 e.il primo semestre 200. 
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IL PICCOLO 


Dopo il gelo dei giorni scorsi, la Croazia ammorbidisce i toni nella vicenda dell'aggressione ai pescatori maranesi 


Spari al peschereccio: Picula «dispiaciuto» 


Posizione ufficiale del ministro degli Esteri che ieri ha ricevuto il presidente della Regione 


Pigliapoco, Tondo e Mesic ieri a Zagabria. (Foto Arc) 


ZAGABRIA Il ministro degli 
Esteri Tonino Picula ha 
espresso dispiacere per l’in- 
cidente al peschereccio ma- 
ranese «Eclisse» preso a fu- 
cilate lunedì scorso nelle ac- 
que di Umago da una moto- 
vedetta croata. Il capo di- 
plomazia croato l’ha fatto 
durante l’incontro con il 
presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia Renzo Tondo che 
ha compiuto ieri una visita, 
programmata da tempo, 
nella capitale croata. Picu- 
la ha così ammorbidito i to- 
ni della dura nota dirama- 
ta giovedì dal suo dicastero 
nella quale, in sostanza, si 
ribadiva che il peschereccio 
italiano aveva violato le ac- 
que croate e si invitavano 
le autorità italiane ad av- 
Vertire i comandanti dei pe- 
Scherecci a fare attenzione 
a non violare la sovranità 
croata, E non si esprimeva 
alcun rincrescimento. Una 
nota dura in risposta ad 
una altrettanto dura invia- 
ta il giorno precedente dal- 
la Farnesina nella quale si 
affermava che  l’episodio 
aveva suscitato «profonda 
contrarietà e preoccupazio- 
ne» e che l’uso delle armi 
«non è ammissibile, nè in 
alcun modo compatibile 
con le aspirazioni europee 
della croazia sostenute dal- 
l'Italia», 

Il caso dell’«Eclisse» è sta- 
to sollevato da Tondo nel: 


l’incontro con Picula al qua- 
le ha espresso il proprio 
rammarico per quanto acca- 
duto, sottolineando che è 
sempre «sbagliato sparare 
ad altezza d'uomo», Ma do- 
po la protesta Tondo ha for- 
mulato pure una proposta: 
costituire in futuro coopera- 
tive miste di pescatori ita- 
liani e croati che potrebbe- 
ro così svolgere la propria 
attività in sicurezza, Picu- 
la, raccogliendo la proposta 
di Tondo, ha parlato della 
necessità di sottoscrivere 
un accordo tra i due Paesi 
per evitare gli incidenti in 
mare e per migliorare la col- 
laborazione in questo setto- 
re. E non soltanto nell’am- 
bito della pesca, come ha af- 
fermato, in altra occasione, 
il premier croato Ivica Ra- 
can il suo Paese vuole crea- 
re una rete internazionale 
di tutela dell’Adriatico coin- 
volgendo ovviamente l’Ita- 
lia e la proposta sarà ogget- 
to dei colloqui nella sua 
prossima visita a Roma, 
che peraltro sarà l’occasio- 
ne per affrontare proprio la 
delicata questione della pe- 
sca. 

Negli incontri zagabresi 
di Tondo, che, oltre a Picu- 
la ha visto anche il capo del- 
lo stato Stipe Mesic, si è 

arlato anche del ruolo del- 
le minoranze, sottolinean- 
do che esse costituiscono 

un «ponte» tra i due Paesi. 
rr. 
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©. MISSIONE A ZAGABRIA 


Il capo del Friuli Venezia Giulia ha visto il Presidente della Repubblica. Prospettive per Finest e per altri settori economici 


Tondo e Mesic: «Felici di collaborare» 


ZAGABRIA Friuli Venezia Giulia e Croa- 
zia valutano positivamente lo stato 
della propria reciproca collaborazione 
istituzionale ed economica e intendo- 
no ulteriormente consolidarla nei 
prossimi mesi, È quanto emerso nei 
colloqui che Renzo Tondo, accompa- 
gnato dall’ambasciatore Fabio Piglia- 

oco, ha avuto ieri con il presidente 

ella Repubblica croata, Stipe Mesic, 
e con il ministro degli Esteri, Tonino 
Picula. 

Tondo ha confermato a Mesic e a Pi- 
cula l'impegno del Friuli Venezia Giu- 
lia a favorire e sostenere il processo 
di avvicinamento della Croazia verso 
la piena adesione all'Ue, anche utiliz- 
zando le opportunità offerte dai pro- 
grammi comunitari da sviluppare con- 
giuntamente. 

Il presidente della Regione ha ricor- 
dato come i rapporti istituzionali con 
la Croazia si siano intensificati in 
chan ultimi anni, grazie alla firma 

i protocolli d'intesa con quattro con- 


tee della Repubblica e all'avvio, per, 


conto del nostro ministero degli Este- 


Roncadin, aumento di capitale 
Ora comanda Arena Holding 


ri, del programma di cooperazione de- 
centrata nella Slavonia orientale, 
una delle aree maggiormente colpite 
dalla guerra nella ex Jugoslavia. La 
reciproca collaborazione potrebbe es- 
sere ulteriormente rafforzata - è 
emerso nei colloqui - attraverso l'isti- 
tuzione di un gruppo di lavoro misto, 
come sede permanente nella quale af- 
frontare le questioni di reciproco inte- 
resse. 

Notevoli prospettive vi sono anche 
per quanto riguarda il consolidamen- 
to delle relazioni economiche e com- 
merciali. Gli impegni della finanzia- 


ria Finest a favore delle imprese che! 


operano in Croazia ammontano a ol- 
tre 20 milioni di euro, segno che la vi- 
cina Repubblica è, dopo la Romania, 
il più importante mercato per il «siste- 
ma Nordest». . 

La cooperazione economica, è stato 
detto, si potrebbe ora indirizzare so- 
prattutto verso gli investimenti diret- 
ti in Croazia, anche nel settore delle 
«utilities» (luce, acqua e gas), in modo 
da favorire anche un riequilibrio dell' 


intenso interscambio commerciale 
tra i due Paesi (oggi le esportazioni 
italiane in Croazia sono superiori a 
quelle croate verso l'Italia). 
Accompagnato dall'ambasciatore 
italiano, Tondo è stato prima ricevuto 
da Picula nel suo ufficio a ministero 
degli Esteri, quindi dal presidente 


Mesic nella residenza nella capitale, - 


dove si è intrattenuto per un lungo 
colloquio. A Mesic, Tondo ha donato 
un dipinto che illustra le rive di Trie- 
Ste e una bottiglia di granpa di Pico- 
lit. Il presidente della Regione è stato 
quindi accompagnato in una breve vi- 
sita al centro storico di Zagabria, e in 

articolare alla sede del Sabor, il par- 
amento croato. 

I precedenti incontri del presidente 
della Regione con i rappresentanti al 
massimo livello della o erano 
avvenuti nel 2000. Nel settembre del 
2001, Tondo aveva fatto parte, a Zaga- 
bria, di una delegazione a livello go- 
vernativo guidata dal ministro degli 
Esteri italiano e dal sottosegretario 
Roberto Antonione. 


Ai cantieri Serigi di Aquileia 
il varo del «36» One design 


PORDENONE L'assemblea degli azionisti della Roncadin Spa di 
Meduno, azienda leader in Europa nell'alimentazione surge- 
lata, ha deliberato un aumento di capitale riservato a una 
parte delle banche creditrici (Arena Holding) por un impor- 
to pari a 5,16 milioni di euro, attraverso l'emissione di 
10.534.661 nuove azioni collocate a un prezzo di 0,49 euro, 
Tale importo si andrà a sommare al patrimonio netto conso- 
lidato che al 30 novembre era di 35,52 milioni di euro. An- 
che l'indebitamento finanziario diminuirà del corrisponden- 
te ammontare passando dai 63,79 milioni di euro a 58,63 mi- 
lioni di euro. A tale ricapitalizzazione seguirà il previsto au- 
mento di capitale di Roncadin GmbH riservato a una parte 
delle banche creditrici per ulteriori 6,15 milioni di euro. 

In relazione all'acquisizione del 29,2% di Roncadin Spa 
da parte di Arena Holding, che assume di fatto il cal 
la società ha chiarito che, «seppure risulta evidente che fra 
le due realtà vi possano essere importanti sinergie si tratta 
tuttavia - sottolinea la Roncadin - di prospettive per le quali 
a oggi non esiste alcun piano concreto: è ‘unque impossibile 
ora definire termini e caratteristiche di possibili operazioni 
di integrazione». 
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TRIESTE Ci saranno anche il velista friulano Stefano Rizzi e 
l'assessore regionale al Turismo Sergio Dressi, al varo del 
nuovo «Solaris 36 one design» realizzato dal cantiere Serigi 
di Aquileia. Una festa che accoglierà oggi alle 11 nel cantiere 
della Bassa friulana oltre 600 amanti della vela per il batte- 
simo dell’innovativo SRO del quale è stata pianificata la 
costruzione di una ventina di esemplari che saranno utilizza- 
ti dalla Alpe Adria Sailing Tour per eventi velici internazio- 
nali in Adriatico, Una piccola flotta di cui la prima barca è 
ià stata prenotata dalla Bmw che la utilizzerà per la mani- 
Czione velica che partirà il 1° maggio da Venezia per ter- 
minare a Ragusa dopo tre settimane di regate. 
Il cantiere di Aquileia, forte di un’esperienza trentennale 
e noto soprattutto per la costruzione di barche da crociera di 
lusso, non è nuovo a progetti per imbarcazioni più perfor- 
manti. Progettata dallo studio Lostuzzi di Torviscosa, il Sola- 
ris 36 è un 11 metri molto leggero, solo 3.400 kg. «Caratteri- 
stiche che sono state ottenute sia con scelte progettuali inno- 
vative — spiega Andrea De Cesco, figlio del presidente della 
Solaris, Luigi — sia con l'utilizzo. di materiali avanzati come 


IN BREVE 
Convegno organizzato dai sindacati 


Rosy Bindi ad Aviano 


dibatte sul futuro 
del «Cro» e del «Burlon 


PORDENONE Il futuro del Centro di riferimento oncologico 
di Aviano e dell’ospedale infantile Burlo Garofolo di 
Trieste saranno al centro del dibattito promosso dai 
sindacati confederali del Friuli Venezia Giulia in pro- 
gramma oggi, dalle 10, all'auditorium della Regione di 
Pordenone. Testimonianza eccellente quella dell'ex mi- 
nistro della Sanità Rosy Bindi, attesa per la relazione 
conclusiva. L'incontro è stato promosso da Cgil, Cisl e 
Uil i cui segretari conferedali nazionali di settore inter- 
verranno assieme alle Rsu dei due istituti regionali. 
Non si parlerà comunque, solo della trasformazione del 
Cro e del Burlo in fondazione - progetto osteggiato dal- 
la Cgil mentre la Cisl si è dimostrata più «morbida» - 
idea per il momento accantonata anche dall'assessore 
regionale alla Sanità Valter Santarossa che ne è stato 
il più forte sostenitore, ma anche del futuro della ricer- 
ca pubblica e del futuro della sanità in Italia. La rela- 
zione introduttiva sarà tenuta dal segretario della fun-' 
zione pubblica della Cgil del Friuli Venezia Giulia, 
Franco Belci. 


I «nuovi socialisti» riuniti attorno a De Michelis 
a Udine per parlare del «cuore dell'Europa» 


UDINE Si terrà oggi, dalle 
10.30, all’Hotel Italia di Udi- 
ne il convegno promosso dal 
Nuovo Psi sul tema «Friuli 
Venezia Giulia cuore della 
nuova Europa - non più re- 
gione di frontiera». Le conclu- 
sioni saranno a cura di Gian- 
ni De Michelis (nella foto ac- 
canto), segretario nazionale 
del Nuovo Psi. Interverran- 
no Alessandro Gilleri, Segre- 
tario regionale del Nuovo 
Psi, Lauretta Iuretig segreta- 
rio per la provincia di Udine, 
Maurizio Tremul, presidente Unione italiani in Slove- 
nia e Croazia, Fulvio Degrassi, Presidente Isdee, Gior- 
gio Pressburgher, Direttore Mittelfest, Alessandro Co- 
lautti, consigliere delegato di Finest e portavoce del 
presidente della giunta Tondo. 


A Forni di Sopra un week end da «tutto esauriton 
Piste perfette e parco invernale dedicato ai bimbi 


FORNI DI SOPRA La neve arrivata abbondante dopo Capodan- 
no continua a favorite le piste del Varmost è di Cimacu- 
ta. I due precedenti fine settimana hanno visto il tutto 
esaurito anche sulle piste. Tutti gli impianti sono aperti 
con un innevamento artificiale integrato dall'innevamen- 
to naturale di tipo farinoso con uno spessore dai 40 ai 
100 centimetri. Anche per questo week-end sono previste 
condizioni di tempo splendido. In località Davost, nei 
pressi del nuovo locale di ristoro, è stato allestito uno 
CO per bambini, una sorta di mini parco dei diver- 
timenti dove i piccoli ospiti della località carnica potran- 
no divertirsi. Durante la settimana invece le piste sono 
affollate dalle visite proposte agli istituti scolastici italia- | 
ni e sloveni e dagli ospiti italiani, sloveni e ungheresi or- 
mai frequentatori abituali delle piste di Forni di Sopra. 


il carbonio per albero, timone e altre parti della barca». 


F 


E' mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Tina Merico 
in Ferraris 


Ti vogliono bene: tuo marito 
GINO, i tuoi figli RODOLFO 
e FRANCESCA, tuo genero 
PAOLO, i tuoi nipotini MA- 
RA, ANDREA e LAURA. 

T funerali avranno luogo lune- 
dì 27 gennaio alle ore 12.40, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 25 gennaio 2003 


Ciao 
Tina 


Ti ricorderemo sempre. 
- LAURA, ALDO, GISA 
- LICIA e SERGIO 


Trieste, 25 gennaio 2003 


Partecipano al dolore TINO, 
UCCIO e famiglie. 


Trieste, 25 gennaio 2003 


I Soci ed il Consiglio Direttivo 
della Società Triestina Tiro a 
Volo partecipano al dolore di 
GINO FERRARIS. 


Trieste, 25 gennaio 2003 


Ciao 
Tina 
- Gli amici di via Giulia 


Trieste, 23 gennaio 2003 
VITI AIEDEZ INR EILEEN SEIT 


Ci ha serenamente lasciati 


Vittorio Polacco 


Avvocato - Generale di 
Brigata R.0. 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NYDIA, i figli EZIO 
con MILVIA, CLAUDIA con 
FLAVIO e PAOLO unitamen- 
te ai nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 27 gennaio alle ore 14 nella 
chiesa di San Giorgio a Udine 
con partenza dalla Casa di Cu- 
ra Città di Udine. 

La tumulazione avverrà al Ci- 
mitero di S. Anna di Trieste 
mercoledì 29 gennaio alle ore 


12.20 


Udine, 25 gennaio 2003 


Profondamente addolorati per 
la morte del caro amico 


Vittorio 


partecipario al lutto 


© ANDREINA e famiglia BER- 
GAGNA. 


Trieste, 25 gennaio 2003 


Nel X. anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Ersilia Bagatto 
in Savino 


La ricordano con immutato af- 
fetto. 


Il marito LUCIANO, 

i figli SANDRA e LUCA, 
i nipoti CECILIA e 
ROCCO 


Trieste, 25 gennaio 2003 


Il presidente e il consiglio. di 
amministrazione del LLOYD 
ADRIATICO partecipano al 
grave lutto per la scomparsa 
del 


SENATORE AVVOCATO 
Giovanni Agnelli 


protagonista della storia del no- 
stro Paese e simbolo carismati- 
co dell'Italia nel mondo. 
Partecipano al lutto: ENRICO 
TOMASO CUCCHIANI, GIO- 
VANNI GABRIELLI, DET- 
LEV. BREMKAMP, HEL- 
MUT PERLET, PIO TEODO- 
RANI FABBRI, GILBERTO 
BENETTON, KLAUS 
DUEHRKOP, EMILIO GNUT- 
TI, DINO MARCHIORELLO 
e CHICCO TESTA, 


Trieste, 25 gennaio 2003 


ENRICO TOMASO  CUC- 
CHIANI è affettuosamente vi- 
cino al conte PIO TEODORA- 
NI FABBRI e partecipa con 
profonda commozione al dolo- 
re suo e della famiglia 
AGNELLI per la perdita del 


SENATORE AVVOCATO 
Giovanni Agnelli 


Trieste, 25 gennaio 2003 


Il presidente e il consiglio di 
amministrazione del LLOYD 
ADRIATICO partecipano al 
grave lutto del conte PIO TEO- 
DORANI. FABBRI per la 
scomparsa del 


SENATORE AVVOCATO 
Giovanni Agnelli 


protagonista carismatico della 
storia del Paese. 

Partecipano al lutto; ENRICO 
TOMASO CUCCHIANI, GIO- 
VANNI GABRIELLI, DET- 
LEV BREMKAMP, HEL- 
MUT PERLET, GILBERTO 
BENETTON, KLAUS 
DUEHRKOP, EMILIO GNUT- 
TI, DINO MARCHIORELLO 
e CHICCO TESTA. 


Trieste, 25 gennaio 2003 
PEN TIT ENO RIBES TA I AMIDO TR 


La scomparsa del 


SENATORE AVVOCATO 
Giovanni Agnelli 


lascia un vuoto incolmabile 
nella vita imprenditoriale, cul- 
turale e politica del Paese. 
ENRICO TOMASO CUC- 
CHIANI, presidente e ammi- 
nistratore delegato del 
LLOYD ADRIATICO, parte- 
cipa al dolore della famiglia 
AGNELLI, esprimendo il più 
profondo cordoglio per la per- 
dita di una figura carismatica 
che ha contribuito alla cresci- 
ta della reputazione italiana 
nel mondo. 

Trieste, 25 gennaio 2003 
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Franco Metus 


Un arcobaleno, un tramonto, 
un volo d' uccelli, 

‘un mare infinito, 

un cielo azzurro 

in tutta questa immensità 

ci sei tu 


amore mio. 


PATRIZIA, ELISA. 
e parenti tutti 


Trieste, 25 gennaio 2003 


PAOLO, BETTY e GIULIA 
VACCARI partecipano addolo- 
rati alla scomparsa di 


Rudi Nanut 


Gorizia, 25 gennaio 2003 
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tore ionico; neve oltre i 1000 metri; ampie schiarite lungo la fascia costiera campana. 


in ulteriore diminuzione sul settore orientale. 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore nord-occidentale con addensamenti sull'Emilia dove si 
‘avranno delle deboli precipitazioni, nevose a quote collinari, ma in temporaneo miglioramento. Sere- 
no o poco nuvoloso sulle altre zone. Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Marche, Abruzzo e zo- 
ne appenniniche di Lazio e Toscana con precipitazioni sparse, anche nevose a quote collinari; par- 
zialmente nuvoloso sulla Sardegna con locali deboli precipitazioni sul settore orientale. Sud peniso- 
la e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse anche a carattere temporalesco, specie sul set- 
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Altrimenti, come nel «Piccolo principe», l'adulto diventa distante 


Insegnare le emozioni a scuola 
é la vera salute del bambino 


Il disagio dei bambini e la 
necessità del suo supera- 
mento hanno portato l’at- 
tenzione dei muovi pro- 
grammi di insegnamento 
verso la conquista del be- 
nessere psichico dell’alun- 
no. In risalto sono state 
poste le variabili di natu- 
ra emozionale in gioco nel 
processo educativo. Per 


ve. Alcuni degli aspetti ba- 
se dell’intervento rivolto 
all’affettività del bambino 
in età scolare riguardano 
il riconoscimento dei senti- 
menti fondamentali e la lo- 
ro intensità, la compren- 
sione del rapporto tra pen- 
sieri ed emozioni, la capa- 
cità di modificare i pensie- 
ri distruttivi, la gestione 


l’infanzia («Il piccolo prin- 
cipe ha sei anni») e il mon- 
do dell’adulto, nonché del 
pensiero razionale, anche 
alla luce del fatto che «tut- 
ti grandi sono stati bam- 
bini una volta. Ma pochi 
di essi se ne ricordano». 
Dall’opera autobiografica 
un contributo significati- 
vo: «Se vi ho raccontato 
tanti particolari sull’aste- 


esempio il benessere emo- 
tivo è una delle tematiche 
maggiormente considera- 
te nell’ambito dei progetti 
per la prevenzione della 
dispersione scolastica. 
Con. il metodo dell’edu- 
cazione razionale-emoti- 
va, che consente di svilup- 
pare un graduale autocon- 
trollo emozionale attraver- 
so l'acquisizione di compe- 
tenze a livello cognitivo, 
Albert Ellis ha evidenzia- 
to che intelletto ed emozio- 
ni non sono aspetti separa- 
ti del funzionamento uma- 
no, poiché modalità di pen- 
siero distruttive e irrazio- 
nali influenzano diretta- 
mente le reazioni emoti- 


dello stress, dell'ansia, del- 
le richieste sgradevoli e 
dei divieti. Un percorso di 
crescita personale da com- 


roide B 612 e se vi ho rive- 
lato il suo numero, è pro- 
prio per i grandi che ama- 


piere insieme, insegnanti- 
genitori-allievi, fondato 
sulla comunicazione dei 
sentimenti, sul sentire il 
proprio corpo, sulla consa- 
pevolezza, sulla tolleran- 
za delle frustrazioni, sul 
piacersi e sull’accettazio- 
ne di sé, sulla capacità di 
compiere le «proprie» scel- 
te. 

Antoine De Saint Exu- 
pery, con «Il piccolo princi- 
pe», già a metà del secolo 
scorso, ha dipinto con im- 
mediatezza lo scarto esi- 


no le cifre. Quando voi gli 
parlate di un amico, mai 
si interessano alle cose es- 
senziali. Non si domanda- 
no mai: ”Qual è il tono del- 
la sua voce? Quali sono i 
suoi giochi preferiti? Fa 
collezione di farfalle?”. 
Ma vi domandano: ”Che 
età ha? Quanti fratelli? 


Quanto guadagna suo pa-; 


dre?”. Allora soltanto cre- 
dono di conoscerlo». È per 
questo che «non c'è da 
prendersela. I bambini de- 
vono essere indulgenti coi 
grandi». 


stente tra quel mondo del- Maddalena Berlino 
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Lunedì aperto 


Ariete 21/3 20/4 


Giornata ricca 
di alti e bassi del cuore 
e della mente. L’atmo- 
sfera generale un po’ 
turbolenta sarà addolci- 
ta dal vostro innato 


senso  dell’equilibrio. 
Usate cautela nei rap- 
porti. 
Gemelli 


21/5/20/6 


Il rapporto con 

la persona amata si sta 
consolidando a poco a 
poco. La comprensione 
reciproca vi aiuterà a 
risolvere gli ultimi pro- 
blemi e il dialogo since- 
ro vi permetterà di co- 
municare. 


Leone 23/7 22/8 


Con tanti pia- 
neti contrari è com- 
prensibile che vi sentia- 
te un po’ abbattuti. Cer- 
cate di reagire a questo 
stato d’animo, dedican- 
dovi a qualche cosa che 


vi piace. Maggior ripo-. 


SO. 


Bilancia _23/9 22/10 
Uno sguardo 
particolare meritano le 
le vostre finanze, cerca- 
te di essere più presen- 
ti sul lavoro. Non la- 
sciate cadere un proget- 
to importante. Sarete 
maggiormente stimola- 
ti in amore, 


Sagi 2/11 21/1 


Si verificheran- 
no incontri e potranno 
nascere nuovi senti- 
menti, ma potranno an- 
che sorgere dubbi, illu- 
sioni, smarrimenti, 
L'importante è vivere 
questo attimo molto in- 
tensamente. 


Aquario 20/1 18/2] x 


Nel rapporto di 
coppia una piccola delù- 
sione può diventare 
una noiosa discussione, 
probabilmente causata 
da una decisione presa 
dal partner. Cercate di 
* avere maggiore autocon- 
trollo. 


OROSCOPO ll 


Toro. 21/4 20/5 


Non mettetevi 
a combattere contro 1 
mulini a vento. Accetta- 
te la realtà e adeguate- 
vi alle sue esigenze. 
Non sarà tutto facile, 
ma ce la farete con 
l’aiuto. della persona 
amata. 


Cancro 21/6 22/7 


Avrete la possi- 
bilità di giovarvi di 
una notevole intrapren- 
denza per poter agire 
in modo decisamente ri- 
soluto. Non cadete nel- 
l'errore di prendere 
una posizione irremovi- 
bile. 


Vergine 23/8 22/09 


Meglio rinvia- 
re alla prossima setti- 
mana un viaggio di la- 
voro anche se presenta 
caratteri di urgenza. 
Prendete tempo per 


studiare a fondo la si- 
tuazione, Un invito pia- 
cevole, 


Scorpione 23/10 21/11 


I rapporti con 
gli amici a a farsi 
più razionali, ma anche 
un po’ polemici e coinvol- 
genti. Spunti interessan- 
ti nella vita sociale, ma 
inediti. Dovete mettere 
un po’ più di ordine sia 
nelle vostre cose, sia nel- 


la vita. 
Capricorno 22/12 19/1 


In famiglia vi 


sentirete poco apprez- 
zati e avvertirete scar- 
sa partecipazione ai vo- 
stri progetti. Poiché 
tutte le decisioni dovre- 
te prenderle da soli, ri- 
flettete a lungo sul da 
farsi. 
Pesci 


Mettete un fre- 


no al vostro spirito di 
iniziativa. Non avete 
ancora una visione 
esauriente della situa- 
zione, Procedete per 
gradi. Parlatene con 
chi amate: vi consiglie- 
rà, 


19/2:20/3 


IERI, 


TRIESTE 
GORIZIA 


MONFALCONE 


UDINE 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo sereno con vento da nord-est da 


moderato a 


forte, Sulla costa soffierà Bora forte. 


DOMANI (attendibilità 80%). Cielo poco nuvoloso. Soffierà ancora Bora da modera- 
ta a forte specie sulla costa. 


TENDENZA PER LUNEDÌ, Cielo poco nuvoloso, possibile però temporanea nuvolosi- 
tà più consistente. È 


PORDENONE 


ROVINA ADA 


TEL. 040.639294 


min. max. 


69 117 
-08 127 
-04 129 
0,3 127 
-07 11,6 


DIE: 


nodabbuboltoniavo 


SERENO 


Bond 
bre disole 


CALMO 


POCO NUY. 


O. Qu) 


+8 ) 4 
ore di sole gredisole. ore disole 


MOSSO AGITATO 


2000 m -5°C 
1000 m-1 °C 


a dra 


a 


Wo 
GORIZIA / 
. Ù 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


‘bo 


; uc 
dar ; GO MEnO  Nuai BASSE 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


BREZZA MODERATI. FORTI 


denis piùcibane 


NEVE NEBBIA. FOSCHIA 


* Ma Ss 


www.osmer.fvg.it 


Oo Son 8-10 10-30 100 sug, 30 im 
debole =. anoderata abbondante | intensa 


ORIZZONTALI: 1 Lavotano impastando + 
11 Si awvita nell'acqua - 12 Mike del pugila- 
to - 13 Un Marco regista - 14 Beata Vergine 
Maria - 16 Un po' unto - 17 Lo Tse-tung che 
guidò la Cina - 18 Club Alpino Italiano - 19 
Antico dignitario danubiano - 21 Breve esem- 
pio - 22 Pasto veloce a New York - 24 Ani- 
maleschi - 26 Quasi ubriachi - 27 L'inizio del 
pericolo - 28 Il doppio di Il - 30 Facilità alla 
collera - 32 Una provincia lombarda - 34As- 
sicura i lavoratori (sigla) - 35 Cittadina lazia- 
le - 36 Codice (abbr.) - 37 Palla in rete! - 39 
Un segno con la penna - 41 Immagini sacre 
bizantine - 43 Contengono aceto - 44 La Ra- 
doliffe della letteratura + 45 Timore, appren- 
sione. 

VERTICALI: 1 Penetrabilità ai liquidi - 2 Altri- 
menti detto - 3 L'amico di Eurialo - 4 Qui a 
Versailles - 5 Centro degli affari - 6 Atmoste- 
ra (simbolo) - 7 La fine del party - 8 Mezzo 
osso - 9 Una fase del match - 10 Ha versi 
solenni + 14 Porto corso - 15 Cirro nel vigne- 
to 18 Il Fidel cubano - 19 Un cavo marina- 
resco - 20 Sigla del nostro ex impero - 22 
La cerchiamo tutti - 28 Facilità di parola - 24 
Il bario - 25 Lo era Venere - 27 Sostengono 
le arcate - 29 Viene «soffiato» a Murano - 
31 Ricerca i terroristi (sigla) - 33 Il verso del 
corvo - 36 Indica compagnia - 38 La Massa» 


Scambio di consonan= 
ti: 
CIRENEO, CINEREO. 


Scarto iniziale: 
SPIFFERO, PIFFERO. 


ti - 40 Tono senza uguali - 42 Cuneo. 


ZEPPA BILATERALE (5/7) 
La farina per i dolci 


Gialla o bianca che sia, sempre ha successo, 
Ma la pura è miglior naturalmente, 

‘come quella che adopero assai spesso 

‘e che rimette al mondo veramente. 


Tiburto 
AGGIUNTA INIZIALE (5/6) 


Il[malato immaginario 


Sta bene e non gli manca proprio niente, 
ma è d'umor nero e sbuffa assai sovente, 
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7.34 Conv. San Paolo 
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La Luna: si leva alle 
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cala alle 


11.19 


4.a settimana dell’anno, 25 giorni 
rimangono 340. 


trascorsi, ne 


credere. 


Per credere bisogna voler 


« Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Tragedia a Aurisina: una donna di 83 anni, Dorotea Trampuz, viene falciata mentre attraversa la provinciale del Carso per andare a casa 


Anziana muore travolta da un'auto pirata | 
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«2 Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Nessun segno di frenata. Alcuni testimoni hanno visto un’Ope 


Nessun segno di frenata, 
un impatto violentissimo, 
una persona che resta ucci- 
Sa e l'auto pirata che si al- 
lontana. È accaduto ieri po- 
meriggio attorno alle 
18.30 ad Aurisina, La vitti- 
ma Dorotea Trampuz, 88 
anni, abitava a poca di- 
stanza dal luogo dell’inci- 
dente. 

L’anziana si trovava sul 
margine destro della car- 
reggiata (per chi procede 
verso Sistiana) nel tratto 
della Provinciale del Carso 
posto tra le due strade che 
danno accesso proprio al 
centro abitato della locali- 
tà: presumibilmente era in 
procinto di attraversare la 
strada Oppure la stava per- 


correndo costeggiandone il 
margine, 


La Confartigia 


A un certo punto è com- 
parsa l’auto pirata in un 
tratto rettilineo dell’impor- 
tante arteria che collega 
fra loro i diversi paesi del- 
l’Altopiano: la provinciale, 
molto trafficata soprattut- 
to di domenica, in quel mo- 
mento era praticamente 
deserta. 

L’anziana è stata travol- 
ta ed è finita a terra con 
gravissime ferite perdendo 
molto sangue. Nessun se- 
gno di frenata, a testimo- 
nianza, forse, che l’automo- 
bilista ha urtato la donna 
prima ancora di accorgersi 
della sua presenza. 

Immediatamente è scat- 
tato l’allarme e sul posto 
sono intervenuti i sanitari 
del 118 con un'ambulanza 


e un’auto medicalizzata. 
Purtroppo per Dorotea 
Trampuz non c’era più nul- 
la da fare. Successivamen- 
te il medico legale Fulvio 
Costantinides ha effettua- 
to i primi esami e hà com- 


, pletato le operazioni di ri- 


to. 

Le indagini sono state 
assunte dai carabinieri del- 
la compagnia di Aurisina 
che immediatamente han- 
no allertato tutte le forze 
dell’ordine per cercare di 
individuare l’auto pirata e 
identificare il suo condu- 
cente. 

Alcune persone che si 
trovavano nelle vicinanze 
quando si è verificato l’inci- 
dente hanno descritto una 
Opel color verde ma resta 


ancora da accertare se si 
trattasse veramente del- 
l’auto investitrice oppure 
solamente di una vettura 
in transito in quel momen- 
to. i 

I carabinieri della com- 
pagnia di Aurisina hanno 
cercato per tutta la serata 
testimoni nel tentativo di 
ricostruire esattamente la 
dinamica dell'incidente e 
per trovare particolari che 
potessero essere utili al- 
l’identificazione dell’auto 
pirata. 

Sono state comunque tro- 
vate tracce di vernice Ver- 
de' su alcuni frammenti 
persi dalla vettura investi 
trice. La pista dell’Opel 
verde fino a tarda sera 
CERiREna la più accredita- 

A 


Un altro incidente, ma 
con conseguenze fortunata- 
mente lievi, si è verificato 
invece ieri sera. Verso le 
21 un giovane ciclomotori- 
sta è stato investito da 
un’autobus della Trieste 
Trasporti, cavandosela con 
lievi contusioni, L’inciden- 
te si è verificato all'altezza 
dei Portici di Chiozza e se- 
condo il racconto di alcuni 
testimoni il conducente del 
mezzo pubblico non si sa- 
rebbe nemmeno accorto di 
aver urtato il giovane, Ste- 
fano Scheimer, di 25 anni, 
e avrebbe proseguito la 
sua corsa. Sul posto un’am- 
bulanza del 118. Scheimer 
è stato trasportato all’ospe- 
dale Maggiore. 

Cesare Gerosa 


Il luogo dell'incidente e il corpo di Dorotea Trampuz coperto dal lenzuolo. (Lasorte) 


e dominante» 


«L'Acegas sta stritolando le imprese artigiane» 


Bronzi: «Rischiano di chiudere seicento ditte, la fonte di reddito per duemila famiglie» 


È una multiutility quotata 
in Borsa e ha allargato pro- 
gressivamente il proprio 
raggio d’azione affiancando 
ai settori tradizionali - ac- 
Qua gas energia elettrica - 
Una serie di nuovi business. 
‘ome una qualsiasi società 
ber azioni, sta naturalmen- 
te perseguendo una strate- 
gia capace di farne lievita- 
re gli utili. Una situazione 
perfettamente normale, se 
riferita a una realtà priva- 
ta che si muova in un regi- 
Me di libera concorrenza di 
mercato. Ma il nodo è pro- 
Prio questo. Detenuta per 
oltre il 50% dal Comune, 
Acegas è una società «priva- 
tizzata a metà» che «di fat- 
to resta una monopolista». 
Una «monopolista» che 
può contare su una reputa- 
zione diffusa, su una cono- 
scenza del mercato svilup- 
pata in decenni di operativi- 
tà, su una enorme capacità 
di raggiungere il pubblico, 
su una banca-dati decisa- 
mente esaustiva. Insom- 
ma, «Acegas sfrutta la pro- 
pria posizione dominante 
nel mercato dell'energia 
elettrica, dell’acqua e del 
gas e nella gestione dei ser- 
Vizi cimiteriali». E lo fa 
«per acquisire clienti e svi- 
Uppare le sue strategie im- 
Prenditorali invadendo spa- 
zi di mercato fino a oggi ri- 
Servati alle imprese artigia- 


ne», sempre più fragili nel- 
le loro dimensioni lillipuzia- 
ne dinanzi al colosso dell’ex 
municipalizzata. 

Il virgolettato è di Fulvio 
Bronzi, che ieri nella sede 
della Confartigianato ha 
presieduto un’affollatissi- 
ma conferenza stampa in- 
detta appunto per denun- 
ciare quella che l’Associa- 
zione ritiene una situazio- 
ne non più, sostenibile. Una 
situazione cui gli artigiani 
- con,una risoluzione presa 
a livello nazionale - voglio- 
no rispondere avviando 
una procedura legale nei 
confronti della spa. Per 
«abuso di posizione domi- 
nante». I settori? Gli im- 
pianti termo-idraulici ed 
elettrici da una parte, i ser- 


| CACE: «SOLO UN EQUIVOCO» 


vizi cimiteriali dall’altra. 
Tanto per riassumere con 
la battuta di Bronzi, «l’Ace- 
as è arrivata ai fiori». 

azienda insomma «si è 
lanciata nella fornitura dei 
servizi di progettazione e 
installazione degli impianti 
termo-idraulici ed elettri- 
ci», ha detto il presidente 
dell’associazione, 

La multiutility, ha ag- 
giunto Dario Bruni, vicepre- 
sidente Confartigianato in 
rappresentanza degli in- 
stallatori, contatta i poten- 
ziali clienti facendosi avan- 
ti con un proprio rappresen- 
tante «direttamente alle as- 
semblee condominiali». E 
offre un «pacchetto» di ser- 
vizi certamente allettante, 
in cui rientra ad esempio il 


pagamento rateizzabile da 
inserire nella bolletta. Bol- 
letta attraverso la quale 
l’azienda può pure pubbli- 
cizzare le proprie offerte, 
ha annotato ancora Bruni, 
con un’operazione che per 
le tasche di un artigiano ri- 
sulterebbe improponibile, 

E se il responsabile della 
categoria elettricisti im- 
piantisti Paolo Sassetti ha 
auspicato che si possa co- 
munque raggiungere in fu- 
turo una forma di collabora- 
zione, in rappresentanza 
delle imprese edili Claudio 
Pesamosea ha citato il «crol- 
lo verticale delle imprese 
che ruotano» attorno ai ser- 
Vizi cimiteriali, «malgrado 
già all’epoca della privatiz- 
zazione avessimo ricevuto 


assicurazioni sul fatto che 
la spa non avrebbe fatto 
nulla di diverso da quanto 
già faceva il Comune». 
Secondo Bronzi dunque 
«Cè il rischio di un nuovo 
monopolio in quanto si in- 
frangono le regole del libe- 
ro mercato che offre precise 
raranzie ai cittadini», Il ca- 
ibro di Acegas rischierebbe 
di mettere fuori mercato 
nella sola provincia di Trie- 
ste circa 600 imprese che 
GRA resentano la fonte di 
reddito di duemila famiglie 
o giù di lì. «Imprese che sa- 
ranno costrette a chiude- 
re», ha chiosato Bronzi: «E 
quando l’Acegas sarà riusci- 
ta - in maniera a nostro av- 
viso sleale - a stritolare la 
concorrenza, potrà fissare 


«Mi sembra soltanto un grosso equivo- 
co. Una bolla di sapone...» Raggiunto 
al telefonino in transito tra un aereo e 
l’altro, il presidente Acegas Guido Ca- 
ce si riserva di replicare più puntual- 
mente alla Confartigianato dopo aver 
esaminato nel dettaglio la posizione 
dell’associazione. Ma rilascia un com- 
mento a caldo: «Dimostreremo come 
la situazione sia esattamente contra- 
ria a quanto è stato detto. Se parlia- 
mo delle verifiche - previste per legge 
- Sulle centrali termiche, l’Acegas sem- 
mai incrementerà un indotto facendo 
lavorare più che in passato gli artigia- 
ni». Quanto ai servizi cimiteriali, 


«non riesco a capire il problema, dice 
Cace: come impresa di pompe funebri 
operiamo in regime di libero mercato, 
e mi dicono che la fetta” che copria- 
mo rappresenta il 55%...» 
Tralasciando l’aspetto legale della 
vicenda, l’assessore comunale forzista 
allo sviluppo economico Maurizio Buc- 
ci punta invece il dito contro «il mo- 
stro a tre teste - luce acqua gas, net- 
tezza urbana e cimiteri - partorito dal 
contratto di privatizzazione dell’Ace- 
gas» firmato nell'era Illy, Ma la priva- 
tizzazione non era una delle bandiere 
di Forza Italia? «Certo: ma qui i nodi 
stanno nella costruzione del contrat- 


to», il cui testo secondo l’assessore sta- 
rebbe alla base dell’attuale situazio- 
ne. Bucci ricorda la «scarsa influen- 
za» che il Comune può esercitare sul- 
la spa, «i cui vertici non possono deci» 
dere di cambiare il ‘contratto giacché 
il loro obbligo è quello di rendere red- 
ditizia l'azienda». Il problema denun- 
ciato ieri, conferma Bucci, è stato di 
recente dibattuto in una riunione di 
vertice tra Comune, ca e Artigia- 
ni. «L'impegno preso - chiude l’asses- 
sore - è di avviare delle riunioni con i 
dirigenti dei vari settori dell'ex muni- 
cipalizzata, nell'obiettivo di trovare 
ogni possibile soluzione». 


le tariffe a proprio piaci- 
mento». Il tutto, ha precisa- 
to il presidente Confartigia- 
nato, tenendo presente che 
«il 90% di quanto Acegas of- 
fre e vende è costituito da 
intermediazioni»: ed è pro- 
prio questo meccanismo di 
subappalto che gli artigiani 

rifiutano. 
Alla denuncia, come si è 
detto, Confartigianato af- 
fianca il contrattacco. Della 
situazione si discuterà nel 
corso di un’assemblea na- 
zionale da tenersi nella no- 
stra città entro qualche set- 
timana, Intanto la procedu- 
ra legale cui Confartigiana- 
to sta pensando si articola 
su due fronti, illustrati ieri 
dall’avvocato Piero For- 
nasaro. Da una parte, dopo 
avere verificato la percorri- 
bilità dell’azione, Confarti- 
gianato si rivolgerà all’Anti- 
trust nazionale; dall'altra 
saranno alcune imprese ar- 
tigiane, sotto il patrocinio 
dell’Associazione stessa, ad 
avviare delle cause civili 
contro Acegas. In questa 
artita «Trieste - ha detto 
ornasaro - rappresenta 
un banco di prova» a livello 
nazionale, nell'intento di at- 
tuare delle «azioni giudizia- 
rie pilota volte ad accertare 
dei princìpi» che attengono 
le regole della libera concor- 
renza nel tempo delle priva- 

tizzazioni. 
Paola Bolis 


l verde al momento dell'incidente 


Scheda comunale distribuita ai genitori 
Il computer delle scuole materne 
ucorreggen: la direttrice | 
da Terrone diventa Meridionale 


Un computer troppo politically correct ha creato scompi- 
glio nelle scuole materne comunali cambiando di sua 
iniziativa il cognome di una direttrice. Centinaia di fo- 
gli MURATA che venivano distribuiti ai genitori assie- 
me alla domanda di iscrizione, sono stati ritirati e sosti- 
tuiti nei giorni scorsi dall’amministrazione comunale. 
Un terminale che non è certo leghista ha cambiato il co- 
gnome della direttrice Licia Terrone in Licia Meridiona- 
e. Non voleva farle un favore, è invece scattato il pro- 
gramma per la correzione automatica (che spesso fa 
danni) ma nessuno se n'è accorto. Terrone è una parola 
che il computer assolutamente non accetta e la sostitui- 
sce con meridionale o a volte con «persona del Sud». 

Il piccolo ma curioso incidente doveva restare circo- 
scritto nell’ambito scolastico ma c'è sempre qualche «go- 
la profonda» che si diverte a far circolare la notizia mal- 
grado le consegne di mantenere il silenzio. La diretta in- 
teressata, che sovrintende alle scuore materne di via 
Svevo e via Salvore, ha notato l'errore sui foglietti infor- 
mativi quando ormai erano stati stampati: con ogni pro- 
babilità molte famiglie sono entrate in possesso della li- 
sta sbagliata. 

A Licia Terrone, una direttrice di origini pugliesi che 
svolge con grande passione questo lavoro da una vita (fi- 
no a dieci anni fa era maestra), non è rimasto che confer- 
mare tutto, «Per me non è una novità - cerca di minimiz- 
zare - perchè anche sul mio computer mi capita questo 
inconveniente ma io ho imparato a neutralizzarlo pre- 
mendo il tasto ‘ignora’ o correggendo la correzione. Sta- 
volta mi sono trovata davanti a una situazione diversa 
dato che il mio cognome sbagliato è finito su una scheda 
destinata a quei genitori che fanno domanda per iscrive- 
re i loro figli alla scuola materna per il prossimo anno. 
Inizialmente ci ho fatta una dI risata. Il problema | 
è stato prontamente risolto. Ta prima serie dei moduli 
con i fogli informativi era già stata stampata, ma il Co- 
mune ha potuto correggere la seconda. Non so se l’errore 


è stato compiuto dai nostri uffici o in tipografia ma a i 
questo punto ha scarsa importanza. Adesso non vorrei i 
tanta pubblicità per questo episodio. Sa com'è, quel co- 
gnome già mi procura qualche problema...» 

Maurizio Cattaruzza 


Www.volkswagen-italia.com - Volkswagen Bank finanzia la tua Golf. 


Nuova Golf Time da 17.363 Euro. Una volta nella vita. 
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Anche nel mondo delle automobili ci sono avvenimenti irripetibili. 

Il più affascinante? Si chiama Golf Time, cerchi in lega, ABS, fendinebbia, 
climatronic, volante sportivo a tre razze rivestito in pelle, computer di bordo, 
antifurto con allarme e climatizzatore di serie. È 
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ig Sc c'è un momento per Golf Time è adesso. 


Fino al 31 Marzo, con o senza ecoincentivi statali, i Concessionari 
Volkswagen offrono per Golf Time un finanziamento a tasso zero, 
anche con minirate* da 140 Euro al mese. Rata finale a saldo rifi- 


nanziabile. 


*Esempio ai fini della legge n° 154 del 17.02.92: Golf 1.6 Time escluso IPT E 17.963,00 Anticipo E 4.363,00. Finanziamento E 13.000,00 n° 28 rate. da 
E 199,10. Rata finale E 10.003,50. TAN 0,8% TAEG 1,68%. Spese Istruttorie E 129,00. Imposta sostitutiva E 32,50. Salvo approvazione Volkswagen Bank. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


L'associazione ambientalista richiede interventi radicali su tutte le emissioni. In via Svevo il record annuo degli sforamenti 


Wwf: «Inquinamento sempre più grave» 


E in quattro mesi non si è mai riunito il forum permanente sulle polveri sottili 


Interventi radicali per ridur- 
re le emissioni inguinanti. 
Diversamente le ricorrenti 
emergenze rischiano di di- 
ventare croniche. A chiedere 
misure efficaci per diminui- 
re i livelli di inquinamento è 
il Wwf, che in una conferen- 
za stampa ha commentato i 
dati sulle polveri fini (pm10) 
e sul monossido di carbonio 
(CO).rilevati dalla centrali- 
ne dell’Arpa (e da qualche 
diffusi Cao via Internet). 

A confermare i timori del- 
l'associazione ambientali- 
sta, anche giovedì in piazza 
Goldoni e in piazza Libertà, 
nonostante il lavaggio delle 
strade le concentrazioni di 
polveri sottili hanno supera- 
to il limite, rispettivamente 
con 68 e 63 microgrammi 
per metro cubo. 

Polveri il cui livello mo- 
stra un netto peggioramento 
dal 2001 al 2002. I valori me- 
di annuali delle pm10 vedo- 
no in testa la centralina di 
via Svevo (40 microgrammi 
per metro cubo, rispetto a 
un limite di 45), seguita da 
quelle di via Carpineto e via 
Pitacco. Peggioramento, que- 
sto, dovuto secondo il Wwf 
all’attività della Ferriera. 


«Non essendo in possesso 
di sufficienti argomenta- 
zioni di natura politica e 
razionale, l’onorevole Ro- 
berto Menia si appella ad 
attacchi sul piano persona- 
le che ne qualificano il pen- 
siero», 

Gli esponenti del Centro- 
sinistra Ettore Rosato e 
Roberto Decarli hanno ri- 
sposto così ieri alle affer- 
mazioni che, il giorno pri- 
ma, il rappresentante di 
Alleanza nazionale, non- 
ché assessore comunale al- 
la Cultura, aveva fatto, 
chiamandoli personalmen- 
te in causa. «Non sono mai 
stato iscritto a organizza- 
zioni come il Fronte della 

ioventù - ha sottolineato 

osato - perciò Menia, insi- 
stendo su questo tasto, af- 
ferma il falso. La mia lon- 
tananza da quelle posizio- 
ni è sempre stata molto 
netta, nonostante avessi e 
abbia tuttora amici nel 
Centrodestra, che non rin- 


Altrettanto. preoccupante 
il numero degli «sforamenti» 
del limite massimo giornalie- 
ro (vedi la tabella a fianco), 
posto a 65 microgrammi per 
metro cubo. Superamenti 
che la legge «concede» per 
non più di 35 giorni l’anno, 
mentre in via Svevo nel 
2002 sono stati ben 48 e in 
piazza Goldoni hanno rag- 
giunto il limite, sfiorato inve- 
ce in via Carpineto e via Pi- 
tacco. 

E’ un quadro che potrebbe 
facilmente ripertersi. que- 
st’anno. «Ci aspettano mesi 
— ha sottolineato Fabio Ge- 
miti — in cui le alte pressioni 
rischiano di determinare al- 
tri superamenti dei limiti se 
non si adotteranno le ormai 
indispensabili misure. Per il 
2008 — ha aggiunto - il limi- 
te giornaliero delle polveri è 
sceso a 60. microgrammi, e 
dal 2005 sarà abbassato a 

>, 

Un timore che i dati dei 
primi 22 giorni di quest’an- 
no non fanno che aggravare. 
In piazza Libertà e in piazza 
Guai il tetto è stato già 
sforato sette volte, e quattro 
in via Carpineto. 

Di fronte a tutto ciò esiste 
un problema di fondo, Il qua- 


Querelle tra Ulivo-Lista Illy e il deputato di An 
Rosato ribatte a Menia: 
«Non ha altri argomenti 
per spiegare la sua politica» 


nego certo. Meglio farebbe 
Menia a replicare alle no- 
stre critiche sul modo di 

estire l'assessorato alla 

ultura, fornendo spiega- 
zioni sul piano della politi- 
ca. Credo piuttosto - ha 
concluso - che proprio sul- 
la figura di Menia si possa 
discutere, in quanto, men- 
tre era fisicamente a Trie- 
ste, riusciva contempora- 
neamente a votare in Par- 
lamento. E° forse questo - 
si è chiesto Rosato - il ri- 
SEAO er le istituzioni 

el quale Menia si fa por- 
tabandiera?» 

A questo proposito, al- 
trettanto dura è stata la 
replica di Roberto Decarli: 
«Roberto Menia - ha affer- 
mato - sceglie, a seconda 
della sua comodità del mo- 
mento, di presentarsi co- 
me esponente delle istitu- 
zioni pubbliche oppure no. 
Ora invoca il rispetto per 
il suo ruolo di parlamenta- 
re, dimenticando di aver 
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dro rappresentato dalle cen- 
traline non descrive comple- 
tamente, secondo il Wwf, la 
realtà dell’inquinamento in 
città. Ad esempio, i dati del 
monossido di carbonio in via 
Battisti sono in media alme- 
no doppi di quelli di piazza 
Goldoni. «Poichè nelle aree 


Ettore Rosato (Ulivo) 


avuto da sempre scarso ri- 
spetto . e. considerazione 
per coloro che non'la pen- 
savano ò non la pensano 
come lui. Altre volte inve- 
ce si propone indossando 
l’abito, che gli è certamen- 
te più adatto, di uomo di 
partito di vecchio stampo 
e di tristi ricordi». 

Decarli non ha rispar- 
miato poi un attacco diret- 
to per quanto’ concerne 
l'assessorato alla Cultura: 
«Menia nel suo operare è 
evidentemente animato 
dalla voglia di rivalsa nei 
confronti di chi lo ha prece- 
duto in quel ruolo. Il parla- 
mentare di An - ha conclu- 
so Decarli - antepone 
l'istinto, l’emotività e la 
rabbia repressa alla razio- 
nalità». 


u. sa. 


g/me: 35/anno 


interessate dal traffico esi- 
ste una buona correlazione 
fra il monossido di carbonio 
e le polveri sottili — ha ri- 
marcato Gemiti — si può de- 
durre che in via Battisti, ma 
anche in molte altre strade 
del centro, anche i valori del- 
le pm10 siano mediamente 


doppi rispetto a quelli rileva- 
tiin piazza Goldoni», 

Il Wwf chiede quindi che 
le polveri sottili siano moni- 
torate anche nelle strade 
più trafficate del centro cit- 
tadino, con sistemi più agili 
delle centraline fisse. 

Non solo. Oltre che sul 


traffico bisogna intervenire, 
sottolineano gli ambientali- 
sti, su tutte le principali fon- 
ti di emissione, compresi in- 
dustria e impianti di riscal- 
damento. «Alla Ferriera — 
ha rimarcato Dario Predon- 
zan — non si fa nulla, anche 
se si conoscono i reparti più 
“pericolosi” in termini di in- 
quinamento. Nessuno degli 
enti preposti si è mosso, e la 
principale responsabile è la 
Regione». 

In tema di riscaldamento, 
edifici privati e pubblici con- 
tinuano a usare nafta pesan- 
te e gasolio. L’unica soluzio- 
ne per diminuire le'emissio- 
ni, rileva il Wwf, è trasfor- 
mare le caldaie per l’utilizzo 
del metano. : 

L’imputato numero uno 
resta comunque il traffico. 
«Abbiamo una densità di 
mezzi — ha rilevato Predon- 
zan — fra le più elevate d’Ita- 
lia. Bisogna intervenire in 
maniera drastica sul control- 
lo delle emissioni di tutti i 
veicoli. Chiediamo dunque 
un serio piano del traffico 
che preveda: l'estensione del- 
le zone a traffico limitato, la 
creazione di piste ciclabili, 
l’estensione del bollino blu” 
ai mezzi diesel e ai motori- 
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Code in via Giulia per una perdita d'olio da un camion. 


ni, la metanizzazione dei 
bus e dei veicoli per il tra- 
sporto merci in città, l’au- 
mento delle corsie prio 
ziali per i mezzi pubblici e la 
rigorosa repressione della so- 
sta abusiva». ; 

Intanto la maggior parte 
di enti e aziende IOpS NE 
(Comune, Regione, Provin- 
cia, Azienda sanitaria, Ar- 
pa, Trieste Trasporti) «ha 

rillato soprattutto nello sca- 
ricabarile o si è defilata», 
Emblematico il caso del Co- 
mune, che in ottobre ha invi- 
tato enti, associazioni e cate- 
gorie a designare i propri 
rappresentanti per un ’fo- 
Tum permanente” sul tema 
delle polveri sottili. La pri- 


ma riunione, prevista a fine 
novembre, non c'è stata. Pa- 
re che si terrà a marzo. 

Un ritardo «pesante», con- 
siderato che nei mesi inver- | 
nali l'inquinamento raggiun- | 
ge i livelli massimi, che l’as- 
sessore all’urbanistica e traf- 
fico, Franco Frezza, spiega 
con «una serie di impegni». 
«Convocheremo il forum pri- 
ma di marzo — annuncia 
Frezza — perchè al problema 
dell’inquinamento teniamo 
In maniera particolare. Dob- 
biamo darci un programma, 
con' soluzioni precise, per 
rientrare nei limiti, che nei 
prossimi anni saranno anco- 
ra più rigidi». 

Giuseppe Palladini 


Dopo le richieste delle Comunità slovena e ebraica, ancora polemiche in vista della celebrazione di lunedì alla Risiera 


«Memoria», discorso tradotto per iscritto 


Saranno distribuiti i fogli con la versione slovena dell'intervento del sindaco 


E il Comitato per la difesa dei valori della Resistenza 
chiederà a Comune e Provincia di essere convocato 
con tempestività per l’organizzazione del 25 Aprile 


Per la cerimonia del Giorno, 
della Memotia, lunedì alle 
11 alla ‘Risiera' di San'Sab:' 
ba, «saranno a disposizione 
delle copie, scritte e tradot- 
te anche in lingua slovena, 
dell'intervento ufficiale del 
sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza. La decisione as- 
sunta dal sindaco si colloca 
nel rispetto delle richieste 
avanzate dalla comunità 
slovena e dalla comunità 
ebraica, con l’auspicio di fa- 
vorire un clima di sensibile 
attenzione per la Giornata 
della Memoria». 

Con questa nota emessa 
ieri pomeriggio il Comune 
risponde alla richiesta di 
sentire pronunciato in Risie- 
ra anche un discorso in lin- 
gua slovena. Questo aveva- 
no auspicato nei giorni scor- 
si, in uha lettera inviata al 


primo, cittadino, l'Unione 
culturale economica slove- 
na (Skgz) e la Confederazio- 
ne delle organizzazioni slo- 
vene (Sso); la Comunità 
ebraica aveva poi espresso 
una analoga richiesta sotto- 
scritta anche dalle associa- 
zioni dei deporttati e parti- 
giani Adei, Aned, Anpi e 
Anppia, dall'Istituto per la 
storia del movimento di libe- 
razione e dalla cooperativa 
Bonawentura. 

La decisione del Comune 
non sembra destinata a so- 
pire le polemiche. Ieri mat- 
tina nella sede della Skgz si 
è tenuta una riunione cui 
hanno partecipato alcuni 
esponenti del Comitato per 
la difesa dei valori della Re- 
sistenza e delle istituzioni 
democratiche. Ribadito il di- 
sappunto per il mancato 


Si celebrerà lunedì alla Risiera la Giornata della Memoria. 


coinvolgimento del Comita- 
to nella preparazione della 
Giornata, si è deciso di redi- 
gere una lettera in cui il Co- 
mitato chiederà a Comune 
e Provincia di essere tempe- 
stivamente convocato per 
gettare le basi per la cerimo- 
nia del 25 Aprile. Sin d’ora, 
riprendendo un indirizzo 


Cinque ore di riunione e poi l'esame della lista degli emendamenti procede in maniera più spedita scongiurando sedute interminabili 


Accordo tra i capigruppo e il bilancio «decolla» 


Alle circoscrizioni destinate maggiori risorse. Fondi per la tutela della maternità 


Donne e lavoro: un'indagine 
della Consulta femminile 


La donna che ha abbandonato il lavoro per accudire i figli, 
diventata casalinga per forza maggiore, al momento che 
decide di «rientrare» trova un impiego? O ancora, la don- 
na-tipo triestina è più spesso una casalinga oppure una 


donna in carriera? 


A questi e a tanti altri DLIDERLNI risponderà un’inda- 
© 


ine promossa dalla Consulta 
'rovincia, che oi oltre 720 soggetti femmi- 


‘ematica «lavoro». L'indagine 


ella 


nili in relazione alla prob. 


mminile, con il sostegno 


presentata, in una conferenza stampa a palazzo Galatti, 
verrà condotta attraverso un questionario distribuito a cu- 
ra delle 12 associazioni triestine che compongono la Con- 
sulta, coinvolgendo donne dai 18 ai 59 anni di condizioni 


sociali diversificate. 


La presidente della Consulta, Ileana Staffieri, ha spie- 


gato 


e l'iniziativa - che è a «costo zero» - punta a fornire 


una fotografia della situazione lavorativa al femminile in 
città. Secondo le previsioni, entro febbraio saranno raccol- 
ti i primi dati del test che affronta essenzialmente quat- 
tro filoni; le difficoltà della donna nella ricerca di un’occu- 
pazione, le difficoltà di ordine sociofamiliare, quelle rispet- 
to all’età e le difficoltà di trovare lavoro rispetto agli studi 


fatti o alla qualificazione. 


La vicepresidente della Consulta, Ester Pacor, ha evi- 
denziato come il test, che per per la prima volta fotografe- 
rà dopo decenni il mondo al femminile del lavoro, non vuo- 
le essere un'indagine statistica, bensì sociologica. Le per- 
sone interessate possono richiedere i questionari (da com- 
pilare in modo totalmente anonimo) alle associazioni 
Adei, Aidda, Ammi, Ande, Andos, Cif, Federcasalinghe, Fi- 
dapa, Maria Cristina, Mdt, Soroptimist e Udi, oppure rica- 


varle dal sito della Provincia, 


Rischiava di trasformarsi 
in una vera e propria mara- 
tona il consiglio comunale 
che doveva esaminare le 
proposte di emendamento 
al bilancio di previsione 
2003: la seduta di ieri pote- 
va essere solo interlocuto- 
ria in vista di una altrettan- 
to interminabile seduta pre- 
vista per oggi. 

Nel pomeriggio di ieri la 
«svolta» dopo una riunione 
di circa cinque ore tra i ver- 
tici dei gruppi. Il Centrosi- 
nistra ha presentato una 
decina di emendamenti che 
dopo ampia discussione so- 
no stati accolti totalmente 
dall’Amministrazione. Il ri- 
sultato è stato che successi- 
vamente in aula si è passa- 
ti alla discussione dei vari 
emendamenti in maniera 
molto più veloce e spedita. 
Tra gli emendamenti pre- 
sentati da Ulivo e Lista Illy 
ce n'è uno che riguarda l’ab- 
bassamento dell’Ici per la 
seconda casa che però è sta- 
to accolto solo come racco- 
mandazione in attesa che il 
Comune preparari un rego- 
lamento che ancora manca; 
altri emendamenti presen- 
tati dall’opposizione riguar- 
dano la tutela della mater- 
nità e maggiori stanziamen- 
ti per le circoscrizioni che 
così sarebbero in grado di 
gestire sul territorio som- 


me adeguate ai bisogni del- 
la cittadinanza. E ancora 
l'attivazione di Agenda 21 
un protocollo per la tutela 
sociale e ambientale. Per 
ora si metteranno a disposi- 
zione 50 mila euro, ma nel- 
la prossima variazione di 
bilancio si raggiungerà la 
cifra richiesta ch Ulivo e Li- 
sta Illy di 100 mila euro. 
Un altro emendamento ri- 
guarda fondi per l’accompa- 
gnamento di adulti in situa- 
zioni di disagio. 

Roberto Decarli, capo- 
gruppo della Lista Illy, an- 
che riferendo il pensiero di 
Camerini dell'Ulivo e di al- 
tri esponenti del Centrosini- 
stra giudica il bilancio di 
questa amministrazione 
<piatto, che non dà prospeti- 
ve a questa città e che non 
costituirà un volano econo- 
mico», «Non vanno poi di- 
menticate - aggiunge anco- 
ra Decarli - le carenze nella 
gestione della cosa pubbli- 
ca di questa amministrazio- 
ne, la scarsa coesione tra le 
forze politiche che esprimo- 
no la maggioranzae e infi- 
ne la non autorevolezza del 
sindaco che ci troviamo, di 
fronte. Mancano insomma 
le tre componenti forti per 
poter presentare un bilan- 
cio credibile e di prospetti- 
va». 

Sulle proposte del Centro- 


sinistra accettate dalla 
maggioranza il capogruppo 
forzista Piero Camber preci- 
sa che si tratta di alcune 
materie «già presenti nel 
piano delle opere su voci 
più generiche, altre sono 
state delle buone iniziative 
positive che noi condividia- 
mo pienamente e pertanto 
era corretto sostenerle sen- 
za pregiudiziali politiche». 
«La maggioranza Forza Ita- 
lia Alleanza nazionale - ag- 
giunge Camber - è stata 
compattissima; abbiamo 
presentato insieme gli 
emendamenti in vari setto- 
ri e respingo anche l’accusa 
di piattume». 

ulle novità di questo bi- 
lancio Camber parte enu- 
merando l’autonomia ge- 
stionale alle circoscrizioni, 
l'apertura del nido Manzo- 
ni, postazioni informatiche 
per i ricreatori, un fondo 
per cittadini anziani non 
autosufficienti, fondi per 
l’attività sportiva nelle 
scuole, attività sportive per 
i portatori di handicap. Il 
previsto restauro della ca- 
serma Beleno slitta di un 
anno e con i fondi si provve- 
derà al primo lotto di lavori 
(per milioni di euro) nello 
stadio Grezar. E ancora la 
riproposizione del premio 
musicale Città di Trieste, 
fondi per la promozione tu- 


ristica quando arrivano le 
navi da crociera. Sposta- 
menti nel piano delle opere 
nel Prousst e nel Pru, il par- 
cheggio di via del Teatro ro- 
mano sotto la chiesa di San- 
ta Maria DICRTS, la de- 
molizione della piscina 
Bianchi e la riqualificazio- 
ne di Largo Barriera. Su 
tutta questa materia si è 
trattato nel corso della se- 
duta fiume del Consiglio di 
ieri che è durata fino a not- 
te inoltrata. È 
Marzi dell'Udc ha riferito 
di un emendamento di ca- 
rattere politico in tema di 
autonomia e politiche comu- 
nitarie. In un primo mo- 
mento l’Udc aveva chiesto 
l'istituzione di un vero e 
proprio assessorato, ma per 
questioni di costi si è poi 
convenuto di stanziare per 
il momento 50 mila euro. 
«Con questo primo fianzia- 
mento - spiega Marzi - riu- 
sciremo a dare finalmente 
all'assessore Bucci, che ha 
la delega, gli strumenti ne- 
cessari per cominciare a la- 
vorare in particolare sul te- 
ma dell'autonomia anche 
tenendo conto delle propo- 
ste di legge di Marini e 
Staffieri. Come Ude - ricor- 
da Marzi - Siamo stati gli 
unici consiglieri che hanno 
sostenuto questo tipo di ini- 
ziativa». 
c.g. 


emerso già lo scorso anno 
nel momento in cui l’anni- 
versario della Liberazione 
finì travolto dalle polemi- 
che, il Comitato punta a fa- 
re arrivare a Trieste, in 
quella data, una" delle più 
alte cariche istituzionali 
dello Stato, La lettera, che 
verrà inviata tanto al Co- 


mune quanto alla Provin- | 
cia, intende fare innanzitut- 
to chiarezza su un elemen- 
to: nato in seno alla Provin- 
cia e poi passato - ma infor- 
malmente - sotto l'egida del 
Comune, il Comitato si tro- 
va in una incerta «colloca 
zione». I suoi esponenti te- 
mono, evidentemente, che 
questa indeterminatezza si 
rifletta in modo sempre più 
pesante sull’operatività 
stessa dell'organismo. ) 
Sulla decisione di una tra-, 
duzione scritta al discorso 
di lunedì, interviene intan- 
to il senatore Ds Milos Bu- 
din, che ricorda una telefo- 
nata con Dipiazza: «Il sinda- 
co mi ha detto che avrebbe 
pronunciato in sloveno più 
i due parole, e non ho moti- 
Vo per credere che non lo fa- | 
rà. Se invece lunedì venisse- 
ro distribuiti soltanto dei fo- 
li, vorrà dire che la città 
a un sindaco cui una parte 
della ma; ‘gioranza impone 
le sue scelte», chiude Budin 
riferendosi ad Alleanza Na- 
zionale. ) 


Incontro organizzato dalla Margherita‘ 
«Sanità, tra dubbi e dietrofront. 
questa giunta regionale 

ha lasciato irrisolti tutti i nodi». 


«La responsabilità di non es- 


sere riusciti a governare la 
sanità regionale per cinque 
anni va addossata intera- 
mente all’attuale giunta di 
Centrodestra e, nel breve, 
specificamente all'assessore 

alter Santarossa. Chi gli 
succederà dovrà mettere ma- 
no a un materia dove i nodi 
irrisolti superano ogni nor- 
male logica». Così Cristiano 
peo, residente regiona- 
le della Margherita, sintetiz- 
za il lavoro svolto dall’attua- 
le Caati regio- 
nale in tema di 
sanità. In un in- 
contro organiz- 
zato dalla Mar- 
finiva al Caffè 

‘ommaseo e co- 
ordinato dal 
presidente pro- 
vinciale Paolo 
Salucci, Degano | 
ha ricordato co- 
me l’attuale ge- 
stione della sa- 
nità regionale 
continui a esse- 
re contrassegna- 
ta dai tentennamenti. «Una 
gestione che per lo scarso in- 
terventismo ha causato un 
aumento consistente della 
spesa totale. Pensiamo — ha 
detto Degano — come la leg- 
ge 13 di riforma sanitaria 
continua a rimanere blocca- 
ta incompiuta. Come spiega- 
re poi il brusco dietrofront 


Cristiano Degano 


sulla volontà di trasformare 
Cro di Aviano e Burlo in fon- 
dazioni, tanto invocate sino 
alla scorsa settimana?» 
Anche sul fronte locale — 
secondo Degano — si è assisti- | 
to a ritardi e processi di tra- } 
sformazione incompiuti, «Il 
direttore dell’Azienda ospe- 
daliera Nicolai ha annuncia- . 
to che ci vorranno almeno © 
sette anni per completare 
l'Ospedale Maggiore. Stessa 
incompiutezza per la messa 
a punto del do lo chirurgico 
i Cattinara e 
per il trasferi- 
mento del Bur- } 
lo nella stessa } 
sede, Il decanta- 
to allineamento 
politico tra enti 
e amministra- > 
zioni non ha; 
portato sinora ; 
alcun frutto. I, 
problemi degli ; 
anziani, la leg- . 
ge sull'assisten- 
za; la razionaliz- 
zazione degli 
istituti ospeda- ; 
lieri, la rivalutazione e il po- , 
tenziamento delle strutture , 
territoriali dovranno riceve- 
re adeguate risposte. A 
di immobilismo - ha chiuso 
Degano - non hanno certo 
giovato ‘all’amministrazione , 
della sanità pubblica nel, 


Friuli-Venezia Giulia». 
ma. lo. 
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Un enorme quantitativo della micidiale droga è stato intercettato dalla Guardia di finanza al termine di delicate indagini | Incontro con il presidente Rizzuto 


Scoperte cinquemila pastiglie di ecstasy 


Sincrotrone, la Moratti 
assicura i finanziamenti 


In manette due uomini. Altri due trafficanti condannati a cinque anni | pet rilanciare la ricerca 


Una parte delle pastiglie sequestrate dai finanzieri del 
Goa e, nella foto piccola, Paolo Tripodi. 


Cinquemila pastiglie di ec- 
stasy. La fornitura per la di- 
scoteche di mezza regione 
avrebbe dovuto essere inte- 
grata da una spedizione di 
altre 25 mila pillole. Un 
quantitativo industriale ca- 
pace di mandare in tilt i cer- 
velli di un gran numero di 
giovani. 

Il business era targato 
Trieste, Era in città insom- 
ma la base operativa. Lo 
hanno scoperto gli investi- 
gatori del Goa della Guar- 
dia di Finanza coordinati 
dal pm Federico Frezza. 
Hanno messo le manette ai 
polsi di Paolo Tripodi, 37 
annni, romano e di Aldo 
Campagna, 53 anni, pure 
romano. Un affare da capo- 
giro sulla pelle dei ragazzi: 
solo dal primo lotto avrebbe- 


ro incassato un milione e 
mezzo di euro. Gli arresti 
sono stati messi a segno 
qualche tempo fa ma la noti- 
zia è stata diffusa solo ieri 
per non compromettere le 
indagini, Il blitz in Olanda 
è stato messo a segno in col- 
laborazione con la polizia di 
quel Paese. 

Insomma un'azienda di 
import di ecstasy: era que- 
sta, secondo gli accertamen- 
ti degli investigatori la ra- 
gione sociale della «società» 
diretta da Tripodi. L'uomo 
si era piazzato in città già 
dai primi mesi dello scorso 
anno e aveva cominciato a 
stringere contatti. 

«C'è un romano che sta 
cercando in città un corrie- 
re per trasportare della dro- 
ga». In primavera era que- 
sta la voce ricorrente che gi- 


rava a Trieste. In breve gli 
investigatori si sono messi 
alle calcagne del sospettato 
e hanno scoperto che ormai 
aveva abbandonato l’idea di 
«assumere» un corriere e 
che presto sarebbe andato 
in Olanda per prelevare un 
carico. 

Gli investigatori hanno 
piazzato sull’auto di Paolo 
Tripodi un rilevatore «gps». 
In questo modo il sospetta- 
to è stato seguito fino nei 
Paesi Bassi. Al ritorno, le 
manette. Il socio è stato in- 
vece bloccato a Roma. Ora è 
ai domiciliari. Aldo Campa- 
gna era stato arrestato due 
anni fa'a Gorizia per ricetta- 
zione. 

E intanto sono stati con- 
dannati a cinque anni e 
quattro mesi di reclusione 
per traffico di ecstasy Fran- 


cesco Indiano, 26 anni e Lu- 
ca Veliscek, 38 anni. Erano 
stati arrestati dai finanzie- 
ri del Goa nel mese di luglio 
dello scorso anno a Fernet- 
ti, al termine di un’operazio- 
ne coordinata dal Pm Fede- 
rico Frezza. Erano stati i 
primi a importare le pasti- 
glie killer, quelle con il prin- 
cipio attivo «Mdma», una so- 
stanza che aumenta a di- 
smisura l’effetto alluccino- 
geno distruggendo il cervel- 
lo. Una bomba che non da 
scampo. 

Paolo Tripodi, Aldo Cam- 
pagna e un terzo del quale 
non sono state rese note le 
generalità erano subentrati 
nel settore «fondando» una 
nuova ditta per importare e 
distribuire a Trieste e in re- 
gione le pastiglie killer. ; 

cb. 


Levata di scudi in seguito alla maxi-inchiesta per l'ipotesi di turbativa d’asta avviata dal pubblico ministero Giorgio Milillo 


«Cartello» dei costruttori, imprenditori in rivolta 


Parlano alcuni indagati: «Tra noi esisteva solo una collaborazione legittima» 


Nei prossimi giorni inizieranno formalmente i pri- 
mi interrogatori degli indagati. Nel mirino il «busi- 
ness» miliardario dei parcheggi 


«Macchè cartello tra i co- 
Struttori. Questa è una sor- 
ta di persecuzione. Ci han- 
no paragonato ai mafiosi. 
Noi siamo gente onesta che 
lavora». E° furioso il costrut- 
tore Paolo Clementi, uno 
degli indagati per turbati- 
va d'asta nella maxinchie- 
sta sull’ipotesi di un «cartel- 
lo» tra imprese per aggiudi- 
carsi gli appalti del piano 
parcheggi. 

Clementi tuona: «E as- 
Surdo. Per realizzare un 
parcheggio si doveva anche 
Pagare al Comune il diritto 
alla concessione del terreno 
sotterraneo. E per le opere 
occorreva un credito o'una 


disponibilità di 25 miliardi 
di lire. Per questo era ne- 
cessario mettersi d’accordo, 
insomma dividersi il lavo- 
ro. Nessuna impresa triesti- 
na ha possibilità di impe- 
gnarsi a quel livello». Conti- 
nua con veemenza la sua di- 
fesa: «Ci hanno colto di sor- 
presa - si corregge - Quelle 
percentuali di cui si parla 
non sono altro che la divi- 
sione legittima del lavoro 
da eseguire. Nulla di illega- 
le. Gli investigatori della Fi- 
nanza possono dire quello 
che vogliono, ma poi do- 
vranno dimostrarlo davan- 
ti al giudice. Non c'è dub- 
bio: questa è solo una cac- 


cia alle sreghe: Un tempo, 
fino a qualche anno fa, era 
un merito aiutare la città 
dando lavoro alle imprese 
triestine, ora invece è di- 
ventata una colpa». 

Un altro imprenditore in- 
dagato, Aldo Innocente, ca- 
sca dalle nuvole: «Cosa c’en- 
tro in questa vicenda? Mi 
hanno tirato in ballo senza 
alcun motivo. Non ho parte- 
RR a quell’operazione, 
Chiederò di essere interro- 
gato dal magistrato per 
chiarire la questione». Poi 
spiega: «Quello non era un 
cartello ai danni degli altri 
costruttori non triestini. Al- 
la gara hanno partecipato 
tutti quelli che hanno volu- 
to. Non so dove sia l’illeci- 
to. La verità è che ancora 
una volta Trieste è stata pe- 
nalizzata. Le opere, escluso 


il parcheggio di piazza Vit- 
torio Veneto, non sono sta- 
te realizzate, sono state 
cancellate. E chi aveva vin- 
to la gara ora è doppiamen- 
te beffato. Non ha il lavoro 
e ora si trova nei guai». 

Sugli «avvisi» del pm 
Giorgio Milillo si scatena la 
bufera. Dal canto suo il ma- 
gistrato prudentemente get- 
ta acqua sul fuoco. Dice: 
«Le indagini proseguono, 
dobbiamo esaminare la do- 
cumentazione, Il momento 
è delicato». 

Nei prossimi giorni infat- 
ti inizieranno formalmente 
i primi interrogatori degli 
indagati. Sono accusati di 
aver gestito da metà degli 
anni Novanta con ruoli e 
compiti diversi il «cartello» 
che ha consentito alle impre- 
se triestine di pilotare a pro- 


Nel bilancio della struttura di via de Marchesetti 170 cani raccolti e quasi 800 «selvatici» curati 


Enpa, salvati in un anno oltre 500 gatti 


L’Enpa fa il bilancio di un an- 
no di soccorso animale e ritie- 
ne CRETINO la fiducia dei 
quasi 1500 soci che con le lo- 
ro quote ed elargizioni hanno 
consentito di operare con suc- 
cesso. «Senza questo vitale 
aiuto - ha detto il presidente 
Gianfranco Urso - molti inter- 
Venti non avrebbero potuto 
essere effettuati. Ben 1837 
animali sono stati soccorsi, 
ospitati e curati dai volontari 
e dalle guardie zoofile. Le 
giornate . com- 
Dlessive di de- 
genza ‘animali 


Sono state 
4200». 
.I soli gatti in- 


cidentati e ma- 
lati raccolti so- 
No stati 436 ri- 
Spetto ai 310 
del 2002. La 
Campagna di 
Sterilizzazione 
‘a raggiunto al- 
tri 100 gatti, 
er cui il totale 
egli ‘ospitati è 
Stato di 586. 
antissimi an- 
che i cani recu- 
perati, di essi 
178 sono stati 
Ticoverati al ca- 
Nile sanitario e 
‘a maggior par- 
te è stata resti- 
ita ai proprie- 
ari grazie al 

Microchip. 
.«Ma le mag- 
Slori soddisfazioni - ha rileva- 
to ancora Urso - sono state 
Taccolte nel soccorso alla fau- 
ha selvatica nell’ambito del- 
‘a convenzione con la Provin- 
cia di Trieste, che prevede il 
Tecupero sul territorio e la 
Tiabilitazione nei ricoveri di 
Via Marchesetti 10/4 della 
fauna:e dell’avifauna del Car- 
50». 785 esemplari di animali 
Sono stati raccolti e curati e 
per la pena volta nella sto- 
tia dell’Enpa il numero degli 
Animali selvatici ha supera- 
Ma GS da somma. 
| animali cittadini (cani 
Batti e colombi), IRE 
© guardie zoofile e i volon- 


tari dell’Enpa, presenti 360 
giorni su 365, e attivi dalle 8 
alle 20 di tutti i giorni feriali 
e festivi (con la sola esclusio- 
ne di cinque giornate festive 
e cioè Natale, Santo Stefano, 
il primo gennaio, Pasqua e 
Ferragosto) hanno complessi- 
vamente effettuato 2300 in- 
terventi, spaziando dal recu- 
pero animali, al controllo sul 
commercio di animali, alla 
sorveglianza dell'attività ve- 
natoria, alla repressione dei 


INTERVENTI 2002 E.N.P.A. 


Servizi effettuati nel 2002 

Servizi effettuati in giornate festive. 
Servizi richiesti dalla forza pubblica 
Servizi riguardanti la fauna selvatic: 
Caprioli recuperati 

Gabbiani raccolti e liberati 

Rondoni e rondini 

Gufi e assioli 

Cornacchie... 


Poiane, sparvieri e gheppi 
Scoiattoli e ghiri 
Altri uccelli... 


Gatti randagi ricoverati. 

Gatti riportati in colonia... 

Gatti portati all’Astad 

Cani raccolti e portati al canile sanitario 
Cani restituiti direttamente ai proprietari... 


reati di maltrattamento, alla 
distribuzione di cibo nelle 
giornate di gelo. Un ringra- 
ziamento particolare va alle 
persone che accudiscono gli 
animali ricoverati con un im- 
pegno gravoso e costante, 
che non conosce sosta. 

Nella sede di via Marche- 
setti sono continuati intanto 
i lavori di ampliamento e si- 
stemazione. Sono stati predi- 
sposti (e sono in via di com- 
DI letamento) un nuovo gran- 

e recinto per ospitare 1 ca- 
prioli (58 i ricoveri nel 2002) 
e un’ampia vasca per le tarta- 
rughe d’acqua (oltre 50). Il 
programma per il 2003 è an- 
cora più ambizioso grazie a 


un contributo regionale a ca- 
rico del bilancio 2003 finaliz- 
zato alla struttura e alle at- 
trezzature  dell’ambulatorio 
veterinario. In una nota 
l’Enpa Tinerazia il consiglie- 
re regionale Francesco Serpi 
che, con un emendamento al- 
la finanziaria, ha con altri 
colleghi, riconosciuto il valo- 
re del centro di riabilitazione 
e cura della fauna selvatica 
di Trieste, 

Nel settembre 2002 è stato 
liberato il giova- 
ne gufo reale ac- 
colto in primave- 
ra ferito sulla 
strada di Bottaz- 
zo. Il prezioso 
esemplare cura- 
to e allevato con 
tecniche anti-im- 
printing è torna- 
to a volare in 
Val Rosandra. 
Ma anche sei po- 
lane, sette spar- 
vieri e ben 24 as- 
sioli (gufetti mi- 
gnon), 71 cornac- 
chie, 150 gabbia- 
ni, 113 rondoni, 
50 passeri e al- 
tri uccelli costi- 
tuiscono il folto 
gruppo avifauni- 
stico raccolto e 
curato, I caprioli 
che hanno avuto 
SOCCOrso sono 
stti 58 e di essi 
poco meno della 
metà sono stati 
liberati dopo le cure. Alcuni 
cuccioli allevati a mano, sono 
stati avviati al Centro recu- 
Palo ugulati \improntati di 

'arvisio per un migliore rein- 
serimento nei boschi. 

La sede ale è aperta tut- 
ti i giorni dalle 17 alle 20 (te- 
lefono 040-910600. Il pronto 
intervento per il recupero 
fauna selvatica è disponibile 
dalle 8 alle 20 e risponde ai 
numeri cellulari 3391996881 
3331775353, 3381790771 (al- 
ternativamente), mentre per 
le attività di recupero cani al 
mattino dalle 7 alle 13 è atti- 
vo il Canale Sanitario e al po- 
meriggio, dalle 13 alle 20, 
provvedono i volontari Enpa. 


Bus a rischio 
il 31 gennaio 
per uno sciopero 


Otto ore di sciopero nel 
servizio bus venerdì 
prossimo. 

Le rappresentanze sin- 
dacali di base della Trie- 
ste Trasporti hanno in- 
fatti annunciato l’asten- 
sione dal lavoro venerdì 
31 gennaio dalle 17 a fi- 
ne servizio, 

La protesta rientra 
nello sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri 
che è stato proclamato 
anche in relazione alla 
vicenda del rinvio a giu- 
dizio per blocco del servi- 
zio pubblico di 57 dipen- 
denti della Trieste Tra- 
sporti. 


prio favore l’affare dei par- 
cheggi. Un business miliar- 
dario. 7 

Ma un investigatore met- 
te le mani avanti. «Se qual- 
cuno sa qualcosa è meglio 
che parli subito. Dopo po 
trebbe essere troppo tardi». 
Il riferimento è fin troppo 
chiaro. Secondo i primi ele- 
menti aquisiti dai finanzie- 
ri del nucleo provinciale di 

olizia tributaria l'affare 

lei parcheggi non avrebbe 
potuto essere andato in por- 
to senza la benevola indiffe- 
renza di qualche funziona- 
rio dell’amministrazione co- 
munale. «Chi ha. avuto a 
che fare con quei documen- 
ti non può non essersi accor- 
to di ricorrenti anomalie», 
afferma un collaboratore 
del pm Giorgio Milillo, 

.Il blitz è scattato tre gior- 
ni fa. Quaranta finanzieri 


hanno perquisito le sedi di 
dodici imprese e gli apparta- 
menti privati degli ammini- 
stratori e dei manager delle 
società coinvolte. L'accusa è 
di associazione a delinquere 
finalizzata alla turbativa 
d’asta. Nel mirino sono fini- 
te le società direttamente o 
indirettamente collegate al 
Consorzio imprese edili trie- 
stine. Ma oltre alla sede del 
«Ciet» sono state perquisiti 
eli uffici della «Carena spa», 
«Riccesi spa», «Cividin e Co. 
spa», «Imprefond srl», «Savi- 
no spa». I militari hanno 
perquisuto anche le impre- 
se «Innocente e Stipanovich 
srl»,  «Fedrigo spa», «Sic 
srl», «Costruzioni Venuti srl 
e «Consorzio Catea srl», non- 
ché l’«Edile adriatica» falli- 
ta il 14 luglio del 2000 e poi 
messa sul mercato dallo 
stesso Tribunale. ‘ 
Corrado Barbacini 


Un'immagine della macchina di luce di Sincrotrone. 


Molto più di uno spiraglio 
per il futuro del Sincrotro- 
ne, la cui attività sembrava 
messa in pericolo dai tagli 
alla ricerca scientifica nella 
Finanziaria, si è aperto in 
seguito all'incontro fra il 
ministro Letizia Moratti e 
il presidente della Sincro- 
trone Trieste, Carlo Rizzu- 
to. Alla riunione romana, 
oltre al sottosegretario Pos- 
sa e al capo di gabinetto Di 
Pace, era presente anche 
Michela Gasparutti, segre- 
taria particolare del presi- 
dente della Regione, Ton- 
do. A marzo la Regione fir- 
merà infatti con il ministe- 
ro dell’Università e della ri- 
cerca scientifica e la Sinero- 
trone Trieste un accordo di 
ent per il rilancio 

elle attività alla macchina 
di luce, 

Nell'incontro al ministe- 
ro non si è parlato di cifre, 
nè del periodo che sarà co- 
perto dai finanziamenti sta- 
tali, ma sembra chiaro co- 
me l'ottica del rilancio fac- 
cia allontanare i gravi timo- 
ri di qualche settimana fa. 
«Il ministro Moratti — con- 
ferma il professor Rizzuto — 
ci ha dato assicurazioni per 
i finanziamenti, dando 
istruzioni ai suoi collabora- 
tori di provvedere per lo 
stanziamento dei fondi. Il 


ministro — aggiunge — si è 
mostrata molto interessata 
all’accordo con la Regione, 
che firmeremo a marzo, per 
rilanciare e ampliare l’atti- 
vtà del sincrotrone, con ri- 
guardo anche all’allarga- 
mento ad Est dell’Unione 
europea e quindi alla possi- 
bilità di studiare forme di 
collaborazione con quei Pae- 
si». 

Un incontro molto positi- 
vo, con il ministro molto at- 
tento ai problemi della ri- 
cerca. Così commenta la 
riunione romana Michela 
Gasparutti, che non ha dub- 
bi sull’arrivo dei finanzia- 
menti per quest'anno: «La 
Moratti — sottolinea — si è 
impegnata in maniera ine- 
quivocabile sul finanzia- 
mento per il 2003, ma non 
solo. Il ministro si è mostra- 
ta interessatissima al pro- 
getto per aumentare la ca- 
Peet delle sorgenti di luce 

i sincrotrone, per cui il fi- 
nanziamento non potrà es- 
sere legato a un solo anno. 
A testimoniare questo inte- 
resse — conclude — la Morat- 
ti ha garantito la sua pre- 
senza a Trieste quando si 
firmerà l’accordo di pro- 
Denti fra il ministero, la 

,egione e la Sincrotrone 
Trieste». 


gi. pa. 


Nella sede del comitato «Pace, convivenza e solidarietà» un confronto a più voci con don Di Piazza e don Vatta 


«Obiezione, contro tutte le violenze» 


Due sacerdoti. 
don Pier Luigi 
Di Piazza del 
Centro Balducci 
di Zugliano e 
don Mario Vat- 
ta, sono stati i 
Prgtsrentta del- 
{a serata orga- 
nizzata dal Co- 
Mitato triestino 
«Pace, conviven- 
za e solidarietà» 
nella sede di via 
Valdirivo. Il pri- 
mo ha posto l’ac- 
cento  sull’obie- 
zione alle diver- 
Sissime forme 
di violenza «dal 


terrorismo, che L'incontro sui temi della pace e dell’obiezione nella sede di via Valdirivo. 


è evidente nella 

sua forma, a 

quella meno palese ma al- 
trettanto grave rappresenta- 
to dalla continua rapina del- 
le materie prime da parte 
del mondo occidentale». Don 
Di Piazza ha parlato anche 
delle «politiche di interferen- 
za attuate dagli Usa, che 


spesso insediano militari a 
capo di popolazioni che ven- 
gono così coinvolte in sangui- 
nosissime guerre civili». 

Don Mario Vatta ha inve- 
ce evidenziato «l’inadegua- 
tezza dell’uomo che tenta di 
vivere la scelta non violenta, 


pelliccerie 


FRANCETICH 


SALDI di FINE STAGIONE 
SCONTI dal 30 al 40% 


Maglie cashmere da 40 Eu. 
Piumini d’oca da 100 Eu. 
Giacche e pellicce Visone da 1000 Eu. 
Capi Pelle e Ritagli da 200 Eu. 


Tax Free 


TRIESTE 


Via Degli Artisti 2 - Tel. 040 63 92 59 


com. eff. saldi dal 07/01/2003 al 08/03/2003 


che è molto impegnativa - 
ha affermato - per quanto 
sia però necessario comun- 
que avere il coraggio del be- 
ne, cioè credere che è possibi- 
le vincere il male con una vi- 
ta di giustizia». Marina Spac- 
cini, dei «Beati costruttori di 


pace» ha propo- 
ste le «scelte di 
consumo re- 
sponsabile nel- 
la spesa quoti- 
diana e nella 
gestione dei 
propri rispar- 
mi, affidati a 
banche coinvol- 
te nei finanzia- 
menti al com- 
mercio delle ar- 
mi», Franco Co- 
dega, della 
Acli, ha sottoli- 
neato l’impor- 
tanza di una 
«attenzione per 
una didattica 
di rispetto, di 
accoglienza e di 
pace». I tre rap- 
presentanti sindacali, Rena- 
to Kneipp (Cgil), Paolo Cop- 
a (Ciel e Luca Visentini 
Uil), hanno infine messo in 
risalto che «la violenza è in- 
serita a fondo nella vita di 
tutti i giorni anche nei rap- 
porti di classe». 


i O. KRANER 


Q ARREDAMENTI 


TEL. 826644 


Una grande esposi 


ione a Trieste 


per il piacere di scegliere 


Grande Vendita 


con 


[(«») Com. com. eff. 14/01 


Sconti dal 20% al 50% 


Divani e Poltrone 


SEMPRE PRONTI 
: KRAIN ER VIA FLAVIA, 53 - Ampio Parcheggio Privato 
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Wwww.fotooktrieste.com 


Piazza tra i rivi, 6/d 
(Roiano) 
TRIESTE 

tel - fax 040.411.432 


Sviluppo e stampa in 30 minuti 

& Fototessere digitali in 2 minuti 
da, matrimoni - servizi in studio PASSI 

Tutte le immagini di: 
Triestina calcio, Pallacanestro Trieste, 

Adriavolley, Pallamano Trieste 
ed il magico spettacolo 

della curva Furlan 

www.fotooktrieste.com 


PER FINE SERIE 
= 20% = 30% 
FINO AL 1° MARZO 


su Trapunte, Coperte, Copripiumini, Accappatoi, Tappeti 
bagno, Spugne, Tovaglie, Copridivano 


Punto vendita specializzato 


Gabel 


BIANCHERIA PER LA CASA - Trieste via Cicerone 4 
(parcheggio facile) Tel. + Fax 040.660863 


Vallesusa: 


Limousine, Rolls Royce, 
Jaguar, auto d'epoca o'auto 
sportiva; può essere anche 
l'auto ‘buona’ di famiglia o di 
un amico, ma l'usanza prevede 
per il giorno delle nozze una 
bella auto, magari d'epoca, a 
noleggio, con tanto di autista 
in livrea. Una delle tante voci 
del ‘business’ nuziale. Giro 
d'affari di almeno 5 miliardi di 
euro: una cifra di tutto di 
rilievo per una cerimonia che 
sembra non risentire dei cam- 
biamenti di costume e abitu- 
dini. Per sposarsi gli italiani 
non badano a spese (il costo 
medio di un matrimonio si 
aggira sui 18-20 mila euro). A 
banchetti e ricevimenti con 
molti invitati non rinuncia 
quasi nessuno. Questo almeno 
secondo gli ultimi dati di un 
sondaggio realizzato per con- 
to del Salone Idea Sposa del 
Lingotto. Sempre da questo 
sondaggio emerge però un 
dato su cui riflettere: al primo 
posto tra le motivazioni che 
spingono i giovani al matri- 


monio stanno ‘l'interesse’ e ‘il 
desiderio di allontanarsi dalla 
famiglia di origine" Solo al 
terzo posto viene messo l'a- 
more. Questo dato è visto 
positivamente dagli avvocati 
matrimonialisti che sostengo- 
no che un'unione basata su 
l'amore e sulla passione crea 
aspettative troppo alte e 
rischia di spezzarsi più faci 
mente di un legame basato su 
aspettative razionali. Una sor- 
ta di ritorno al passato dun 
que, che di sostanzialmente 
innovativo ha la libera scelta 
del coniuge (dato relativa- 
mente recente dal punto di 
vista storico). In passato le 
famiglie erano considerate 
unità produttive (dedite all'a- 
gricoltura o all'artigianato) e 
la scelta non avveniva tanto 
per amore ma per interesse: il 
matrimonio costituiva infatti 
soprattutto un efficace mec- 
canismo sociale. Un altro dato 
che emerge dai dati più recen- 
ti sul matrimonio è l'innalza- 
mento dell'età degli sposi 


(trent'anni in media per il 
marito, ventisette per la 
moglie). Permane ancora in 
linea di massima quindi un lie- 
ve scarto di età fra uomo e 
donna. Uno scarto che un 
tempo era molto maggiore: 
incideva evidentemente il fat- 
to che i maschi, dopo un lun- 
go servizio militare, dovevano 
crearsi un certo reddito, prima 
di poter pensare a ‘mantenere 
la famiglia‘; l'età più giovane 
della donna era importante 
per garantirsi il ciclo della 
fertilità e quindi la certezza 
della discendenza. Interessan- 
ti anche i dati istat sui muta- 
menti dei luoghi di incontro 
che danno origine alle unioni 
sentimentali: prima del 1958 
oltre il 28% delle donne cono- 
sceva il marito attraverso la 
mediazione di vicini di casa, il 
18% nell'abitazione di parenti, 
il 17% a feste di paese. Dopo il 
1987 al primo posto sono le 
feste tra amici, poi la discote- 
ca, i luoghi di vacanza, la 
scuola e l'università. 


Partecipare con stile l'evento 


il gusto raffinato della tradizione 


Il gusto, la raffinatezza, l'ele- 
ganza- di una partecipazione 
danno già l'idea di' quella ‘che 
sarà la cerimonia. Ecco perchè è 
importante sceglierle con cura, 
senza tralasciare i minimi parti- 
colari: la carta, il carattere da 
utilizzare, il colore dell'inchiostro. 
Secondo il galateo la notizia del- 
le nozze va comunicata con un 
anticipo di 30-45 giorni sulla 
data prevista per mezzo delle 
partecipazioni, che possono 
essere scelte nella formula tradi- 
zionale (color bianco o color 
avorio, con carta tagliata a 
mano, scritte in corsivo inglese), 
o in quella più romantica (carta 
color pastello e/o con cuori e fio- 
ri disegnati o incisi). Il galateo 
ancora non ammette partecipa- 
zioni inviate via fax o con e-mail. 
In genere si sceglie un cartonci- 
no doppio, ma le regole a questo 
proposito sono abbastanza ela- 
stiche. Agli invitati alla cerimo- 


nia e al pranzo, nella busta: delle 


partecipazioni andrà inserito | 


‘anche un bigliettino di formato 
più piccolo, stampato nel mede- 
simo stile e con la stessa carta. 
Vi sarà indicato il luogo esatto 
del ricevimento con - in basso a 
destra - la sigla R.S.V.P. che invi- 
ta a rispondere per confermare o 
meno la propria presenza. Per 
quanto riguarda il numero degli 
invitati si incomincia scrivendo i 
nomi delle persone che non pos- 
sono assolutamente mancare, 
come parenti e amici più intimi. 
Poi si allarga il cerchio delle 
conoscenze, ma senza superare 
il limite stabilito preventivamen- 
te in relazione al budget e al luo- 
go scelto per il pranzo di nozze. 
Meglio abbondare invece nella 
spedizione delle partecipazioni, 
senza dimenticare colleghi di 
lavoro e tutti quelli che in vario 
modo hanno dei legami con gli 
sposi. E meglio perciò essere ‘lar- 


ghi' nel numero delle partecipa- 
zioni, perchè ne serve sempre 
qualcuna in più per ovviare 
all'ultimo momento a qualche 
dimenticanza. Gli indirizzi vanno 
scritti a mano. L'inchiostro sarà 
blu o grigio su buste bianche e 
color seppia su carta avorio. L'in- 
dirizzo va scritto a destra, sotto il 
francobollo. Si indicano solo il 
nome o cognome, senza i titoli 
onorifici (fanno eccezione i gradi 
dei militari di carriera). Sulle par- 
tecipazioni vanno riportate la 


data, l'ora e il luogo della ceri- » 


monia; il nome e il cognome 
degli sposi, eventualmente 
anche quello dei genitori (il 
cognome delle madri da nubili 
segue sempre quello da sposate). 
Vanno indicati altresì gli indirizzi 
della sposa e dello sposo e l'indi- 
rizzo della futura abitazione. Se 
i genitori sono divorziati la 
madre utilizzerà solo il cognome 
da nubile, 


Ricevere in casa dopo la luna di miele 


Finito il periodo della luna 
di miele, i neo-sposi incomin- 
ciano la loro vita insieme, fat- 
ta anche di aspetti quotidiani 
e di regole sociali da rispetta: 
re. Una di queste è senza dub 


bio l'invito di parenti e amici | 


nella casa nuova, per ringra- 
ziarli a voce e di persona (non 


solo con il biglietto di pram-. 
matica) del regalo 0 o del pensi. 


siero ricevuto in occasione 


possono essere fatti a gruppi 


delle nozze. Sarà questa anche. « 


l'occasione per mostrare l'ar- 
redo della nuova dimora (e il 


posizionamento dell'oggetto — 


ricevuto in dono). Gli inviti 


i persone (basta preparare un 
piccolo aperitivo), ma vanno 


dovrà essere personalizzato, 
«ampio e circostanziato, con la 


zione del ‘bellissimo 
[elle ‘deliziose saliere' 


Lo stile elegante e il sex appeal 
sono il binomio vincente della 


Boutique Costantini 
per la sposa 


del 2003 


Annamania Costantini 
Bouligue 


Trieste - Via Imbriani, 10/a 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 


CONTINUA LA FIERA DEL BIANCO... 
E IL MOMENTO DI APPROFITTARE !! 


SCONTI 
FINO 
AL 
‘nica SOT 


Vasto assortimento di biancheria e 
utili consigli per vestire la Vostra casa 
LISTE NOZZE 


TRIESTE - Via S. Spiridione 5 
MONFALCONE - Via Duca d’Aosta 14 


cabaret MM Î 


*. CERVIGNANO DEL FRIULI 
‘Via Dante 4/6 Tel. 0431/319884" — 


ABITO GARLO PIGNATELLI 


Nuove 
Collezioni 
Sposa Sposo 
S 
Cerimonia 
ZOO03 


... è gradito l'appuntamento 


Noleggio con autista 


di Vinicio Prodani 


nuovo ufficio a Trieste:(Stazione Marittima 
tel. 040 3220886 - fax 040 3224064 


VETTURE DA CERIMONIA 


Autovetture e minibus - transfer da/per aeroporti - gestione trasporti congressi 
trasporti per privati e convenzioni per aziende - convenzionato carte di credito 


da 40 anni I ‘Autonoleggio a Trieste 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 2A 


L'Azienda sanitaria ha venduto a «Generalsiulia», cordata degli imprenditori Riccesi, Cividin, Carena e Palazzo Ralli 


Addio Maddalena, al suo posto case 


Siglato il contratto: operazione da 11 milioni di euro per un complesso residenziale 


È la maggiore iniziativa immobiliare portata a ter- 
mine dalla sanità triestina, che ha cominciato a pen- 
sare di dismettere l'ospedale nel °99 


Addio, vecchio ospedale. La 
Maddalena compie un altro 

asso verso l'annunciata e 

efinitiva dismissione, Il 
30 dicembre, con una deli- 
bera pubblicata proprio in 
questi giorni, l'Azienda per 
i Servizi Sanitari, proprie- 
taria dell'area, ha infatti 
concluso il contratto di ven- 
dita del grande comprenso- 


rio. Ad aggiudicarselo, do-- 


o una lunga negoziazione, 

eneralgiu i ù Suda: i e 
raggruppa gli imprenditori 
Ricessi Cividin, Carena e 
Palazzo Ralli. Costo com- 
plessivo dell'operazione, 28 
miliardi 150 milioni di vec- 
chie lire,cioè 12 milioni di 
euro. 


Nel comprensorio che per 
tanti anni ospitò i malati in- 
fettivi, sorgerà un comples- 
so residenziale. I tempi dell' 
edificazione sono però anco- 
ra da definire con precisio- 
ne, 
Gli acquirenti sono infat- 
ti tenuti a presentare al Co- 
mune, entro sei mesi dalla 
stipula del contratto preli- 
minare e dunque entro giu- 
gno, un piano particolareg- 
giato per l'area. Se il piano 
sarà valutato coerente con 
l'accordo di programma del 
marzo 2001 che sanciva la 
modifica della destinazione 
d'uso e del piano regolato- 


Franco Zigrino 


re, si firmerà il contratto 
definitivo e si potrà quindi 
costruire. 

Proprio per la complessi- 
tà della vicenda, i contraen- 
ti si sono riservati dei mar- 
gini di garanzia reciproca. 
L'acquisto - spiegano negli 
uffici amministrativi dell' 


Ass - è subordinato all'ok 
da parte dell'amministra- 
zione comunale al piano 
particolareggiato: solo in 
quel caso scatterà il con- 
tratto definitivo e si verse- 
rà il prezzo pattuito. 

Si prevede quindi una pe- 
nale di un milione e 198 mi- 
la euro da versare all'Azien- 
da sanitaria se gli acquiren- 
ti cambiano idea prima di 
concludere l'iter in Comune 
o se il piano particolareg- 
giato viene da quest'ultimo 
respinto per difetti, E' infi- 
ne stabilito un indennizzo 


«di 143 mila euro all'Ass, in 


caso non sia possibile avvia- 
re l'edificazione dell'area 
per motivi non addebitabili 
a Generalgiulia. 

L'auspicio è che la que- 
stione vada ‘a buon fine e in 
tempi rapidi. La destinazio- 


ne dell'area a uso abitativo 
prelude infatti a una riqua- 
lifica della zona, mentre la 
dismissione dell'area apre 
prospettive interessanti sul 
fronte sanitario. «La vendi- 
ta - spiega il direttore gene- 
rale dell'Ass, Franco Zigri- 
no - realizza un plusvalore 
di circa 11 miliardi di lire 
rispetto al valore catastale 
iscritto nel patrimonio dell' 
Azienda sanitaria. Si trat- 
ta di un cifra importante, 
che sarà destinata a nuovi 
investimenti allo scopo di 
migliorare i servizi sanita- 
TbD». 

Con la vendita della Mad- 
dalena, senz'altro l'opera- 
zione immobiliare di mag- 
giore rilievo portata a ter- 
mine nella sanità triestina, 
si conclude un percorso lun- 
go e alquanto accidentato. 


La società proprietaria cancella i preziosi arredi alla vigilia del sopralluogo della Soprintendenza che deve decidere il vincolo 


Devastati gli interni della storica Villa Rosa 


Hanno distrutto stucchi, af- 
freschi, colonne. Alla fine 
sono dovuti intervenire i ca- 
rabinieri e la polizia edili» 
zia del Comune per ferma- 
rei lavori di demolizione in- 
terna dell’ottocentesca Vil- 
a Rosa, in via Ruggero 
Manna 27 e 29, uno dei gio- 
ielli del neoclassico triesti- 
no ed ex PIScuciDe sede 
della Glasbena Matica, al 
posto della quale dovrebbe 
sorgere un condominio di 
sette piani. I sei operai che 
per conto della società So- 
credil, proprietaria dell’im- 
mobile, stavano abbatten« 
do stucchi e affreschi si era- 
no chiusi dentro sperando 
di non essere notati. Marte- 
dì prossimo la Soprinten- 
denza avrebbe dovuto effet- 
tuare un sopralluogo per de- 
cidere - su un'istanza pre- 
sentata mesi fa da Italia 
Nostra - se vincolare o me- 
no l’antica villa, ricca di 
stucchi trattati a finto mar- 
mo, affreschi, soffitti con 
cornici, mensole e riquadri 
decorati con pitture murali 
di pregevole fattura. 

Ma gli operai della Socre- 
dil si sono messi al lavoro 


I carabinieri intervenuti ieri. A destra, uno degli affreschi prima della demolizione. 


già in questi giorni, e quan- 
do ieri carabinieri e polizia 
edile sono finalmente riusci- 
ti a entrare nella villa, del- 
le preziose decorazioni non 
era rimasto ormai quasi 
più niente. «Hanno abbattu- 
to persino le colonne», ha 
commentato stupefatto il 
maresciallo Giorgio Ales- 
sio, responsabile della poli- 
zia edilizia, che ha effettua- 


to i rilievi e stilato un detta- 
gliato rapporto. Sono stati 
alcuni abitanti della via, al- 
lertati dai rumori che pro- 
venivano dall'interno di Vil- 
la Rosa, a dare l’allarme. 
La vicenda, ieri mattina, si 
è conclusa con l’identifica- 
zione da parte dei carabi- 
nieri degli operai, la notifi- 
ca del blocco dei lavori da 
parte della Soprintenden- 


za, e la promessa di una de- 


nuncia penale da parte de 
Comitato spontaneo di cit- 
tadini, guidato da Laura 
Mocarini e assistito dall’av- 
vocato Alessandro Giadros- 
si, che si oppongono alla di- 
struzione della villa. Ora la 
Soprintendenza ha trenta 
giorni di tempo per decide- 
re se avviare o meno le pro- 
cedure di vincolo dell’immo- 


all’interno fino all'arrivo dei carabinieri 


bile, o almeno di quel che 
ne rimane. 

Il corpo centrale di Villa 
Rosa risale al 1822. Carat- 
terizzata da «stilemi tratti 
dal sobrio repertorio neo- 
classico dell’architettura 
triestina», come scrive l’ar- 
chitetto Andrea Benedetti 
nella PERS stilata per con- 
to di Italia Nostra, la villa 
divenne proprietà dell’Edi- 
toriale Stampa Triestina 
(Edt) e quindi sede della 
Glasbena Matica. Per de- 
cenni i giovani musicisti 
della minoranza hanno stu- 
diato: e si sono preparati 
nelle eleganti sale della vil- 
la. Fino a quando, lo scorso 
anno, l’Edt ha venduto la 
villa alla Socredil-Società 
costruzioni restauri edili di 
San Dorligo della Valle, 
per 516.456,90 euro, pari a 
un miliardo di vecchie lire. 
Con la condizione che obbli- 
gava la Socredil a portare a 
termine il procedimento 
amministrativo già avviato 
dall’Edt per l'approvazione 
di un Piano particolareggia- 
to in vista della costruzio- 
ne, al posto della villa, di 
un edificio di sette-otto pia- 


La decisione di dismettere 
il complesso risale infatti 
al '99. Il grande ospedale, 
frammentato in padiglioni, 
ormai da anni non rispon- 
de più alle esigenze dei pa- 
zienti infettivi. Di concezio- 
ne superata, è ormai sovra- 
dimensionato rispetto al 
numero dei malati e alla 
durata delle degenze. 

Nel marzo del 2000 i pa- 
zienti sono dunque trasferi- 
ti nella nuova struttura 
per infettivi realizzata nell' 
ex palazzina infermieri del 
Maggiore e la Maddalena. 
E alla Maddalena oggi ri- 
mangono solo la Medicina 
legale, un Centro di salute 
mentale e alcune postazio- 
ni del 118. Tutti servizi che 
fra breve troveranno una 
nuova e migliore collocazio- 
ne. 


ni per un volume massimo 
di 24 mila metri cubi. 

L’11 dicembre 2002 la So- 
credil ha presentato al Co- 
mune richiesta di demoli- 
zione dell’intero immobile 
(che tra l’altro ha anche un 
piccolo parco con alcuni lau- 
ri secolari), ma già mesi pri- 
ma Italia Nostra aveva de- 
positato un'istanza di vinco- 
lo. Lo stesso sindaco Dipiaz- 
za - più volte sensibilizzato 
sia da Italia Nostra che dal 
Comitato dei cittadini - ave- 
va chiesto alla Soprinten- 
denza un sopralluogo per 
valutare appunto la possibi- 
lità di vincolare la villa. 
L'appuntamento era stato 
fissato per martedì 28 gen- 
naio, quando l’architetto Al- 
varo Colonna della Soprin- 
tendeza avrebbe dovuto vi- 
sionare affreschi, stucchi e 
colonne. Ma gli operai della 
Socredil si sono messi al- 
l’opera con una buona setti- 
mana d’anticipo per demoli- 


La Maddalena, un tempo ospedale pergli infettivi. 


A fianco, 
{| gliinterni 
della villa 
quando 
era sede 
della 
Glasbena 
Matica, 
Sotto, il 
progetto 
del 


condomi- 
nio che 
dovrebbe 
sorgere al 
posto 
della villa. 


re tutti gli interni, e quan- 
do ieri mattina l’architetto 
Colonna si è presentato in 
tutta fretta per notificare il 
blocco dei lavori buona par- 
te degli arredi della villa 
era già stato distrutto. 

Da parte della Socredil 
nessun commento. L’archi- 


tetto Alberto Luci, l’ammi- 
nistratore unico della socie- 
tà che ha firmato il contrat- 
to d’acquisto della villa e 
che.ieri è intervenuto in via 
Manna dopo l’arrivo dei ca- 
rabineri, non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni. 

Pietro Spirito 


a colori (0.4 lux) 


Di 


TV Color 14” 
VOXON 3770 TXT 


* televideo « 1 scart e estetica silver 


Ù 


EURONICS X 
LA 


i grandi negozi d’Europa 


Oltre 2000 articoli in promozione! 


Telecamera digitale 
PANASONIC NV GS 1 


 supercompatta * CCD da 800 K pixel 
» Zoom ottico 10x, digitale 500x 
* filtro antivento * visione notturna 


Telefono cordless 
BRONDI ROCK BLU 


* cordless dect * altissima autonomia 

. (piùdi 8 go. in attesa) « più di 10 ore di 
conversazione + identificativo del chiamante 
* 10 memorie + estetica blu 


de a td” 
€ 209 


Aspirapolvere 
PHILIPS FC 8380 


* aspirapolvere a carello 1400 watt + 5 sistemi di filtraggio 
* spazzola standard a doppio uso * bocchetta a lancia 


€ Ha 


* TAN 0%, TAEG variabile * Costo istruzione pratica € 20 * Finanziamenti da 200 Euro * Salvo esaurimento scorte 
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Trieste 
via Palestrina 1/1 
tel. 040 771052 


INFORMATICA 
CENTER 

- Mainboard ASUS 

- Processore Intel P4 2Ghz 512K 

- DDR 256MB PEHIGI 

- HD MAXTOR 606B 7200rpm. ATA 
138 - Audio 3D 

- Lettore DVD 16X 48X 

- SVga Hercules 3D Prophet 9000 
128DDR + TV/DVI-Out 

- M/F 5EK Int. V92 

- Multimedia Keyboard 

- Mouse Wheel 3D 5 tasti 

- Speakers 8360W 


Da noitrovi 

i migliori prezzi 
anche su software, 
sugame, libri e 
tanto altro... 


NUOVO SITO AGGIORNATO CON E-COMMERCE 
Via Valdirivo, 42/c - Tel & Fax 040 3480734 


WWW.GLSTRIESTE.IT 
Drinter 4,7.0, 


Salita H Promontorio {E TRIESTE 
O40|SOSSTI. - info @printerorl, com 


» 


Manti RETAIO 


i signs 


Ulyxe Net Consulting Srl 
Via Querini, 4 - 84147 Trieste - Italy 
Tel. 040 825924 - Fax 040 382924 
info@ulyxe.it - www, ulyxe.it f 


powered by SOPHOS® antivirus 


natica 


Vantaggi per le aziende con l'integrazione tra telefonia e dati 


Wi«fft una vera “rivoluzione” tecnologica 


Il sistema consente l’accesso a internet senza fili 


Essere collegati a una rete 
informatica, ma senza bisogno 
di alcun cavo. Distribuire il .col- 
legamento a Internet in qualsia- 
si stanza dell'ufficio o della casa, 
e tutto anche senza prese te- 
lefoniche. Questo oggi è possi- 
bile con wi-fi, la tecnologia di 
connessione digitale wireless che 
estende e moltiplica la funzio- 
nalità delle retilocali. Oggi due o 
più computer collegati fra loro 
in rete possono scambiarsi dati e 
condividere risorse come stam- 
panti o accesso .a internet, ma 


devono ovviamente essere colle- 


Sicurezza per il computer: 


gati via cavo. Utilizzando un col- 
legamento radio diversi compu- 
ter sono in grado di dialogare tra 
loro (entro cento: metri) senza 
fili: bastano una schedina wi fi e 
un'opportuna configurazione. 
Alcuni sistemi operativi di ultima 
generazione come Windows XP 
prevedono l'wi-fi come suppor- 
to nativo per le reti wireless. Reti 
che danno il meglio nei servizi 
ADSL o con fibra ottica (in que- 
sto caso vanno connessi a un 
router). Non è fantascienza ma 
una tecnologia già pronta e uti- 
lizzabile. Una soluzione perfetta 


per l'integrazione tra telefonia e 
dati con i benefici che ciò com- 
porta (una rete unica di comu- 
nicazione, un solo responsabile, 
una sola manutenzione ecc.). In 
quest'ambito a Trieste la Tala- 
mona spicca per la forte spinta 
all'innovazione tecnologica nel- 
le telecomunicazioni (telefonia e 
dati). L'esperienza maturata in 
58 anni, il costante aggiorna- 
mento e le strette relazioni con il 
mondo imprenditoriale, permet- 


tono di proporre le migliori so- ‘ 


luzioni disponibili sul mercato 
per le aziende. 


con un aggiornato antivirus server 


Che si chiamino.'Melissa', 'l 
Love You' o ‘Klez', la' sostanza 
non cambia: ogni Pc'è costante- 
mente minacciato da nugoli di 
bacilli pronti ad insidiare i pre- 
ziosissimi dati che contiene. Il 
solo pensiero di decine di com- 
puter infettati, collegati a loro 
volta a server esposti costante- 
mente in internet, è sufficiente a 
creare il panico: un'infezione 
può voler dire incalcolabili per- 
dite, antieconomiche fughe di 
informazioni (senza dimenticare 
la privacy violata come nel re- 
cente caso del noto conduttore 
radiofonico. Esistono infatti dei 
virus altamente, pericolosi, i 
Trojans (‘cavalli di Troia'), che; 
una volta infettata ‘una rete, 
aprono delle porte nascoste 
(backdoor) permettendo a qual- 
siasi malintenzionato non solo di 
sottrarre files riservati ma ‘anche 
di cancellare indiscriminata- 
mente i dati presenti. Solo un'ef- 


ficace protezione attuata in ma- 
niera attenta e professionale rie- 
sce a restituire la tranquillità al 
titolare di una rete aziendale. 
Un prodotto antivirus valido 
deve avere delle caratteristiche 
distintive fondamentali quali la 
possibilità dell'installazione mul- 
tipiattaforma (Windows, Macin- 
tosh e Linux). Un altro requisito 
essenziale è la costanza nell'ag- 
giornamento: di nuovi nemici la 
rete ne sforna ogni minuto, per- 
ciò l'aggiornamento dell'antido- 
to va eseguito più volte al gior- 
no, 365 giorni l'anno, L'Anti Vi- 
rus Server è un dispositivo di 
rete totalmente trasparente agli 
utenti che, grazie alla versatilità 
e all'affidabilità del sistema ope- 
rativo Linux, può occuparsi ‘au- 
tonomamente degli aggiorna- 
menti del software antivirus in- 
stallato in azienda. Un Anti Virus 
Server, spiega Andrea Fiore del- 
la Ulyxe net consulting, reperi- 


sce da Internet le informazioni 
necessarie ad aggiornare le pro- 
tezioni di ogni singola utenza 
presente propagandosi automa- 
ticamente verso i rami della rete 
(mail server, fileserver, worksta- 
tion ecc.) con una cadenza ora- 
ria. Anche la prima installazione 
dell'antivirus può essere centra- 
lizzata a partire dall'Anti Virus 
Server: all'amministratore basta- 
no pochi minuti per propagare il 
software su tutte le utenze, an- 
che remote. Il dispositivo si basa 
sul flessibile cabinet shuttle che 
ben si sposa con Linux e può es- 
sere equipaggiato con ulteriori 
moduli di sicurezza (Firewall, 
Proxy) e totalmente gestito in 
remoto. Con.un dispositivo simi- 
le attivo nella propria Lan il ri- 
schio di infezioni e perdite di 
dati si riduce drasticamente (ap- 
prossimandosi ‘allo zero), abbat- 
tendo così i costi - pesanti - di 
un'eventuale infezione. 


Cartucce e toner convenienti 


Videoediting professionale e amatoriale 


La Printer Informatica è un 
punto di riferimento per il mate- 
riale di consumo, essendo affilia- 
ta Redac Point (sinonimo di mas- 
simo rapporto qualità-prezzo per 
quanto riguarda le cartucce e to- 
ner compatibili e originali per 


qualsiasi tipo di stampante, con 
garanzia soddisfatti o rimborsati). 
Certificata Pinnacle System Stu- 
dio Partner e Matrox Gold Dealers 
Printer Multimedia garantisce 
anche il Videoediting, con consi- 
gli e fornitura dalla semplice 


scheda di acquisizione video alla 
Workstation Professionale IBM in 
tempo reale. Vengono realizzati 
spot pubblicitari, video-riprese 
per matrimoni e manifestazioni, 
riversamenti su DVD o VHS. Da 
Printer si trova tutto per l'infor- 


e diffuso ormai. 

un telefono 0 di 

stratore. Questo è ciò che s 
alla base del piacere di lavora-. 

— re in mezzo ai computer dico- 
no a Cpu Store, dove ogni 
cliente viene consigliato per il 
meglio e con cognizione di . 
causa, in un clima di confron- 
to e disponibilità. Il fine 
fatti quello di riuscire a indivi- 
duare una macchina che sia 
veramente adatta, allo scopo 
che ogni cliente si prefigge, 
personalizzata secondo le esi- 
genze individuali. Un punto 
vendita dove l'assistenza tec- 
nica post-vendita risulti de- 
gna di questo nomee sia com- 
pleta e organica sia sul- 
l'hardware sia per queliche ri- 

guarda manutenzione e pro- 

Re di reti aziendali. 
Cpu Store, sito nel centro di 
Muggia, è anche un luogo di 
incontro per appassionati; 
dove è possibile scambiarsi 
esperienze e consigli, davanti 
ad un caffè o ad una bibita, 
per sapere se alla prova dei 
fatti l'ultima scheda video va 
davvero così forte, se la tale 
Scheda madre ha problemi 
con quella tal scheda audio, Il 
modo migliore per imparare 
Tante nozioni nuove e dove 
l'esperienza diretta fa da * 
tro' alle tante novità È ì 
nuamente imemsse sul mer- 
cato. Ampia la gamma di 
marchi trattati: AMD, Intel, 
ECS, Gigabyte, Asus; ATI, Crea- 
tive, Maxtror, IBM, LG, Plextor, 
Samsung, Zyxel, Logitech, Tru- 
st, Epson, HP, Canon, Sharp, 
Brother, Brondi, Keymat, Phili- 
ps, Chieftec, JNG; Verbatim, 
Princo, TDK, Discovery Chan- 
nel, Tucano, consumabili Re-.. 
dac. Una gamma in grado di 
rispondere alle più diverse esi- 
genze della clientela. 


matica e soprattutto un laborato- 
rio tecnico altamente qualificato 
per PC, MACINTOSH .e Net- 
Working. Senza dimenticare, ri- 
cordano i titolari Danilo e David, 
le vantaggiose offerte sui PC por- 
tatili usati e testati. 


Forme e contenuti innovativi per il pe 2003 


Nuovi chassis 


“Il Pc del 2003 si presenta in maniera decisamen- 
te innovativa rispetto al passato, sia nella forma che 
esto perché i tempi sono m: turi 
mputer come uniindi. 


forma multimediale piuttost 


Talamona 


A Trieste da 58 anni progetta e realizza solozioni : 
innovative per le imprese È 


Reti dati 


Reti telefoniche 


DURON 1,3 GHZ 


MAINBOARD DFI 
© SIVIDEO 32MB 
Ù) sAUDIO 168IT 
SYP FLOPPY DISK3,5 
€), HD 4068 7200 
LAN 10/100 
(<>) » SAMSUNG 52X 


propone per soddisfare qualsiasi esigenza di en 
tainment : legge e riproduce sul Tv.i Dvd, il capien: 
te Hard Disk permette la registrazione di filmati an- 
che grazie al lettore di Flash Card, il diffusore audio 
ricrea l'effetto surround e il lettore di card satellita 
rî con telecomando arricchisce il piccolo Cube, [ 
zionalizzando il soggiorno « 


compatti di LW.D Tecnology 


co basato su chassis Shuttle si pone come riferi- 
mento nella sua categoria: in pochi em sono possi- 
bili soluzioni sia basate su Cpu Intel che Amd, en-. 
trambi i processori raffreddati a liquido mediante un 
silenziosissimo radiatore, e numerose interfacce di 
1/0 : dalle quattro prese USB 2.0 e Firewire alla rete 
Lan 10/100 alle schede audio surround e Video con 


ositivo. L'elegantissi 


1M/B QDI PLATINIX 2E-6A 
GEFORCE2 64MB AGP 
S.AUDIO 16B1T 

FLOPPY DISK 3,5° 

HD 30GB 7200RPM 
MODEM v90 - LAN 10/100 
CD SAMSUNG 52X 


Centralino tradizionale 
ISDN 
Voip (Voice over IP) 


LAN 
Wireless (Wi-Fi) 
Fibra ottica 


Per comunicare ci vuole una rete 


Talamona è a Trieste in Riva Sauro, 6 
Telefono 040 30 77 77 


VIA D'AZEGLIO 22/A - TRIESTE TEL, 040/3728563 WY 


DVD-R That's write. 2,08 Epson Stylus Color C62 82,50 
(CD-RW 650MB 1,25 Monitor Acer 15" LCD 299,00 

CD-R 100Min 0,66 5 Monitor CTX 17" LOD 479,00 

©D-R 80Min Princo 0,28 Monitor CTX 17" 

CD-R 80Min 0,25 Scan Express 1200 UB+ 

= Modem SGK interno i 

| Masterizzatori a partire da 59, 00 ARI 
Kit Tastiera e Mouse Cordless 35,00 3 
Flash Pen Drive USB 64MB 38,00 
Flash Pen Drive USB 128MB 65,00 


2,90 f a Siviasc Color CAZUK 48,33 


HIP.CARD.NET 


CPU STORE 
COMPUTERS 
E SERVIZI 
INFORMATICI 


a Muggia, in Corso 
Puccini 21/b 
Computers personalizzati - assistenza tecnica 
Progettazione, realizzazione e manutenzione 
i di sistemi e reti aziendali 

Servizio 3R: Ritiriamo, Ripariamo, 

Riconsegnamo in tutta la provincia 

Tel. 040/9278027 - Fax 040/279154 

info@cpu-store.it www.cpu-store.it 


Re 64808) 


AMBI 


[CREATORE 
GUAI 


Monitor incluso nel prezzo 
5) 1.190,00 1 


Testi CORV Hrizio 
VOR IDSIR AN TVONT neo 
ALdDACIT2I Code 9 Stereo ai 
Modunifax 56KY9061 
MS Mindoms® XP Home Eaton x 
" 15° LEDTFT. 
Ri E SMSIS O — 
Da 

Log 


| COMPUTER PERIFERICHE ACCESSORI 
ASSISTENZA CORSI 


*CONSULENZA INFORMATICA | PRODUZIONE SOFTWARE 

INSTALLAZIONE COMPONENTI "SU MISURA" 

SINSTALLAZIONE SOFTWARE PROGETTAZIONE DI STI WEB 

È SISTEMI OPERATIVI "CORSI DI FORMAZIONE azeNDAI 

PINSTALLAZIONE E CORSI DI FORMAZIONE 

CONFIGURAZIONE RETI LOCALI A PRIVATI ANCHE A DOMICILIO 
“INTERNET POINT 


i ler Service - Trieste - Via Stuparich'6 
tel. 040.6342483  - www.computersvo.it 


: ellcome 


ASSISTENZA E VENDITA 
DI SOFTWARE E HARDWARE 


Trieste - Via Cicerone, 6/A 
Tel. 040 631514 
Fax 040 636868 
www.bbesrl.net 
Email: info@bbcsrl.net 


Dirt acli pene apatico «RIONE, Pd 
ProceSss01% IDE, BERRY A - SI 
Sahada SNGA 2, Sire - 
aeranio GIRA Ze, Md 
Iniand disle DB Gia - Rigi 
| Agormane: DN 30% Ater do 


SiraT 
o Tres te 


* Aperto da lunedì a sabato 
dalle 10.00 alle 13.00 Il 
Gel 16. 00 alle 21.00 Il 


l è DOWNLOAD SU FLOPPY/ZIP/CD 
| © CORSI PC/MAC/INTERNET 
|< E-MAIL/CHAT/WEBCAM 


Via S. Francesco, 28/c - (TS) - Tel. 040 771190 
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IL PICCOLO 


PARCO DEL CARSO La contestata bozza di legse scatena una lotta incandescente sul tema delle autonomie locali e coinvolse ormai tutte le Province 


Scoccimarro: «Denuncio Brandolin, caccio Strassoldon 


Il presidente triestino minaccia quello isontino di azioni legali e chiede le dimissioni del vertice udinese dell'Upi 


CRITICHE E CONTROPROPOSTE 
I Ds: «Questa legge sbagliata 
crea incredibile confusione» 


I Ds triestini e isontini nell'aula consiliare di Sgonico. 


«Per il futuro Parco del Carso, il ruolo chiave è dei Comu- 
ni. Ma attenzione a non far degenerare in una battaglia 
tra enti — le Province di Trieste e Gorizia — una responsabi- 
lità legislativa e un progetto che vanno imputati intera- 
mente alla Regione». Queste, in sintesi, le linee PEonal 
emerse dal dibattito che il firupro regionale e le federazio- 
ni isontina e triestina dei Ds hanno organizzato ieri nella 
sala del consiglio comunale di Sgonico, presieduta dal sin- 
daco Mirko Sardoc. In discussione lo schema di Parco del 
Carso approvato dalla quarta commissione regionale, au- 
tentica miccia di un conflitto che si sta trasformando in 
una battaglia tra enti. 

Sulla questione, il presidente provinciale diessino Bruno 
Zvech ha inteso far chiarezza: «Non dobbiamo cadere nel- 
l’errore di fomentare ulteriori conflitti tra i due enti. La re- 
Sponsabilità principale risiede interamente nello schema 

ì Parco votato dalla quarta commissione regionale. E mi 
sembra perlomeno strano che la lavata di scudi dei vari Ce- 
cotti, De Anna e Strassoldo non abbia coinciso pure con un 
richiamo all'ordine dei loro colleghi di Centrodestra che in 
sede di commissione hanno avallato lo schema» Per Zvech 
il Centrodestra ha il potere di trasformare ogni SVIRGLIT 
tà di crescita in un conflitto. «E il Carso — ha sottolineato il 
sindaco di Sgonico Mirko Sardoc — è per tutta la gente che 
vi risiede un'opportunità di sviluppo. Un patrimonio stori- 
co, ambientale, culturale ed economico, che deve crescere 
con i residenti e coni Comuni», «Il Parco non si può fare 
senza il consenso di chi vi abita — ha sostenuto Enrico 
Gherghetta —.. Se questo. schema passa,.il Friuli Venezia 
Giulia non esisterà più, perché le competenze sulla struttu- 
Ta di carattere SONORI dovrebbero passare attraverso 

ente provinciale: uno spogliamento di competenze inam- 
missibile, Il Parco deve essere intercomunale, chiaro nella 
sua zonizzazione, agile nei vincoli e nella gestione. Non un 
museo né una riserva integrale: bisogna tenere in debito 
conto gli abitanti e le diverse attività che vi si svolgono». 

_ «Questa bozza — per il presidente della defunta Comuni- 
tà montana del Carso, Mario Lavrencie - è il frutto di una 
strategia del Centrodestra triestino che intendeva impos- 
sessarsi da tempo dell’altipiano. C'è una legge, la 49/96, 
che delineava un Parco del Carso condiviso da Comuni, as- 
sociazioni e territorio. La soppressione della nostra Comu- 
nità montana ha consentito al Centrodestra regionale di 

are in mano il Parco alla Provincia triestina. Un colpo di 
mano studiato a tavolino, senza tenere in conto le esigenze 
di chi, sul Carso, vive, e produce. 

Maurizio Lozei 


È ormai guerra aperta tra le 
Province del Friuli Venezia 
Giulia. Un conflitto istituzio- 
nale pesante, difficile da ricu- 
cire, scatenatosi in merito al- 
la bozza di legge regionale 
sulla costituzione del Parco 
del Carso. «O Strassoldo si 
scusa con tutti i cittadini del- 
la nostra provincia o sarò io a 
chiedere ufficialmente le sue 
dimissioni da presidente dell' 
Unione delle Province (Upi) 
della regione. Quanto a Bran- 
dolin, darò mandato all'uffi- 
cio legale di tutelare la digni- 
tà e il buon nome dell'ente 
che presiedo»: è la piccata ri- 
sposta fornita in una confe- 
renza stampa dal presidente 
della Provincia di Trieste, Fa- 
bio Scoccimarro, assieme a 
tutta la sua giunta. Davanti 
alle parole di fuoco dei colle- 
ghi di Udine e Gorizia, che ac- 
cusano Trieste di voler ege- 
monizzare la gestione del Par- 
co, Scoccimarro e i suoi asses- 
sori fanno quadrato. 

«Sono esterrefatto per le 
frasi sconclusionate e gli in- 
sulti di Brandolin che, essen- 
do dell'altra parrocchia (Cen- 
trosinistra, ndr), evidente- 
mente è già in campagna elet- 
torale. Non abbiamo mai chie- 
sto e preteso ruoli dominanti, 
basta leggere il testo per capi- 
re che tutti gli enti interessa- 
ti al Parco del Carso saranno 
coinvolti. E pensare che con 
Brandolin i rapporti istituzio- 
nali e personali erano ottimi, 
mentre Strassoldo mi ha pro- 
prio deluso. Chiederò le sue 
dimissioni anticipate dalla 
presidenza dell'Upi» (ruolo a 
rotazione: il prossimo sarà 
proprio Scoccimarro). 

Secondo la Provincia di Tri- 
este si è creata una gran con- 
fusione per nulla. Un falso 


Saranno i ragazzi di Muggia 
a mettere la firma sull'imma- 
gine del Carnevale che l'am- 
ministrazione comunale sta 
per presentare. Anche se il 
voto della giuria è ancora se- 
greto, è stato già scelto il nuo- 
vo logo per le brochure della 
manifestazione tra le decine 
di disegni pervenuti dopo l'in- 
dizione di un concorso. 
«Abbiamo scelto questa 
strada - ha spiegato ieri il 
sindaco Gasperini all'inaugu- 
razione della mostra che rac- 
coglie i lavori - perché voleva- 
mo riportare i ragazzi al vec- 
chio spirito del Carnevale. 
Quello spirito che, anno dopo 
anno, si rischia sempre più 
di perdere. Da qui l'idea di in- 
dire un concorso a premi ri- 
servato alle scuole elementa- 


«Non ho detto nulla di cui debba pentirmi. Ho semplice- 
mente esercitato il mio diritto-dovere di difendere gli in- 
teressi della popolazione della provincia di Gorizia. Non 
cambio di una virgola le mie dichiarazioni e lo ribadirò a 
Scoccimarro nella riunione dell’Upi di lunedì e nell’As- 
semblea delle autonomie di mercoledì 5 febbraio». Gior- 
gio Brandolin, presidente della Provincia di Gorizia, non 
è affatto intimidito dalla reazione del collega triestino. E 
rilancia: «Ribadisco che la bozza della legge istitutiva 
del Parco del Carso uscita dalla quarta commissione è 
inaccettabile nella parte che riguarda il controllo della 
Provincia di Trieste sui Comuni isontini che faranno par- 
te del Parco. È stato un blitz delle forze triestine di Cen- 
trodestra fatto per il puro e semplice obiettivo di sopraf- 
fare la provincia isontina, Ma lo respingeremo». Quanto 
alle accuse di aver agito per ottenere una visibilità elet- 
torale in vista delle regionali, Brandolin taglia corto: 
«Non ho mai avuto e non ho intenzione di candidarmi 
per il consiglio regionale. Chi sostiene il contrario dice 
sciocchezze». 

Ancora più decisa la re- 
plica di Marzio Strassol- 
do, presidente della Pro- 
vincia di Udine. «Scocci- 
miarro chiede le mie dimis- 
sioni dalla presidenza del- 
lUpi regionale? Almeno 
s'informi prima di parla- 
re: per statuto le dimissio- 


problema cavalcato per moti- 
vi elettoralistici e rivendica- 
zioni da campanile. «In Consi- 
glio regionale i tre quarti dei 
consiglieri sono friulani, ma 


UNA BATTAGLIA A TUTTO CAMPO 
Le reazioni: Brandolin rincara e parla di sopraffazione, il suo collega friulano incalza: «A Trieste basta l’area metropolitana...» 


«E Duino e Sgonico passino a Gorizian 


La giunta schierata per la conferenza stampa. (Lasorte) 


ni non sono previste, io starò al mio posto fino ad aprile, 
poi sarà proprio Scoccimarro a succedermi». Strassoldo 
rincara la dose: «Non penso che la Provincia di Trieste 
sia l’unica o la principale responsabile sul blitz della leg- 
ge del Parco del Carso, Credo ci siano dietro i consiglieri 
regionali triestini che considerano le altre province terre- 
no di caccia. La Provincia di Gorizia ha fatto bene a lan- 
ciare l'allarme». 

Infine la proposta-provocazione, «Il grande problema 
istituzionale della nostra regione è rappresentato dalla 
provincia di Trieste. Non ha alcun senso di esistere. Biso- 
gna creare l’area metropolitana di Trieste e inserire i ter- 
ritori comunali di Duino Aurisina e Sgonico nella provin- 
cia di Gorizia. La prossima e più urgente sfida istituzio- 
nale nel Friuli Venezia Giulia è quella di ridisegnare gli 
assetti istituzionali. Bisogna far coincidere i confini pro- 
vinciali con quelli delle diocesi. La provincia di Gorizia 
dovrebbe estendersi da Sgonico al Cervignanese. Quella 
di Pordenone dai monti al mare acquisendo San Michele 
al Tagliamento e il Portogruarese che hanno già espres- 
so la volontà di passare in 
Friuli Venezia Giulia. Mi 
spiace che Scoccimarro re- 
agisca in modo così scom- 
posto a un mio ragiona- 
mento di puro carattere 
istituzionale», 

Roberto Covaz 


rebbe vedere «meno pletorico 
e più agile». 

Una legge «perfettibile» 
ma necessaria in vista dell'en- 


si accusa di metodi egemonici 
la Provincia di Trieste. Non 
ci si rende conto - sostiene il 
vicepresidente Massimo Gre- 
co - che la costituzione del 


Parco del Carso consentirà di 
andare a Bruxelles per attin- 
gere. finanziamenti». Insom- 


ma un'opportunità, anche se‘ 


alcuni punti della bozza an- 


Il logo del Camevale a Muggia 


sattà firmato da uno studente 


ri e medie del Comune di 
Muggia e all'istituto artistico 
«Nordio» di Trieste, integra- 
to da lezioni sulla costumisti- 
ca e sui metodi artigianali di 
preparazione utilizzati per le 


QUANTO VALE LA COSTA? 


«Quanto vale la costa muggesana?». E? il titolo del con- 
Vvegno che si terrà oggi alle 16 in sala «Millo» a Muggia 
con la partecipazione di numerosi storici, archeologi, ge- 
ologi, biologi. Particolare importanza assume l’incontro 
dopo le nuove scoperte di reperti romani sottomarini, 


iniziative carnevalesche. Il ri- 
sultato sono stati circa 150 
disegni realizzati con tecni- 
che diverse tra i quali è stato 
scelto il vincitore del primo 
premio che, oltre a un com- 


dranno comunque chiariti: 
dai rapporti con Gorizia, alla 
perplessità triestina sui com- 
ponenti del consiglio di ammi- 
nistrazione (22), che sì vor- 


penso in denaro, avrà anche 
il privilegio di comparire co- 
me logo sui dépliant che il 
Comune stamperà in occasio- 
ne del Carnevale. I lavori so- 
no attualmente esposti nella 
sala d'arte di piazza della Re- 
pubblica e lì rimarranno fino 
al 15 febbraio. Una settima- 
na prima invece, in occasio- 
ne della conferenza stampa 
per la presentazione del pro- 
gramma complessivo della 
manifestazione - che com- 
renderà anche una mini-sfi- 
ata dedicata ai ragazzi e 
una giornata al teatro Verdi 


riservata ancora ai più giova-. 


ni - verrà rivelato il nome del 
vincitore giudicato da un giu- 
ria formata da rappresentan- 
ti del Comune, insegnanti di 
educazione artistica, rappre- 


trata nell'Ue della Slovenia, 
giacché garantirà l'interna- 
zionalizzazione del Parco' co- 
me sostenuto dall'assessore 
Fulvio Tamaro: «Dobbiamo 
dotarci di questo strumento, 


i ERI 


basta con le polemiche. Il Car- 
so va tutelato dal punto di vi- 
sta naturalistico, per quello 
che sta sopra e sotto, ma an- 
che dal lato economico». 
Ma la'polemica monta e va 
a toccare altre questioni, non 
solo politiche (Udine è retta 
dal i ndr): gli 
equilibri territoriali in Friuli 
Venezia Giulia. Se da una 
parte Greco invita Brandolin 
a contare gli abitanti della 
provincia isontina (140 mila) 
e bacchetta Strassoldo, accu- 
sandolo di contravvenire alle 
disposizioni nazionali dell' 
Upi in merito all'area metro- 
olitana, dall'altra invoca la 
'rovincia autonoma di Trie- 
ste, sostenendo la proposta 
del senatore Giulio Camber, 
che non circoscrive l'autono- 
mia solo al capoluogo regiona- 
le. Lettura politica quella 
dell'assessore Claudio Gri- 
zon, con delega ai Rapporti 
con gli enti locali: «Brandolin 
mente So di mentire. 
Pensare che, per il Centrosi- 
nistra, doveva essere l'alter 
ego di Riccardo Illy quale can- 
didato alla presidenza... Alla 
a della collaborazione, 
a proprio perso un'opportu- 
SL fa io le 
amministrazioni provinciali 
di Gorizia e Udine, dunque, 
bocciate anche dall'assessore 
Piero Tononi: «Brandolin vie- 
ne a farci la morale quando ri- 
copre . decine di incarichi. 
Non è riuscito a mollare nem- 
meno la presidenza provincia- 
le del Coni. Udine continua 
ad avere la mania di essere 
la migliore: in regione è perfi- 
no passata una norma vergo- 
iosa dove, ai consiglieri del- 
e Province con più di 400 mi- 
la abitanti, in altre parole so- 
lo quella udinese, spetta un 
gettone superiore (146 euro 
contro i 111 delle altre tre)». 
Pietro Comelli 


sentanti della compagnie di 
Carnevale e un grafico. 
Sempre a proposito delle 
iornate dedicate al Carneva- 
e intanto, l'associazione che 
ne cura i dettagli sta siglan- 
do un accordo che prevede 
l'affidamento ai titolari degli 
esercizi pubblici di Muggia 
dello spazio di ristorazione 
che verrà riservato nell'area 


LA NUOVA GENERAZIONE MICRA DA: 


Rn IE TAI 


DAGRI Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 


dell'ex cantiere Alto Adriati- 
co accanto a] «teatro tenda». 
Ai ristoratori il Comune ha 
deciso di «regalare» il consu- 
mo di acqua potabile e: ener- 
ia elettrica per promuovere 
o spazio scelto come princi- 
pale catalizzatore della fe- 
sta. (Nella foto Lasorte, la 

mostra) 
ric. 
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ORE DELLA CITTÀ 
Visite La cultura «La chitarra» 
guidate del cibo al Miela 


Al museo storico del Castel- 
lo di Miramare visite tema- 
tiche gratuite oggi: «La sta- 
tuaria a Miramare», doma- 
ni: «Le rotte di Massimilia- 
no», Orario 14.30 e 16.30 
con partenza dall’atrio del 
Castello. 


Incontro 
con «Tancredi» 


Amici della lirica : questa 
sera, alle 17, nella sede di 
via Trento 15 avrà luogo 
l’incontro con gli interpreti 
del «Tancredi». revista 
la partecipazione del mezzo- 
soprano triestino Daniela 
Barcellona. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30, straordinario con- 
certo con uno dei più presti- 
giosi complessi concertisti- 
ci, il trio Haydn che vanta 
numerose registrazioni ra- 
diotelevisive per la Rai, 
una vera rarità poter ospi- 
tare Giuseppe Nese (flau- 
to), Luigi Pecchia (pianofor- 
te), Fernando Nese (violon- 
cello) in un programma di 
musiche di Haydn e Mo- 
zart. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 è 
SORIA dalle ore 14 alle ore 
18.30. 


Circolo 
cardiopatici 


Oggi, nella sede sociale del 
Circolo cardiopatici «Sweet 
Heart» Dolce Cuore - via 
Massimo d’Azeglio n. 21/C, 
si effettuerà la misurazione 
dei valori ematici (colestero- 
lo - trigliceridi - glicemia), 
dalle 8 alle 11, con persona- 
le specializzato della cardio- 
logia dell’ospedale Maggio- 
re. 


Commedia 
dialettale 


Oggi alle 20.30 e domani al- 
le 17.30 nel Teatro cinema 
S. Giovanni il «Pat - Teatro 
palcoscenico amatoriale tri- 
estino» presenta la nuova 
brillante commedia dialet- 
tale «Voia de rivar» due at- 
ti di Gerry Braida per la re- 
gia di Lorenzo Braida. 


E ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruna Bau- 
macher da Elio ed Ester 100, 
dalla sorella e dai fratelli 60 
pro Cro Aviano. 

— In memoria di Gino Cor- 

mun.- Albona nel 60.0 anniv. 

(25/1) dai familiari 20 pro 

Missiohe Triestina di Iriamu- 

rai-Kenya. 

— In memoria di Mario Koz- 

mann nell’anniv. (25/1) da N. 

15 pro Astad, 15 pro gatti di 

Cociani. 

- In memoria di Gianfranco 

da per il ‘compleanno 

(25/1) da Mafalda 25 pro Co- 

munità S. Martino (Don Vat- 

ta). 

- In memoria di Beno Pi- 

schiutta nell’anniv. (25/1) da 

Anita Alessandri 30 pro Frati 

Montuzza. 

— In memoria di Silvano Kez- 

zica nella ricorrenza (25/1) 

dalla moglie 15 pro Aire. 

- In memoria di Elsa Rota 
er il COROri n (25/1) da 
erina e Miro Bartuska 25 
ro Parrocchia San Vincenzo 
le’ Paoli. 

— In memoria di Lina Tede- 

schi nel IV anniv. (25/1) da 

Stefi Turco 20 pro Medici sen- 

za frontiere. 

—, In memoria di Erminia Vi- 

sintini nel 41.0 anniv. (25/1) 


In via Giulia 


Cestisti camerieri 
per beneficenza 


I giocatori e lo staff tec- 
nico della Pallacanestro 
Trieste.per un pomerig- 
gio diverranno camerie- 
ri al servizio dei giova- 
nissimi. Accadrà oggi 
dalle 16.30 al Mec Do- 
nald’s di via Giulia. 

Capitan Ivo Maric e 
compagni, nell’ambito 
del Mc Basket Day, con 
tanto di grembiule e 
cappellino serviranno i 
tifosi di hamburger e 
patatine e accetteranno 
una sfida a canestro. 

Sarà inoltre allestito 
un corner per la vendi- 
ta di magliette autogra- 
fate dagli stessi giocato- 
rl, 

L'intero ricavato del- 
l’iniziativa verrà devolu- 
to alla Sogit per contri- 
buire all'acquisto di 
un'ambulanza di primo 
intervento neonatale. 


Al Saravasti Cafè di via 
Madonizza 4 (cinema Alcio- 
ne) stasera alle 21 primo 
appuntamento nell’ambito 
delle iniziative «La cultura 
del cibo» con la cucina to- 
scana, con assaggi di vini e 
pietanze tipiche. Informa- 
zioni al 328/3898692. 


La notte 


degli uscocchi 


La Società Operaia di Mu- 
tuo Soccorso - Comunità di 
Albona comunica che verrà 
ricordato l'anniversario del- 
la Notte degli uscocchi, og- 
gi, con il seguente program- 
ma: ore 11.30 messa alla 
chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso in piazzetta S. 
Lucia 2 (S. Antonio Vec- 
chio); ore 15.30 ritrovo nel- 
la sala dell’Associazione 
delle comunità istriane in 
via Belpoggio 29/1. 


Gita 
sulla neve 


La comunità cateriniana di 
via dei Mille, 18 organizza 
per domenica 26 una gita 
sulla neve a Bad in Au- 
stria. Essendoci ancora al- 
cuni posti a disposizione, si 
apre la gita a tutti quelli 
che lo desiderano. Iscrizio- 
ni nelle ore pomeridiane al- 
lo 040943793. 


Concerto 
di saluto 


Concerto di saluto prima 
della Tournée australiana 
che si svolgerà dal 9 al 26 
febbraio dell’orchestra trie- 
stina «Vecia Trieste» in Gal- 
leria Tergesteo domani alle 
10.30. Verrà svolto un pro- 

ramma tradizionale con 

‘esecuzione di brani tratti 
dal folclore locale e interna- 
zionale. 


Gita a Forni 
di Sopra 


Con le Acli in collaborazio- 
ne con l'Unione sportiva, 
domenica 26 gennaio, in gi- 
ta a Forni di sopra, con ga- 
ra promozionale di slalom 
gigante aperta a tutti. Otti- 
me piste di fondo e per i 
non sciatori belle passeggia- 
te. Acli via S. Francesco 4/1 
Tel. 040/3870525. 


La Gioventù musicale d’Ita- 
lia informa che il concerto ri- 
mandato il 12 per la neve si 
terrà domani, alle ore 11, al 
Teatro Miela: «La chitarra 
dall’antico al moderno». 


Borse 
di studio 


Il ministero degli Esteri ha 
reso noto che gli stati esteri 
e le organizzazioni interna- 
zionali, indicati sul sito In- 
ternet  http:/\www.esteri.it/ 
opportu/index.htm, offrono 
al cittadini italiani, per l’an- 
no accademico 2003/2004, 
un certo numero di borse di 
studio, utilizzabili per segui- 
re corsi presso l’Università o 
istituti superiori, stranieri, 
per effettuare ricerche e per 
seguire corsi di lingua. Gli 
interessati, potranno contat- 
tare l'Ufficio relazioni con il 
pubblico del ministero affari 
esteri, tel. 06/36918899 (ora- 
rio 9-16.30), e-mail: relazio- 
ni.pubblico@esteri.it, 


MOSTRE 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


«Nati 


per leggere» 


L’Ammi (Associazione mo- 
gli medici italiani) deside- 
ra fare una donazione di li- 
bri per bambini al proget- 
to «Nati per leggere». L’as- 
sociazione si occupa da an- 
ni di problemi dedicati al 
sociale. La cerimonia si 
svolgerà venerdì ore 
10.30, presso la sede di via 
dei Burlo 1, secondo pia- 
no. 


Pattinaggio 
artistico 


Lo skating Club Gioni infor- 
ma che sono riprese le iscri- 
zioni per l'avviamento al 
pattinaggio artistico, solo 
dance, pattinaggio spettaco- 
lo e roller per bambini dai 
4 anni in su e adulti. Le le- 
zioni sono tenute al PalGio- 
ni impianto riscaldato in 
via Felluga 56 (S. Luigi). 
Per informazioni telefonare 
dal lunedì al venerdì dalle 
16 alle 20 sabato 15-18 al 
numero: 040/9483338 cell 
335/8352511. 


Pittura 
e disegno 


Alla associazione culturale 
Galleria Piccardi Onlus di 
via dei Piccardi 1/1A, sono 
aperte le iscrizioni per par- 
tecipare ai corsi di pittura 
a olio e disegno. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
040/763237. 


Lega 
navale 


Alla sezione di Trieste della 
Lega navale sono aperte le 
iscrizioni al corso per paten- 
ti nautiche a vela e a moto- 
re entro e oltre le 12 miglia 
dalla costa, Il corso avrà ini- 
zio martedì 4 febbraio e si 
articolerà in 40 ore di lezio- 
ni teoriche tenute nelle ore 
serali e in 4 uscite in mare 
di quattro ore ciascuna. 
Iscrizioni e informazioni al- 
la segreteria della sezione, 
Molo Fratelli Bandiera 9, 
tel. 040/301394. 


Guagnini 
al Petrarca 


L'Associazione Petrarca co- 
‘munica che martedì alle 17, 
nell’aula magna del liceo Pe- 
trarca, il prof. Elvio Guagni- 
ni, presenterà il libro «Ro- 
mana Virtus (Latine loqui)» 
scritto dall'ing. Mario La- 
penna, ex petrarchino: il te- 
sto contiene quattrocento 
«detti latini» versati in cin- 
que lingue. 


Si inaugura oggi alla Galleria Cartesius la rassegna delle opere di Renata De Mattia 


Grafica dedicata alla poesia di Giotti 


S'inaugura oggi alle ore 18 
alla Galleria Cartesius di 
via Carducci 10 la rasse- 
gna di opere grafiche che 
la pittrice triestina Rena- 
ta De Mattia dedica al poe- 
ta Virgilio Giotti (Trieste, 
1885-1957), autore di deli- 
cate liriche intimiste e sen- 
sibile interprete, attraver- 
so il nostro vernacolo, del- 
la poesia del quotidiano, il 
quale iniziò per altro il pro- 
prio percorso artistico co- 
me fine disegnatore. 

La mostra, che sarà in- 
trodotta dal critico Marian- 
na VOTE e rimarrà vi- 
sitabile fino al 7 febbraio, 
propone, grazie a una sor- 
ta di racconto parallelo, 23 
poesie in dialetto compo- 
ste da Giotti nel corso del- 
la sua vita e reinterpreta- 
te dalla De Mattia median- 
te una delicata e incisiva 
sequenza di altrettante 
opere realizzate a vernice 
molle, acquetinte, punte- 


La mostra della De Mattia sarà aperta fino al 7 febbraio. 


secche e acqueforti, di cui 
alcune arricchite con inter- 
venti a mano. 

Nel corso dell’inaugura- 
zione verrà presentato il 
volume intitolato, così co- 
me la mostra, «...dai versi 
di Giotti» ed edito dalla ca- 


sa editrice «Hammerle», in 
cui sono riprodotte le im- 
magini e le liriche esposte 
nella rassegna. 

«La De Mattia — scrive 
Accerboni nella presenta- 
zione — dimostra di posse- 
dere il necessario equili- 


brio compositivo e la peri- 
zia per sostenere, grazie a 
un segno d’ispirazione na- 
turalistica e tradizionale 
eppure capace di librarsi, 
quando serve, verso un’op- 
portuna sintesi, i versi del 
poeta. 

RR alle sue 
liriche una quindicina di 
anni fa, dopo averne rice- 
vuto una raccolta da Tan- 
da, la figlia di Giotti — che 
in realtà si chiamava Virgi- 
lio Schoenbeck e aveva ini- 
ziato il proprio percorso ar- 
tistico frequentando la lo- 
cale Scuola industriale e i 
coetanei Guido Marussig e 
Umberto Saba - la De Mat- 
tia ha saputo interpretare 
con la precisione tecnica 
che la contraddistingue, 
l’anima di lui, favorita da 
un'istintiva e intima iden- 
tità del sentire, che ha por- 
tato ambedue gli artisti al- 
la contemplazione della na- 
tura, del paesaggio o di un 
particolare del quotidiano. 


Corsi di italiano 
per stranieri 


L'Università Popolare co- 
munica che sono aperte le 
iscrizioni al corso di lingua 
italiana secondo livello per 
stranieri. Le lezioni inizie- 
ranno il 10 febbraio appena 
il numero degli iscritti sarà 
sufficiente. Per informazio- 
ni ufficio di segreteria, piaz- 
za Ponterosso 6, 
040/6705200, dalle 8.80 al- 
le 13.80 di tutti i giorni 
escluso il sabato. 


Donatori 
di sangue 


L'assemblea annuale ordi- 
naria dei donatori di san- 
gue è convocata per il gior- 
no 31, ore 20, alla sala riu- 
nidni del Centro tumori di 
via della Pietà. 


Modellismo, 


corso 


L’Università della Terza 
Età comunica che sono 
aperte le iscrizioni per il 
corso di aeromodellismo-co- 
struzione modelli statici. 


Gioventù 


musicale 


Sono aperte le iscrizioni al- 
la Gioventù musicale per il 
viaggio a Roma dal 20 al 24 
‘marzo per assistere nel nuo- 
vo Auditorio — Parco della 
Musica — nella Sala gran- 
de, al concerto sinfonico di- 
retto da H. Schellenberger 
e nella Sala media al con- 
certo di musica da camera 
con Maurizio Pollini, l’En- 
semble Wien-Berlin, e il 
Quartetto Salvatore Accar- 
do, Informazioni allo 
LAI ore 14-16 e se- 
rali. 


Lingua 
slovena 


L’Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovena informa 
che sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsi. Sono anche 
disponibili corsi gratuiti di 
conversazione e corsi per in- 
segnanti. Per informazioni, 
rivolgersi alla segreteria di 
via Valdirivo 30, II piano, 
tel. 040/761470, aperta dal- 
le du alle 19 (sabato esclu- 
50). 


Disturbi 
dell'infanzia 


L'Associazione ni ricorda 
che nell’ambito della sua at- 
tività di volontariato è atti- 
vo uno sportello informati- 
vo gratuito gestito da opera- 
tori qualificati operanti nel- 
l'ambito dei disturbi dell’ap- 
prendimento e del disagio 
affettivo nell’infanzia e nel- 
l'adolescenza. Per informa- 
zioni: 339 3669680 lunedì e 
giovedì dalle 10 alle 12. 


PICCOLO ALBO È: 


Una borsetta nera è stata 
rubata lunedì da una Fiat 
500 paraggi piazzale Rosmi- 
ni, Pregasi restituire alme- 
no documenti. Telefonare 
040/828940. 

Occhiali da vista smarriti a 
Roiano domenica 19 genna- 
io. Ricompensa all’onesto 
rinvenitore. Tel. 
040.44061. 

Sabato 11 gennaio, mentre 
aspettavo l'autobus 1 in via 
«San Giacomo in Monte alle 
6, una folata di bora mi ha 
sfilato una sciarpa. È nera, 
di lana, lavorata a mano da 
mia nonna come fosse un 
pizzo, lunga circa un metro 
e mezzo, È un carissimo ri- 
cordo, Chi la trovasse per 
terra, o impigliata a un bal- 
cone o a un albero del suo 
giardino, può contattarmi 
al numero 388-4465833. Ri- 
compensa. Grazie. 

Prego il gentile signore che 
il 21 dicembre 2002 in piaz- 
za Garibaldi di fronte al n. 
1, tra le ore 22.30 e le 0.15, 
ha segnalato con un bigliet- 
tino il danneggiamento del- 
la Fiat Bravo Jtd grigia 
(Bk983T5s) da parte del fuo- 
ristrada Hyundai Gallo per 
blu (Za202Lm), di farsi vi- 
vo al più presto al tel. 
040/3803994 cell. 
328/1844089, 

Prego gentilmente chi aves- 
se notizie di una gatta nera 
e rossa a pelo lungo con col- 
larino antipulci smarritasi 
sabato sera 11 gennaio via 
Ginnastica angolo via Ti- 
meus di contattarmi al n. 
040/3863362 (segreteria) op- 
pure al n. 040/7785814 (Ca- 
stellani). Mancia al rinveni. 
tore. 


dalla PAGA Flora 30 pro Con- 
vento Y}rati Cappuccini di 
Montuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Amelia Boe- 
swirth (12/1) da Marga Feria- 
ni Vidusso 25 pro Frati di 
Montuzza. 
— In memoria di Nino Perizi 
(16/1) da Marga 25 pro Enpa, 
25 pro Medici senza frontiere. 
— In memoria dei genitori e so- 
rella negli anniv. (14-15-16/1) 
da Lidia Bartoli 100 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
- In memoria di Mario Maroc- 
co nell’onomastico dalla mam- 
ma 50 pro Agmen. 
— In memoria di Lamberto To- 
maselli nel 23.0 anniv, (20/1) 
da Giorgio, Laura e Mimi To- 
maselli 25 pro Ass. Amici del 
cuore. 
- In memoria di Ernesto Zon- 
ta (21/1) da Matteo e Marinel- 
la 25 pro Astad. 
— In memoria della mamma e 
nonna Nelly (22/1) da Fiorel- 
la, Francesca e Stefano 30 
pi Astad, 30 pro Frati di 
ontuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di papà Alberto 


‘ per il 76.0 compleanno di non- 


no Giulio e dei nostri cari che 
non ci sono più (22/1) da El- 
da, Daniela, Alberto 50 pro 
Agmen. 


Domani a Chiarbola 
Pattinaggio 
per beneficenza 


Pattinaggio artistico di 
beneficenza. Domani po- 
meriggio alle ore 18 nel 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola ci sarà una 
manifestazione di benefi- 
cenza in favore della be- 
nemerita Fondazione 


Lucchetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin 


organizzata 
dal’ Comitato regionale 
della Fihp. 

Alla manifestazione 
prenderanno parte le So- 
cietà' di Orgnano, Gradi- 
sca, Polisportiva Opici- 
na, Roll. S. Marco, Po- 
let, Jolly e S.S. Cividale- 
se. 
Ci saranno sicuramen- 
te i campioni Luca Rac- 
caro, Davide Profita, Me- 
lissa De Candido in cop- 
pia con Mirco Pontello 
di Treviso e la campio- 
nessa mondiale 2002 
Tanja Romano. 


| 

- In memoria dell'amico Ser- 
gio (23/1) da V. D. 20 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
- In memoria di Nerina Batti- 
stelli (24/1) da Cesare e Lucia 
25 pro Associazione italiana 
sclerosi multipla. 
-,In memoria di Luciano Ales- 
sio (24/1) nel IV anniv. dalla 
moglie e dalla figlia 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Lorenzo Ar- 
sa nel II anniv. da mamma 
Zora, sorella Elena, zia Ada e 
cugini 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 
-— In memoria di Maria Ce- 
scutti Pacorini nel XXII an- 
niv. dal figlio Roberto e Sigli 
DI bro Centro tumori Lovena- 

ni) 
— In memoria di Nerio Puglie- 
se da Bianco, Bussani, Cam- 
pos, Cramer, Didonato, Pa- 
guar, Famiani, Omari, Ughi, 

occhi 100 pro Rep. di neona- 
tologia Osp. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Stelio Kobal 
da Noelia e Mario Sturm 20 
pro Gilros. 
— In memoria di Berta Di Pre- 
toro. Colli dalla famiglia 
Mayer 50 pro Ass. Amici del 
cuore.- In memoria di Mari- 
na Doz dal fratello e la cogna- 


i FARMACIE 


Dal 20 al 25 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi Giu- 
lie 2, tel. 828428; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 
tel. 271124; Sistiana, 
tel. 2083384 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Giovan- 
ni 5; via Alpi Giulie 2; 
largo Sonnino 4; via 
Mazzini 1/A - Muggia; 
Sistiana, tel. 208334 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Sonnino 
4, tel. 660438. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040 350505, 
Televita. 


ta 100 pro Centro tumori Lo- 
venati. } 

— In memoria di Eugenio da 
Anita 100 pro Astad. 

— In memoria di Umberto Fer- 
ri da Liliana Castro, Anna 
Turchetto 30 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Pierina Gan- 
dolfi da Gianna ed Enrico Fer- 
luga 30 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalle famiglie Pulcini, 
Svaghi, Calcagno 75 pro Aire. 
- In memoria di Rosita Gerin 
da Yanny e Daniela Muran 
40 pro Oncologia pediatrica 
Burlo Garofolo; dai coniugi Pi- 
tacco 25 pro Frati di Montuz- 
za fe per i poveri); da No- 
ra Rossetti-Cosulich 80 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria del dott. Manlio 
Granbassi da Vanda e Aldo 
Solinas 50 pro Famiglia Pisi- 
nota (Premio per studio e ri- 
cerca malattie del fegato). 

— In memoria di Duilio Izanec 
dal Consorzio commessi so- 
praccarichi i soci 100 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

- Da Luciana e Renato 25 pro 
Agmen, 50 pro Missione Trie- 
stina in Kenya, 50 pro Fonda- 
zione Luchetta-Ota-D’Angelo- 
Hrovatin. 


MOVIMENTO NAVI 


— In memoria di Oronzo Mag- 
gis da Dario Enneri, Giovan- 
na Maggis, Elda Maggis 120 
pro Unione italiana ciechi. 
— In memoria di Mino Man- 
zutto dalla fam. Remigio Di- 
viacco 50 pro Famiglia uma- 
hese, 
— Da Anita Mezzavia 20 pro 
Ass. Amici del cuore, 
- In memoria di Santina 
Okretic ved. Bitesnik da Bru- 
a Slatich 30 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. Au- 
relio e Guerrina Deponte 20 
pro Itis. 
— In memoria di Luigi Panzi- 
ni da Pino Coppola e Pino 
D'Accolti 40 pro Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Nicolò Pasto- 
ricchio dalla Scuola Duca 
d’Aosta (II circolo) i colleghi 
dell'insegnante Tiziana Pasto- 
riechio 185 pro Fondazione 
Lucchetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin. 
— Per aiutarli a vivere da Oli- 
via Mosco Ferenga 50 pro 
Astad. 
— In memoria di Teodolinda 
(Dori) Perini ved. Marelli da 
‘Remigia, Rosetta e Liliana 30 
pro Astad. 
— In memoria di Ondina Pete- 
ani ved, Brusadin dalle fam. 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Data 


Ora 


Nave 


Prov. 


25/1 7.00 
25/1 8.00 


So VENIZELOS 


25/1 8.00. Po PLANET 

25/1 9.00. Ma LOUISE 

25/1 9.00 Tu UNDEGE 

25/1 1400 Tu ULUSOY1 

25/1 17.00. Tu DENIZCILIK 

25/1. 18.30 Gr MSC TUSCANY 

25/1 21.00. Li MSC VENICE 

25/1 2400 Li DONAT 
TRIESTE - 

25/1 6.00. Mi CASCADE 

25/1 6.00 Po MARY ANN 

25/1 6,00 Po CAPONOLI 


25/1 8.00 
25/1 14.30 


It SOCARQUATTRO, 


Sg RAJAH BROOKE 
Gr SO. VENIZELOS 


25/1 17.00 Ho MIRNAM. Beirut 05 
25/1 19.00. Gr PELLA Durazzo 22 
25/1 20.00 Tu UNDEGE Istanbul 31 
25/1 21.00 Ma LOUISE Napoli Molo VII 
25/1 23.00 Tu ULUSOY1 Cesme 47 
25/1 23.00 Tu UNDDENIZCILIK Ambarli 99 


Igoumenitsa 57 
Usina 52 
Venezia Atsm 
Tobruk Molo VII 
Istanbul 31 
Cesme 47 
Ambatli 39 
Venezia VII 
Pireo VII 
Sidi Kerîr Siot 
PARTENZE 
Ancona VII 
Taranto Molo VII 
Venezia 52 


Capodistria VII 
Igoumenitsa 57 


Lizzi, Coen, Danieli, Martini 
2 pro Ass. Naz. Hr TER 
i 


— In memoria di Maria e Anto- 
nio Puzzer da Giorgina, Giu- 
liana e Remigio 50 pro Ass. 
Aiuto alla vita... 
- In memoria di Paolo Rama- 
ni da Alma Ramani 20, da 
Marcello e Miranda Valenti 
10 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Romeo e Ida 
dalla figlia Libera 25 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— In memoria di Silvano Rot- 
teri da Adriana e Lucio Da- 
miani 50 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i oa 
— In memoria di Giordano Se- 
ich da Mario e Nella MUEsia 
0, dalla fam. Aurelio Clabot 
40 pro Cardiologia (ospedale 
MECHO) 
— In memoria di Mariuccia 
Sgobba ved. Martini dai con- 
domini di via G. Padovan 4 
80 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
- In memoria di Danilo Stie- 
oz (medaglia d’oro) dalla 
sala 100 pro Ass. Cavalie- 
ri della Patria. 
— In memoria di Saretta Stau- 
ber dalle famiglie Cucchi-Vi- 


FEI 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 zalb. 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
ale20, ao] 
14.00 14.30 
5610 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 


17.30 18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 5,05 


I COLLEGAMENTI MEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


FARI 
€ 2,70 | Bi 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


dulli 50 pro Lotta ai tumori 
cerebrali infantili. 

— In memoria di Ada Sugar 
Ciani dai condomini di via del 
Lloyd 2 125 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. 

—.In memoria di Ida Tritta 
Giacchetti da Costantino 
Giacchetti 100 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli, 30. pro 
Airc, 30 pro Ass, de Banfield, 
30 pro Lega Nazionale. 

- In memoria di Tullio Urti 
da Ada e famiglia 25 pro Ass. 
Amici del cuore. x 
— In memoria di Marcello Vi- 
sintin dai condomini di via 
del Lloyd 2 125 pro Chiesa S. 
Giacomo Apostolo; da Nadia 
Ponis 25 pro Aire Milano. , 

- In memoria di Giovanni de 
Walderstein dai fratelli Lia e 
Marcello e dai nipoti Silvia e 
Fabio Linda 75 pro Beata Ver- 
gine Addolorata. o 

- In memoria di Fabrizio Zul- 
lia da Graziella 50 pro Frati 
di Montuzza. Li a 

- In memoria di Mario Angile- 
ri dal reparto Ima, Ferriera 
di Servola 170 ro A en. 

— In memoria di Carlo Brana 
da Maria Zocconi - Paulin 30 
pro Arc. aine o. 

— In memoria di Alice Burich 
Pascot da Edda e Ferruccio 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
Zel)bi 7.45 
8.25 355 
5:35 10.05 
10.45 11.15 
11.55 12:25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 Mze25: 
18.05 18.35 
20.05 20/350* 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 11,15 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 

17.25 


18.35 


€ 0,55 


Zanino 15 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Redenta Cas- 
seler dai cugini Mafalda e An- 
drea Matassi 20 pro Unitalsi; 
da Mira Novato 20 pro Unital- 
si 


- In memoria di Jole Cher- 
maz in Cerovaz da Elvino, Sil- 
vana e Micaela 20 pro Aire. 

- In memoria di Biaudio da 
Dorina Mecozzi 50 pro Confe- 
renza S. Vincenzo de’ Paoli, 
caldo pei i poveri. 

- In memoria di Pierina Co- 
lautto in Colussi da Maria 
Zocconi Paulin 80 pro Azzur- 
ra ricerca malattie rare. 

— In memoria di Maria De- 
Rena: ved. Sau da Riccarado 
i eltrame 50 pro Burlo Garofo- 
o 


- In memoria di Ugo Del Pon- 
te e Francesco e Wanda Torti 
da Alda Bova 100 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Anita Farago- 
na da Teresita 30 pro Avo. 
— In memoria di Elda Favret- 


to dalla famiglia Vittorio Tom- 
sic 50 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 

— In memoria di Norma For- 
nasaro da Ranka, Maria e Ma- 
riuccia 10 pro Énpa, 10 pro 
Astad, 10 pro gatti di Cociani. 


SCUOLA DI BALLO 
GIOIS 


Inizio corsi 27 gennaio. Iscrizio- 
ni aperte. Balli caraibici, latini, 
etc. per adulti e bambini. Ogni 


Ratto della Pileria 39. Isabella, 
tel. 347/2257648. 


ITALNOVA 


Donna 
TAGLIE GRANDI 
GRANDI SALDI 


: TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE 7 
3) Tel. 040/638468 


Com. Com. Etf. 


IL PICCOLO ‘°° 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


sera presso il Muscle Gym, via |, 


i MIA EL 


PERSE NATALE AN; 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


TRIESTE AGENDA 
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IL PICCOLO 


Oggi in più punti della nostra provincia gli stand per il tradizionale appuntamento con l'Aire 


Un'arancia nella battaglia contro il cancro 


Oggi l’Aire propone il pri- 
mo tradizionale appunta 
mento con le «arance rosse 
della Sicilia»: sono Le Aran- 
ce della salute. Grazie al- 
l'intervento dei volontari — 
oltre 20.000 persone — ver- 
ranno offerte al pubblico 
431.000 reticelle da 3 chili 
di arance per un contributo 
di 8 euro. 

La nota importante è che 
la scuola italiana è di nuo- 
vo in prima linea per soste- 
Nere questa giornata: sa- 
ranno migliaia. — circa 
150.000 — gli alunni delle 
elementari e medie che si 
renderanno disponibili per 
offrire questo frutto sicilia- 
no davanti alle loro scuole. 

La Regione Sicilia ha rin- 
novato anche quest'anno il 
suo generoso contributo of- 
frendo all’Airc 12.000 quin- 
tali di arance. Si tratta di 
un intervento molto concre- 
to e prezioso perché permet- 
te di destinare alla ricerca 
sul cancro l’incasso netto 
proveniente dalla manife- 
Stazione. 

Delle ricerche vincenti 


Intervento della Provincia 


Taxi, contributi 
per l'handicap 


La provincia invita i titola- 
ri di licenza di taxi a inol- 
trare domanda agli uffici 
dell’amministrazione per 
l'ottenimento dei contributi 
atti all'acquisto di nuovi ve- 
icoli e all'adeguamento di 
quelli in servizio, per il tra- 
Sporto dei portatori di han- 
dicap, 

Le domande vanno pre- 
sentate entro il termine del 
31 gennaio 2003 e accompa- 
nate dalla copia della li- 
cenza di taxi e da un pre- 
ventivo di spesa per l’acqui- 
sto del nuovo veicolo o per 
la trasformazione e l’ade- 
guamento di quello in servi- 
zio. Se la copia della licen- 
zarallegata è autentica, la 

‘manda può essere invia- 

ta a mezzo posta all’Ufficio 
Protocollo della Provincia, 
Piazza Vittorio Veneto 4, 
34132 Trieste, oppure pre- 
sentata personalmente agli 
Stessi uffici, 
. Se al contrario non si è 
in possesso della copia au- 
tentica, la domanda va pre- 
sentata personalmente alla 
funzione Trasporti in via S. 
Anastasio 3 (4.0 piano - 
Stanza 426) corredata dalla 
licenza originale. 


. Aiutare la 
è cosa buona e gustosa. 


«fotografie molecolari» al- 
l'intero genoma, per indivi- 
duare gli errori che caratte- 
rizzano i diversi tipi di can- 
cro nei diversi individui e, 
correlando questa informa- 
zioni ai risultati dei grandi 
studi epidemiologici, capire 
come l’ambiente (l’alimen- 
tazione, le abitudini di vi- 
ta, le condizioni lavorative) 
può danneggiare i geni e 
provocare la malattia. 
possibile mettere a 
punto farmaci «intelligen- 
ti» e personalizzati — a mi- 
sura di singolo tumore e di 
singolo paziente — che san- 
no distinguere una cellula 
sana da una tumorale, per 


Oggi alle 10, in via Foro 
Ulpiano, è in programma 
il tradizionale appunta- 
mento della sezione locale 
della Ana (Associazione 
nazionale alpini) preposto 
alla deposizione di una co- 
rona ai piedi del monu- 
mento simbolo «La pen- 
na». La cerimonia si lega 
alla commemorazione del- 
l’81.0 anniversario della 
fondazione della sezione 
triestina della Ana «Guido 
Corsi» e vedrà la parteci 
pazione di una folta dele- 
gazione di iscritti guidati 
dal presidente Piero Chia- 
polino e dal vicario Antoni- 
no Baldi. 


Il manifesto creato dall’Ajrc per le «arance della salute». 


avviate nel campo della pre- 
venzione e cura dei tumori 
e tutte finanziate dall’Airc, 
si parlerà in occasione del- 
l'iniziativa. Oggi sappiamo 
che «la. malattia» insorge 
quando viene a mancare 
l'equilibrio tra gli elementi 
di base che costituiscono 


Protagonista del concerto 
che si svolgerà domani alle 
16,30 al Club Primo Rovis 
della Pro Senectute (via 
Ginnastica 47) è il soprano 
Laura Martinelli che sarà 
accompagnata al pianofor- 
te da Fi erico Consoli. In 
programma arie da opere, 
operette, fogli d’album ecc. 

La Martinelli, soprano 
di coloratura dotata di una 
voce particolarmente limpi- 
da, duttile e adatta al re- 
pertorio belcantistico, è na- 
ta a Trieste. Già a nove an- 
ni venne scelta come soli- 
sta per partecipare alla re- 
gistrazione dell’opera, «La 
gabbia» di Daniele Zanetto- 
Vich per la Biennale di Ve- 
nezia e in seguito ha stu- 
diato canto privatamente e 
anche presso il Conservato- 
rio Tartini conseguendo il 
diploma. Quindi sì è perfe- 
zionata con sua madre, il 
soprano Silvana Alessio 
Martinelli. 

Ha seguito, previo con- 
corso, i corsi dell’Accade- 
mia rossiniana tenutasi 
dal maestro Zedda nell’am- 
bito del «Rossini Opera Fe- 
stival» di Pesaro ei semina- 
ri di interpretazione liede- 
ristica tenuti a Trieste da 
Ennio Silvestri e Werner 
Dorman. 

Ha sostenuto numerosi 
concerti collaborando an- 


Arie di opere, operette e fogli d'album domani pomeriggio al Club della Pro Senectute 


Il soprano Martinelli al «Primo Rovis» 


distruggere la seconda sen- 
za danneggiare la prima, e 
così arrestare e addirittura 
far regredire il tumore. 

A Trieste «Le arance del- 
la salute» sono: Al Pam - 
Centro commerciale «Il Giu- 


La cerimonia di oggi as- 
sume una particolare im- 
portanza per la sezione 
«Guido Corsi» in quanto 
inaugura ufficialmente an- 
che il nuovo anno sul fron- 
te delle varie iniziative 
che caratterizzano il piano 
di interventi della Ana. Se 
l’intero scorso anno è stato 
animato dalle ricorrenze 
per l’80.0 dalla fondazio- 


l'organismo, sappiamo an- 
che che la cura consiste nel 
ricomporre l’equilibrio per- i 
duto. La ricerca è arrivata . lia», al Pam - Campi Blisi, 
a dirci che sono proprio i ge- in piazza Goldoni, in via 
ni a determinare l’equili- Forlanini 80 (scuola «Perti- 
brio della nostra salute. ni»), in via Nazionale 38 a 

Con le moderne tecnolo-. Opicina, in piazza Marconi 
gie è oggi possibile scattare a Muggia. 


Il soprano Laura Martinelli impegnato nel musical «Sulle strade di Abdera» nel 1999. 


che come solista con l’or- 
chestra Filarmonica Sicilia- 
na e con le «Walzerperlen» and Bess» di Gershwin (la 
(un gruppo d’archi austria- celebre «Summertime») e Te 
co di sole donne). dal «Pipistrello» di di pianoforte presso l’Acca- 
Nel 1999 in collaborazio- Strauss, «L'Oiselet» dei demia di musica di Trie- 
ne con l'Associazione inter- Viardot, una trascrizione ste. 
nazionale dell’operetta ha vocale della Mazurka n, 8 Attualmente, come piani- 
interpretato il ruolo di Gor- di Chopin, la celebre aria a sta del musical «Un bellis- 
go nello spettacolo «Sulle dalla «Bachiana Brasileira . simo settembre» su musi- 
strade di Abdera», ispirato n, 5» di Villa Lobos, roman- che di Kurt Weill, sta svol- 
al Singspiel «Des Esels ze di Tosti ecc. rendo una tournée in Ita- 
Schatten» di Richard Il pianista triestino Fede- Îia col teatro «La Contra- 
Strauss, Svolge l’attività rico Consoli, anche lui fi- da». L'intensa attività con- 
di maestra con particolare glio d’arte, è diplomato al. certistica lo ha portato a la- 
cura alla propedeutica mu- Conservatorio Tartini e ha vorare con cantanti quali 
sicale per bambini. collaborato con la Rai cu- Nicoletta Curiel, Daniela 
Il programma compren- rando colonne sonore di Mazzucato, Chiara Taigi. 
de l’Aria di Giulietta dai sceneggiati e trasmissioni Liliana Bamboschek 


«Capuleti e Montecchi» di 


‘televisive, In qualità di so- 
Bellini, pagine. da, «Por i 


lista ha suonato con varie 
orchestre tra cui quella del 
Teatro Verdi ed è docente 


TRIESTE Via Cellini n°2 


Mah 


La cerimonia dello scorso 
anno, (Foto Bruni) 

ne, il 2003 rappresenta un 
momento di attesa e di 
preparazione per l’auspica- 
ta adunata degli alpini 
programmata nel 2004 a 
Trieste: «Abbiamo etichet- 
tato il nuovo anno ”Atten- 
dendo l’adunata” — ha con- 
fermato il vicario e vice 
presidente della sezione 
Guido Corsi, Antonino Bal- 
di — questo anno il raduno 
è in programma ad Aosta 


! AEREI fon 


Oggi manifestazione degli alpini in Foro Ulpiano e si pensa già al 2004 


In attesa della grande adunata 


ma il nostro pensiero, an- 
che e soprattutto in termi- 
ni organizzativi, è rivolto 
al ritorno degli alpini nel- 
la nostra città, venti anni |. 
dopo l’adunata del 1984 e 
voluto per ricordare la sto- 
rica annessione all'Italia. 

«Un cinquantenario che 

noi della sezione Guido 
Corsi vogliamo onorare 
nel migliore dei modi dan- 
do alla cittadinanza un 
momento indimenticabile 
ma anche rigoroso sotto 
l’aspetto logistico». 

In tale ottica tutti com- 
arti della sezione Ana 
el capoluogo, con sede in 

via Geppa 3, sono già aller- 
tati e votati allo studio del- 
le priorità, tecniche e am- 
ministrative, che riguarde- 
ranno lo storico raduno 
del 2004. Un evento, che 
stando anche alle prime 
stime fornite dal presiden- 
te della sezione «Guido 
Corsi», Piero Chiapolino, 
potrebbe calamitare nel 
territorio di Trieste e din- 


torni, non meno di 
250.000 MERO 
rancesco Cardella 


SA TACA A Ve 


Incontro a Villa Prinz 


«L'evoluzione 
dell’uomo» 


L'associazione scientifica e 
culturale El-Are, che da 
molti anni si occupa con 
grande impegno nello stu- 
dio dello sviluppo armonico 
dell’uomo, organizza a Trie- 
ste.il giorno 3 febbraio (lu- 
nedì), alle ore 20.45, a Villa 
Prinz in Salita di Gretta 
38, un incontre che avrà co- 
me tema: «La via del’evolu- 
zione interiore dell’uomo: 
‘una possibilità per i nostri 
giorni», 

Il tema trattato è il cam- 
mino che ogni uomo dovreb- 
be intraprendere per con- 
quistare uno stato. più libe- 
ro e consapevole, per ottene- 
re una chiara visione di ciò 
che siamo e di cosa potrem- 
mo essere. 

L'incontro a Villa Prinz è 
aperto a tutti con ingresso 
libero. Per eventuali infor- 
mazioni gli interessati pos- 
sono chiamare la responsa- 
bile per Trieste Michela 
Scheriani al numero telefo- 
nico di cellulare 
329-5731618. 


n Î 


PARTENZE PER 


RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZA" 


ARRIVO* 


PARTENZA* | ARRIVO* |FREQUENZA 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2003 


BELGRADO 11.50 


17.10 


18.20 
18,40 


[FREQUENZA] 


BELGRADO 


‘| (09115 
14.50 


11.00 
16,20 


para 


GENOVA 06.50 


io 


‘ 07,50 


GENOVA 


LONDRA 
Stansted 


18.10 
13.95 


Ii 
19.15 
| 14.40 


129456- 


LONDRA 
«7 Stansted 


[Toso 
11.20 
11.90 
14.45 
14.55 
18.20 
18,30 


MILANO 
Malpensa 


08.15 
12.40 
12.40 
16,05 
16.05 
19.40 
19.40 


MILANO 
Malpensa 


17.00 
20.50 


14:45 
10.10 


09,25 
13.10 
13.10 
19.15 
20.40 * 


18.00 | -----67 
21.50 | 12945- 


17.45 | 123456» 
1340 | — 


10,45 
14,20 
14.90 | 
20.25 
20.15 


MONACO 08.15 
13.00 


16.55 


09.25 
14.10 
18.05 


MONACO 


12945- 
---67 
12945-7 


MOSCA 
Vnukovo 


10.40 


15.45 


MOSCA 
Vnukovo 


charter regolare 


NAPOLI 15,00 


16.35 


NAPOLI 


12.45 


charter regolare 


14.20 


ROMA 
Fiumicino 


06.45 
10.45 
12.20 
14,20 
18.55 


07,55 
11,55 
13,50 
15.90 
20.05 


12345-- 
12945-7 


ROMA 
Fiumicino 


08,55 
12.30 
15.05 
17.05 


10.05 
13.40 
16.95 
18.15 


SHARMEL 
SHEIKH 


19.45 


0.15 


# 21.55 | 23.05 
soite7 charter SHARM EL 16.00 | 19.00 | ----- 
SHEIKH 


charter 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 8=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero 


INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 779232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


*Orari espressi in ora locale 


DI FRONTE ALLA STAZIONE 


Ciabatte mare....a 


Pantofole 


Scarpe Donna... 
‘Sandali... ____._.. 


Scarpe Uomo. 


Stivali Donna... 


Doposci......__a 


H,00 € 


‘3,00 € 


5,00 € 
5,00 € 
f@,00 € 
f1@,00 € 
f@,00 € 


RACC. DEL 04/01/03 DURATA 9 SETTIMANE — 


ONYX - FORNARINA - DR. MARTENS 
CATERPILLAR - BUFFALO 


A B@,00 € 
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Come ogni anno dobbiamo rinnovare tutto l'assortimento.Mettiamo a disposizione tutti i prodotti disponibili in esposizione ed a Magazzino a prezzi mai visti | 
prima d'ora e_ vogliamo far "FUORI TUTTO" entro fine gennaio. Tutti i prezzi sono IVA compresa e valgono sino ad esaurimento scorte.Ecco alcuni esempi: | 


STE 
n 


0 Valide in tutti i pui 


riguarda efonia! 
ui gin 


o e nei punti }ity che a 


0 Wi cl) 


Date 


valida 


pso 


ET UTENSILI BAR 


sr 


rniizizazà DAN 
NRE) E 


fi 


rta c! 
statica DO! 


Doppia po 
one anti trabo 142x645 05° 


“PIU” DI 2000 ARTICOLI CON 


SCONTE5Ù| 


Salvo esaurimento scorte, errori ed omissioni dal 3 gennaio ai ] febbraio 2008 {le foto possono essere puramente a scopo indicativo) 


enuti | 


UniEuro e UniEuro City in 130 località italiane. In Veneto e Friuli Venezia-Giulia li trovi a: wWwWw.unieuro.com 

(VELMARCON LIO PEDEROBBA {PN) ROVEREDO in PIANO 

Area Centro Comm. VALECENTER Statale bassano-Rosà Parco Comm. Arredo House via Pionieri dell'Aria, 86/B 

Via Mattei, 11/A Tel. 041/5952234 via Cap. Alessio tel.0424/5822544 strada stat. Fellrina,54 16|,0423/648300 Parco Comm.Owio 1.0434/960316 

{VILTHIENE via Gombe R BUSSOLENGO (TV) TREVISO. v. IV novernbre,83 (TS) MUGGIA 

5,5. Vicenza-Thiene tel. 0445/367611 8.8.11 loc. Fetlina 1.045/6767026 zona Fiera fel, 0422/545538 Parco C.Arcobaleno, 

(VI) ALTAVILLA VICENTINA TV) CASTELFRANCO (BL) BELLUNO v. Tiziano Vecelio,105 | Sir.Famei,40 loc. Rabuiese 

statale VI-VR_ via Olmo,45 VENETO Via Valsugana, statale Belluno-Ponte nelle Alpi 1el.040/9235150 

}.0444/349227 5b tel.0423/723000 © tel,0437/33152 ; APERTO TUTTE LE DOMENICHE 
Della ia D {VI) BASSANO del ; {TV) ODERZO (VE) GAMBARARE di MIRA i AAT 

GRAPPA asterMarket V, Verdi, 48 str, Cadore Mare $.$ Romea, 72 - 4 Km da Marghera CITTA NA 


x cd % “ v.Matinoni,5 tel. 0424/384822 Tel.0422/814269 tel 041/5600795 Per informazioni: Lmenozzi@gruppounieuro com 
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TRIESTE SEGNALAZIONI 
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L CASO 


L'emergenza gelo è ormai superata. Anche al rifugio del- 
l’Astad di Opicina sta ritornando l’attività quasi normale 
anche se, forse più che altrove, la neve si scioglie ancora 
troppo lentamente nei cortili esterni dei box degli animali. 
Le giornate invernali di quest'ultimo periodo estremamen- 
te rigide non hanno provocato particolari problemi agli 
ospiti della struttura, ma per i pochi volontari che tra mil- 
le difficoltà riuscivano a recarsi al rifugio per le necessità 
quotidiane dei quasi 600 animali ospitati, il lavoro è stato 
veramente impegnativo e faticoso. 

Molti sostenitori e simpatizzanti ci hanno telefonando 
chiedendo quali potessero essere gli aiuti più utili e indica- 
ti per fronteggiare simili momenti d'emergenza. A causa 
delle difficoltà climatiche, che non permettevano il consue- 
to rifornimento quotidiano presso i negozi, abbiamo dovu- 
to dar fondo a tutte le nostre scorte in cibi in scatola e croc- 
chette, delle quali il rifugio è sempre fornito. Con queste 
poche righe perciò faccio un appello a tutti coloro che sensi- 
bili ai problemi dei nostri amici a quattro zampe desidera- 
no sostenerci in questo momento di difficoltà: per poter ri- 
costituire le riserve indispensabili a una struttura che de- 
ve accudire 600 ospiti, particolarmente utili sono le offerte 
in croccantini e alimenti in scatola, soprattutto per gatti e 
per cuccioli. Possono essere intensificate le offerte presso i 
consueti punti di raccolta nei supermercati, oppure chi lo 
desidera può venire personalmente a portarle al rifugio 
aperto al pubblico la mattina dalle 10 alle 13 e il pomerig- 
gio dalle 15 alle 17 (domenica e festivi solo la mattina). 

Adriana Paronuzzi 
direttrice del rifugio Astad 


Siamo sa quella dannata bancarel- 
la. Il 40 per cento dei prezzi 
alla frutta di questa categoria sono fer- 


mi da oltre 5-6 anni, Non si 


Il «caro» frutto: questa è 
l'impressione di un discreto 
numero di frutta e verdura. 
Nei momenti dell’anno în 
cui si parla di inflazione, 
aumenti di ogni ‘genere, 
stangate, i telegiornali na- 
zionali e quello regionale 
aprono la trasmissione qua- 
sì sempre facendo apparire 
a pieno schermo una bella 
bancarella di frutta e verdu- 
ra dei mercatini, dove per 
filmare non occorre chiede- 
re il permesso al titolare, 
Partono con il discorso par- 
lando sempre di aumenti 
pregiudicati di altri artico- 
i. La cosa si ripete da anni 
sicuramente perché come ca- 
tegoria non siamo né tutela- 
ti né rappresentati da nes- 


potrebbe ogni tanto cambia- 
re articolo da pubblicizzare 
enon sempre «sta benedetta 
verdura» come cavia? An- 
che perché come tipo di atti- 


Servono generi alimentari per sfamare i seicento piccoli ospiti della struttura di Opicina 


Sos dal rifugio Astad: cibo per 


È 


sli animali 


La nevee 


vità siamo davvero «alla 
frutta». Un giorno, mi ricor- 
do, vado in un’agenzia turi- 
stica per prenotare una va- 
canza sulla neve. Due splen- 
dide operatrici stanno consi- 
gliando due coppie per la 
vacanza, Sono entrato per 
ultimo e avevo ‘davanti d 


elo di queste settimane hanno messo a 
dura prova il lavoro dei volontari dell’Astad di Opicina. 


50 ANNI FA 
25 gennaio 1953 


@® Come noto, è stato prolungato di 800 metri il per- 
corso della linea «11», spostando il capolinea all’altez- 
za del n. 1007 di Valle di Rozzol e, da domani, entrano 
in funzione due nuove fermate intermedie all’altezza 
dei numeri 683 e 712 della stessa località, Altra inizia- 
tiva dell’Acegat riguarda l’illuminazione stradale di 
Barcola, finora limitata al posto di controllo dazia- 
rio. Essa sarà estesa per parecchie altre centinaia di 
metri, sino al cosiddetto «belvedere» oltre «Cedas». 

® Un triestino ha vinto un treno di gomme grazie al 
Concorso radiofonico Autostop, riservato ad acqui- 
‘renti di radioricevitori per autoveicoli. Da oggi, Ra- 
dio Trieste ritrasmetterà alle 14 un altro concorso, 
‘che ebbe tanto successo l’anno scorso: «Fuori l’auto- 


suno. Logicamente al citta- 
dino sentendo parlare di au-. 
menti folli rimane impres- 


re», una trasmissione che il Programma Nazionale 
manderà in onda ogni giorno alle 13.15. 


me ancora tre coppie. Vado 
via, ritorno dopo 50 minuti 
e trovo ancora fila. Al che 
mi domando: ma la cicoria 
e i finocchi saranno davve- 
ro più cari delle vacanze 
sulla neve? 

Lettera con 20 firme 


| finanziamenti 
al Centro di fisica 


Una precisazione d'obbligo 
a proposito dell'articolo pub- 
blicato sul «Piccolo» dello 
scorso 15 gennaio (a pagine 
16) relativo alla conferenza 
stampa di presentazione del 
nuovo direttore del Centro 
internazionale di fisica teo- 
rica K.R. Sreenivasan. Con- 
trariamente a quanto si di- 
ceva nell'articolo, infatti, 
l’85 per cento circa dei finan- 
ziamenti dell’Ictp proviene 
dal governo italiano; il resto 
da organizzazioni quali 
l'Agenzia internazionale per 


Su tutti 


gli occhiali 


da sole! 


TRIESTE 


Viale Miramare, 3/B 


Scrivo 
perché... 


Scrivo perché... perché so- 
no triste, triste come un 
umore che si adegua al gri- 
gio delle nuvole, oppure a 
quella pioggia che scende 
giù con la fregatura ghiac- 
ciata ricoperta dalla neve, 
e che costringe tutto il no- 
stro «fare» all’immobilità 
ansiosa, della fermata, con 
l'aggiunta beffarda di chi 
ha abboccato all’illusione 
spedita da un'Amministra- 
zione che, senza il requisi- 
to della «mano» e manco 
quello dell’«opera», ha ven- 
duto la bugia rassicurante 
di un pronto intervento! 
Sì, sono triste, triste e avvi- 
lito, vuoi per la nostalgia 
verso un sole che non c'è, e 
vuoi perché una scrittura 
deve adeguarsi alla solita 
rabbia d'inizio anno, quel- 
la rabbia costretta a con- 
statare come la tanta de- 
cantata solidarietà natali- 
zia scada sempre allo scoc- 
co dell'ultima ora festiva, e 
la coscienza, esentata dal 
disbrigo, può così dedicar- 
si ad altre incombenze, 0 
se vogliamo... ad altre as- 
senze! Non c’è niente da fa- 


l’energia atomica di Vienna 
e l'Unesco di Parigi. 

Erio Tosatti 

direttore ad interim 

del Centro internazionale 

di fisica teorica 


Un ufficio 
per i disabili 


In riferimento all'articolo 
pubblicato dal Piccolo del 
20 novembre «Grido di dolo- 
re dai portatori di handi- 
cap» teniamo a precisare 
che ci stiamo adoperando 
per la focalizzazione del pro- 
blema. A tal fine è stato isti- 
tuito un ufficio apposito — 
che costituisce lo strumento 
operativo di un tavolo di 
concertazione che vede coin- 
volte varie associazioni inte- 
ressate—e attivato un nume- 
ro telefonico del Comune, 


‘ adeguatamente pubblicizza- 


to, al quale ciascun interes- 
sato può segnalare ì punti 


(c/o Centro commerciale PAM) - Tel. 040.425186 


re, dentro questo mondo 
pieno di vetrine, la mise- 
ria, più che una condizione 
sociale, sembra diventata 
il motivo di una precauzio- 
ne, quasi che la debolezza 
di uno stento fosse il «ba- 
bau» pauroso di una malat- 
tia infettiva!... Porca di 
una miseria! 

Scrivo perché sono ma- 
linconico, malinconico co- 
me l’inchiostro speso per 
raccontare la fine di una 
cara poesia, che per veder- 
si riconoscere tale, ha dovu- 
to prima perdere l'aggan- 
cio musicale con la vita. 
Un saluto a Giorgio Ga- 
ber!... Un saluto triste an- 
che a quel ragazzino scivo- 
lato su uno sparo, e tutto 
perché si credeva di vince- 
re il mondo con la pretesa 
di una pistola finta, igno- 
rando che il mondo si è am- 


specifici di difficoltà per la 
circolazione, che molte volte 
sono risolvibili con accorgi- 
menti di costo anche non ri- 
levante. Si tratta di'un ini- 
ziativa voluta dall'assessore 
dell’area del territorio e pa- 
trimonio, Giorgio Rossi, e 
dall'assessore dell’area servi- 


BM | lettori che vogliono 
vedere pubblicate fe loro 
pSinazioni sono prega- 
ti di scrivere su. un solo 
tema; di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a 
riga non saranno presi in 
considerazione. 


malato di paura e da tem- 
po gira sulla punta ansio- 
sa della pistola vera! 

Scivolare, cadere, mante- 
nersi sulla tristezza della 
pioggia ghiacciata, mentre 
a due metri dal foglio lo 
sguardo si è sintonizzato 
con la cronaca di un noti- 
ziario, 0 di un’informazio- 
ne che dopo l'annuncio ur- 
lato di una guerra che scop- 
pia o di una disperazione 
disoccupata che inciampa, 
c'imbottisce il sapere con il 
resoconto di qualche tetta 
scoperta che racconta la 
«fatica» del suo ultimo ca- 
lendario. 

Scrittura retorica, che 
prima di perdersi dentro 
una stesura depressa, si 
concede anche l’informazio- 
ne che porta a conoscenza 
di tutti, poveri e nullate- 
nenti compresi, di come lo 


zi sociali e sanitari e pari op- 
portunità, Claudia D'Am- 
brosio, volta a conferire ri- 
sposte quanto più possibile 
rapide ed esigenze anche mi- 
nute alle persone disabili. 

L'ufficio funge da coordi- 
natore degli interventi che 
coinvolgono le diverse com- 
petenze dell'Ente, e tende a 
superare difficoltà organiz- 
zative che in passato hanno 
vanificato impegni pur dove- 
rosamente assunti, Invitia- 
mo, tutti gli interessati a 
prospettare le anche minute 
esigenze di eliminazione di 
barriere architettoniche al 
numero telefonico 040 | 
6758778, in modo da poter 
conoscere e affrontare in 
tempi rapidi le problemati- 
che inerenti ai tanti e vari 
problemi di mobilità lamen- 
tati. 


Giorgio Rossi 
assessore comunale 
dell’Area territorio 
e patrimonio 


stilista Cric e lo stilista 
Croc hanno deciso di vestir- 
ci nell’autunno-inverno del 
20031. 

Scrivo, riscrivo, e conti- 
nuo a passeggiare sulle ri- 
ghe instabili di una scrittu- 
ra desolata, avanti così, fi- 
no a quando non smetterà 
di piovere e io uscirò dalla 
sensazione abbattuta di un 
morale rasoterra, soprat- 
tutto quando penso che la 
tristezza, sì, la tristezza 
non è più quella di una vol- 
ta! Una volta trovavi sem- 
pre la rincorsa di un sorri- 
so, perché le piogge pesava- 
no di meno e i sorrisi costa-. 
vano poco, una volta basta- 
va una battuta per guada- 
gnare la voglia di ridere, il 
caffè del dirimpettaio per 
ritrovare il gusto di parla- 
re, e il fischio dell'amico 
per cambiare lo stile dello 
scrivere. Oggi invece, la 
tua tristezza deve compete- 
re con quella degl’altri, tan- 
to che i dialoghi si manten- 
gono col soffio del lamento, 
o col terrore di doversi 
scontrare con situazioni 
senza pioggia e senza pen- 
na, e dove gl’umori forse ri- 
schiano di perdersi nel 
dubbio allegro del foglio 
bianco... 


Sirio, 80 anni 


Sirio ha 80 anni. , 
Auguri di cuore da 
Marco, Lucio, Doriana, 
Massimo e Bruna. 


Comunicazione ai Comuni effettuata ai sensi di legge 
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CON TRE CLICK 
SEI GIÀ IN VACANZA. 


COLLEGATI 
AL SITO REPUBBLICA. IT 


CLICCA SUL LINK 
“TURISMO è VACANZE” 


sm n° 


ns 
ILL) 


Turismo & Vacanze con la vasta scelta di hotel, residence, appartamenti, agriturismi, villaggi 
turistici, suddivisi nelle sezioni mare, montagna, citta’ d’arte e natura, ti propone un panorama 
di offerte turistiche completo e veloce da consultare. Puoi accedere a Turismo & Vacanze anche 
da kataweb.it e dai 19 quotidiani del gruppo l'Espresso. 


\d 
€ E’ un'iniziativa A. Manzoni & C. spa 
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Ams Economia 


MINIMO ‘5 PAROLE 
Gli avvisi. si ricevono 
presso le ‘sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è SOGUEtta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. : 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu» 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
Pubblicate, si intendono 
€estinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
Nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
ON si risponde comunque 
lei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
he, NON chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi. concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 
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APPUNTAMENTO CON IL CENTRO-EST EUROPA 


www.agriest.it 


IMMOBILI 
1 VENDITA 


Feriale_1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENZE stazione viale 
Miramare disponiamo di box 
auto singoli in autorimessa € 
24.790. Progettocasa cod. 
364/P 040/368283, (A00) 
CARDUCCI grande apparta- 
mento di ca. 194 mq in stabi- 
le epoca con ascensore. Salo- 
ne doppio, studio, tre came- 
re, camerino, cucina abitabi- 
le, servizi separati, ingresso, 
ripostiglio, terrazzino. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Campi 
Elisi appartamento ristruttu- 
rato con rifiniture di qualità, 
atrio soggiorno cucinotto 
matrimoniale singola bagno 
wc. ripostiglio terrazzino. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Corso 
Italia appartamento pari pri- 
mingresso in signorile palaz- 
zo d'epoca salone doppio 
matrimoniale singola:ampio 
bagno wc cucina abitabile 
box. Tel. 040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMIA Perugi- 
no panoramico ultimo piano 
in stabile d'epoca con ascen- 
sore ingresso salone cucina 
dispensa matrimoniale singo- 
la servizi separati poggiolo 
posto auto. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Revol- 
tella appartamento panora- 
mico .in stabile trentennale 
con ascensore salone cucina 
abitabile con dispensa due 
camere biservizi ripostiglio 
due balconi cantina. Tel. 
040/366544, 

(A00) 

CASAPROGRAMMA via 
Oriani luminoso appartamen- 
to ristrutturato recentemen- 
te in stabile d'epoca compo- 
sto da atrio ripostiglio sog- 
giorno cucina abitabile due 


camere bagno. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA via Va- 


sari luminoso appartamento 
restaurato in un pregevole 
stabile d'epoca. Atrio sog- 
giorno due ampie camere cu- 
cina abitabile bagno riposti- 
glio finestrato cantina. Tel. 
040/366544, 

(A00) 


www.fieraudine.it 


FERNETTI casa indipendente 
ampio giardino, salone, cuci- 
na, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, ampio terrazzo, box. 
Pianoterra al grezzo. 
235.000. Progettocasa cod. 
515/P 040/368283. (A00) 
FONTANELLA - Muggia nuo- 
vissimo cantiere in posizione 
dominante con vista totale 
sul golfo. Possibilità di diver- 
se soluzioni abitative molto 
confortevoli. A partire da eu- 
ro 284.000. B.G. 040/272500. 
GALLERY Monfalcone ap- 
partamento, 2° piano,sog- 
giorno, cucinino, 2 camere, 
bagno, ripostiglio, garage, 
soffitta. Cod. 85/P 
0481/790679. (A00) 
{GALLERY Opicina_ villetta 
primingresso, saloncino, cuci- 
na, tre camere, taverna, due 
servizi, terrazze, giardino, 
posto macchina sotto porti- 
co. Cod. 225 tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Roiano miniappar- 
tamento, angolo cottura, ca- 
mera, bagno con doccia. € 
27.372,22. Cod. 384 tel. 
040/7600250. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 D'An- 
nunzio recente ascensore lu- 
minoso perfetto: soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno servizi separati 2 poggio- 
li soffitta. Termoautonomo. 
120.000. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 Mon- 
falcone centrale vista aperta 
casetta 3 piani trentennale 
soggiorno cucina due came= 
re taverna bagni. Cortiletto 
poggiolo. Termoautonomo. 
108.000. (A00) 

HABITAT 040/314747 via Giu- 
lia luminoso epoca decorosa 
buono: ampio soggiorno cu- 
cina abitabile due ampie ca- 
mere bagno. Termoautono- 
mo. 100.000. 

(A00) 

IMONFALCONE Kronos Pie- 
ris: in centro, prossimo re- 
stauro storico, realizzazione 
appartamenti 1/2/3 camere 
con posto auto e cantina. 
Possibilità giardino in. pro- 
prietà. € 70.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
sta su'3 livelli, 3 camere, dop- 
pi servizi, taverna, porticato 
per auto e ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. (C00) 


. ge e cantina. € 


Orario Continuato: 9.30 - 18.30 


DA VEDERE 


» Sgiornidi apertura 
* 250espositori dall'Italia e dall' 

24.000 mq di superficie espositiva 

8 padiglioni 
ce Îci: meccanica agraria » chimici 
prodotti zootecni 


APPUNTAMENTI E CONVEGNI 


OGGI Sabato 25 gennaio 
® Ore 14,00: GIORNATA DELLA REPUBBLICA CECA 
Meeting d'affari tra espositori, imprenditori agricoli e delegazione estera 


Domenica 26 gennaio 


ja - attrezzature perl'enologia 


dilizia rurale » sementi - vivaistica - editoria 


* Ore 09.00: 21° CONVEGNO APISTICO PROVINCIALE 
Consorzio Apicoltori della Provincia di Udine 


* Ore 09,15: 1 GIOVANI IN AGRICOLTURA: FORMAZIONE, OPPORTUNITÀ 


E PROSPETTIVE - Univer 


* Ore 14.00; GIORNATA DELL'UNGHERIA 

Meeting d'affari tra gli espositori, imprenditori agricolì e delegazione estera 
Lunedì 27 gennaio 
® Ore 10.30: CARO PREZZI AL CONSUMO DEPRESSIONE PREZZI ALLA PRODUZIONE 


Presentazione Progetto Cospalat FVG - Associa 
INFO 


Tel. 0432/4951 
e-mail: info@fieraudine.it 
Collegamento BUS Linea circolare 9 centro storico - quartiere fieristico 


MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: zona centro, ristruttura- 
zione «Antico Borgo», dispo- 
nibilità villette a schiera su 
due livelli, oltre mansarda, 3 
camere, giardino posto auto 
e cantina. Da € 137.000, 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in casa trifamiliare, ap- 
partamento sito all'ultimo 
piano, 70 mq, con grande 
cantina. Termoautonomo. € 
83.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissimo apparta- 
mento disposto su due livel- 
li, con ingresso indipenden- 
te, giardino privato, 3 came- 
re, doppi servizi e garage. 
Ampia metratura, € 160.000, 
0481/411430. (C00) i 
IMONFALCONE: Kronos S. 
Canzian d'ls.: ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li, completamente ristruttu- 
rata, con grande giardino, 
Possibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in prossima costru- 
zione, ville accostate dispo- 
ste su;3 livelli completamen- 
te rifiniti, 3 camere, doppi 
servizi, garage, cantina e ta- 
verna. Da € 186.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: località Dobbia, vil- 
la disposta su unico livello 
con ampio giardino, garage 
e cantina. € 274.000. 
0481/411430, 

(COO) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: residence in costru- 
zione, ampi appartamenti 
con ingresso indipendente, 
disposti su due livelli, 2/3 ca- 
mere, bagni, poggioli, gara? 
136.800. 
0481/411430. 

(CO0) 

IMONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, poggioli, 
3 camere, bagno, box auto e 
cantina. Termoautonomo. € 
104.000. 0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: zo- 
na ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli con giardino, bica- 
mere, biservizi e doppio po- 
sto auto. Parzialmente arre- 


data. € 142.000. 
0481/411430. 
(C00) 


Sponsorufficiale 


à degli Studi di Udine - Facoltà di Agraria 


ne Produttori Latte del FVG 


MUGGIA in zona collinare 
villetta a schiera di ca 170 
mq..ottima  posizione,. con 
giardino e accesso auto, mol- 
to soleggiata. Primoingresso 
in avanzata fase di costruzio- 
ne. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA, appartamento in 
palazzina ventennale compo- 
sto da soggiorno, cucinotto, 
matrimoniale, cameretta, in- 
gresso, due bagni e cantina. 
Area parcheggio condomi- 
niale. Vendesi ammobiliato 
a euro 111.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA, strada per Chiam- 
pore vendesi terreno di 2297 
mq. Mq 1209'sono edificabi- 
li, la rimanenza è agricola. 
Vista mare. B.G. 040/272500. 
(A00) i 

MUGGIA vendesi due appar- 
tamentini attigui ognuno di 
camera, cucina, con bagno 
in comune. Vista mare. Stabi- 
le decoroso, alloggi da ri- 
strutturare con giardinetto 
privato e millesimi di soffit- 
ta. Globalmente a. euro 
82.700. _B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA villa con vistama- 
re, soleggiatissima 600:mq in- 
terni e 2000 mq .di giardino. 
Da ultimare. Euro 325.000. 
B.G. 040/272500. 

(A00) 

MUGGIA via Battisti piano 
alto con ascensore. Ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera, cameretta, bagno, ri- 
postiglio, balcone, cantinet- 
ta. Luminoso, vista mare, par- 
cheggio condominiale. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

OPICINA villa bifamiliare li- 
bera trentennale a ‘ingressi 
indipendenti con giardini, 
box e cantina. Gli apparta- 
menti misurano rispettiva- 
mente 105 e 80 mq. ca. B.G. 
040/3728802. 


(A00) 
OPICINA ville a schiera pri- 
mingressi, salone, cucina, 


due/tre camere, servizi, taver- 
na, lavanderia, cantina, giar- 
dino, posti auto. Progettoca- 
sa cod. 530/P 040/368283. 
(A00) | 

SAN Giacomo locale d'affari 
di 50 mq adatto a laborato- 
rio artigianale, sartoria o 
Uso magazzino in ottima po- 
sizione vicinanze Campo San 
Giacomo, a euro 30.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


SAN Maurizio vendesi canti- 
ne in muratura adatte anche 
uso magazzino. B.G. 
040/3728802. (A00) 
SCORCOLA Virgilio apparta- 
mento con mansarda, ampia 
metratura, parziale vista ma- 
re, salone, cucina, due came- 
re, servizi, ripostiglio, terraz- 
zi. Progettocasa cod. 71/P 
040/368283. (A00) 
SERVOLA ampia metratura 
luminoso soggiorno tre ma- 
trimoniali cucina abitabile 
bagno ingresso corridoio am- 
pio poggiolo ripostiglio am- 
pia cantina parcheggio, giar- 
dino condominiale. € 95.000. 
Eurocasa 040/638440. 

(A00) 

STAZIONE ad.ze in stabile 
con ascensore, luminoso 
app. composto da corridoio 
d'ingresso, ampio salone, cu- 
cina, due grandi matrimonia- 
lie bagno completo. Comple- 
tamente ristrutturato, vista 
aperta. Tecnocasa Roiano, 
tel. 040/411808. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane 
centrale, app.to.termoauto- 
nomo così composto: ingres- 
so, due grandi camere, cuci- 
nino con tinello, ripostiglio, 
due poggiòli. Molto buone 
‘le condizioni, € 67.000. Tel. 
040/3933229. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane, 
Padovan, prestigioso attico 
bilocale ristrutturato a nuo- 
vo con poggiolo è terrazzo. 


Esclusivo, da vedere. € 
155.000. Tel. 1040/393329. 
(A00) 


TECNOCASA Settefontane, 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio/Perugino, 
app.ti una, due camere per 
soddisfare richieste specifi- 
che di nostri clienti. Le no- 
stre valutazioni sono gratui- 
te. Tel. 040/393329. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane, 
via Settefontane, app.to di 
1054 mq ca. al grezzo con 
tre.grandi camere, ampia cu- 
cina, bagno. Possibilità box 
separato. € 87.000. Tel. 
040/393329. (A00) È 
VIALE ad.ze app. composto 
da ingresso, soggiorno, stan- 
za matrimoniale, stanza sin- 
gola, cucina abitabile, servizi 
separati e poggiolo. Termo- 
autonomo con cantina. Tec- 
nocasa Roiano, tel, 
040/411808. (A00) 


2 settimane speciali. 


Solo dal 13 al 26 gennaio, solo una volta 
all'anno, sconti fino al 40% su tutta la collezione. 


ANCORA PER OGGI E DOMANI 


Poltronesofà inaugura il nuovo anno con un evento irripetibile: 15 giorni di prezzi speciali, con sconti fino al 40% 
su tutta la collezione di poltrone e divani. Un'opportunità unica per iniziare l’anno nel migliore dei modi. 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


SOCIETÀ acquista urgente- 
mente per propri dipendenti 
appartamento di 40/70 mq 
anche da ristrutturare. Indi- 
spensabile prezzo concorren- 
ziale. Disponibilità e paga- 
mento immediati 
040/3479623 - 348/5152452. 
(A321) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ISTITUZIONE pubblica affit- 
ta appartamento completa- 
mente arredato via Pascoli 
16 IV piano con ascensore 
mq 83 altro via Manna 11 Il 
piano mq 94. Telefonare 
lun-ven. ore 9-12 
040/3736240. 

(A159) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI personale giovane 
e dinamico con mansioni di 
commessa/o e gerente per 
prossima apertura nr. 2 pun- 
ti vendita c/o centro commer- 
ciale Torri d'Europa Trieste. 
Se interessati tel. ore ufficio 
allo 0471/323881. 

(Fil 6) 

COMMESSA/O giovane an- 
che prima esperienza cercasi 
per nuova apertura negozio 
abbigliamento a San Giorgio 
di Nogaro. Bella presenza 
sensibilità per la moda. Invia- 
re c.v. a casella postale 3012 
Trieste succ. 2. 

(Fil.47) 

DIRETTRICE/TORE negozio 
cercasi, lunga esperienza, re- 
ferenze, sensibilità per pro- 
dotto di tendenza, gestione 
commessi società cerca per 
nuova apertura megastore 
in San Giorgio di Nogaro. In- 
viare c.v. a casella postale 
3012 Trieste succ. 2. (Fil.47) 
DISEGNATORE progettista 
meccanico zona Villesse cer- 
casi. Inviare curriculum a Fer- 
mo posta 34076, Romans 
d'Is. C.I, AD2732428. 

(B00) 

ESTETISTA capace manicure 
pedicure cerco per gestire ca- 
bina di estetica. Tel. 
040/638041. 

(A163) 

NETWORK agenzie turisti 
che ricerca per sede Gorizia 
persona esperta settore turi- 
smo e sistema Galileo. 
0481/30855. 

(COO) 

OFFRIAMO lavoro a ragaz- 
zeli per gelateria in Germa- 
nia con o senza esperienza. 
Vitto e alloggio compreso. 
Tel. 0438/782036. (Fil 2046) 
PER potenziamento uff. tec- 
nico progettazione la De- 
troit Refrigeration S.p.A. di 
Ronchi dei Legionari cerca n. 
2 periti meccanici con espe- 
rienza nella progettazione 
meccanica e utilizzo dei siste- 
mi Cad 2D-3D e n. 1 perito 
elettrotecnico con esperien- 
za nella. progettazione di 
schemi elettrici e utilizzo del 
sistema Cad 2D. Spedire il 
curriculum. al fax n. 
0481/477438 oppure all'indi- 
rizzo di posta elettronica 
swaltl.detroit@gruppoderi- 
go.it. 

(C00) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


PRIVATO vende Alfa Romeo 
147, 1,9 JTD, novembre 
2001, 42.000 km, full optio- 
nal. Prezzo straordinario, 
340/7147464. 

(B00) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


SER.FIN.CO. prestiti e mu- 
tui a tassi bassissimi senza 
spese anticipate. Orario con- 
tinuato 9-20. Tel. 
0481/413664. 

(B00) 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A. TRIESTE bellissima 
giovane argentina castana 
maggiorata  completissima 
349/6981674. 

(Fil 47) 

A. GORIZIA nuovissima ra- 
gazza, stupenda, riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
(A371) 

ALTA bionda italiana incon- 
tra a Trieste. Rispondo a nu- 
mero di telefono visibile tel. 
340/7859400. 

(Fil6) 

CORINA fantasiosa  esplosi- 
va come un uragano ti invita 
alla trasgressione. 
338/1659511. 

(A361) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine. 
338/1281839. 
(A00) 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si. insieme. 333/7063822. 
(A00) 

PANTERA nera spumeggian- 
te alta V misura con fisico 
mozzafiato. 340/1423922. 
(A00) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata grande sorpre- 
sa intimo tacchi a spillo pa- 
drona. 333/1982252. 

(Fil 47) 

TRASGRESSIVA bella, fem- 
minile. e dotata piacevole sor- 
presa, intimo, tacchi a spillo. 
333/7946633. 

(A153) 

VUOI incontrare in modo ri- 
servato donne, coppie, uomi- 
ni della tua città numeri subi- 
to pronti. . 340/6687748. 
(A00) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


MONFALCONE cedesi avvia- 
ta attività bar all'interno di 
attività commerciale orario 
9-19 feriale. Telefonare 
335/1341217. 

(C00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri orologi 
argenti mobili, interi arreda- 


menti. Telefonare 
040/306226 —- — 305343. 
(A11495) 


ANTIQUARIO acquista . in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari. Tel. 
040/412201 - 339/7800315. 
(A376) 


[ omino VERDE 800 900 600 - www.poltronesofa.com 


30 IL PICCOLO IL PICCOLO SABATO 25 GENNAIO 2003 


Pubblichiamo ancora una volta i nominativi dei partecipanti alla fase conclusiva del concorso, che si aggiudicano quanto finora non era stato assegnato 


Eurofortuna, l'estrazione finale regala un centinaio di premi 


Cellulari, macchine fotografiche, orologi e buoni-acquisto per i fortunati vincitori 


L'abbiamo già sottolineato e ri- si è svolta la grande estrazio- dar corso a una ridistribuzio- tanto fortunato nel corso delle  che,per coloro che si ritrovano alle 18.30) per concordare le 
badito nel nostro (penultimo) ne finale, quella cosiddetta ne finale. Il momento è dun- settimane appena trascorse nell’elenco ne è valsa decisa- semplicissime formalità per il 
appuntamento di ieri. Ma og- «nominativa», in modo da po-. que arrivato e per i tantissimi potrà ora a buon titolo definir-  mentela pena. ritiro del premio stesso. Ma at- 
gi, veramente, ci congediamo ter distribuire finalmente tut- fortunati amiciche ritroveran- si tale. Si tratta di tutti quei E a proposito di premi, che tenzione, dovete farlo entro 30 
dai nostri lettori. Per molti di ti quei premi che nel corso del- no il proprio nome pubblicato lettori che, seguendo serupolo- cosa si porteranno a casa i vin- giorni dalla pubblicazione. 
essi, infatti. «Eurofortuna le sei settimane regolari non in questa stessa pagina è il  samente i nostri consigli — ol-  citori di quest'ultima estrazio- una raccomandazione presso- 
2002» è stata — oltre che un'en- erano stati assegnati. A ogni momento di gioire. Si tratta tre a partecipare ai giochi set-. ne? È presto detto: sei tra i for- ché superflua, ma invitiamo i 
nesima grande iniziativa che tornata se ben ricordate, infat- dell'elenco già pubblicato ieri,  timanali - hanno avuto cura, tunati estratti si porteranno a lettori che abbiano trovato il 
ha dimostrato sin dall'inizio ti, i premi in palio erano tren- ma che volentieri ripetiamo nel corso delle settimane, di ri- casa altrettanti telefonini cel- . Proprio nominativo tra quelli 
la propria validità - un appun- ta. Potenzialmente, sul piano  pergli eventuali... assenti o di- tagliare le schede pubblicate ‘ lulari, ad altri due finalisti an- dei fortunati estratti a contat- 
tamento al quale, nel corso teorico si poteva verificare il stratti! Del resto, l'avevamo allo scopo nelle edizioni dome- | dranno in premio una macchi- tare. «Eurofortuna»; | sarebbe 
delle settimane, a partire da fatto che la fortuna bussasse detto sin dall'inizio: se vi sem-  nicali e di applicarvi i bollini na fotografica ciascuno. Ben . UN Peccato non cogliere anche 
quell’ormai lontano 10 novem- alla porta di altrettanti vinci- bra che la buona sorte non vi con i numeri progressivi rita- undici, poi saranno i felici pos- SEI ultima occasi o 
bre, si è aggiudicato un nume- tori. Ma in concreto, a ogni arrida non abbattetevi, non ar- gliati ogni quotidianamente Sessori di altrettanti orologi di ei TIRA SENGHEI 
ro sempre crescente di parteci- | estrazione settimanale alcuni rendetevi. Molti, a questo pro- dalla prima pagina accanto al- Swatch «Skin», mentre «Buro- Solace nostri lettori aa 
anti, come sin dal principio degli oggetti in palio sono ri-  posito, ci hanno ascoltato e chi la testata. Un'operazione sem- . fortuna 2002» distribuirà a 75 e i RIA na vota 


LOARID, a È È È A È h * l’ultima, il fondamentale ap- 
anno testimoniato le centina- masti non assegnati. magari non era stato ancora. plice, di breve im ma ‘Altri partecipanti un. pari î ceri 

ia e centinaia di telefonate Cosicché, accumulandosi di Li SL0O MEG quantitativo RIUNITI Corr IoRnO A 

per richieste di chiarimenti, settimana in settimana tutti i da cinquanta euro ciascuno. Toi Neoozi GUEren IATA 

x di schede, di cartelle ritirate premi non abbinati ad alcuna PER INFORMAZIONI TELEFONA Ma come fare per entrare fi- Palteo da parte della concese 
nei negozi aderenti. cartella, alla conclusione del AL NUMERO DI EUROFORTUNA nalmente în possesso di que- ‘sionaria pel Panauto per 


Un gioco che continua a di- concorso è venuto a formarsi 
spensare gioie e soddisfazioni un montepremi di tutto rispet- 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


sto TRMETI ni fi- aver squisitamente ospitato le 
nale? Basterà semplicemente estrazioni settimanali, e natu- 


anche in questi giorni, anche to, che come previsto sin dal- 9-13 E 15.30-18.30 telefonare quanto prima al nu- ralmente per aver fornito le 

se il concorso vero e proprio è l’inizio del gioco, era doveroso mero di «Eurofortuna», lo vetture, « «Agila» e la «Cor- 

G = via finito. oltre che giusto riporre nuova- Hd 040/3733299, dal lunedì al ve- sa», messe in palio rispettiva- 
rafik ì î In settimana, infatti, come mente nelle capaci e generose '® n n nerdì (al mattino dalle 9 alle mente all’inizio e a conclusio- 


preannunciato già da giorni, mani della dea bendata per 13 e al pomeriggio dalle 15.80. ne del concorso del Piccolo. 
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Be happy. Kia presenta 


NADLER LARIMER & MARTINELLI 


la nuova Rio. Nuova linea, 
ancora più accattivante. 
Nuovi interni, ancora più 
seducenti. Nuovo comfort, 
ancora più curato. 

Motori 1.3 e 1.5 brillanti 

ed economici, ampia capacità 
di carico e 5 comodi posti. 
Di serie su tutta la gamma 
ABS + EBD e doppio airbag; 
e nella versione RS Comfort 
anche il climatizzatore. 


*Con sconto rottamazione di 1.000 euro. Esclusa .P.T. - Versione RS. 


Pronti a partire? 

La prima rata scatta 

9 mesi dopo: Chiedete tutti i 
dettagli ai Concessionari Kia. 


«8.900,00 


‘Kia Motors Italia srl. 
Una Società del Gruppo Koelliker. 


800-09 i 


iaizisan a Non seguite la moda, guidatela. 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


n piccolo I1 


UDINE A gennaio tornano, Ri- 
chiamati sulla pianura friu- 
lana da certe limpide e terse 
giornate d'inverno, come ùc- 
celli che migrano, tornano i 
grandi nomi che in venticin- 
que anni hanno dato lustro 
al Premio Nonino, Gli scrit- 
tori, gli scienziati, gli uomi- 
ni di fede o d'azione, gli arti- 
sti, i registi, i Premi Nobel, i 
musicisti, gli ideatori di film 
o romanzi, gli studiosi dell' 
anima e della mente. Passa- 
no, sostano accanto agli 
alambicchi, raccontano a 

iornalisti e curiosi certi 
rammenti della loro arte, 
segreti della scrittura e del- 
la ricerca, sconosciuti parti- 
colari biografici. Poi tornano 
alle loro terre, Indie lonta- 
ne, metropoli terzomondiste 
o imminenti atlantidi. 

Sono o sono stati i «mae- 
stri del nostro tempo»: dal 
pedagogo teatrale Jerzy Gro- 
towski, al romanziere africa- 
no Chinua Achebe, dall'etno- 
logo italiano Alfonso di No- 
la, allo spirtualista iberico- 
indiano Raimon Panikkar, 
compresi i Premi Nobel Rigo- 
berta Menchu e V.S Nai- 
paul. Tre ogni anno, per la 
semplice magia contadina 
che si nasconde in quel nu- 
mero. 

I vincitori del Premio No- 
nino 2008, che vengono fe- 
steggiati questa mattina a 
Percoto, nel grande spazio 
coperto della distilleria, so- 
no il pittore veneziano Émi- 
lio Vedova, il romanziere ir- 
landese John Banville e il 
neurologo americano Anto- 
hnio R, Damasio. Il primo 
“per l'assoluta integrità del 
Segno e del gesto che ha 
mantenuto cristallina la sua 
essenza rivoluzionaria». Il 
terzo per aver ristabilito con 
la sua ricerca «il giusto equi- 
librio tra corpo, emozioni, 
memoria e coscienza, ripor- 
tando l'individuo a quell'es- 
sere unico e irripetibile che 
è, 
| Di John Banvillè, invece, 

a motivazione della giuria 

el Nonino 2008 sottolinea 
«la geniale invenzione lingui- 
Stica e la tormentata chia- 
rezza morale che abbraccia- 
No i grandi temi della nostra 
epoca e li colgono là dove si 


Il neurologo di origine portoghese in rotta di collisione con il «cogito ergo sum» 


Damasio: non credete a Cartesio 


PREMI Grande festa oggi nelle distillerie di Percoto per l'assegnazione dei prestigiosi riconoscimenti 


Banville, un irlandese per il «Nonino» 


«Sono stufo di quegli scrittori che scrivono di scrittori incapaci di serivere» 


Difficile catalogare l’ultima fatica letteraria di John Ban- 
ville. Difficile e forse riduttivo. «Eclisse», infatti, edito da 
Guanda (pagg.254, 14 euro), viaggia sempre su una sot- 
tile linea di demarcazione che pone il racconto in una sorta 
di limbo dove romanzo, introspezione, e visionarietà si at- 
traggono e si respingono nel tumultuoso divenire dei dolori 
sentimentali del suo personaggio. Alex Cleave è un attore 
che, recitate tante parti nella sua brillante carriera, ha pe- 
rò dimenticato il copione di quella più importante: la sua 
stessa vita. 

Assistiamo a un viaggio a ritroso nel tempo attraverso i 
colori pastello di una gioventù spesa tra le mura di una vec- 
chia casa di campagna, dove Alex decide di ritornare a vive- 
re proprio alla ricerca di se stesso, di quell’essenza che, in- 
seguita per anni tra i riflet- 
tori del palcoscenico, gli è 
scivolata via lungo l’anima 
glabra e oramai vuota. 

Lo stile di Banville è sug- 
gestivo. Nella narrazione 
del quotidiano è capace di 
disegnare, col tocco delica- 
to dell’impressionista, gli 
umori e i dolori del suo pro- 
tagonista. Uno stile legge- 
ro, delicato, eppure imbe- 
vuto di quella che, dal tea- 
tro greco in avanti è stata 


intrecciano a tutte le ambi- 
guità, le contraddizioni, i la- 
birinti, gli incanti e gli abis- 
si delle passioni umane», 
Magnetico personaggio, 
AGRO Banville, scrittore 
che dietro all'apparenza del 
conversatore cauto, di chi 
sceglie con cura le proprie ‘ 
parole e le apprezza negli al- 
tri, è un inventore di biogra- 
fie così fantastiche da'aderi- 
re poi perfettamente alla re- 
altà. Un analista dei movi- 
menti del cuore così accura- 
to da assomigliare a un chi- 
rurgo armato di bisturi. Un 
ricostruttore di vicende così 
particolareggiate che sem- 


brerebbero addirittura sue, 
se lui non le attribuisse a 
personaggi che hanno nomi 
da far tremare i polsi: Isaac 


Newton, Nicolò Copernico, 
Johannes : Keplero, Albert 
Einstein, per citare soltanto 
i protagonisti della sua te- 


la maggiore tragedia dell’uomo: vivere. Ed è proprio vive- 
re, al di là di ogni sfumatura psichica ma anche patologica, 
ciò a cui Alex anela maggiormente. Perché lui, quasi incon- 
sciamente, rivive, seppur su una partitura letteraria diver- 
sa, il dramma della maschera e del volto che ci richiama al- 
la mente il Pirandello di «Sei personaggi in cerca d’autore», 

Non è un itinerario letterario facile quello imboccato dal- 
la narrazione di Banville. Nè è di facile collocazione l’in- 
treccio con le flebili presenze di fantasmi con cui il protago- 
nista si deve confrontare. Ma nel momento in cui la storia 
sembra destinata ad attorcigliarsi su se stessa trova inve- 
ce, nel suo epilogo, una ventata lirica che le dà una sterza- 
ta impetuosa. È nell'ultima parte del racconto che Banville 
dà il meglio di sé, con pagine che riscono a riecheggiare nei 


Lo scrittore irlandese John Banville, che verrà premiato oggi a Percoto. A destra, Giannola e Benito Nonino. 


tralogia sulla scienza pubbli- 
cata tra la metà degli anni 
Settanta e degli anni Ottan- 
ta: «Perché ero stufo di una 


toni e nei colori le atmosfere e le seduzioni «disegnate» dal- 
la penna di Thomas Hardy. Soprattutto quando l’autore 
tratteggia la figura femminile della figlia del protagonista, 
diafana e intermittente fino a tre quarti del romanzo, ma, 
alla fine, quasi romantica eroina morta suicida da una ru- 
pe a picco sul mare nella baia di Lerici, toponimo mai cita- 
to peraltro da Banville, ma chiaramente descritto nel dipa- 
narsi della tragedia conclusiva. 

Una sorta di trionfo della morte che si distacca dal resto 
del racconto, ma che diventa contemporaneamente prologo 
ed epilogo della storia stessa, in cui il dramma del padre-at- 
tore si fonde inaspettatamente con quello della figlia-vitti- 
ma per offrire all'attore finito una via d’uscita al «cul-de- 
sac» esistenziale che lo stava travolgendo e che lo aveva fat- 
to rinchiudere in una di- 
mensione in grado di offrir- 
gli la farisaica possibilità 

i «essere vivo senza vive- 
re». Il sacrifico della figlia, 
invece, gli spalanca dimen- 
sioni che finora Alex stesso 
si era precluso. Perchè alla 
fine resta limpida in lui 
l’amara certezza che la feli- 
cità altro non è se non 
«una raffinata forma di sof- 
ferenza». 


Mauro Manzin 


Intellettuale dualistico, il 
cinquantasettenne Banville, 
capace di stare, con rigore, 
dall'una e dall'altra parte. 
Responsabile delle pagine di 
letteratura per quindici an- 
ni all'«Irish Times» e critico 
accuratissimo, ma anche ra- 
strellatore di premi e ricono- 
scimenti con 1 suoi romanzi. 
Dai primi lavori di ambien- 
tazione irlandese («ho comin- 
ciato producendo delle pessi- 
me imitazioni dei ”Dubli- 
ners” di James Joyce, poi ho 
capito che dovevo far altro e 
letteratura autoreferenzia- non scrivere solo di boccioli 
le, di scrittori che scrivono bianchi che cadono dentro al- 
di scrittori incapaci di scrive- le tombe»), ai suoi lavori più 
re», apprezzati per l'intrigo spio- 


nistico e il sofisticato ritrat- 
to d'ambiente. «L'intoccabi- 
le» (in Italia da Guanda, 
1998) ricostruisce cinquant' 
anni di high society inglese 
attraverso la figura di An- 
thony Blunt, storico dell'ar- 
te, curatore delle collezioni 
reali, ma anche al servizio 
dell'Unione Sovietica, nel 
grup) o delle cosidette «spie 
i Cambridge». E ancora 
«La SPiSgazioNE dei fatti» 
(Guanda, 1991), considerato 
il suo romanzo più bello, ca- 
duta libera di un personag- 
gio nell'abisso di un crimine 
«gratuito»: discendente diret- 
to del Raskolnikov di Dostoe- 
vskij, osservatore spassiona- 
to della sua stessa abiezione 
come «Lo straniero» di Ca- 
mus. AGREE in realtà non è 
il mio libro che preferisco, 
amo di più ’Mephisto”, dove 
forse si cela qualcuno che as- 
somiglia ad Einstein, Un li- 
bro molto più ambiguo, tan- 
to che nemmeno io l'ho mai 
capito fino in fondo». Come 
se la lucidità del critico lette- 
rario non servisse granché, 
e anzi fosse d'impaccio alla 
sensibilità dell'autore. «All' 
inizio pensavo che scrivere 
significasse saper tenere tut- 
to sotto controllo, la struttu- 
ra e la scrittura, l'invenzio- 
ne e il trattamento. Era ciò 
che avevo imparato lavoran- 
do alle pagine letterarie del 
giornale. Poi mi è stato chia- 
ro che dovevo mettere in li- 
bertà il profondo, lasciare 
che agisse e trascinasse la 

mia scrittura». 
Ora Banville, non cura 
Diù la letteratura sul quoti- 
iano di Dublino. Colpito 
dai drastici tagli occupazio- 
nali all'«Irish Times», resta 
solo un autore, estremamen- 
te attivo, anche nello sceneg- 
giare letteratura per il cine- 
ma e la televisione. Se gli si 
chiede cosa pensa ora dei cri- 
tici letterari ha una risposta 
pronta e molto netta. «Ave- 
vo sentito un collega recensi- 
re un mio libro: troppe paro- 
le, ‘aveva detto lapidaria- 
mente. Secchezza per sec- 
chezza preferisco il giudizio 
gridatomi da uno sconosciu- 
to che mi ha incrociato in bi- 
cicletta: ha presente il suo 
ultimo libro, davvero una fi- 

gata». 

Roberto Canziani 


La sua ricerca espressiva non ha mai conosciuto momenti di stanchezza 


Vedova: la mia arte è il presente 


Il fascino di una teoria scientifica sostenuta con forza narrativa 


Nel 2004 Berlino gli dedicherà una grande mostra antologica 


Secondo lui, Cartesio sbaglia. Sbaglia a di- 
videre il corpo dalla mente. A separare lo 
spirito (il pensiero) dalla materia (cioè da 
quel chilo e mezzo di cellule infinitamente 
‘complesse che se ne stanno chiuse nel no- 
stro cranio a lavorare e produrre pensie- 
ro). E sbaglia, Cartesio, a trarre da quella 
separazione la sua più nota e più citata 
conseguenza. Cogito ergo sum. Io penso, e 
di conseguenza sono. 

A contestare l'antica frase latina attribu- 
ita al filosofo francese che noi preferiamo 
chiamare all'italiana, è il neurologo Anto- 
nio R. Damasio. Portoghese di origine, ma 
a capo del Dipartimento di neurologia dell' 
università americana dello Iowa, Dama- 
sio, è conosciuto in Italia per un suo libro 
di una decina di anni fa che fin dal titolo 
(«L'errore di Cartesio», Adelphi 1995) ribal- 
ta uno dei pochi ricordi sicuri della filoso- 
fia studiata al liceo. Più che pensare e dun- 
que essere, noi uomini - dice Damasio - sia- 
mo, viviamo, sentiamo attraverso là materia, con la viva- 
ce sensibilità del nostro corpo e solo per questo riusciamo 
a pensare, e quindi avere coscienza di noi stessi. Sento, 
dunque sono. 4 

Non è un ribaltamento da poco. E ci tocca direttamente. 
Anche perché smonta una delle poche certezze moderne e 
tecnologicamente aggiornate. Quella che la mente funzio- 
ni come un computer, o viceversa. Cioè che il software 
mentale sia una entità separata e distinta dall'hardware 
della macchina biologica. Der che il movimento pensan- 
te puro (la razionalità, la res cogitans di Cartesio) possa 
«girare» su meccanismi diversi (il padre della filosofia mo- 
derna li avrebbe chiamati res extensa, ma per noì sono 
semplicemente il nostro corpo, la nostra viva e qualche 
volta debole carne, e le sue risposte). Queste sensazioni, 
queste emozioni, dice Damasio, danno forma al cervello. 

Per dimostrare la sua ipotesi, lo scienziato che spesso la- 
vora in tandem con la moglie Hanna, ha studiato per mol- 
ti anni la visione, la memoria, il linguaggio, e ha messo in 
campo tutte le prove scaturite dall'avanzamento delle 
scienze umane e della medicina. Che ai tempi di Cartesio 
erano ancora quelle sbugiardate da Molière nelle sue com- 
Medie di medici imbroglioni e malati immaginari. Ma che 
Oggi si avvalgono di tecniche ad alta precisione matemati- 
ca: la risonanza magnetica nucleare, la tomografia a emis- 
one di positroni, la misura della conduttività epidermi- 

. Ma oltre che con la precisione della scienza, Damasio 
Tlesce a convincerci della bontà della sua teoria, con la for- 
za narrativa del suo racconto. Proprio come il suo barbuto 
€ trascinante collega Oliver Sacks. Per incantarci con la 
sua neuropsicologia «affettuosa», Sacks ci parlava di uomi- 
Ni che scambiavano la propria moglie per un cappello, o di 
Miracolosi risvegli dopo decenni di letargo dei sensi. An- 


Antonio R. Damasio 


che Damasio ci racconta storie che hanno 
dell'incredibile e del commovente. 

Come quella dello sminatore Phineas 
Gage che nel 1848 lavorava alla costruzio- 
ne di una linea ferroviaria, quando fu vitti- 
ma di un incidente. Per un'esplosione, uno 
dei picchetti che stava maneggiando gli pe- 
netrò nella guancia e fuoriuscì dalla som- 
mità del cranio. L'uomo, incredibilmente, 
sopravvisse e sembra anzi che qualche ora 
più tardi fosse in grado di raccontare l'epi- 
sodio al chirurgo che lo assisteva, pure con 
qualche battuta di spirito. A cambiare pe- 
tò, nei mesi dopo l'incidente, fu proprio 
quello spirito. Gage cominciò ad avere una 
vita emotiva diversa. Irascibile, incapace 
di controllo e di cautele, il bravo operaio 
Gage divenne un giocatore d'azzardo pato- 
logico, fino a mostrare i segni di ciò che i 
neurologi oggi chiamano la sindrome pre- 
frontale, un'alterazione patologica del sen- 

+. so del pericolo e della cautela. Un pensie- 
ro, dunque, che secondo Damasio si forma in precise regio- 
ni cerebrali, in quella «materia grigia» spappolata dal 
trauma, 

Meno ricco di episodi clinici, ma ugualmente penetran- 
te, è un più recente libro di Damasio, tradotto in Italia 
con il titolo di «Emozione e coscienza« (Adelphi 2000). Qui 
il neurologo sembra lasciare più spazio allo scienziato co- 
gnitivo, a una sorta di nuovo filosofo che si domanda qua- 
Te sia la natura, l'origine, la funzione della coscienza indi- 
viduale. In altre parole: come accade che io so di essere? 
«Mentre leggete questa pagina - scrive Damasio - e vedete 
queste parole, lo E o meno, in modo automatico e 
inesorabile sentite che a leggere siete voi, non.io, o chiun- 
que altro. Siete voi. Voi sentite che gli oggetti che percepi- 
te in questo momento, il libro, la stanza intorno a.voi, la 
strada fuori della finestra - vengono colti dalla vostra pro- 
spettiva e che i pensieri che si formano nella mente sono 
vostri e non di qualcun altro». Questa coscienza di sé ini- 
zierebbe, secondo Damasio, come un sentimento. Che non 
è una configurazione visiva o uditiva, che non ha né odore 
né sapore, e nondimeno sembra costruita con i segni non 
verbali degli stati del corpo, di quella complessa «materia 
pensante» che smentisce la dualità di Cartesio. «Forse è 
per questa ragione che la fonte della nostra prospettiva 
mentale in prima persona - il senso del sé - si svela all'or- 
ganismo in una forma che è allo stesso tempo potente e 
elusiva, inconfondibile e vaga». 

Appena apparso negli Stati Uniti è invece il nuovo lavo- 
ro di Damasio «Looking for Spinoza». Qui la missione del 
neurologo è ancora più ardua, e se vogliamo giocare con le 
parole, più spinosa: distinguere tra emozione e sentimen- 
to. La nuova sfida dello scienziato umanista in lotta col ra- 
zionalismo. 

r. canz. 


Il Premio Nonino «a un maestro del nostro tempo», conferi- 
to quest'anno a Emilio Vedova, costituisce un'ulteriore, 
nuova, «consacrazione» di uno dei nostri maggiori artisti 
italiani (ma l'autore non vuole sentir parlare di nulla che 
abbia a che fare con il «sacro»). 

Vincitore del Gran Premio per la pittura alla Biennale 
di Venezia del 1960 e ancor prima del Premio giovani alla 
prima Biennale di San Paolo del Brasile (1951) e del pre- 
mio Lissone (1958), - per citare solo i primi e più importan- 
ti-, Vedova ha saputo imporsi con rigore e coerenza nel 
mondo dell'arte, a livello nazionale e internazionale, attra- 
verso un lavoro di ricerca espressiva che fosse veramente 
testimone del proprio tempo, immersa nella storia di vol- 
ta in volta più attuale e più urgente, senza mai cedere a 
compromessi né, tanto meno, a facili so- 
luzioni di maniera. 

La sua vita di uomo e di artista (nato 
a Venezia nel 1919) è sempre stata ca- 
ratterizzata da una forte volontà di im- 
pegno civile e politico, sin da quando ini- 
zia a dipingere, da autodidatta, e aderi- 
sce a Corrente, nei primi anni Quaran- 
ta. Partecipa alla Resistenza e alla fine 
della seconda guerra mondiale è tra i 
firmatari del manifesto «Oltre Guerni- 
ca» e quindi tra i fondatori del Fronte 
Nuovo della Arti. Nel '52 aderisce al 
gruppo degli Otto che il critico Lionello 
Venturi siglerà con la definizione di 
Astratto-concreti. 

L'arte di Emilio Vedova continuerà a 
essere astratta nella forma, ma estre- 
mamente concreta per i contenuti, i sen- 
timenti, le situazioni, le emozioni e le 
crisi che viene ad esprimere. 

Dei primi anni Cinquanta sono i «Ci- 
cli della natura» e «della protesta», dove 
le iniziali «Geometrie nere» di derivazio- 
ne post-cubista, lasciano il posto a una 
pittura gestuale forte e immediata, 
LINEE violenta, terribilmente vita- 

e. 

In seguito l'artista sperimenta tecniche, formati, mate- 
riali diversi. La sua pittura necessita di sempre maggiore 
Spazio per esprimersi. 

Nei primi anni Sessanta crea i «Plurimi», dove la pittu- 
ra si articola su piani differenti, si appropria dello spazio 
circostante, per ricostruirlo, rimetterlo in discussione. Dal 
1976 lavora ai «plurimi-binari» dei cicli di «Lacerazione». 
Nel 1985 nascono i primi Dischi, tondi in legno o in tela bi- 
facciali peri cicli «Non a caso», «Non Dove». 

Tutte le sue opere risultano sempre di grande impatto a 
livello emotivo, ineludibili rispetto a ciò che vengono a te- 


Emilio Vedova. (Foto Graziano Arici) 


stimoniare. E ciò vale anche per la sua ricca, intensa pro- 
duzione grafica, dalla litografie alle acqueforti, dai lito- 
plurimi alle più recenti incisioni di questo nuovo millen- 
nio. 

A Emilio Vedova abbiamo rivolto qualche domanda: 

Il Premio Nonino a un «maestro del nostro tem- 
po», come l'Omaggio che Ca' Pesaro ha voluto dedi- 
carLe in occasione della sua riapertura il 30 novem- 
bre scorso, sono occasioni per ripensare alla sua 
lunga e ricca carriera? O invece è sempre il presen- 
te a interessarla e occuparla maggiormente? 

«No! Non concepisco il ripensare alla carriera”... certo 
ripensare al mio lavoro in termini critici per nuovi dinami- 
ci impulsi per il lavoro a venire... sì... vivo nel presente». 

Cosa vuol dire essere «maestri 
del nostro tempo»? 

«Del nostro tempo"....è titolo di miei 
ripetuti cicli di lavoro....presenze/contat- 
ti.., dentro il pulsare vivo dell'esisten- 
za». 

Lei è stato «maestro» all'Accade- 
mia di Venezia, quale il rapporto 
coni suoi allievi? 

«Prima a Salisburgo negli anni '60 e 
nell'88, poi a Venezia all'Accademia dal 
‘75 all' 86 e anche in giro per il mondo 
dagli Stati Uniti al Messico dal Brasile 
alla Spagna. eccetera. Il mio rapporto 
con loro è stato sempre di provocazione 
e scambio cercando di dare più punti di 
riferimento nello spazio/tempo... e poi 
incontri, dibattiti, invitando personali- 
tà dell'arte e della cultura internaziona- 
le». 

A cosa lavora attualmente? 

«Si è. appena conclusa la mia ultima 
mostra personale a Berlino alla Berlini- 
sche Galerie che il direttore, professor 
Jorn Merkert, in primis ha voluto per 
ufficializzare la donazione del mio ”Ab- 
surdes Berliner Tagebuch '64” (7 grandi 
plurimi realizzati proprio a Berlino nel '64 ) a questo famo- 
so Museo della città di Berlino - che aprirà la sua nuova 
sede, vicinissima al nuovo Museo Ebraico realizzato da 
Liebeskind, nella primavera del 2004. Entro lo stesso an- 
no è prevista una mia grande mostra antologica». 

A che punto è invece l'istituzione della Fondazio- 
ne che avrà il suo nome e quali saranno le sue più 
specifiche finalità? 

«La Fondazione Emilio e Annabianca Vedova avrà speci- 
fiche finalità aperte al più largo dibattito artistico cultura- 
le. La Fondazione, che esiste già come Ente, per il resto è 
ancora nel pieno del farsi». p 

Franca Marri 


| 
| 
| 
I 
Y 

7 


32 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


TRIESTE Piazza Unità d’Italia 
ridotta a una lastra di ghiac- 
cio, il Carso una landa pola- 
re, il cielo, ora corrusco spaz- 
zato dalla bora scura, ora 
limpidissimo il giorno dopo. 
Bene fanno perciò i condut- 
tori Tessa Gelisio e Paolo 
Brosio a ricordare ai tele- 
spettatori di «Italia che vai» 
che Trieste non è San Pie- 
troburgo e che tali condizio- 
ni meteorologiche sono piut- 
tosto rare anche da queste 
parti. 

In effetti la terza puntata 
del programma di Raiuno, 
in onda oggi, alle 14.30, ci 
propone un ritratto di Trie- 
ste abbastanza particolare 
ma estremamente suggesti- 
vo. Le riprese sono state ef- 
fettuate due settimane fa, 
nei giorni del gran gelo, 
quando la vita della città è 
rimasta paralizzata per al- 
cuni giorni, e nel ricordo dei 
protagonisti, l’esperienza 
triestina assume quasi i con- 
torni epici di una campagna 
di Russia. 

Soprattutto per Paolo Bro- 
sio, che però dietro quel- 
l’aria un po’ svagata nascon- 
de una disciplina ferrea da 
vero sportivo, che non ha 
saltato il suo jogging mattu- 
tino neanche a causa del 
ghiaccio, e che non si è fatto 
mai fermare nelle sue incur- 
sioni sul Carso. «Italia che 
vai» sì occupa monografica- 
mente ogni settimana di 
una città italiana, presen- 
tandone al pubblico i vari 
aspetti, soprattutto cultura- 
li ed artistici, in compagnia 


Continua il tormentone sulla presenza del critico, mentre prende forma la lista dei superospiti a Sanremo 


TELEVISIONE Oggi alle 14.30 su Raiuno la puntata di «Italia che vai» registrata nei giorni del gran gelo 


Trieste come non l'avete mai vista 


di personaggi famosi e non, 
che fanno da guida alla sco- 
perta della città. 

La puntata di Trieste è 
stata particolarmente com- 
plessa, oltre che per le diffi- 
cili condizioni climatiche, 
anche per le varie e contrad- 


dittorie caratteristiche cul- 
turali della città: da una 
parte la grande tradizione 
mitteleuropea, dall’altra 
una città cui la storia e la 
particolare posizione geogra- 
fica conferiscono enormi 
chances di sviluppo per il fu- 
turo. 


2 i 


Dasinistra: i conduttori del programma di Raiuno «Italia 
che vai», Tessa Gelisio e Paolo Brosio, fotografati a 
Trieste; il critico Vittorio Sgarbi, lo scrittore Giorgio 
Pressburger e la scienziata Margherita Hack. 


Quindi largo spazio alla 
Trieste della letteratura e 
dell’arte, compito affidato a 
Vittorio Sgarbi che propone 
itinerari dedicati a Saba, 
Joyce e Svevo e ci parla del- 
la grande pittura di Na- 


than, Sbisà e Dudovich dal 


Museo Revoltella, ma anche 
brevi flash sulla vita econo- 
mica, finanziaria e scientifi- 
ca della città. 

E naturalmente sul por- 
to, sui progetti di ristruttu- 
razione dell’area del porto 
«vecchio (ne parla l’architet- 


Sgarbi: «Farò beneficenza andando gratis al Dopofestival» 


Continua il mefitico tor- 
mentone sanremese. Man- 
ca ancora un mese abbon- 
dante al Festival, e la mar- 
cia di avvicinamento all’« 
evento che non c’è» necessi- 
ta di nuovi strilli di coperti- 
na. Ormai la lista dei (sedi- 
centi) Campioni è stata 
pubblicata, quella dei Gio- 
vani pure, sappiamo i nomi 
delle due vallette (ma non 
chiamatele così: si offende- 
rebbero...), dunque Baudo e 
la Rai non possono far altro 
che concentrarsi sul Dopofe- 
stival e sugli ospiti, musica- 
li e non. 

Ci sarà per esempio Nino 
Frassica, sembra fatta an- 
che per Enrico Montesano, 
mentre si tratta ancora con 
Luciana Littizzetto (che dei 
tre, sarebbe l’unica a rega- 
lare qualche sorriso non di 
cortesia...). Fra i superospi- 
ti musicali, la cui lista vie- 
ne concordata dopo compli- 
cati do ut des con le multi- 
nazionali discografiche, so- 
no confermate Diana Krall 
e Claudia Bruni (la top mo- 
del italiana sta avendo un 
grande successo come can- 
tautrice in Francia, dove vi- 
ve, e al Festival canterà la 
sua versione de «Il cielo in 
una stanza»), e il gruppo 
anglo-indiano dei Panjabi 


Cogli le 
Arance 
della 
Salute: 


i 
5 
3 


Aiutare la Ricerca fa bene alla salute. Sabato 25 gennaio, in tutte le principali piazze d'Italia, si rinnova il tradizionale appuntamento con le 
Arance della Salute. Con una quota associativa minima di 8 Euro, potrete ricevere 3 kg di Arance Rosse di Sicilia - offerte dalla Regione Siciliana - 
e il numero speciale di Fondamentale sugli stili di vita che proteggono dal cancro. Venite a scoprire com'è gustoso aiutare la Ricerca. 


Me. Il botto però potrebbe 
essere quello di portare nel- 
la città dei fiori Peter Ga- 
briel. 

Sottotormentone «Sgarbi 
al Dopofestival». L'altro 
giorno Baudo aveva confer- 
mato che il critico, stante 
la delibera del cda della 
Rai che obbliga i parlamen- 
tari a partecipare gratuita- 
mente ai programmi di in- 
trattenimento, è sempre il 
benvenuto ma ovviamente 
solo gratis. 


Ieri è arrivata la risposta 
dell’ex sottosegretario: «So- 
no felice di fare beneficen- 
za alla Rai - ha dettato 
Sgarbi alle agenzie - così po- 
tranno dare i soldi a quelle 
ragazze bisognose. Io non 
ho bisogno di soldi, sono ric- 
co abbastanza: aiutare quel- 
le ragazze mi fa piacere e 
sarà contento anche Baldas- 
sarre». Le «ragazze bisogno- 
se» dovrebbero essere ovvia- 
mente le vallette Claudia 
Gerini e Serena Autieri. 


Anche se, come dice Pao- 
lo Gentiloni, responsabile 
comunicazione e capogrup- 
po della Margherita in 
Commissione di Vigilanza, 
«col passare dei giorni la 
partecipazione di Sgarbi al 
Dopofestival sta diventan- 
do una farsa». La Rai, dice 
l'esponente del centrosini- 
stra, dovrebbe trovare una 
soluzione: diversa: Anche 
perchè, se a pagare Sgarbi 
dovessere essere gli spon- 


LUTTO Il decesso del truccatore belga causato da complicazioni cardiache 


Morto Gil Cagnè, visagista delle dive 


ROMA E morto Gil Cagnè, il visagista delle 
dive. Il decesso, avvenuto ieri notte in 
ambulanza, lungo il percorso verso l'ospe- 
dale San Pietro, è stato causato da com- 
plicazioni cardiache, Cagnè, belga di na- 
scita, fu lanciato nel mondo del make-up 
da Simone Van Dormael, massimo distri- 
butore per l'Europa dei prodotti Max 
Factor, e approdò al mondo dello spetta- 
colo americano curando artiste come La- 
na Turner, Ava Gardner, Bette Davis. 
Ma la vera fama giunge con l'approccio al 
mondo dell'alta moda europea: è stato 


truccatore ufficiale per Valentino, Given- 


chy, Christian Dior, Ferrè. 


Cagnè mentre trucca Annalisa Minetti. 


Aiutare 


sor, si tratterebbe comun- 
que di un mancato introito 
per il servizio pubblico. 
Con «una evidente respon- 
sabilità contabile per i ver- 
tici aziendali». 

Come se non bastasse, ci 
si mette pure Stefano Sal- 
vi. L'ex vice Gabibbo di 
«Striscia la notizia» fa sape- 
re che non si è mai autocan- 
didato al Dopofestival di 
Sanremo, come ha detto 
Pippo Baudo, ma è stato 
chiamato da Vittorio Sgar- 
bi. Salvi racconta come so- 
no andate le cose: «Ho tele- 
fonato a Sgarbi il giorno pri- 
ma che partisse per la Bir- 
mania per parlare del suo 
programma su Odeon. A 
un certo punto mi ha chie- 
sto: ma non è che faresti il 
Dopofestival con me? Ci sia- 
mo incontrati, abbiamo par- 
lato tutta la notte, metten- 
do a punto le nostre idee 
sul Dopofestival. E ho accet- 
tato». 

Per il «guastatore televi- 
sivo», la boutade di Baudo 
«potrebbe essere un modo 
come un altro per bocciare 
la mia candidatura: ma sul 
mio nome, non sulle modali- 
tà». Insomma, di questo 
passo finiranno per farci 
rimpiangere l’insostenibile 
Mino Reitano... 


to Stefano Boeri) e le strate- 
gie per il definitivo rilancio 
del settore, soprattutto alla 
luce dei recenti accordi con 
Capodistria (e di questo par- 
la il prof. Maurizio Mare- 
sca, presidente dell’Autori- 


Tessa Gelisio e Puolo Brosio trattessiano un suggestivo ritratto della città 


di Cittavecchia e del piano 
di risanamento Urban, in 
un servizio a più voci (dal- 
l'assessore Fulvio Sluga, al 
rappresentante degli arti- 
giani Renato Chicco, dal di- 
rettore della Casa della mu- 


scrittore Pino Roveredo, dal- 
la professoressa Monica Ver- 
zar Bass al botanico Gabrie- 
le Dovier) che mette in evi- 
denza lo sforzo che si è fatto 
e si sta facendo per salvare 
e rivitalizzare un quartiere 
ricco di tradizioni e memo- 
rie, situato nel cuore della 
città. Tra i pezzi forti della 
puntata, il servizio sul tram 
de Opcina, con Brosio che lo 
abbraccia, ricordando i suoi 
esordi giornalistici dal pa- 
lazzo di giustizia di Milano 
con l'immancabile tram sul- 
lo sfondo, e sempre di Bro- 
sio, l'allenamento sotto la 
neve con i giocatori della 
Triestina, e il collegamento 
da Suban con i figli del «pa- 
ron», Tito e Bruno Rocco. 

Memorabile anche la nuo- 
va coppia televisiva, molto 
glamour, del maestro Raffa- 
ello de Banfield e di Tessa 
Gelisio, l'apparizione di un 
infreddolito e imbacuccato 
Giorgio Pressburger che ci 
racconta la Trieste multicon- 
fessionale, l'intervento in 
triestin patocco di Elio Pan- 
dolfi che spiega perché solo 
Trieste può rivendicare il ti- 
tolo di capitale dell’operet- 
ta. 

Oltre ai citati, la tappa 
triestina di «Italia che vai», 
ospita interventi di Marghe- 
rita Hack, del principe di 
Torre e Tasso, di Edy Kan- 
te, di Enzio Volli, di Anto- 
nio Paoletti, di Armando Zi- 
molo, di Anna Illy, di Isabel 
Russinova e di Paolo Ru- 
miz, cui spetta il difficile 
compito di introdurre la 
puntata, definendo l’anima 


e l’essenza della città. 


tà portuale). Si parla anche sica Gabriele Centis allo Franco Romano 


MUSICA È uscito il disco postumo «Io non mi sento italiano» 


Gaber, la rabbia e la speranza 


Sembra di averlo ancora qui, magari a te- 
atro, quando ci aiutava a capire questo 
malandato mondo nel quale lui non si ri- 
trovava più. Sembra di vederlo, magari 
quando IRR blu non aveva ancora 
lasciato il posto a giacca e cravatta, e la 
malattia non ne aveva modificato il trat- 
to. Sembra di sentirlo, quando imbraccia- 
va la chitarra e la parola parlata lasciava 
il posto a quella cantata: entrambe piega- 
te alla necessità e all’urgenza di ragiona- 

‘e, riflettere, dibattere. Lavando in pub- 
blico i panni di un eterno disagio esisten- 
ziale, personale e collettivo. 

Invece Giorgio Gaber se n'è andato 
troppo presto, meno di un 
mese fa, in un freddo pome- 
tiggio di un brutto primo del- 

anno, E ieri, come previsto 
e annunciato prima dell’ad- 
dio, è uscito l’ultimo album a 
cui l'artista già molto malato 
aveva fra tante difficoltà la- 
vorato. S'intitola «Io non mi 
sento italiano», e arriva due 
anni dopo quel «La mia gene- 
razione ha perso» che aveva 
interrotto un silenzio disco- ) 
grafico durato vent'anni. Sei canzoni nuo- 
ve, tre brani già conosciuti e una canzone 
monologo. Per un’opera che è difficile - 
quasi impossibile - ascoltare evitando la, 
sensazione di trovarsi dinanzi a un testa- 
‘mento, più umano che artistico. 

«Questo mondo corre come un aeropla- 
no e mi appare più sfumato e più lonta- 
no...». È la prima canzone, «Il tutto è fal- 
so», nella quale si afferma anche che 
«questo è un mondo che ti logora di den- 


tro, ma non vedo come fare a essere con- 
tro». Questo probabilmente era Gaber al- 
la fine del suo percorso esistenziale: un 
uomo solo e disarmato di fronte a un mon- 
do difficile da decifrare, nel quale «il tut- 
to è falso, il falso è tutto». 

«Non insegnate ai bambini» è una bal- 
lata di struggente bellezza, ricca di fede 
laica, che ti scava dentro fino a farti ma- 
le: «Non insegnate ai bambini la vostra 
morale, è così stanca e malata, potrebbe 
far male... non divulgate illusioni sociali, 
non gli riempite il futuro di vecchi idea- 
li... l’unica cosa sicura è tenerli lontani 
dalla nostra cultura,..». È il Gaber deluso 
e disilluso, che però dice: «Se 
proprio volete, raccontategli 
il sogno di un’antica speran- 
za», 

E poi il brano che dà il tito- 
lo al disco: «Io non mi sento 
italiano, ma per fortuna 0 
purtroppo lo sono». Caustico 
e corrosivo nei confronti del- 
l'Italia del presente, di «que- 
sta democrazia che a farle i 
complimenti ci vuole fanta- 
Sia. 

Dopo il recupero di momenti passati 
(«L'illogica allegria», «Il dilemma», «C'è 
un'aria») e la scoperta di altri tre inediti 
(«I mostri che abbiamo dentro», «Il corrot- 
to», «La parola io»), la canzone-monologo 
che chiude l’album, «Se ci fosse un uo- 
mo», lascia uno spiraglio alla speranza. 
Anzi, alla «certezza che in un futuro non 
lontano, al centro della vita ci sia di nuo- 
vo un uomo». 


Giorgio Gaber 


Carlo Muscatello 


Ca. m. 
PROSS In Friuli Venezia Giulia 
doo le Arance della Salute? le trovi a: 


la ricerca 
è cosa buona 
e gustosa. 


L'appuntamento è proprio vicino a casa tua. 


ADESSO [oa 


ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
Comitato Friuli Venezia Giulia 


34133 Trieste 


Via Coroneo, 5 Tel. 040365663 


33100 Udine V.le Trieste, 60 Tel. 043221371 
C/c Postale 307272 www.airc.it 


LA SCUOLA ITALIANA PARTECIPA A QUESTA GIORNATA. 


la ricerca. 


TRIESTE Centro Commerciale “Il Giulia", PAM - Campi. Elisi, 
P.zza Goldoni - MUGGIA P.zza Marconi - OPICINA Via Nazionale 
38 - GORIZIA C.so Verdi (Zona Cassa di Risparmio) - CORMONS 
P.zza Libertà - GRADO L.go S. Grisogono - MONFALCONE 
COOP - Via Colombo 35 - RONCHI DEI LEGIONARI P.zza Unità - 
PORDENONE Loggia del Municipio - AVIANO CRO (Centro 
Riferim. Oncologico) - AZZANO DECIMO P.zza Libertà - 
MANIAGO COOP Vle della Vittoria 1 - MONTEREALE VALCELLINA 
P.zza Roma - SACILE P.zza del Popolo - SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO P.zza del Popolo - SPILIMBERGO Corso Roma - ZOPPOLA 

. P.zza Vittorio Emanuele Il (Sagrato Chiesa) - UDINE P.ta Lionello 
(ang. Via Cavour) - AMARO Bar ‘Al Fogoral" Via Roma - AMPEZZO 
Pizza Roma - CAVAZZO CARNICO P.zza dei Caduti (Cesclans 
Somplago) - CERVIGNANO P.zza Indipendenza - CHIUSAFORTE 
P.zza Municipio - CIVIDALE Borgo di Ponte, P.ta Zorutti - CODROIPO 
P.zza Garibaldi - DOGNA P.zza Fred Pittino - FAGAGNA Pzza Municipio - 
FORNI DI SOPRA Pzza Centrale - GEMONA Loggia del Municipio - 
LATISANA Pzza Garibaldi - LIGNANO SABBIADORO P.zza Fontana 
(Bar Bianco) - MALBORGHETTO-VALBRUNA P.zza Palazzo 
Veneziano - MAJANO Pzza Italia - MOGGIO Pzza della Chiesa - 
OVARO Bar Moderno - PALMANOVA Loc. Sottoselva (Eurospar 
Shopping) - PALUZZA P.zza Gorizzizzo - PAULARO P.zza Nascimbeni - 
PERCOTO Sagrato Chiesa Parrocchiale - PONTEBBA P.zza Dante - 
PRADAMANO P.zza della Chiesa - PRATO CARNICO Pzza del 
Municipio - RAVEO Via Roma - REMANZACCO Scontopiù SS54 - 
RESIA (PRATO) P.za Tiglio - RUDA P.zza Libertà - SAN DANIELE 
Vle Venezia (Eurospar Shopping), Via Valeriana (COOP) - TARVISIO 
Via Roma (Municipio) - TOLMEZZO P.zza XX Settembre - TORREANO 
DI MARTIGNACCO Centro Commerciale ("Città Fiera") - VENZONE 
P.zza Municipio - VERZEGNIS P.zza Municipio - VILLA SANTINA 
Via Pal Piccolo (P.co del Centro Sociale) 
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Per conoscere l'indirizzo delle altre 2200 piazze 
chiama il N. 840.001.001, 
al costo di uno scatto da tutta Italia. 
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SABATO 25 GENNAIO 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 
RASSEGNE Anna Karina al convegno sul regista a Udine 


LIRICA Dal 24 maggio duecento persone del Comunale triestino andranno in tournée 


«Verdi» alla conquista del Giappone 


Il «Tancredi» e la «Lucia di Lammermoor» a Tokyo e Osaka 


TRIESTE Da qualche tempo 
l'appassionato di lirica no- 
tava fra i frequentatori del 
Teatro Verdi dei forestieri 
provenienti da lidi lontani, 
Inconfondibilmente .  dall' 
estremo Oriente, per lo 
sguardo fessurato, attento 
a soppesare ogni particola- 
re e magari scrupolosamen- 
te fissarlo su. sofisticati 
quanto minuscoli apparec- 
chietti audiovisivi. 
L'arcano è stato spiega- 
to: il Teatro ha cominciato 
tre anni fa a tessere un le- 
game con alcune realtà cul- 
turali e finanziarie giappo- 
nesi finalizzato all'effettua- 
zione di una tournée per of- 
frire alcune proprie produ- 
zioni teatrali. Il risultato è 
stato raggiunto ed è quasi 
tempo di fare le valigie. 
Con visibile soddisfazione 
l'annuncio è stato dato dai 
Vertici. della Fondazione 


nel corso di un'affollata con- 
ferenza stampa cui hanno 


TRIESTE Il Male incarnato 
in un uomo vissuto tra ef- 
feratezze e perversioni e 
morto a 36 anni: «un cri- 
minale che la leggenda 
chiama Barbablù». «Sino- 
brody», così s'intitolava il 


romanzo breve che Andrzej Zulawski pubblicò 
nel "76, tra non pochi problemi con la censura, 
per tratteggiare la figura di Gilles de Rais, 
eroico luogotenente di Giovanna d'Arco dedito 
a satanismo e messe nere che compì mostruosi 
delitti su bambini in un crescendo di deprava- 
zioni, morto bruciato vivo e ispiratore la leg- 
genda di Barbablù. Ora il regista e sceneggiato- 
re Michele Salimbeni ne ha tratto uno spetta- 
colo teatrale, presentato in anteprima mondia- 
le in occasione della retrospettiva completa de- 
dicata a Zulawski dal festival di DApe dria. 
Viene messa in scena una figura frut un oti 
epoca controversa, che incarna il senso terribi-  bini». 
le del Medio Evo, e sull'incerto confine che se- 


partecipato alcuni 
artisti dell'opera 
rossiniana attual- 
mente in scena, 
«Tancredi». 
Introdotto da al- 
cune brevi parole 
del sindaco Dipiaz- 
za, il quale, che nel- 
la sua veste di pre- 
sidente del Consi- 
glio di amministra- 
zione, ha espresso 
il proprio compiaci- 
mento ed indicato 
nella tournée giap- 
ponese del Comuna- 
le un evento storico 
che avviene proprio 
alla vigilia dell'al- 
largamento euro- 
peo ad est e del conseguen- 
te, importantissimo, ruolo 
che la nostra città è chiama- 
ta a svolgere, è intervenuto 
il Sovrintendente Cambre- 
leng per illustrare i detta- 
gli dell'operazione. La scel- 
ta delle due opere da essere 


Un'immagine di scena del «Tancredi». 


colà rappresentate è cadu- 
ta su «Lucia di Lammermo- 
or» e «Tancredi» appunto. 
La prima dell'opera doni- 
zettiana andrà in scena al- 
la Biwako Hall di Osaka il 
prossimo 81 maggio e sarà 
quindi offerta a Tokio altre 


tre volte (4, 6 ed 8 
giugno) in un tea- 
tro fra i più impor- 
tanti della capitale, 
l'Orchard Hall. 
L'edizione sarà la 
stessa qui applaudi- 
ta nel febbraio di 
tre anni fa, con gli 
acclamati Stefania 
Bonfadelli e Marce- 
lo Alvarez, l'allesti- 
mento di Pier Pao- 
lo Bigleri, la regia 
di Giulio Ciabatti e 
la direzione di Da- 
niel Oren. 

«Tancredi» di 
Rossini, una «pri- 
ma assoluta» anche 
per il Giappone, 
verrà rappresentato ad 
Osaka il primo giugno e re- 
plicato a Tokio il 5 ed il 7 
giugno nell'edizione attual- 
mente in corso. ; 

Fra i cantanti, solo il so- 
prano francese Annick Mas- 
sis subentrerà quale Ame- 


naide e l'attesa è già viva 
per Daniela Barcellona nel 
ruolo del titolo, La parten- 
za dei complessi, delle mae- 
stranze tecniche, degli arti- 
sti è prevista per il 24 mag- 
gio, un insieme di quasi du- 
ecento persone per un'ope- 
razione del costo complessi- 
vo di oltre due milioni di 
Euro. La sponsorizzazione 
è stata reperita nella rete 
televisiva privata Kansai 
Telecasting Corporation, 
ma presteranno la propria 
collaborazione alla trasfer- 
ta anche il Lloyd Triestino 
e l'Alitalia. 

La delegazione giappone- 
se, nelle persone del vice- 
presidente dell'Orchard 
Hall, Tanaka, e dell'ammi- 
nistratore delegato dell'en- 
te televisivo, Shinoda, si è 
detta certa di un grande 
successo e pare che la pre- 
vendita dei biglietti stia 
già andando a gonfie vele. 

c.g. 


TEATRO Il Festival di Alpe Adria chiude con il testo di Zulawoski al Miela 


«Barbablù», la perversione del Male 


to di un' 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Hostaria Ai Pini 040 225324 


Oggi cena tipica con la musica di Isabella & Andrea. Preno- 


tazioni. 


Per essere presenti in questo spazio 


telefonate alla 


ricordi personali di D 
nione di teatro-cinema- vita, 
«Barbablù» è uno sceneggia 1 
scrivere un film sul carnefice francese: «Mi 


danno dei soldi», esclama disperato, «ma non 
otrei fare un film su uno che corrompe i bam- 


para il Bene dal Male si evocano personaggi in- 
dimenticabili come Giovanna D'Arco: non la 
santa della leggenda nazionalista, ma una gio- 
vane guerriera di commovente umanità. 

Il testo è anche una riflessione sul mondo 
moderno, intercalando il passato di Gilles de 
Rais con il presente di Zulawski, attraverso i 
el visionario cineasta. Comu- 
a, il protagonista di 
tore chiamato a 


«Lo spettacolo nasce da un lungo periodo di 


APPUNTAMENTI 


ture tra cui «I 


prossimo anno. 


modo di concepire il cinema». Salimbeni è sta- 
to aiuto regista di Sergio Citti, Dario Argento, 
Sergio Stivaletti e autore di diverse sceneggia- 
Magi randagi di Citti. In teatro 
ha diretto 5 spettacoli tra cui «I demoni» di Do- 
stoevskij. «Barbablù - dice il regista - li racchiu- 
de tutti, concludendo il mio periodo di ricerca». 
La pièce girerà l'Italia in una piccola tournèe 
che approderà a Nizza ad aprile. 

Con il «Barbablù» di Salimbeni cala il sipa- 
rio sul festival di Alpe Adria: tra saluti e rin- 
graziamenti ci si congeda con un arrivederci al 


frequentazioni con Andr- 
zej Zulawski», ci spiega il 
simpatico e affabile Mi- 
chele Salimbeni. «L'ho co- 
nosciuto dodic’anni fa, ero 
affascinato dalla sua ope- 
ra, lo trovo vicino al mio 


Federica Gregori 


«Concerto fotogramma» di Nicola Piovani al Concordia di Pordenone 


Bubola, amore e morte nel rock 


TRIESTE Ancora oggi e domani, al Politea- 
ma Rossetti, va in scena il musical di Mo- 
ni Ovadia «Il violinista sul tetto». 

Oggi alle 17.30 e domani alle 21, alla 
Sala Bartoli del Rossetti, «Il racconto del 
Cermis» con Andrea Castelli. 


morte dei 
Bubola e i 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


«Il 


Rom; a 


Oggi alle 20, al Teatro Miela, il docu- 
mentario «Romani rat. La notte dei 
seguire incontro con il regista. 


col pubblico. 


UDINE Oggi alle 20.45, all’auditorium di 
Reana del Rojale, anteprima di «Lo- 
ve’n'Thanatos. Canzoni e testi d’amore e 
veti del rock», con Massimo 
anderin Troubadours. 

PORDENONE Oggi alle 20.45, all’auditorium 
Concordia, «Concerto fotogramma», di e 
con Nicola Piovani; alle 17.80 incontro 
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IL PICCOLO 


«Ho pianto per Godard 
ripensando a Dreyer» 


UDINE Un'opera cinematogra- 
fica ricca e ancora piena di 
enigmi, quella del grande re- 
gista Carl Theodor Dreyer, 
cui è dedicato il convegno in- 
ternazionale di studi orga- 
nizzato a Udine da Cec, Ci- 
nemazero e Cineteca del 
Friuli, a conclusione dell’am- 
Bia retrospettiva «Lo sguar- 
o dei maestri». Dopo la pro- 
lezione dei film di Dreyer 
tra Udine e Pordenone, 
esperti, docenti e critici cine- 
matografici da mezzo mon- 
do si ritrovano fino 
a domani nella sala 
convegni dell’ateneo 
friulano De due 
iornate di SOUEOA 
ondimento sull'au- 
tore danese che ha 
segnato la storia del- 
la settima arte. 

Tra gli ospiti 
d’onore, l'attrice An- 
na Karina, nata in 
Danimarca, con un 
passato di compa- 
gna e interprete del 
regista francese 
Jean Luc Godard, 
che l’ha voluta in 
sette delle sue pelli- 
cole. Al convegno, la 
testimonianza di 
Anna è tra le più at- 
tese. Vicina a 
Dreyer sin dalla gio- 
vinezza, è accompa- 
gnata dalla madre 
Elva, che fu costumi- 
sta per «Gertrud», 
l’ultima «creatura» del mae- 
stro scomparso nel ‘68. Arri- 
vando all’università, la Kari- 
na si sofferma davanti alla 
foto di Dreyer sulla locandi- 
na, ed estrae una pubblica- 
zione dalla RO un li- 
bretto su «Gertrud», e lei mo- 
stra un'immagine che la ri- 
trae insieme a Godard e al 
regista danese. «Quando 
penso a Dreyer - esordisce - 
mi sento orgogliosa di esse- 
re danese, È una cosa molto 


importante - aggiunge quasi 
commossa -, che il suo cine- 
ma sia oggetto d’interesse e 
di studio per i giovani d’og- 
» 
Come le accadde di co- 
noscere Dreyer? 


«Attraverso. suo figlio, 


Eric, che lavorava per un 
giornale di Copenhagen. Mi 
chiese di scrivergli, da Pari- 
gi, alcuni articoli. Così feci 
anche la conoscenza di suo 
padre, e iniziò un lungo rap- 
porto basato sull'amicizia. 


Luc gli piaceva anche per- 
ché riusciva a farlo ridere». 
Lei avrebbe dovuto es- 
sere Maria nel film 
«Jesus», che Dreyer non 
riuscì mai a realizzare. 
Perché non fu possibile? 
«A causa della mancanza 
di fondi. Dreyer aveva 
un'idea grandiosa, e mai 
avrebbe accettato di fare il 
film senza un’adeguata co- 
pertura. Ma la Danimarca, 
si sa, è un piccolo Paese...». 
Com'è nata la celebre 
sequenza di «Vi- 
vre sa vie» di Go- 


L'attrice danese Anna Karina è a Udine. 


Ogni volta che veniva alla 
Cinéthèque di Parigi, invita- 
va me e Jean Luc. Natural- 
mente il rapporto si infittì 
anche perché mia madre, El- 
va, ha lavorato come costu- 
mista per lui». i 

Che ricordo conserva 
di Dreyer nella vita quoti- 
diana? 

«Era una persona specia- 
le, molto profonda. Non ride- 
va molto spesso, ma in real- 
tà amava divertirsi. Jean 


dard, in cui lei 
RInEY guardan- 

o la scena del ro- 
go ne «La Passio- 
ne di Giovanna 
d’Arco»? 

«Jean Luc apprez- 
zava molto ”La Pas- 
sione” di Dreyer, 
che aveva visto alla 
Cinéthèque. Così gli 
venne l’idea di inse- 
rire la scena nel 
film. Durante la ri- 
presa, ovviamente, 
non avevo davvero 
le immagini della 
"Passione 
a me, Non era previ- 
sto che io piangessi, 
ma l'intensità di 
quella scena, pur ri- 
creata attraverso il 
ricordo, provocò in 
me un'’irrefrenabile 
commozione». 

Quali impegni artistici 
ha avuto di recente e che 
progetti ha? 

«Ho avuto una parte nel 
film ’The truth about Char- 
lie” di Jonathan Demme, do- 
ve canto un tango scritto da 
me e musicato da Rachel 
Portman. Faccio concerti in 
tutta Europa, esibendomi 
nei pezzi più famosi dei miei 
film. Un nuovo Cd uscirà 


tra poco». 
Alberto Rochira 


Lo sterminio nazista degli zingari in un film oggi al «Miela» 


I Rom, una «Notte» fatta di oblio 


TRIESTE Stasera alle 20, al Teatro Miela, 
verrà proiettato il film di Maurizio Orlan- 
di «Romani Rat. La notte dei Rom». La 
pellicola - realizzata con l’apporto dell’an- 
tropologa e fotografa polacca Monika Bu- 
laj - racconta la storia dello sterminio dei 
Rom durante il nazismo. Un viaggio che 
parte dal campo di Arrivore di Torino, do- 
ve sono arrivati tanti Rom in fuga dalla 


davanti . 


pulizia etnica del Kosovo, passando per 
le baracche di fango della Slovacchia, fi- 
no alla realtà della Polonia e ai lager di 
Auschwitz e Birkenau, dove si è consuma- 
ta la tragedia-oblio zingara. «La storia - 
racconta Orlandi - si è incrociata con vol- 


ti, canzoni, villaggi e scorci di vita di que- 
sto popolo senza spazio e senza tempo». 
Alle 21, l’incontro con il regista. 


I MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA CITTÀ ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E LE PENNE PARKER 
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& TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Il Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di bal- 
letto 2002-2003. «Tancredi» di Gioa- 
chino Rossini. Seconda rappresentazio- 
ne domenica 26 gennaio ore 16 (G/G). 


Rossetti 
Oggi alle ore 17.30 
Sala Bartoli 
Spettacolo 23 - L'altra prosa 
Teatro Stabile di Bolzano 


Ciò che non si può dire 
Il racconto del Cermis 
novità di Pino Loperfido 


con Andrea Castelli 
regia Paolo Bonaldi 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
._ Spettacolo 16 - I musical 
in collaborazione con Fondazione CRTrieste 
Lorenzo Vitali presenta 
Moni Ovadia in 


Il violinista sul tetto 


libretto Joseph Stein 
musiche. originali Jerry Bock 
liriche Sheldon Harnick 


È in corso Ja prevendità per Masashi 
Action Machine (29-30 genn), La 
Rovernante, Pallido oggetto del 


lesiderio e La ballata dell'amore 
disonesto. 
enni] 
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Repliche: martedì 28 gennaio ore 

20.30 (ID) Mercoledì AO RONnAlo ore 

20,30 (B/F), Venerdì 31 gennaio ore 

20.30 (C/A), sabato 1 febbraio ore 17 

6/8), domenica 2 febbraio ore 16 

DO) martedì. 4 febbraio ore 20.30 

E/O). Vendita dei biglietti presso la bi- 
IRSA del Teatro Verdi orario 9-12, 

6-19, a Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. Ticket online 
www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. Sala Tripcovich. «Cassan- 
dra» spettacolo di balletto. Prima rap- 
presentazione mercoledì 29 gennaio 
2003 ore 10,30 matinée per le scuole. 
Repliche: giovedì 30 gennaio ore 
10,30 (matinée per le scuole) e ore 
20.30, venerdì 31 gennaio ore 10,30 
(matinée per le scuole) e ore 20.30. 
Vendita dei Doni presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 16-19, 
a Udine presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. Ticket online www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Ore 20.30 «Le pillole d'Er- 
cole» con Maurizio Micheli e Benedicta 
Boccoli. Regia di Maurizio Nichetti. 2 
ore. Parcheggio gratuito. 040/390613; 
contrada@contrada.it;  www.contrada. 


it. 
L’ARMONIA - TEATRO SILVIO PELLI- 

CO di via Ananian. Ore 20.30 la Com- 
pagnia «Quei de Scala Santa» presen- 
ta la commedia giallo-rosa «www.amo- 
re.it» di Marisa Gregori, regia di Silvia 
Grezzi. Prevendita alla Biglietteria di 
Galleria Protti (TS) e alla cassa del Tea- 
tro un'ora prima dello spettacolo (tel. 
040/3893478). www.teatroarmonia.it - in- 
fo@teatroarmonia.it. 


TEATRO CINEMA S. GIOVANNI, Via S. 
Cilino n, 99/1 (capolinea autobus 
6-9). Oggi alle ore 20.30 la compagnia 
«PAT, Teatro» Bee «Vola de ri- 


Var», commedia brillante di Gerry Brai- 
da; regia di Lorenzo Braida. Prenotazio- 
ne posti e prevendita biglietti all'Utat di 
Galleria Protti o alla cassa del teatro 
un'ora prima dello spettacolo. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/365119. - S/PAE- 
SATI, Ogg ore 20 «Romani Rat, La 
notte dei Rom» film documentario di 
Maurizio Orlandi, un viaggio sospeso 
tra presente e passato, alla ricerca del- 
la storia legata al massacro degli A 
ri nel Ro di Auschwitz-Birkenau il 1.0 
agosto 1944. MRai libero. Dalle 17 
alle 22 è visitabile la mostra: «Genti di 
Dio» di Monika Si) 

TEATRO G. VERDI DI MUGGIA, Stagio- 
ne di Prosa 2002/03: domani ore 
20.45 Kinè presenta Massimo Bagliani 
in «Devo fare un musical», di Enrico 
Vaime e Massimo Bagliani. Prevendita 
biglietti domani dalle ‘ore 20 presso il 
Téatro, via San Giovanni n. 4. Informa- 
zioni 040/8360340. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 15.30, 18.30, 
21.45: «Il signore degli anelli - Le due 
torti». Prenotazioni 
040/3722140-662424, 

ARISTON, Viale Gessi 14. Tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Ma che colpa abbiamo noi» di 
e con Carlo Verdone, e con Margherita 
Buy, Anita Caprioli, Antonio Catania, 
Stefano Pesce, Raquel Sueiro. Diverte, 
commuove ed è campione d'incassi in 
tutta Italia. 


ARISTON. Versione originale inglese. 
Solo giovedì 30 gennaio ore 15, 18.05, 
21.10: «Il signore degli anelli - La com- 
pagnia dell'anello» (Nuova Zelanda) in 
v.0. inglese, riduzioni soci British Film 
Club, Wall Street Institute, Italoamerica- 
na, studenti. Info tel. 040/304222. 

EXCELSIOR. Via » Muratti 2, tel. 
040:767300. Ore 16, 19, 22: «Gangs 
of New York» di Mattin Scorsese, con 
Leonardo DiCaprio, Daniel Day-Lewis 
e Cameron Diaz. E consigliabile acqui- 
‘stare i biglietti in prevendita, 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300, Ore 15, 18, 21: «Gangs 
of New York» di Martin Scorsese, con 
Leonardo DiCaprio, Daniel Day-Lewis 
e Cameron Diaz. E consigliabile acqui- 
stare i ARI in prevendita. 

F. FELLINÌ. V.le XX Settembre 37 tel. 
040-636495. 15.20 e 16.45: «Spirit ca- 
vallo' selvaggio». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 18.20, 
20.15, 22.15: «Lontano dal Paradiso» 
con Julianne Moore. Vincitore della 
Coppa Volpi a Venezia e probabile can- 
didato agli Oscar. 

GIOTTO. 1. Via Giotto 8, tel 
1040-637636. 18.30, 20.20, 22.15: «Il 
cuore altrove». Bologna anni ‘20: la sto- 
ria d'amore di un giovane timido cr a 
sore per una ragazza seduttiva, disinibi- 
ta e cieca. Dal regista de «I cavalieri 
che fecero l'impresa» un altro film me- 
morabile. 

GIOTTO 2. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «Fri- 
da» con Salma Hayek, Antonio Bande- 
ras, Valeria Golino, Edward Norton, Al- 
fred Molina, Ashley Judd e Geoffrey 
Rush. Una storia di forza e determina- 
zione al femminile. Una vita coraggio- 
sa priva di compromessi di una «rivolu- 
zionaria» della politica, dell'arte e del 
Sesso. 


GIOTTO DISNEY, 15 e 16.45: «Spy Kids 
2 l'isola dei sogni perduti». 
NAZIONALE 1, Viale XX Settembre 30, 
tel. 040-635163. 17, 20, 28: «Il signore 
degli anelli - Le due torri». Domani an- 
che alle 14. x 
NAZIONALE 2. 15 e 16.45. Dalla Di- 
Sney: «Il pianeta del tesoro», 
NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.15, 24: 
«Darkness» con Anna Paquin. Il buio 
non ha mai fatto così paura! Lo spetta- 
colo di mezzanotte è a soli 5,50 €. 
NAZIONALE 3. 15 e 17.35: «Harry Pot- 
ter e la camera'dei segreti». 
NAZIONALE 3. 20.15, 22.15, 24: «L'amo- 
fe infedele» con Richard Gere. Lo 
spettacolo di mezzanotte è a soli 


9,90 €. 

NAZIONALE 4. 15, 16.45, 18.30, 20.20, 
22,15, 24; «Prendimi l'anima» di Rober- 
to Faenza. Una storia scomoda tra 
Jung, Freud e una ragazza che getta 
un'ombra inquietante sui padri della psi- 
canalisi. Lo spettacolo di mezzanotte 
è a soli 5,50-€. 

SUPER. Via Paduina 4, tel 
040-367417. 15.20, 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «Il mio grosso grasso matrimo- 
nio TEO La commedia romantica 
che ha incassato di più nella storia del 

cinema Usa. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. Prima visione 17.30, 20, 
22.15: «Danza di sangue» di John 
Malkovich con Javier Bardem, Laura 
Morante. «Il popolo migratore» proiezio- 

ni Di le scuole su prenotazione. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.30 18,20, 20,15, 
22.10: «La leggenda di Al, John e 
Jack» l'ultimo attesissimo film di Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 


CERVIGNANO 


TEATRO P. P. PASOLINI. «Il Signore de- 
gli anelli - Le due torri» 17.45, 21. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE, «Jimmy Neutron: 
ragazzo. prodigio», alle 15.30, 17, 
18.30. Animazione. Tel. 0481/630057. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
EI Stagione cinematografica 
2002-2003: ore 17,30, 19,45, 22, «Il 
grande dittatore» di Charlie Chaplin. 
Versione restaurata con scene inedite. 

TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
Icona Stagione di. prosa 
2002-2003: martedì 28, mercoledì 29 
gennaio, ore 20.45, «Il violinista sul tet- 
to», con Moni Ovadia, Biglietti alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE (www.ieatromon- 
Dt Stagione concertistica 
2002/2003: Venerdì 31 gennaio ore 
20.45 Orchestra di Padova e del Vene- 
to, Martha Argerich, Regio musì- 
che di Rossini, Beethoven, Mendels- 
sohn-Bartholdy. Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat - Trieste, Acus 


= Udine, 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 
(Go) Infoline: 0481-712020, www.ki- 
nemax.it. 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli. Le 
due torri»: 16.45, 20.15. 

KINEMAX 2. «Il signore degli anelli. Le 
due torri»: 18, 21,30. 

KINEMAX 3. «Gangs of New York»: 
18.30, 21.45. 

KINEMAX 4. «Gangs of New York»: 
17.45, 21. 


KINEMAX 5. «Frida»: 17,45, 20, 22.15, 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATU&. «Po- 
meriggi d'inverno» - Rassegna di tea- 
tro di figura per bambini ore 16.30. 
Puppentheater «Tabula Rasa» (Vienna- 
Austria). | Musicanti di Brema, biglietti 
alla cassa. 

CORSO. Sala Rossa, 17.30, 20, 22.20: 
FOolo spagnolo» con Au- 
drey Tautou. 

Sala Blu. 17.30: «Ma che colpa abbiamo 
noi», con Carlo Verdone e Margherita 


Uy. 

sala Blu. 20, 22.15: «Prendimi l'anima», 
regia di Roberto Faenza. 

Sala Gialla, 20, 22.15: «Il cuore altro- 
Ve», regia di Pupi Avati. 

VITTORIA. Sala 1, 17.40, 21.15: «Il si- 
cio degli anelli. Le due torri». 

Sala 2. 18.30, 21.45: «Gangs of New 
York». 

Sala 3. 18, 21.15: «Gangs of New 
Yotk», 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. o e domani 
ore 13 e ore 20, Teatro San Giorgio: 
Teatro delle Ariette «Teatro da mangia- 
re?». Tutto esaurito. Biglietteria: Teatro 
San Giorgio, da mar. a sab., ore 
17-19, tel. 0432/510510-511861 bigliet- 
teria@cssudine.it www.essudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432/248418 - Bi- 

lietteria online:  www.teatroudine.it. 
al 28 gennaio al 1 febbraio ore 20.45 
Compagnia Lavia - Teatro Stabile di 
Genova presenta «La storia immorta- 
le», liberamente ispirato a un racconto 


di Karen Blixen con Carlo Cecchi, Ga- 
briele Lavia, Raffaella Azim, Giorgio Lu- 
(e regia Gabriele Lavia. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. PRA; 
DAMANO (UD), Strada Statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud, Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500. r.a.,  www.cinecity.it. 
Film in programmazione. «Gangs of 
New York» 14.50, 15.50, 18, 19, 
21.10, 22.20, 0.10. Di Martin Scorsese. 
Con Leonardo DiCaprio, Daniel Day- 
Lewis, Cameron Diaz. «Il signore degl 
anelli — Le due torri» 14,30, 15.15, 
16.40, 17.15, 18, 18.45, 20,05, 20,30, 
21.30, 22.15, 23.35, 23.45. «L'apparta- 
mento spagnolo»: 14.30, 18.30, 20,35, 
22.40; 0.45. Di Cedric Klapisch. «Il cuo- 
re altrove» 14.50, 18.45, 22.35. Di Pu- 
pi Avati. Con Neri Marcorè, Vanessa In- 
contrada. «Darkness» 14.40, 18.45, 
20.40, 0.30. Di Jaume Balaguerò. «Ma 
che colpa abbiamo noi» 18.15, 20.20, 
22,30, 0.35. Diretto e interpretato da 
Carlo Verdone, «Prendimi l'anima» 
16.45, 20.45, 22.40, 0.45. Di Roberto 
Faenza. «Frida» 18.15, 20.25, 22,35, 
0.50, Con Salma Hayek. «Spirit - caval- 
lo selvaggio» 15, 16.40. «Era mio pa- 
dre» 20,15, 0,45. «Harry Potter e la ca- 
mera dei segreti» 14.30, 17.20. «Il mio 
do l'asso matrimonio. greco» 

6.50, 22.30, 0.30, « nl Kids 2 — L'iso- 
la dei sogni perduti» 15, 16.55, «Il pia- 
neta del tesoro» 14.50, 16.30. «Natale 

sul Nilo» 15. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20,30 spettacolo uni- 
co: «Il signore degli anelli - Le due tor- 
rio. 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


SABATO 25 GENNAIO 2003 


L'ex velina protagonista del nuovo show comico di Italia 1 a partire da lunedì 


Canalis: Visitor tutta curve 


Con Elisabetta, Enrico Bertolino e i Fichi d'India 


La D'Eusanio non si sente bene 
ma tiene stretto «Al posto tuo» 


ROMA Alda D'Eusanio sta male ma non molla: anzi, va 


avanti «per ordine del direttore 


enerale Saccà». Lo 


recisa la stessa conduttrice dopo Ie indiscrezioni pub- 
licate ieri dal «Foglio», secondo cui la D'Eusanio avreb- 


be deciso di sospendere dalla 


rossima settimana il 


suo programma, «Al posto tuo», dopo le critiche del pre- 


sidente Rai Baldassarre. 


«Due Tabra nisi del consiglio di amministrazio- 


ne - dice 


jusanio - si sono espressi in termini a dir 


poco irrispettosi verso una persona che lavora da anni 
nell'azienda. E degli attacchi interni bisogna tener con- 
to. Tra l'altro è vero che non mi sento bene: parla il cer- 
tificato medico. Ma il direttore generale Saccà mi ha or- 
dinato di andare avanti. E hanno rinnovato la loro sti- 
ma nei miei confronti il direttore di Raiuno Del Noce, 
che mi aveva proposto una prima serata sulla sua rete, 


e il mio direttore Marano. 


Sono pronta a sacrificarmi 


per l'azienda e per la rete che ha bisogno di me. Come 
un soldato, obbedisco, come ho sempre fatto». 

La conduttrice torna anche a difendere il suo pro- 
gramma dalle critiche: «Evidentemente chi ne parla 
non lo ha visto. Abbiamo un grado di penetrazione del 
24% rispetto alla popolazione totale: è come dire che, 
su 50 milioni di italiani, 10 guardano ”Al posto tuo”. È 
abbiamo un indice di permanenza, cioè di fedeltà, pari 
a quello di una fiction: ieri è stato del 65%». 

«AI posto tuo» continuerà quindi ad andare in onda 


«per ordine di Saccà». 


E I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11,00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO, Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

11.45 GIORNATA MONDIALE 
DELLE FAMIGLIE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00/EASY. DRIVER. Con Ilaria 
Moscato ‘e Marcello Ma- 
riucci, 

14.30 ITALIA CHE VAI: TRIESTE. 
Documenti. 

16.00 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "La ballerina" 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 AMORE MIO (DICIAMO CO- 
SI'). Con Claudio Amendo- 
la. 

23.15 TG1 

23.25 SOSPETTI 2 (QUARTA PUN- 
TATA) (R). Film tv (dram- 
matico). Di Gianni Lepre. 
Con Sebastiano Somma, 
Romina Mondello. 

1,05 TG1 

1.10 CHE TEMPO FA 

1.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1,20 RAINOTTE 

11.25 PER FAVORE NON TOCCA- 
TE LE VECCHIETTE. Film 
(commedia '68). Di Mel 
Brooks. Con Zero Mostel, 
Gene Wilder. - 

2.45 LA VITA DEGLI UCCELLI: 
QUESTIONI DI FAMIGLIA. 
Documenti. 

3.15 IL GORILLA, Telefilm. 

5.10 HOMO RIDENS 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


NORD 


MILANO Il momento d’oro di 
Elisabetta Canalis conti- 
nua a spron battuto. Lei, la 
mora sassarese che ha fat- 
to sognare milioni di italia- 
ni con il calendario tutto da 
sfogliare (e da vedere), de- 
butta lunedì in seconda se- 
rata su' Italia 1 con «Ciro 
presenta Visitors», fotogra- 
fia ironica delle 
nevrosi e dei 
paradossi del- 
l’homo italicus 
alla luce del ter- 
zo millennio. 

Elisabetta è 
decisamente al- 
le stelle: «Fare 
un programma 
comico è sem- 
pre stato il mio 
sogno. E ora ec- 
comi qui, ride- 
te pure di me, 
sarò una con- 
duttrice molto, molto parti- 
colare». 

Davvero originale pro- 
mette di essere questo nuo- 
vo format pensato per un 
pubblico smaliziato, che ri- 
spolvera la collaborazione 
di Gregorio Paolini, nuova- 
mente riaffacciatosi sulle 


Elisabetta Canalis 


reti Mediaset. La Canalis 
sarà alle prese con la comi- 
cità surreale dei Fichi d’In- 
dia, Max Tortora ed Enrico 
Bertolino. 

Le scenografie dello 
show ricorderanno quelle 
di «Men in black», i due 
«Blues brothers» americani 
specializzati in affari alie- 
ni; qui il co- 
mandante En- 
rico Bertolino, 
aiutato dal fi- 
dato attenden- 
te Max Torto- 
ra andrà alla 
ricerca degli 
extraterrestri 
scontrandosi 
col Visitors tut- 
to forme di Eli- 
sabetta, proto- 
tipo di macchi- 
nario risultato 
di tutti i feticci 
della bellezza femminile. 

A mandare segnali dallo 
spazio anche la bellissima 
Federica Fontana, condut- 
trice come Elisabetta di un 
programma sportivo dome- 
nicale; la comica Francesca 
Reggiani e il duo genovese 
Olcese e Margiotta. 


OGGI IN TV 


RADIO 


«Detective Shame» di Wayans su Raidue 


Investigatore indaga 
su furto miliardario 


disposizione da alcune vecchiette, un im- 
presario allestisce uno spettacolo destina- 
to al fallimento. 


«Insonnia d’amore» (Usa, ‘92) di Nora 
Ephron con Tom Hanks, Meg Ryan (nella 
foto), Bill Pullman (Canale 5, ore 16.35). 


Vedovo, grazie all’interessamento del fi- 
glieloro, finisce in una trasmissione radio- 
‘onica. La giornalista Annie s'innamora al 


«primo ascolto». 


«Il cavaliere di Lagardére» (Fra/Ita/ 
Ger, ‘97) di Philippe DeBroca con Daniel 
Auteuil, Vicent Perez (Raitre, ore 20.40). 
Il perfido Gonzaga uccide il duca di Ne- 
vers. Ma lo scanzonato spadaccino Lagar- 


Raidue, ore 14 


Torna a «To 
to inglese 


dére, in attesa di vendicarlo, si traveste da 


gobbo, salva la figlioletta, l’alleva e le inse- 
gna il colpo SoGroto del genitore. 
ame» (Usa, 


«Detective SI 


lari. 


«Il bandito e la madama» (Usa, ’77) di 
Hal Needham con Sally Field, Burt Reynol- 
‘n contrabbandiere, 
per una scommessa (impossibile), deve tra- 
sportare 400 casse di birra in ventotto ore 


ds (Italia 1, ore 0.35). 


dal Texas alla Georgia. 


«Per favore non toccate le vecchiette» 
(Usa, ’67) di Mel Brooks con Kenneth 
Mars, Dick Shawn, Zero Mostel (Raiuno, 
ore 1.25). Per lucrare sui soldi messigli a 


’94) di Keenen 
Ivory Wayans con Keenen Ivory Wayans, 
Jada Pinkett (Raidue, ore 20.55). Un dea 
tive privato molto particolare e molto pa- 
sticcione viene ingaggiato dal governo ame- 
ricano per recuperare venti milioni di dol- 


raig Davi 
esclusiva il suo nuovo singolo «Hidden 
Agenda», Tra gli artisti in studio Carmen 
Consoli, Shakira, Avril Lavigne, Jennifer 
Lopez e Robbie Williams. 


La 7, ore 20.40 


Crail David a «Top of the pops» 


of the pops» il giovane talen- 
che presenterà in 


«L'Infedele» su Marco d'Aviano 

Si ripercorre la storia del frate cappuccino, 

consigliere di Leopoldo I, che nel 1683 ac- 

corse a Vienna mentre la città era assedia- 

ta dagli ottomani. Il 27 aprile il Papa lo 
roclamerà beato. In studio, il giornalista 
ittorio Messori e il prof. Nerio de Carlo. 


Raiuno, ore 20.40 


«Amore mio...» con Pieraccioni 


Seconda puntata di «Amore Mio...diciamo 
così», il varietà cohdotto da Claudio Amen- 


dola con Roberta Lanfranchi e Matilde 


Brandi, Tra gli ospiti, Leonardo Pieraccio- 
ni che farà il suo esordio come cantante. E 
poi sono attesi Martina Colombari e Gior- 
gio Albertazzi. 


6.00 CERCANDO CERCANDO 
6.05 MAGELLANO: ROMANIA. 
Documenti. 
6.25 L'AVVOCATO RISPONDE 
6.30 ANIMA 
6.45 MATTINA IN FAMIGLIA, 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 
7.00 TG2 MATTINA (8.00 - 9.00 - 
10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 
10.55 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 
11.55 MEZZOGIORNO. IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 TOP OF THE POPS 
14,55 TG2 - NET - METEO 2 


15.15 FELICITY. Telefilm. "Sotto 
esame" 

16.05 ASPETTANDO DISNEY 
CLUB 

17.45 ART ATTACK 


18.15 SERENO VARIABILE 
19.00 METEO 2 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
"Redenzione" 
19.55 ZORRO, Telefilm. "Tornato 
e' sparito" 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 DETECTIVE SHAME - INDA- 
GINE A_RISCHIO. Film tv 
(poliziesco '94). Di Keenen 
Ivory Wayans. Con Keenen 
Ivory Wayans, Charles Dut- 
ton. 
22.50 RAISPORT. SPORT 2 SERA 
23.40 TG2 - DOSSIER 
0.25 TG2 NOTTE 
0.45 METEO 2 
0.50 PALCOSCENICO 
TA: ALARMS 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.00 RAINOTTE 
2.02 PARACELSO 
2.25 IL GIORNO DEI CRISTALLI. 
Film tv. 
3.20 IL CAFFE! 
3.50 CERCANDO, CERCANDO 
4.10 ANIMA E GLI ARCHETIPI 
4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


PRESEN- 


7.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 
9.05 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
9.35 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 
10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
11.15 TGR ECONOMIA 'E LAVO- 
RO 
11.30 TGR MEDITERRANEO 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELL'ITALIA 
13.20 MEMORIA IN CORSO 
14,00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 SCI SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE 
16.10 SCI DI FONDO: MARCIA 
LONGA DI FIEMME 
16.15 NBA ACTION 
16.40 VOLLEY: FERRARA - MACE- 
RATA 
17.50 BASKET: RUSSIA - ITALIA 
18.55 TG3 METEO 


19.00 TG3 

19,30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 


20.40 IL CAVALIERE DI LAGARDE- 
RE. Film (avventura '97). Di 
Philippe De Broca. Con Da- 
niel Autueil, Vincent Pe- 
rez. 

22.50 TG3 

22.55 TG REGIONE 

23.10 IL TUNNEL. Telefilm. "La 
frana" 

0.25 TG3 - TG3 METEO 

0.35 TG3 SABATO NOTTE 

0.50 TG3 AGENDA DEL MONDO 
11.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.55 VANGELO VIVO 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA 

9.15 MORK E MINDY. Telefilm. 
“Mork invisibile" 

9.45 UNA FINESTRA SUL CIELO. 
Film (drammatico '76). Di 
Larry Pearce. Con Marilyn 
Hasset, Beau Bridges. 

12.00 ULTIME DAL CIELO, Tele- 
film. "Giustizia ingiusta" 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Morto che cammina" 

14.10 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI. Con Maria De Filippi. 

16.15 CORTO 5 - PRIMO AMORE. 
Film. 

16.30 SPECIALE - IL PAPA BUO- 
NO 

16.35 INSONNIA D'AMORE. Film 
(commedia ‘93). Di Nora 
Ephron. Con Tom Hanks, 
Meg Ryan. 

18.30 SPECIALE - IL PAPA BUO- 
NO 

18.35 SPECIALE - DUE TORRI 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO. Con Ger- 
ry Scotti. 

23.20 SPECIALE - IL PAPA BUO- 
NO 

23.30 NONSOLOMODA  - E... 
CONTEMPORANEAMENTE. 
Con Silvia Toffanin. 

24.00 NYPD - NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 
"La forza del perdono" 

1,10 TG5 NOTTE 

1,40 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.10 FUOCO CAMMINA CON 
ME. Film (drammatico '92). 
Di David Lynch. Con Sheryl 
Lee, Kyle MacLachlan. 

3.45 TG5 (R) 

4,15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


|ITALIA 


6.55 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Chi bussa al mio 
convento" È 

11.00 WRESTLING: PRESENTA VE- 
LOCITY 

12.00 NIKKI. Telefilm. "Il patto” 

112.25 STUDIO APERTO 

13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

‘13.35 CANDID CAMERA 

14.25 GIU' LE MANI DAL MIO PE- 
RISCOPIO. Film (commedia 
'96). Di David S. Ward. Con 
Kelsey Grammer, Lauren 
Holly. 

16.00 ALVIN ROCK'N ROLL . |L 
MIO AMICO FRANKEN- 
STEIN. Film tv (animazione 
!87). 

17.35 DUE GEMELLE E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. "La 
febbre del karma" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. “La palla del- 
la discordia" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 X-FILES, Telefilm. “Excelsis 
Dei" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 ALLA RICERCA DELLA VAL- 
LE INCANTATA.VI. Film tv 
(animazione '98). Di Char- 
les Grosvenor. 

22.35 BOXE: J, COOK - S. ZOFF 

24.00 STUDIO SPORT 

0.25 CIAK SPECIALE - GANGS 
OF NEW YORK 

0.35 IL BANDITO E LA MADA- 
MA. Film (avventura '77). 
Di Hal Needham. Con Burt 
Reynolds, Sally Field. 

2.30 UNA CANAGLIA A TUTTO 
GAS. Film (avventura '80). 
Di Hal Needham. Con Burt 
Reynolds, Jackie Gleason. 

4.15 -TALIANI, Telefilm. 

4.45 TALK RADIO 

5.00 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO. Telefilm. 

6.20 STUDIO SPORT (R) 

6.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


| RETE4 


6.001 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

6.40 TOTAL SECURITY. Telefilm. 
"I dentisti preferiscono le 
bionde" 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.30 | MISTERI DI MONDSEE. Te- 
lefilm. "La strega" 

9.30 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca. 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go, 

13.30 TGA 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SULLE TRACCE DEI GRAN- 
DI (ULTIMA PUNTATA) 

16.00 SABATO VIP 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18,00 IERI E OGGI INTV 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 CALCIO MERCATO. Con Pa- 
olo Bargiggia. 

19.55 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.30 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 WALKER TEXAS RANGERS, 
Telefilm. "Acque bianche" 

22.50 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

23.30 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con Alessandro 
Cecchi Paone. 

2.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.45 UNO SGUARDO DAL PON- 
TE. Film (drammatico '62). 
Di S. Lumet. Con Raf Vallo- 
ne, Jean Sorel. 

4.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.10 COME ERAVAMO 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLO, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


6.00 METEO. - 
TRAFFICO 
7.00 TG LA7 
7.30 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 
7.55 CHEERS. Telefilm. 
8.30 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 
9.30 ISOLE. Documenti. 
10,10 SMACK THE PONY 
10,25 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 
10.55 MURPHY . BROWN. Tele- 
film. 
11.30 WEEKEND IN ITALIA (R). 
Documenti. 
12.00 TG LA7 
12.30 CHEERS. Telefilm. 


OROSCOPO + 


13.00 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- i 


film. 

14.00 SPORTISSIMO 

14.45 TEMPESTA SOTTO | MARI. 
Film (avventura '51). Di R. 
D. Weeb. Con R. Wagner, 
T. Moore. 

16.45 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

17.40 NATIONAL. GEOGRAPHIC. 


Documenti. 
18.45 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.15 SPORT 7 
20.40 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 
23.00 TG LA7 
23.20 ALTRA STORIA. Con Sergio 
Luzzatto. 
0.50 FERGUSON — O'CONNELL, 
DENTISTA IN PATAGONIA. 
Film (commedia '89). Di 
Carlos Sorin. Con. Daniel 
Day-Lewis, Marjana Joko- 
vic, Julio De Grazia. 
2.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 
3.00 CNN INTERNATIONAL 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 IL SUPERMERCATO PIU! 
PAZZO DEL MONDO. Te- 


lefilm. 
* 7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 


7.35 QUATTRO CHIACCHERE 
8.00 PRIMA MATTINA: CITTA- 
DINO IN LINEA... 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
10.00 CHICAGO STORY. Tele- 


film. 
11.00 MARCO POLO EXPRESS. 


Telefilm. 

12.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

13.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 


13.45 A TUTTO SPORT Ì 

14.15 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 

14.40 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 


lefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 

18.30 KARINE & ARI. Telefilm. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 LIBERAMENTE 

20.30 | VINCENTI. Telefilm. 

21.00 PER SEMPRE. Film. Con 
S. Zimbalist, D. Butler. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 BUGS. Telefilm. 

1.00 PEZZO, CAPOPEZZO E 
CAPITANO. Film. Di Wolf- 
gang Staudte. Con Vitto- 
rio de Sica. 


40 TELEGIORNALE F.V.G. 

15 CLIMA (R) 

30 CUORE DI CITTA! (R) 

45 IL SINDACO IN. LINEA (R) 

15 ECONOMIA (R) 

30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
me IL MODELLO FRIULI 
R) 

9.45 BUNGIORNO FRIULI (R) 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TG D'EPOCA 
18.00 TG INN 
18.15 ECONOMIA SENZA CON- 

FINI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 
20.25 UNIVERSIADI NEWS 
20.30 ALBUM 
21.30 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 
22.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 
23.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 
1.05 UNIVERSIADI NEWS 


6. 
7. 
7. 
7. 
8. 
8. 


ORO GIOIELLI 
RGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


CAPODISTRIA 


12.30 SCI ALPINO: GIGANTE 
FEMMINILE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 SCI ALPINO: DISCESA LI- 
BERA MASCHILE 

16.00 TENNIS: OPEN D'AUSTRA- 
LIA - FINALE FEMMINILE 

19.00 TUTTOGGI - IA EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

20.00 ECO 

20.30 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.15 BASKET: 
REP. CECA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(NELL'INTERVALLO). 

23.00 PATTINAGGIO —ARTISTI- 
CO: CAMPIONATI EURO- 


PEI 
24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP 
7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
10.50 TGA FLASH 
15.00 INBOX 
16.00 ALL MUSIC CHART (PRI- 
MA PARTE) 
17.00 TGA FLASH 
17.05 ALL MUSIC CHART (SE- 
CONDA PARTE) 
18.00 MONO SPECIALE 
18.55 TGA FLASH 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 INBOX 
23.30 100% DANCE 
1.00 NIGHT SHIFT 


SLOVENIA  - 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

17.30 FOX KIDS 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.30 SETTE GIORNI IN TV 

20.45 DELITTO. AL. CASINO! 
Film (thriller '82). Di Wil- 
liam Hale. Con Angie Di- 
ckinson, Robert Mitchum. 

22.45 SPECIALE "ISTRIA" 

23.00 SPECIALE COPPA AMERI- 


CA 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


6.30 I MONASTERI DEL DESER- 
TO. Documenti. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.10 L'OCCHIO 
10.00 CARTOONS SHOW. 
10.00 IL LOTTO DI CRISTIAN 
11.05 VICHY IL VICHINGO 
13.20 REMEMBER ANNI 60/90 
13.35 SOTTO RETE 
15.00 CIAK SI GIRA: IL TURI- 
SMO IN SLOVENIA 
15.10 LA PANTERA ROSA 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 L'OCCHIO 
21.30 SPECIALE FERRARI CLUB 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.10 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO, Film. 
1.00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 EUROPEAN TOP/20 
16.50 FLASH 
17.00 MAKING THE VIDEO... 8 
MILE 
19.00 MAKING THE VIDEO... 
SHAKIRA 
19.30 DESSERO SHAKI- 


20.00 G.T.O. 
20.30 HIT LIST ITALIA 
22.30 A NIGHT WITH DEPECHE 
MODE 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 DANCE FLOOR CHART 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 MONDO AGRICOLO 
19.30 ATLANTIDE SPECIALE 
MEMORIA 
19,45 IL MITO FERRARI 
20.25 TNE GIORNALE 
20.50 ELAINE. Film (commedia 
'86). Di Amos Koller. Con 
Hanna Schygulla, Debo- 
rah Harry. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 RISI E BISI 
24.00 FILM. Film. 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. 
film. 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 SUPERBOY., Telefilm. 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 LASSIE. Telefilm. 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 TG7 SPORT 
19.35 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... ED 
E' SUBITO GOAL!. Con 
Giorgio Micheletti. 
23.20 KREOLA. Film (dramma- 
tico '92). Di Antonio Bo- 


Tele- 


nifacio. Con Demetra 
Hampton, John Arm: 
stead. 


1.00 BUON SEGNO 

1.10 NEWS LINE 

1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA | 


6.00 NOTIZIARIO 
8.30 SOTTO LA PIOGGIA. 
Film (drammatico ‘90). 
Di Gary Winick. 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
11.30 | FUGGITIVI. Film (avven- 
tura '87). Di David Rice. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
20.50 IL RACCONTO DELL'AN- 
CELLA. Film (drammatico 
'90). Di Volker Schion- 


dorff. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO. 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
9.00 VERDE A NORDEST 
10.00 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
13.30 CRONACHE VICENTINE 
15.20 LETTERE A DON' MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 I RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 
18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
19.00 VANGELO 
19.40 TG 2000 
20.00 CRONACHE DELL'ALTO- 


PIANO 
(SECONDA 


20.30 LIGABUE 
PARTE). Film. 

22.30 | GRANDI VIAGGI. Docu- 

menti. 


Radiouno 91508774219 AM Ml 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.10: Non solo 


GR Regione; 7.35: Sportlandia; 
8:25: GRI Sport; 8.35: Inviato speciale: 
9.20: Radiogames; 9.35: Speciale Agricol- 
tura; 10.10: GR1 In Europa; 11.00: GR1 Ar- 
ticolo 21; 11.50: Break: Settimanale del 
benessere; 12.00: GR1 (13.00); 12.05: Di- 
versi da chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: 
Fantasticamente; 13.20; "GRî1 Sport; 
14.03: Tam Tam Lavoro; 114.15: Baobab 


Sabato Sport; 15.00: GRI 
(16.00-17. 00-18.00); 15.30: Pallanuoto; 
17.) io: Anticipo Campionato Serie 


A; 20:15: Ascolta, sì fa sera; 20.30: Calcio: 
Anticipo Campionato Serie A; 21.00: GR1 
(23.00); 23.35: Demo; 23.50: Oggiduemi- 
la - La Bibbia; 24: 1| Giornale della Mezza: 
notte; 0.33: Stereonotte; 2.00: GRI 
(03.00-04.00:05.00); 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue 9360924 WH?/1035 AM 


12.00: Fegiz Files; 12.30: GR2 
(17.30); 1 GR Sport; 13.00: Tutti i co- 
lori del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Ca- 
tersport; 17.00: Hit Parade Live Show; 
18.00: Radio2 Milano in concert: The Mu- 
sic_(R); 19,30: GR2 (20.30); 19.54: GR 
Sport; 20.00: Catersport; 5: Weeken- 
fence: 2.00: Incipit (R); 2.01: Due di not- 
e. 


Railiotre —958.0965MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 

6,45: GR3 (Erotico 7.15: Prima Pagi- 

na; 9,00: Il Terzo Anello: Dedica musica- 

le; 9.30: SR K; 10.50: Ritorni dî fiam-. 
Jomin 


Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1,00: Notiziario 
i 

in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 © 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150677u42/a1941 


7.20; T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta - Supplemen- 
to del sabato; 12.30: T93, Giornale radio 
del Fvg; 15: T93, Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: Tg3, 
Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98.6 Unz/ 981 KA) 
7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il no- 
stro uongiorno] Calendarietto; 7.30: La 
fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali; 9: Rubrica 
linguistica; 9.101 successi musicali; 9,30: 
Pagine di musica classica; 10.40: Putpuri; 
11° Notiziario e rassegna della stampa; 
11.10: Il magico mondo dell'operetta; 
12: Trasmissione per la Val Resia e Valca- 
nale; 12,30: Intermezzo musicale; 13: Se- 
‘ario - Gr ore 13; 13.20: Musica a 
; 14; Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Le campane del Natisone; 
14.50: Intermezzo musicale;. 1 
giovane; 16.30: Jazz e dintorni; Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Piccola scena, Tome Arsovski: 
La confessione di Un tassista. Regia:Ser: 
gej Verc 19: Segnale orario - Gr della se- 
ra; 19/25: Arrivederci a domani e chiusu: 
ra. 


Radio Punto Zero atte sunrise 


Son giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, ‘19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45,,10,45% 
Meteomar e/o Meteomonit; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Floryi mao: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6,30. alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10:«B.Pm il battito del pomerig- 
io» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
fatino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16,05: «Hit 101 Dance» 
con Mr, Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097.9 MHz 


Radioattività Sport: 97,0 0 9813 MHz 


ITS ROGO, 0:55 1 SSA 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12,15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.02: L'Almanacco 
con Veronica Brani; 7,05: «Ago, il mago 
& gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro 
Davia e Flavio Furian; 7.10: Disco News, 
la proposta della settimana; 8,15: Gr Og- 

i Gazzettino Giuliano-News; 8.20: Radio- 
&rafic - viabilità; 8.21: Paolo Agostinelli; 
8.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 9.02: 
«Ago, il mago & gli altri» con Paolo Ago- 
stinelli, Sandro Davia e Flavio Furian; 
9.10: Disco News la proposta della setti» 

9,45: Gr Oggi le ultime dal mon- 


) ‘elecomando i POSTI tv, 
curiosità, le trame con Sara; 17.05: Matti- 
Nata News - ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco News la proposta della setti 
mana; 11.45: Gr Oggi le ultime dal mon- 
do; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano» 
news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj 
Emanuele; .14.02: The Factory House con 
Paolo FECHAI e Sandro Orlando dj; 
15.02: The bl 


lack vibe con Lillo Costa; | 


15,05: Disco News la proposta della setti: 
mana; 16.05: Pomeriggio Radioattivo 
«Mind_the gap». con 
17.05: Disco News la proposta della setti- 
mana 17.45: Gr Oggi le ultime dal mon- 
do; 18.05: Music Box «Lookin'around» 
con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic 
Viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 20.05: Effetto notte world music 


con Francesco Giordano; 21: Rewind | 


JE successi '70/'80 con dj Emanuele; 
'2: House story dai dancefloor di tutto il 
mondo. 


Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma- | 


Ho 20,05: In orbita cafè. Solo venerdì 
3: Disco Italia (1.a parte) con Barbara 
de Paoli. Solo domenica 10: Disco Italia 


(completa). Sabato pomeriggio e dome- | 


nica pomeriggio: 13: Disco italia (2.a par- 


te) classifica italiana con Barbara de Pao- | 


li; 14: Hit International classifica di prefe- 
rénza con Diego; 16: The Dance Chart 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro 
Chart le più trasmesse in Europa con Pao- 
lo Agostinelli: 20: House Story dai dance- 
floor di tutto il mondo; 22: The Dance 


Chart (replica); 24: No control house& 


leep. 


Radio Company 102.6 MHz | 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo): 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9,20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Finpo ‘e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a' edizione; 13.05: 


Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj ! 
(con Max Biraghi); 16: | 


Velvet); 14: 347 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17,20: Gn Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Veloxb; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer: 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 106.1 MHz 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più 2.3 

1530, 18:30, 30.30, 22.30: Fantastic 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan: 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 


Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi | 
9 21:30, 0.01, | 


fica; 14.30, 17.30, 19.30, 
1,00, 2.00: Fantastica Dance; 7.. 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23: S 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Ove! 
Short. hà 


de; 6.15: Italia, istruzioni per l'Uso; | 


ano (2 -3-4-5); 1.03: Notiziario ‘ 


‘eronica Brani; | 


lettonate; 8.30, 12.30, } 


mi 0OonYroasnitoa 


e < 
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SABATO 25 GENNAIO 2003 


gico molto rischioso. E io ho 


Trieste, via San Francesco 48-50 


TRIESTE L’inedita sfida in 
panchina tra Ezio Rossi e 
Marco Tardelli offerta dal- 
l'incontro tra Triestina e 
Bari rimanda a vecchi der- 
by tra Torino e Juve andati 
in scena nei primi Anni Ot- 
tanta. Il primo era uno dei 
giovani torelli scatenati 
con la maglia granata, il se- 
condo una bandiera dell’ar- 
mata bianconera. I ricordi 
però del tecnico alabardato 
sono sbiaditi, «Ci saremmo 
incontrati solo in un paio di 
derby perchè mentre io ero 
all’inizio della mia carrie- 
ra, lui era alla fine o era 
già passato all’Inter. Sicu- 
Xamente c'eravamo tutti e 

‘ue in occasione di quel der- 

Y che ribaltammo in pochi 
minuti dopo essere stati in 
svantaggio per 2-0. Io ero 
comunque in panchina, ac- 
canto a Bersellini...» E già, 
le vittorie si ricordano sem- 
pre più volentieri. «Sulla 
persona non posso dire nul- 
la - aggiunge - perchè pur 
vivendo nella stessa città i 
calciatori del Toro e quelli 
della Juve non si frequenta- 
Vano mai». 

Oggi la rivalità dell’epo- 
Ca non solo si è annacqua- 
ta, ma, malgrado la presen- 
za di Rossi, nella Triestina 
c'è più Juve che Toro. Sono 
bianconeri Gentile, Beret- 
ta, Maietta, l’ultimo arriva- 
to Rigoni e soprattutto il di- 
rettore sportivo Angelo Fa- 


Eder non è ancora al top della condizione ma con la 


Livorno-Sampdoria 
Messina-Ternana, 
Palermo-Cosenza 
Bari 
Venezia-Cagliari 


Verona-Ancona Dattilo. 


L'ODISSEA DI MAZZANTINI 


A Siena Andrea Mazzantini, 34 anni, ex portiere del Pe- 
rugia, non ha giocato ancora neanche un minuto. Qual- 
che giorno prima del raduno venne investito da un auto. 
Non sembrava gravissimo, ma poi i medici hanno verifi 
cato che il mio braccio destro non rispondeva più: era le- 
sionato. Adesso c'è la possibilità di un intervento chirur- 


C 
“. 
sampdoria, Livorno e Siena 32; Lecce 31; Ancona e Vicenza 2 
Cagliari 28; Palermo e Ascoli 27; Ternana e Messina 26; Verona 23; Genoa 22; 
Catania e Venezia 21; Cosenza 20; Napoli 18; Barì.17; Salernitana 12,, 


paura di perdere l'arto. 


» Tel. 040.637373 


10.55 Raidue: Sci: Discesa Libe- 
ra Maschile 

11.00 Italia 1: Wrestling pre- 
senta Velocity 

12.30 Capodistria: Sci alpino: 
Gigante femminile 

13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 


bling 
13.45 Telequattro: A 
sport 
14.20 Capodistria: Sci alpino: 
Discesa Libera Maschile 
*15,55 Raitre: Sci: Slalom Gigan- 
te Femminile 


tutto 


| OGGI IN TV 


16.00 Capodistria: Tennis: 
Open d'Australia - Finale 
Femminile 

16.10 Raitre: Sci di fondo: Mar- 
cia Longa di Fiemme 

16.40 Raitre: Volley: Ferrara - 
Macerata 


17.50 Raitre: Basket: Russia - 
Italia 
20.35 Raiuno: Rai Sport Notizie 


21.15 Capodistria: Basket: Slo- 
venia - Rep. Ceca 

22.35 Italia 1: Boxe: J. Cook - 
S. Zoff 


35 


IL PICCOLO 


FALSE FATTURAZIONI 


Sono 288 gli imprenditori di Emilia-Romagna, Mar- 
che, Toscana, Lombardia, Veneto, Abruzzo, Lazio inda- 
gati nell' inchiesta della Guardia di Finanza di Cesena 
che aveva portato a 11 arresti. Al centro dell' inchiesta 
decine di società di calcio dilettantistico, soprattutto 
nel centro Italia, e un vorticoso giro di fatture false o 
gonfiate per circa 50 milioni di euro. 


CALCIO SERIE B In Triestina-Bari domani l'inedito confronto in panchina tra un granata e un bianconero 


Rossi-Tardelli, sfida da derby torinese 


CONCESSIONARIO ©} rranaso È 


DINI / 


Marco Tardelli 


biani, uno dei colonnelli iti- 
neranti di Luciano Moggi. 
Ma Rossi, neanche fosse un 
sarto parigino, è tutto in- 
tento a prendere le misure 
a questo nuovo Bari per cui 
la maglia zebrata in questo 
momento non gli dà fasti- 
dio. Al San Nicola, nella ga- 
ra di andata, i pugliesi per 
un tempo fecero quasi gira- 
re la testa alla Triestina e 
l’Ezio alabardato non se n'è 
certo dimenticato. «E’ una 
formazione difficile da af- 
frontare che non merita di 
essere così in basso. Pren- 
de pochi gol e secondo me e 
anche un po’ sfortunata per- 
chè perde spesso per 1-0. 
Adesso ha anche un nuovo 
allenatore che ha portato 
nuovi stimoli, non credo 


idi Locri 
| 


(diFrosinone.._| 


proprio sia allo sbando». 
Rossi e la sua Triestina do- 
vranno fare i conti anche 
con quel Godeas che lui in 
settembre ha rifiutato. At- 
tenzione alle vendette. 
«Per carità, non ho mai 
messo in discussione un gio- 
catore come Godeas che an- 
zi stimo. Ma tra lui e Fava 
ho scelto il secondo in quel 
momento anche per una 
questione di equilibri. Cer- 
to che adesso in difesa do- 
vremo raddoppiare la vigi- 
lanza». 

Per quanto riguarda la 
formazione, Rossi ripropor- 
rà quella di domenica scor- 
sa che ha piegato l'Ascoli? 
E Baù? «Sta meglio, è in ri- 
presa ma era fermo per ol- 
tre due mesi per cui ci vuo- 
le cautela. L 
ma non so ancora se andrà 
in panchina». L'ultima ri- 
flessione ad alta voce è per 
l’ultimo arrivato Rigoni: 
«Anche se non è al massi- 
mo, si è subito visto che è 
un buon giocatore. Negli ul- 
timi anni faceva l’esterno 
ma potrebbe essere utile 
pure în un centrocampo a 
tre come il nostro». 

Le pay-tivù, intarito, con- 
tinuano a correre dietro al- 
la Triestina. Dopo Siena- 
Triestina del 8 febbraio, an- 
che l’incontro casalingo con 
il Livorno è stato posticipa- 
to a lunedì 24 dello stesso 
mese (ore 20.30). 

Maurizio Cattaruzza 


‘ho convocato 


ii 


SPARI 


maglia azzurra se l'è cavata bene. Per ora fa il tifo per De Poli e Muntasser 


Bau ha tanta voglia di recuperare il tempo perduto 


TRIESTE Basta nominàre la 
parola Lucchese per farlo 
sorridere di gusto. Nella 
mente di Eder Baù quella 
doppietta realizzata al Roc- 
co nella gara uno dei Dior 
off è rimasta indelebile. Il 
ragazzo di Stoccaredo, tut- 
to riccioli e occhioni da bam- 
binone, non ha in ogni mo- 
do la minima intenzione di 
vivere di ricordi, Ha smalti- 
to lo stiramento e la succes- 
siva ricaduta, causata dal- 
la smania di voler recupera- 
re a tutti i costi l'infortu- 
nio, riprendendo confiden- 
za con il pallone. I segnali 
ci sono, eccome: un gol e un 
rigore procurato con la ma- 
glia azzurra, nello stage 
con la nazionale under 21 
di serie B, da sommare alla 
rete messa dentro nella par- 
titella in famiglia di giove- 
dì con la casacca alabarda- 
ta. 


Ho picco un'ora con 
l'Italia, facendo bene assie- 
me a Maietta, Budel e ritro- 
vando in squadra il mio 
amico Abbruscato. Non toc- 
cavo palla da due mesi e 
chiaramente devo ritrovare 
la condizione migliore, però 
in allenamento constato 
una crescita costante. Cer- 
co di impegnarmi, sarà il 
mister a decidere se dome- 
nica andrò in panchina». 
La convocazione contro il 
Bari gli farebbe piacere, 
ma Baù guarda lontano. Lo 
aspettano i tifosi, lo sogna- 
no le ragazze che lo tengo- 
no sottocchio agli allena- 
menti, lo invocano i compa- 
esani di Stoccaredo. «Rima- 
nere fuori è durissimo, an- 
che le voci in merito ai rap- 
porti con l'ambiente mi han- 
no fatto male. Non sono ve- 
ritiere, grazie al mio carat- 
tere vado d'accordo con tut- 


to il gruppo, allenatore com- 
reso e ho tanta voglia di 
‘are bene da qui alla fine 
del campionato. Penso di 
aver dimostrato cosa posso 
dare alla Triestina durante 
la prima parte della stagio- 
ne». La verve di Baù, in- 
somma, è pronta a tornare 
sulla fascia sinistra. Un'ar- 
ma letale per l'Alabarda di 
Rossi, da scatenare in un 
reparto affollato dove gioca 
sempre l'elemento più in 
forma. «Quello stiramento 
mi ha condizionato, ho sba- 
gliato a voler forzare i tem- 
pi ma volevo a tutti i costi 
Giocare all'Olimpico contro 
a Roma. Tutti mi dicevano 
di aspettare, dal preparato- 
re Bellini ai medici, invece 
ho fatto di testa mia. Con 
un po’ di esperienza in più 
non sarebbe accaduto nulla 
e a quest'ora avrei potuto 
essere in campo da un pez- 


Il tecnico alabardato: «I pugliesi non sono allo sbando». Posticipo 


Ezio Rossi mentre si congratula con Venturelli dopo una delle ultime partite casalinghe. 


zo». Un mea culpa e la con- 
sapevolezza di una situazio- 
ne che, al giovane attaccan- 
te, è servita da lezione per 
crescere e maturare. «Quan- 
do vado in tribuna non pos- 
so essere triste, perché ve- 
do una cornice fantastica di 
ubblico. In settimana mi 
fermano, sento insomma il 
calore dei tifosi». E delle ti- 
fose, aggiungiamo noi, pron- 
te a lasciargli i messaggi 
sull'automobile. «Mhh, è ve- 
ro ho tante amiche, sono 
uno che si fa volere bene da 
tutti», si schernisce Baù 
spezzando un'ultima lancia 
in favore di chi gioca ades- 
so al suo posto. «Ma quale 
locatore finito, avete visto 
le Poli? Un grande, è sem- 
pre stato prodigo di consi- 
gli nei miei confronti, men- 
tre Muntasser ha fatto ve- 

dere tutte le sue qualità». 
Pietro Comelli 


GIOVANILI © 


TRIESTE Qualcosa già si muo- 
ve. Sono arrivate a destina- 
zione le dodicimila lettere in- 
Viate dal Comune nei giorni 
scorsi a imprenditori, com- 
mercianti artigiani e liberi 
‘professionisti della città per 
chiedere un contributo a fa- 
vore del «Sistema Trieste», 
un consorzio per supportare 
economicamente (ma non so- 
lo) la Triestina. Un proget- 
to, che se andrà in porto, po- 
trà essere esteso ad altre en- 
tità sportive. Al Comune che 


ne fra i maggiorenti locali e 
‘a società sono pervenute le 
brime adesioni. Un noto 
commerciante che strana- 


fa da cinghia di trasmissio- 


mente non vuole pubblicità 
ha già versato 4 mila euro e 
quindi sarà inserito nella fa- 
scia di sostenitore ordinario 
(da 2000 euro e oltre) ma an- 
che la fascia maxi (5000 ed 
oltre) sembra interessare a 
più di un imprenditore, so- 
prattutto in un momento in 
cui l’Alabarda con le sue ge- 
sta rappresenta un ottimo 
veicolo promozionale. Più 
difficile, forse, sarà trovare 
«sostenitori top» erchè 
20.000 euro non sono brusco- 
lini. A quel punto sarebbe 
più conveniente comprare 
una porzione di quote della 
Triestina dal presidente Ber-° 
tl. 


Gli artigiani erano stati î 
Done a rispondere all’appel- 
o della Triestina. Attraver- 
so il loro presidente Fulvio 
Bronzi erano stati tra i pro- 
motori della maxi colletta 
che poi è stata portata avan- 
ti dal sindaco Roberto Di- 
piazza, Proprio la Confarti- 
ianato, è un'ipotesi, potreb- 
2 essere uno Sponsor provvi- 
sorio per la Triestina. La ca- 
tegoria, facendo da apripi- 
sta, ha raccolto un centinaio 
di adesioni per un importo 
di circa 80 mila euro. 
Quella del «Sistema Trie- 
ste» è senza dubbio una buo- 
na iniziativa tuttavia tra 


tante ciambelle ce n'è sem- . 


Tra le dodicimila lettere inviate dal Comune, c'era una per la società di Cosolini. Raccolte già numerose adesioni 


Sistema Trieste, chiesto l'obolo al basket 


pre una riuscita male, senza 
il buco. Il Comune, che 

spedire le lettere non ha fat- 
to altro che prendere il tabu- 
lato con gli iscritti alla Ca- 
mera di commercio, ha in- 
viato una domanda di ade- 
sione per sostenere la Triesti- 
na anche alla Pallacanestro 
Trieste. Une beffa per la so- 
cietà di basket che è stata la- 
sciata fuori da questa collet- 
ta. Il presidente Roberto Co- 
solini l’ha presa con filoso- 
fia e risponde con garbata 
ironia: «Evidentemente chi 
ci ha scritto questa lettera 
fa tre considerazioni: La pri- 
ma è che siamo un'azienda 
triestina e fin qui tutto bene; 


Roberto Cosolini 


la seconda è che sarebbe ora 
che sì faccia tutti insieme 
qualcosa per lo sport e ne 
prendiamo atto, la terza è 
che per fare qualcosa per lo 
sport bisogna evidentemente 
cominciare dal calcio. Ma lo 
dico in tutta tranquillità, 
senza gelosie». 

Cat. 


TRIESTE Giovedì sera Denis 
Godeas se ne tornava tran- 
drlanie nella sua Me- 
ea in attesa di uno squil- 
lo proveniente da Bari, So- 
lo qualche giorno prima 
Marco Tardelli aveva acce- 
so il suo telefonino per 
convincere l’ariete isonti- 
no.a lasciare la serie A 
per trasferirsi nella penul- 
tima squadra della cadet- 
teria. À sera inoltrata il 
trillo proveniente dalla 
Puglia è arrivato e, in fret- 
ta e furia, ieri mattina De- 
nis ha fatto le valigie per 
raggiungere la sua nuova 
destinazione. Giusto. in 
tempo per imbarcarsi sul- 
l’aereo che lo 
porterà a Trie- 
ste, dove poter 
esordire con la 
maglia del Ba- 
ri contro la 
sua ex squa- 
dra del cuore. 
A Como, Go- 
deas non trova- 
va più spazi 
da titolare e la 
voglia di gioca- 
re era tantissi- 
ma. Quindi ha 
reso al volo 
la nuova av- 
ventura. «Co- 
m'è andata a 
Como è meglio 
che non ve lo 
dica — assicu- 


non è proprio 

il caso, Credo comunque 
di avere fatto la scelta giu- 
sta andando a Bari. Già 
quest’estate mi voleva Pe- 
rotti ed ora anche Tardelli 
mi ha chiamato. Ma non è 
stata questa la molla che 
mi ha fatto decidere, piut- 
tosto la voglia di giocare 
subito. Ed il Bari non ci 
ha messo molto a convin- 
cermi», Giocare, magari la- 
sciando l'Olimpo calcisti- 
co... 

«L'avventura comasca 
non è andata come pensa- 
vo, Resta comunque la 
soddisfazione di avere in- 
contrato campioni veri in 
grandissimi stadi. Scende- 
re in campo contro Milan 
e Juve è una soddisfazio- 
ne che volevo togliermi. 


lunedì 24 con il Livorno 
% IL PERSONAGGIO inci 
Dopo l'amara esperienza con il Como 


Godeas pronto per l'esordio: 
«Sarà una grande emozione 
ritornare a giocare al Rocco» 


ra Godeas — Denis Godeas 


L'ho fatto. Ora posso rico- 
minciare dalla serie B». 
Una cadetteria lasciata 
solo qualche mese orsono 
— quando Godeas vestiva 
la maglia del Messina - 
ma completamente rinno- 
vata. Tanto che Denis co- 
nosce a menadito la nuo- 
va Triestina, ma sa poco o 
nulla della sua nuova real- 


«Il Bari non lo conosco 
proprio: sino a una setti- 
mana orsono non avrei 
mai pensato di finire lì. 
La Triestina, invece, l'ho 
vista Foe spesso alla ti- 
vù e la seguo sui giornali. 
Devo dire che sta giocan- 

i do. talmente 
bene da meri- 
tarsi il prima- 
to in classifi- 
ca. Gioca il mi- 

lior calcio del- 
a serie B e, 
forse, anche di 
«buona parte 
della serie A». 
Como compre- 
so, ovviamen- 
ij te. E proprio 
la latitanza di 
gioco ha con- 
vinto Godeas 
a lasciare i la- 
riani per i gal- 
letti. «Ho biso- 
po di giocare. 
tanta vo- 
lia, È da Mo- 
lena che non 
gioco per 90 
minuti interi ed è passato 
Tu di un mese. Non posso 
ire di essere al cento per 
cento, ma a Trieste spero 
di entrare tra gli undici. 
Sarà un'emozione partico- 
lare: al Rocco ora c'è tanta 
gente, molta di più di 
quando giocavo io». 

Timori per l'accoglienza 
riservata dalla sua ex tifo- 
seria? «No. Non importa. 
Sono comunque contento 
di potermi far vedere vici- 
no a casa: ci saranno tutti 
i miei parenti e quest’an- 
no non mi hanno ancora 
visto. Certo' che il calcio è 
strano: quest'estate dove- 
vo tornafe a giocare a Tri- 
este, ora, invece, ci torno 
sì, ma da avversario». Il 
calcio è fatto anche così. 

Alessandro Ravalico 


Ossi tra i «Primavera» Triestina-Udinese, domani stessa sfida tra gli allievi 


Duello tra cugini a Staranzano 


TRIESTE Doppio derby Triestina-Udinese. In 
attesa della DERiaDa da serie 


weekend tocc 


del girone 


ierà alle giovanili delle due 
formazioni regionali incontrarsi in un «bi- 
derby». La prima sfida tra alabardati e ze- 
brette si terrà oggi al campo sportivo «Fo- 
gar» di Staranzano, quando, alle 14.30, toc- 
cherà alle formazioni «primavera» aprire 
le danze. Un derby dai toni un po’ sfumati, 
visto che attualmente Udinese (10 punti) e 
Triestina (8 punti) occupano rispettiva- 
mente il MERO e penultimo posto 
del campionato Primavera. 

«Dopo aver avviato la collaborazione con 

il Donatello per il settore giovanile — spie- 
‘a il capo degli osservatori alabardati, 
-Maurizio Inglese — forse le giovanili del- 
l'Udinese hanno perso qualcosa in qualità 
rispetto al passato. Ma si tratta soprattut- 
to di giocatori giovani, che formano comun- 


A, nel 


rete di 


Tomic. 


que una discreta squadra». I punti di forza 


della Primavera dell'Udinese 
fensore centrale Lenarduzzi e il centrocam- 
pista Buonocunto, talentuoso trequartista 
ultimo rampollo di una stirpe di calciatori. 
Solo due glì stranieri inseriti in squadra, 
anche se spesso le giovani «zebrette» ven- 
gono rinforzate da qualche elemento prove- 
niente dalla formazione maggiore. 
favore dell’Alabarda il conto degli scontri 
diretti. Alla prima d’andata la truppa di 
Strukelj aveva espugnato Udine con una 
‘amiano; secco 8 a 0 a favore della 
Triestina invece in Co 
ca mattina (ore 10.3 
agli allievi nazionali di Massimo Susic ren- 
dere visita ai pari età dell’Udinese sul cam- 
po di Pavia di Udine. All’andata scaturì un 
uno a uno tra le due squadre, con reti del 
bianconero Milton e 


aiono il di- 


tto a 


a Italia. Domeni- 
toccherà invece 


el rossoalabardato 


al. 


% com 


I 
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SPORT 
SERIE A Ufficializzata la punizione per l’arbitro che è stato eccessivamente fiscale con la Roma 


Sei settimane di stop a Trentalange 


«Poca serenità», spiegano i designatori. Bertini fermo un mese per gli errori di Perugia 


ASPETTIAMOLI ALLA PROVA © 


Batistuta in nerazzurro: 
ricomincia con l'Empoli 


Milan campione d'inver- 
no (e che inverno! campi 
innevati,nebbiosi,fradi- 
ci...), la Lazio raggiunge 
l' Inter al secondo posto, 
la Juve (al solito) non 
molla, il Chievo perde 
contatto, le altre sono lon- 
tane.Gli errori arbitrali 
si moltiplicano. In semifi- 
nale di Coppa Italia Mi- 
lan e Perugia, Roma e La- 
zio. Chi balzerà alla ri- 
balta all'avvio del "ritor- 
no"? 

Rui Costa. Aiutato 
(quando il resto non ba- 
sta) da rigori molto tem- 
pestivi, il Milan rischia 
di uccidere troppo presto 
il campionato. Per farsi 
perdonare,deve almeno 
farci divertire con i suoi 
fuoriclasse, e in questo 
compito il grande Rui (3 
gol in Coppa)può dire la 
sua, a partire da domani 
contro l'ottima Udinese. 

Spalletti. Da vecchio 
laziale, domenica in un 
Olimpico ribollente non 
sapevo se gioire per l'in- 
sperato secondo posto 0 
ammirare il furioso for- 
cing dei friulani. Spallet- 
ti ha trasformato il labo- 
ratorio multietnico degli 
anni scorsi in un gruppo 
che gioca un bel calcio; al- 
la fine, malgrado avesse 
certo qualcosa di cui la- 
mentarsi, si è intrattenu- 
to in un cordiale collo- 
quio con l'arbitro. Un si- 
gnore: ce la metterà tutta 
anche con il Milan. 

Del Piero, Dopo il fal- 
laccio di Nedved contro 
la Reggina, eccone uno di 
Alex contro il Chievo: neb- 
bia o non nebbia, certi in- 
terventi dei campioni 
bianconeri gli arbitri non 
li vedono mai. Per favore, 


E: PALLAMANO 


L'Alabarda (con | 


TRIESTE il nuovo anno riser- 
va gioie e dolori all’Alabar- 
da nella serie B di pallama- 
no. Le due note liete vengo- 
no date dall'aver trovato 
uno sponsor — la Donelli 
Custom Service — e dal- 
l’aver vinto a tavolino (5-0) 
la gara con il Vicenza, che 
era stata persa per 23-29 
nella prima uscita del 
2003. Il dato negativo è da- 
to invece dalla sconfitta in- 
terna contro il Cus Verona 
per 18-28. Gli scaligeri so- 
no una delle tante squadre 
a presentare uno straniero: 
il mancino danese Jensen, 
utilizzato come terzino. Il 
primo tempo è combattuto: 
i padroni di casa incassano 
subito uno 0-4, ma reagisco- 
no. e riescono a maturare 
uno dei pochi vantaggi sta- 
gionali al 10° con il punteg- 
gio di 8-7. Nella prima par- 
te della ripresa i triestini 
accusano un passivo che 
oscilla tra il -2 e il -8, che 


E IPPICA 


Del Piero torni a fare il 
Del Piero. 

Batistuta. Contro il 
Perugia l'Inter è stata 
danneggiatissima, ma ci 
sarebbe stato tanto chias- 
so se fosse accaduto il 
contrario? L'arrivo di Ba- 
tigol ("fuggito" da Roma 
un po' dalla porta di ser- 
vizio) ha allentato la ten- 
sione, ma già con l'Empo- 
li da lui si attendono 
grandi cose. Una bella re- 
sponsabilità. 

Cosmi. Si lamenta che 
si sia parlato più degli er- 
rori arbitrali che dei me- 
riti del Perugia. Ma ora, 
attenzione. Si sa che la 
squadra ha ottimi ele- 
menti. (Kalac, Tedesco, Ze 
Maria, Miccoli, oltre a 
Vryzas che in un modo o 
nell'altro si è sbloccato); 
ha eliminato la Juve dal- 
la Coppa: l'allenatore è 
chiamato a qualcosa in 
più che un campionato 
tranquillo. 

Capello. A Bergamo 
l'arbitraggio è stato scan- 
daloso e irritante, ma (al 
solito) don Fabio ha con- 
tribuito al disastro: pur 
dalla tribuna (dopo la 
bizzarra espulsione) ha 
inventato due sostituzio- 
ni che nessun tecnico al 
mondo avrebbe mai osa- 
to, Tomic per Montella e 
Cufré per Totti. Dopo il 
6-3 in Coppa,sta-sera con 
il Como (meglio tardi che 
mai)sarà rilancio? 

Diana, “Bonazzoli, 
Torrisi. Acquisti eccel- 
lenti della Reggina dal 
Parma, Una "campagna" 
(anche qui, meglio tardi 
che mai) all'altezza dell' 
incrollabile fedeltà di 


una tifoseria che segue la 
squadra ovunque vada. 
Sergio Rinaldi Tufi 


FIRENZE Un'attenta disamina 
della direzione e degli episo- 
di che hanno contraddistin- 
to fra mille polemiche alcu- 
ne gare dell'ultima giornata 
di campionato, Atalanta-Ro- 
ma e Perugia-Inter su tutte. 
Poi la valutazione, con le an- 
nunciate punizioni per Tren- 
talange e Bertini. «In qual- 
che caso è venuta meno quel- 
la serenità che tutti gli arbi- 
tri dovrebbero sempre ave- 
*re, È necessario ritrovarla e 
recuperarla». 

I designatori hanno chie- 
sto la parola pur concedendo- 
si solo a qualche domanda 
di chiarimento. «E stata una 
domenica difficile con casi 
piuttosto eclatanti - ha attac- 
cato Pairetto - Ci riuniremo 
di nuovo anche se nella circo- 
stanza discuteremo in parti- 
colare di errori che da parte 
dei media hanno avuto me- 


18.A GIORNATA Con l'organico ridotto all'osso, Capello spera in un girone di ritorno del tutto diverso. Vavassori insegue l'ennesima salvezza per i neraz 


no rilevanza ma che comun- 
que sono stati commessi.» 
Nel mirino, in questo ca- 
so, soprattutto quanto acca- 
duto in Modena-Brescia, di- 
retta dal trentaseienne Sac- 
cani di Mantova (le due 
squadre hanno contestato 
per altrettanti rigori non da- 
ti) al quale è stata data una 
domenica di stop nell'ambi- 
to della turnazione e dalla 
Riggio dovrebbe ripartire 
alla B. i 
Sanzioni vere e proprie, e 
di maggiore entità, per Tren- 
IRE ‘Den quanto avvenu- 
to in Atalanta-Roma) e Ber- 
tini (per la direzione di Peru- 
gia-Inter). «I due arbitri 
avranno un momento di ri- 
flessione. Con Bergamo deci- 
deremo quando rimandarli 
in campo. Dipenderà dalla 
situazione psico-fisica e se 
sarà stata scaricata ogni ten- 


18° giornata 


LEA 


di Forlì 


_Treossi 


Farina ‘di VoviLigure 
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| Reggina 13; Torino.10; Como 7 


‘arcore aazimasesnniconivonr dA 


Niln 39; Inter'e Lazio 36; Juventus 35; Chievo 32; Bologna 27; Parma e Udinese 
26; Roma 29; Empoli e Perugia 22; Modena 20; Brescia 18; Atalanta 14; Piacenza e 


ANSA-CENTIMETRI 


sione», Quindi i designatori 
si sono addentrati nei singo- 
li casi: «A Perugia sono stati 
fatti alcuni sbagli. Ad esem- 
pio, una volta concesso il ri- 
gore, Cordoba in termini di 
regolamento andava espul- 
so. Riguardo al primo gol di 
Vryzas, è stato il giocatore 
ad ammettere di essersi aiu- 
tato con la mano. In tv non 
si vede chiaramente e. co- 
munque il nostro metodo di 
valutazione è diverso». A 
Bertini, insieme al guardali- 
nee Pisacreta (sospeso, si 
sussurra, per una settima- 
na) sarebbe quindi stata in 
primo luogo contestata la po- 
sizione tenuta in campo al 
momento dei due episodi. 
Valutazione e anche san- 
zione più dura nei confronti 
di Trentalange. L'ipotesi è 
di sei settimane di stop con- 
tro quattro, ma i designatori 


ROMA Allungare la striscia 
positiva a cinque partite: è 
questo l'obiettivo di Vavas- 
sori impegnato nell’antici- 
po pomeridiano con la sua 
Atalanta sul campo di Mo- 
dena. Gli emiliani non stan- 
no attraversando un buon 
periodo mentre i nerazzur- 
ri hanno ottenuto tre punti 
importantissimi contro la 
Roma e sperano di vincere 
la loro prima partita in tra- 
sferta. 

Tra i 22 giocatori dell' 
Atalanta partiti nel tardo 
pomeriggio per Modena, 
non ci sono Comandini, che 
ha un problema muscolare, 
e il giovane Breviario che 
nella serata di ieri ha avu- 
to un incidente stradale 
senza conseguenze; ‘ma. il 
tecnico ha preferito lasciar- 
lo a riposo. È 

Per la formazione che 
verrà schierata a Modena 
si prevede il rientro di Fo- 
glio e di Zauri al posto di Si- 
viglia e di Bellini che co- 
munque ha superato i pro- 
blemi accusati in settima- 
na ed è stato aggregato alla 
prima squadra. In attacco, 


si sono riservati la verifica a 
stop in corso sulla ritrovata 
serenità. 

Tra la Roma e Trentalan- 
ge ci sarebbero scorie relati- 
ve alla gara giocata all'Olim- 
pico con il Perugia nel 3 no- 
vembre scorso diretta dall' 
arbitro torinese e culminata 
con le critiche al suo operato 
da parte della società giallo- 
rosa, presidente Sensi in te- 
sta. 

Una domenica di riposo, 
infine, per Racalbuto (che 
cinque giorni fa ha diretto 
nella nebbia il posticipo 
Chievo-Juve) anche se nella 
circostanza: si parla essen- 
zialmente di turn-over. Gli 
Stessi designatori hanno fat- 
to capire che il suo caso è di- 
verso da quelli più contesta- 
ti, ribadendo di fatto la con- 
divisione del comportamen- 
to dell'arbitro. 


visto il forfait di Comandi- 
ni, è praticamente certa la 
conferma della coppia Ros- 
sini-Pià. Qualche novità è 
prevista anche nella forma- 
zione del Modena che forse 
farà debuttare Vignaroli. 
Con un successo, l'Atalan- 
ta potrebbe distanziare il 
Piacenza, quart'ultimo in 
classifica impegnato dome- 
nica a Torino con la Juven- 
tus, avvicinandosi proprio 
a solo tre punti dal Mode- 


na. 

Per quel che riguarda 
l’anticipo della serata, si sa 
che la Roma è in grande 
emergenza per le assenze: 
va a Como con gli uomini 
contati e addirittura uno in 
meno per la panchina nono- 
stante l'integrazione con. il 

rimavera Ferronetti, con 

le Rossi che fa parte della 
prima squadra dalla scorsa 
estate e con il terzo portie- 
re Zotti. «Ho deciso di fare 
come gli spagnoli - ha cerca- 
to di sdrammatizzare Ca- 
pello - Loro dicono che il 18 
Bona male ‘e il 17 bene, 

cherzi a parte, non potevo 


dura fino al 12°. Nel giro di 
pochi minuti subiscono un 
parziale di 0-6, che chiude i 
conti. Un'altra consolazio- 
ne è che, al momento attua- 
le, gli alabardati hanno al- 
le spalle due compagini, il 
Vicenza e il Padova, e le re- 
trocessioni sono due. Le for- 
ze ormai sono delineate e il 
campionato è diviso in tre 
parti: il Paese — di scena sa- 
bato alle 20 a Opicina — e il 
Malo lottano per la promo- 
zione, poi c'è un blocco in- 
termedio e quindi c'è chi lot- 
ta per la salvezza. 

Alabarda: Tabacchi, 
Cozzi, Alzetta 1, Pugliese 
2, Vremec 1, Kalc, Mar- 
chionni 5, B. Milic 2, Lego- 
vini, Dapretto, Querin 3, 
Raseni, Rudan, Sardoc 4. 
All. Stendardi. 


M SERIE C. Il ritorno sul 
parquet della Pallamano 
Trieste (serie C) coincide 
con la migliore prestazione 


stagionale dei giuliani. Nel- 
l’ultima giornata del girone 
d’andata i ragazzi di Bozzo- 
la hanno ragione dell’Euga- 
neo epr 34-11 e restano in 
vetta alla graduatoria, a 
Dunteggio pieno, pur doven- 

lo recuperare la sfida di Ca- 
misano. I biancorossi non 
badano ai fronzoli, fanno le 
cose in modo semplice e ci 
mettono la giusta concen- 
trazione, tanto che ipoteca- 
no il successo già al termi- 
ne del primo tempo (18-6), 
durante il quale mettono in 
mostra delle belle azioni in 
attacco. Pure in difesa si 
comportano in modo egre- 
gio e non vanno mai incon- 
tro a particolari problemi, 
infatti conducono sempre 
nel punteggio. 

Gli aspetti positivi sono 
soprattutto due, Il primo è 
l’esordio del terzino sini- 
stro Mauri, un ’86 dimostra- 
tosi molto sicuro e non solo 
per le quattro reti all’atti- 
vo. La crescita di un prodot- 


o sponsor) sconfitta dlal Cus Verona rinforzato 


to del vivaio è una nota pia- 
cevole per un sodalizio alle 
prese con delle difficoltà 
economiche. Buona è stata 
poi la determinazione mes- 
sa in campo da Coslovich, 
reduce da un incidente stra- 
dale alla vigilia del match. 

mancata solo l’incisività 
di Sabadin, autore di un 
unico tiro — infruttuoso — 
nelle ultime battute. 

Trieste: Benvenuti, Sa- 
la, Tokic 7, Umeri 4, Buffar- 
deci 4, Verginella 2, Mauri 
4, Sabadin, Coslovich 8, Ci- 
riello 2, Temeroli 3, Latav- 
viata 5. AIl. Bozzola. 


Mi GIOVANILE. I cadetti 
della .Pallamano- Trieste 
stanno trasformando in dei 
qui allenamenti le par- 
tite del campionato trivene- 
to under 16. Evidentemen- 
te la recente esperienza ma- 
turata nel torneo sloveno è 
stata utile, malgrado le di- 
verse sconfitte patite. Infat- 
ti le due gare nostrane di- 


dallo straniero 


Sputate nel 2003 sono state 
la fotocopia una dell’altra e 
basta leggere i soli punteg- 
gi Da, capire l'andamento 
legli incontri, in cui i giu- 
liani hanno preso il soprav- 
vento, Tanto che si pensa 
di organizzare alcuni test 
con avversarie d’oltre confi- 
ne, soprattutto della Slove- 
nia, per rifarsi la bocca. 
triestini hanno battuto 
la Sanvitese per 43-9, Ri- 
smondo è stato puntuale in 
difesa e brillante in attac- 
co, viste le 11 reti all'attivo. 
A fargli compagnia in fase 
realizzativa ci ha pensato 
soprattutto il pivot Bene- 
detti, autore di 9 centri. C'è 
stato inoltre il debutto del 
‘90 Campagnolo. È seguita 
una vittoria ancora più net- 
ta: il Conegliano, team alle 
prime armi, è stato piegato 
per 48-4 (pt 26-2). A trasci- 
nare i biancorossi ci ha pen- 
sato il solito trio Leone-Be- 
nedetti-Rismondo. 
Massimo Laudani 


Li ... 
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Una settimana a dipanare questioni scottanti per i 
designatori Pairetto e Bergamo. 


In ogni caso il tecnico 
giallorosso si ritrova a do- 
ver ridisegnare la squadra. 
Non è il modo migliore per 
comincia il girone di ritor- 
no, un girone in cui la Ro- 
ma dovrà cercare di inverti- 
re la tendenza rispetto a 
quello di andata, decisa- 
mente deludente. 

La parola d'ordine è, co- 
munque, girone nuovo, com- 
portamento nuovo. La pri- 
ma metà della stagione è 
stata archiviata e con lei lo 
devono essere le polemiche 
sugli errori arbitrali. Ma se- 
condo il tecnico nulla è com- 
FIVIEnSeO: neanche in 

hampions League. 

Il Como, pur con la cura 
di Fascetti, non sembra 


aver le carte: giuste. per in-. 


vertire l’andazzo. Spesso i 
lariani vengono sconfitti e 
ualche sota pareggiano. 
olpa di un organico di 
bassa caratura e e cambia- 
menti in corsa che non por- 
tano quel salto di qualità 
che Fiiscetti vorrebbe. E 
oi, contro una Roma rab- 
erciata ma con gli occhi 


‘togliere alla primavera al- di tigre, l'impresa è ancora 
tri giocatori». più dura 
! MUOTO SINCRONIZZATO ic: 


Buon inizio delle alabardate 


TRIESTE Un gusto agrodolce ha caratterizzato l’avvio della 
stagione delle sincronette della Triestina, di scena alla pi- 
scina Bianchi. Infatti le prove sono andate abbastanza be- 
ne nel complesso, ma sì poteva ottenere qualcosuccia in 
più. C'è stato spazio comunque un po’ per tutte, visto che 
sono state impegnate tre categorie. Alla prima prova re- 
ionale per le assolute hanno preso parte le rossoalabar- 
‘ate e il Pordenone, che hanno dovuto fare i conti con alcu- 
ne decisioni della giuria non sempre del tutto chiare. Per 
quanto riguarda il programma tecnico, nel singolo ci sono 
stati il successo alabardato di Marzia Liuzzi e il terzo ho; 
sto della sua compagna Monica Liso Sesona. Il doppio ha 
registrato una vittoria ex aequo per le due CODRETA in 
gara — per le padrone di casa sono scese in acqua la Liuzzi 
ela Liso Sesona. Terzo il duo Giovanna Milion/Gaia Ben- 
venuti, L'esercizio libero combinato se lo sono aggiudicate 
le pordenonesi, «Per.essere la prima uscita sono soddisfat- 
ta- commenta l’allenatrice giuliana Marisa Laban —. Ab- 
biamo sbagliato solo l’ultima alzata nella combinata». E 
ora le sue atlete sono attese domani a Verona dal campio- 
nato assoluto di serie A e B, un impegno voluto per avere 
un confronto con le formazioni della massima serie. Pas- 
sando alle giovanili, pos in questo caso si è trattato della 
prima prova regionale invernale. Le ragazze non hanno 
raccolto delle affermazioni: seconda Debora Falconer, 
quarta Caterina Galletti. Doppio OZERO sul podio 
invece per le esordienti: Carolina Squeglia si è classifica- 
ta prima, mentre Eleonora Lanza è giunta terza in gra- 
duatoria. 
m.l. 


L. 


TRIS 


Rappresentativa dilettanti 


Per il trofeo 

delle Regioni 
contro Puglia 
e Trentino 


TRIESTE Trentino e Pu- 
glia. Il sorteggio del pri- 
mo turno del 48.0 tor- 
neo delle Regioni s'è di- 
mostrato decisamente 
favorevole per le nostre 
rappresentative regio- 


nali, juniores, calcio a 5 
e femminile. Infatti; le 


due selezioni, a meno:di 
annate eccezionali degli 
avversari, sono sempre 
state alla nostra porta- 
ta. Alle finali previste a 
Fiuggi nel periodo pa- 
squale da martedì 15 
aprile a mercoledì 23, 
parteciperanno le rap- 
presentative di 19 regio- 
ni (Piemonte e Val d'Ao- 
Sta insieme). La formu- 
la prevede prima sei 
triangolari, si qualifica- 
no le prime, la miglior 
seconda e la squadra 
ospitante il Lazio. Poi 
due gironi all'italiana 


da quattro con le vin- 


centi che si affronteran- 
no nella finale. 

Non c'è più Sari alla 
guida. L'erede di Bassi, 
ha lasciato dopo dué se- 
condi posti in quattro 
anni e sinceramente, 
non fosse stato per l'as- 
surda formula che pre- 
vede l'entrata in scena 
della squadra di casa al- 
la fine della fase inizia- 
le, massacrante e delica- 
ta, con ogni probabilità 
una vittoria che manca 
dai primi anni 80' ('88 a 
Montecatini e '84 ad 
Alassio esattamente 
con Bassi ct), ci scappa- 
va. Ora tocca a Jimmy 
Medeot cercare di ripor- 
tare il trofeo in regione 
che ormai manca da un 
ventennio. 

Oscar Radovich 


I GIRONI 


Il matinee di Montebello pare fatto per esaltare la guida di Vecchione 


I FAVORITI 


Premio Venezuela: Cre- 
os, Caisentlaia, Cizia 
Cof. 

Premio Bolivia: Ducea 
del Giar, Dubai Jet, Del- 
lavalentina. 


Premio Nicaragua: 
Alwin de Gleris, Vaugi- 
raut, Zelena Sta. 
Premio Ecuador: Cesa- 
re Augusto, Cinciarella, 
Cedrina. 

Premio Hnduras: Za- 
zoo, Andreina, Zebrata la 
Sol. 


Premio Costarica: Trot- 
to, Valtic Mat, Zels. 


TRIESTE Dopo la sospensione 
forzata, causa il maltempo, 
del 10 gennaio scorso, il trot- 
to mattiniero ricompare que- 
st’oggi a Montebello. La soli- 
ta mezza dozzina di corse de- 
nominate differenziate, nell' 
occasione più affollate del s0- 
lito, e il via alle 11 come vuo- 
le il copione. ge 
Primi a scendere in pista i 
4 anni. Per 5000 euro ciascu- 
no si potranno reclamare gli 
otto protagonisti dei quali, 
in un campo abbastanza 
equilibrato, scegliamo Cre- 
os, con il quale Vecchione po- 
trebbe iniziare una matinée 
a prima vista produttiva. 
Con il figlio di Alfonso 
Red, da seguire Caisentlaia 
(passata sotto i colori della 
scuderia Mapi Star), e poi 


Cizia Cof e Catodico, mentre 
Certitude e corner Vip rap- 
presenteranno l’inedito. Fra 
i 8 anni, in azione nella com- 
petizione successiva, non 
mancano le novità e abbon- 
da l’incertezza. Pronostico 
un po’ a tentoni, e scelta defi- 
nitiva aleatoria, con Ducea 
del Giar, Dubai Jet e Della- 
valentina che stuzzicano 
maggiormente. 

Di scena poi i Gentlemen. 
Crediamo che difficilmente 
Alwin de Gleris uscirà battu- 
to in un miglio dove soltanto 
Vaugiraut e Zelena Sta do- 
vrebbero inquietarlo. Come 
sorpresa diremo Util Vdo. 

Ritornano i 4 anni nel Pre- 
mio Ecuador, e qui si rivede 
Cesare Augusto che non ha 
un bel numero ma, se pron- 


to, sicuramente in grado di 
imporsi a Cinciarella, Cedri- 
na, Chiria, e all'ospite Chiar- 
lystock. Per gli anziani le ul- 
time due corse. 

Nel pronio Honduras, Za- 
zoo difficilmente uscirà bat- 
tuto nel confronto con Andre- 
ina, la più in vista della con- 
correnza. Attenzione, co- 
munque a Zebrata la Sol, 
che ogni qualtanto si espri- 
me sopra le righe. Ancora 
un cavallo di Ono il 
vecchio Trotto, in evidenza 
nella corsa conclusiva. Qual- 
che volta il figlio di Indro 
Park è insicuro nell’avvio, e 
questo è il motivo per il qua- 
le anche Valtic Mat, Zels, Vi- 
gour del Pino e Zanzibar Mz 
possono covare una speran- 
ziella. 

Mario Germani 


1.a corsa 1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato X12 


3.a corsa 


1.0 arrivato 222 
uu 2-0 arrivato  2X 
4.a corsa 1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


satin 


Siacorsa f.oarrivato 1) 
2.0 arri 


2.0 arrivato X1 


nima na 


Corsa + 1-2-9 


ROMA Sabbiaroli in azione oggi nella Tris a Capannelle. Pa- 
recchi gli specialisti, in azione sui 2200 metri, e occhio di ri- 
guardo per Golden Runaway, che Marcelli potrebbe portare 
a un risultato appagante. Cor Usque è soggetto adatto a 
ueste corse. 
’remio Alhambra, euro 22.000, metri 2200, pista in sab- 


ia. ” 
1) Ela Mana Guard (63 1/2 A. Fadda); 2) Cor Usque (61 1/2 
A. Corrias); 3) Metacomet (61-1/2 C. Di Stasio); 4) Happy 
Millenium (61 D. Porcu); 5) Golden Runaway (60 1/2 G. Mar- 
celli); 6) Satrail (59 1/2 G. Russo); 7) Girl Formidabile (58 
1/2 O. Fancera); 8) Farasa (57 M. Monteriso); 9) Manselina 
(56 1/2 M. Pasquale); 10) Porto Rotondo (56 1/2 G. Temperi- 
ni); 11) That's America (54 1/2 A. Polli); 12) Don Lauro (51 
1/2 A. Arbau); 13) Suntikiri (50 1/2 P. Convertino); 14) Whi- 
ts Sunny Girl (49 M. Belli); 15) Cristabel (50 1/2 E. Tasen- 
de); 16) day (50 1/2 M. Diaz); 17) Try Hard (50 M. Natali). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 5) GOLDEN RU- 
NAWAY. 2) COR USQUE. 7) GIRL FORMIDABLE. A giu 
te sistemistiche: 9) MANSELINA. 10) PORTO ROTONDO. 
4) HAPPY MILLENIUM. 


È er. 
| A Firenze è uscita la combinazione 8-11-16. Ai 1209 se 


ri spettano euro 1025. 


C'è sabbia piace Golden Runavay 


1) Umbria, Lombardia, 
Sardegna 

(riposa Sardegna) 

2) Campania, Liguria, 
Emilia Romagna 
(riposa Emilia Roma- 
gna) 

3) Toscana, Abruzzo, 
Marche 

(riposa Marche) 


4) Veneto, Molise, Basi- 
licata ( 

riposa Basilicata) 

5) Sicilia, Calabria, Pie- 
monte Valle d'Aosta. 
(riposa Piemonte Valle 
d’Aosta.) 

6) Trentino Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia, 
Puglia 

(riposa Puglia) 


urti 


Roma con occhi di tigre a Como, un'Atalanta avida a Modena 


___—_o " =[£ 
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Mentre stasera la Nazionale di Recalcati affronta a Mosca la Russia per le qualificazioni agli Europei 


Torna Nate, squadra (quasi) completa 8° 


SPORT 


37 


IL PICCOLO 


Ricominciano gli allenamenti in vista dell'anticipo di sabato con Metis Varese 


TRIESTE L'incontro di cartel- 
lo della seconda giornata 
di ritorno delle juniores 
era, senza dubbio, il su- 
per derby tra Interclub e 
Ginnastica. Per le bianco- 
celesti si trattava dell’ulti- 
ma occasione per sperare 
di riacciuffare in classifi- 
ca le avversarie, ma le 
muggesane di Perin, vin- 
cendo per 63 a 51, si sono 
dimostrate una volta di 
di le più forti del lotto. 

on si vincono per caso 
nove partite consecutive, 
con la più immediata inse- 
guitrice staccata oramai 
‘di sei punti, Cergol e com- 
pagne sono una spanna 
sopra le altre e le rivali de- 
vono accontentarsi di gio- 
care per il secondo posto. 
Non c’è stata partita nel 
match sul parquet riviera- 
sco, la Ginnastica ha di- 
sputato una gara sottoto- 
no, senza la necessaria 
convinzione agonistica, 
quasi fosse scontato perde- 
re. In una parola le bian- 
cocelesti non ci hanno cre- 
duto facendo poco o nien- 
te per cambiare volto alla 
sfida. L’Interclub è parti- 
to subito forte, mettendo 
in chiaro sin dalle prime 

attute di essere superio- 
re alle avversarie. A metà 
contesa la squadra di Pe- 
rin era già a +15 con la 

innastica incapace di 
trovare le contromisure 
idonee a fermare la capoli- 
sta. Nel terzo periodo il 
‘monologo rivierasco prose- 
guiva, con il divario dila- 
tatosi sino a toccare le 20 
lunghezze. 

Solo nelle battute con- 
Clusive Policastro e socie 

Imavano un tantino il 
Passivo, ma vittoria e pri- 
mato erano saldamente 
nelle mani delle imbattu- 
te padrone di casa. 

È iniziata la seconda fa- 
se del campionato Cadet- 
te con la prima gara del gi- 
rone d'Eccellenza. Subito 
un brivido per il favorito 
Polet, costretto a soffrire 
le pene dell’inferno per 
piegare la tenace resisten- 
za dell'ottimo Fogliano, in 
partita sino  all’ultimo 
istante di gioco. 


ospita Reggio Emilia, 


tedera. 


come Marega e 


Trieste, 


Basket femminile juniores: 
il derby alle muggesane 


Sgt contro la capolista 


TRIESTE Assalto alla capolista. La Ginnastica Triestina 

Pala 0alvola ore 20.80, con la fer- 
ma intenzione di riscattare Treviglio e tornare alla vit- 
toria. Compito non facile al cospetto della prima della 
classe che presenta tra le sue file l’ex di turno Stefania 
Zanussi. Trasferta possibile per la Dpm Muggia, a Se- 
sto San Giovanni contro la Geas per cercare di ripren- 
dere il cammino dopo la bruciante e immeritata sconfit- 
ta rimediata nel derby contro la Crup. Risultato ‘alla 
portata della formazione rivierasca che vuole conferma- 
re il trend positivo cominciato nel girone di ritorno. Im- 
pegno sulla carta agevole anche per la Crup, che alle 
20.30, al Carnera, ospita la compagine toscana del Pon- 


C1: la Bernardi cerca il riscatto 


TRIESTE Il calendario del campionato di C1 di pallacane- 
stro concede subito alla Bernardi una RETTE di ri- 
scatto dopo 3 sconfitte consecutive. I sa 
di scena infatti ancora sul parquet casalingo di via del- 
l’Istria (sabato, 20.45) per attendere la compagine del 
Gradisca. La serie di ferite maturate nelle 
nate hanno lasciato il segno, e non solo in classifica, 
er cui il tecnico della Bernardi, 
e ritrovare assolutamente la via del successo affidan- 
dosi da una ricetta semplice ma sempre efficace: «Dob- 
biamo, una volta tanto, abbinare cuore e testa — ha af- 
fermato senza indugi il coach — le sconfitte accumulate 
potrebbero darci qualche tensione e per MOSSO chiedo 
ai ragazzi una prestazione fatta di lucidit: 
zione e, ripeto, tanto cuore. Su questo ultimo aspetto 
non ho dubbi — ha aggiunto Moschioni — perché anche 
nell'ultima gara interna contro Caorle è stato così. Dob- 
biamo invece assolutamente evitare errori banali, nel- 
la gestione, nella precisione e nelle scelte». Gradisca, 
anche essa reduce da una battuta d’arresto, è una com- 
)agine giovane, aggressiva, che si affida a due termina- 
È andolfi, con quest’ultimo assente da 
qualche giornata ma che potrebbe respirare nuovamen- 
te il IECaRia: proprio in occasione della gara di sabato a 
1 coach dei gradiscani è Paolo 
co rodato e gran conoscitore delle potenzialità della 
ernardi. In casa dei salesiani, al di là dell’aspetto 
Emotivo, nel corso delle settimana si è lavorato molto 
în chiave difensiva. Paolo Moschioni ha valutato altre 
‘ormule tattiche ma soprattutto ha cercato di corrobo- 
rare le fonti del tiro «pesante»; la mesta percentuale di 
8 da tre rimediata contro Caorle attende vendetta. 
ernardi al completo. Sicuro infatti il rientro in squa- 
nea di Andrea Pettarin, dopo l’infortunio al setto nasa- 


Bene tra le plave la Pi- 
tacco, 18 di bottino, ben 
coadiuvata dalla solita 
Gantar, anch'essa in dop- 
pia cifra con 15 punti, 
L'Oma di Nano parte con 
il piede giusto rifilando 
30 punti alle ospiti della 
Codroipese. Le salesiane, 
pur più giovani di un an- 
no, si confermano valido 
gruppo con il trio Husu, 
Croce e Milan sugli scudi. 
Il derby in famiglia tra le 
due Interclub e appannag- 
gio delle più grandicelle 
ma il quintetto di Zgur ha 
lottato con il coltello tra i 
denti. Alla fine la spunta- 
no Marino e compagne 
ma un plauso va all’Inter- 
club «B». Nel girone di 
qualificazione l'Oma «B» 
espugna il parquet del Pa- 
sian di Prato per 56 a.42 
con una Sfavillante Loga- 
nes, autrice di ben 80 pun- 
ti. Nel Trofeo Bam, giun- 
to alla settima d’andata, 
la corazzata Ginnastica fa 
il pieno di.successi prima 
vincendo agevolmente a 
Fogliano per 93 a 27, poi 
portando a casa lo scontro 
diretto con le rivali della 
Trudi Udine, con il pun- 
teggio di 58 a 43. Ottima 
la prova delle biancocele- 
sti nel match con le osti- 
che friulane nel quale si 
sono distinte Magris, 
IRE e Mari. Beffa per 
la Libertas Rimaco, scon- 
fitta per un solo punto, 68 
a 69 dalle avversarie del- 
la Codroipese. Nonostan- 
te 4 atlete in doppia cifra, 
la squadra di Jogan si de- 
ve inchinare alle rivali, 
Sconfitta di misura, 56 a 
52, anche per l’Oma supe- 
rato dallo Sporting Udi- 
ne. Il duo Legovich-West 
fa il diavolo a quattro ma 
le friulane sono più fred- 
de negli spiccioli conclusi- 
vi. Nel campionato Allie- 
ve la Ginnastica «A» tra- 
volge Monfalcone 114 a 
14 e l’Interclub non è da 
meno con il larghissimo 
94 a 28 ai danni del- 
l'’Oma. La Libertas «A» 
batte la Servolana 55 a 20 
mentre la squadra «B» 
JRS a Monfalcone 86 a 


lg. 


esiani saranno 


time gior- 


Paolo Moschioni,*vuo- 


, concentra- 


‘ontena, tecni- 


Francesco Cardella 


TRIESTE Ultimo appuntamen- za giornata di ritorno. Una 
to per la Nazionale di Recal- scelta intelligente che con- 
cati questa sera a Mosca, do- sentirà alle due squadra di 
ve si gioca Italia-Russia, va- avere a disposizione un gior- 
lida per la qualificazione noin più per preparare i ri- 
agli Europei. L'Italia, già spettivi incontri. 
qualificata, è reduce dalla Trieste in palestra. Do- 
sconfitta con la Slovenia di po i cinque giorni di riposo 
mercoledì. concessi da Cesare Pancotto 
Frattanto si è shercso che al termine della vittoriosa 
Metis Varese e Pallacane- rara contro Siena, la squa- 
stro Trieste faranno da apri- dra ha ripreso a correre agli 
pista al campionato che ri- ordini del preparatore atleti- 
torna protagonista dopo la co Paolo Paoli. Un menù 
pausa imposta dal calenda- piuttosto ricco a base di eser- 
rio per gli impegni di qualifi- cizi di condizionamento atle- 
cazione europei della nazio- tico con e senza palla, per 
nale. Le due società, impe- riattivare il fisico a livello 
ate martedì 4 febbraio nel- generale ma anche per lavo- 
(i ara d'andata degli ottavi rare sullo specifico per recu- 
di finale di coppa Uleb (Vare- . perare e migliorare alcuni 
se contro la Snaidero Udine, aspetti trascurati a causa 
Trieste contro lo Zeleznik dei pochi allenamenti soste- 
Belgrado), hanno deciso di nuti nell’ultimo periodo. 
anticipare a sabato primo Conla squadra anche Ales- 
febbraio l’incontro della ter- , sandro de Pol che ha appro- 
it 


TENNISTAVOLO 


fittato della sosta del cam- 
pionato spagnolo per torna- 
re a Trieste e lavorare nella 
palestra di via Locchi. 

Nel FAGHERIO di ieri, ar- 
rivato da Ronchi dopo esse- 
re sbarcato con il volo dagli 
Stati Uniti, è passato in pa- 
lestra anche Nata Erdmann 
che ha salutato i compagni e 
riprenderà a lavorare que- 
sta mattina dopo aver smal- 
tito il fuso e la stanchezza 
del lungo viaggio dal Texas. 

Aspettando l'Europa. 
Partirà lunedì prossimo al- 
l’Utat di Galleria Protti la 
BESndio per la gara di an- 

ata degli ottavi di finale di 
coppa Uleb tra le Generali e 
lo Zeleznik Belgrado in pro- 
gramma martedì 4 febbraio 
alle 20.30. Gli abbonati del- 
la società potranno far vale- 
re il loro diritto di prelazio- 
ne dal 27 al 31 gennaio. La 


vendita dei biglietti per tut- 
ti è invece fissata per lunedì 
3 e martedì 4 febbraio. Per 
consentire il maggior afflus- 
so di pubblico possibile la so- 
cietà ha deciso di fissare il 
prezzo dei tagliandi a 15 eu- 
ro per i distinti numerati, 8 
euro per la gradinata e 3 eu- 
ro per l’anello superiore. 
pettatori in crescita. 
Al termine del girone di an- 
data, gli spettatori dei palaz- 
zetti della serie A si confer- 
mano in leggero aumento 
con oltre 2900 presenze me- 
die, Regina della Foxy Cup 
la Scavolini Pesaro (suo il re- 
cord assoluto con 5084) ma 
altri club superano le 3500 
presenze. Sono Skipper Bolo- 
gna, Metis Varese, Montepa- 


Col ritorno di Nate Erdmann Pancotto avrà la squadra 


schi Siena, Oregon Cantù e, Guia al completo per riprendere gli allenamenti in vista 


naturalmente, ‘Pallacane- 
stro Trieste. 


Lorenzo Gatto 


lell’anticipo di sabato prossimo contro Metis Varese. 
Manca solo Samuele Podestà, che ieri è stato dimesso e 
adesso passa la convalescenza a Chiavari. 


® SABATO SPORT © 


Disputato a Sgonico il torneo predeterminato giovanile di terza e quarta categoria 


Il Kras senza rivali in casa con Milic e Polli 


po femminile domina la Fei- 
sa su Milic e Langwieser, tra 
gli uomini è primo Simoneta 
su Mian e Frediani, appaiati 
al secondo posto. Nelle cate- 
gorie giovanili i ragazzi del 
Kras hanno avuto pochi av- 
versari, Gli unici in grado di 
impensierirli sono stati Udi- 
ne 2000 e Cus Udine. | 
Risultati. Singolari. 3.2 
cat, M: 1) Andrea Frediani 
(Punto Incontro), 2) Mian 
(idem), 3) Leghissa (Azzurra) 
‘e Callegaro (Latisana). 3.2 
cat. F: 1) Sonja Milic (Kras), 
2) Polli (Fincantieri), 3) Fei 
sa (Punto Incontro) e Carli 
(Kras). 4.a cat. M: 1) Paolo 
Mian (Punto Incontro), 2) 
Bianchi (Fincantieri), 3) Fle- 
go (idem) e Petronio (Azzur- 
ra). Giovanissimi: 1) Tom Fa- 
biani (Kras), 2) Gaudenzi 
CRangers), 3) Rotella (Kras) e 
Brocchetta (Latisana). Giova- 
nissime: 1) Chiara Miani 
(Kras), 2) Schierano (Ran- 
gers), 3) Doljak (Kras) e Luc- 
ca (Udine 2000). Ragazzi: 1) 
Federico Spadaccin (Udine 
2000), 2) Rotella (Kras), 3) 


TRIESTE Palestra affollata al 
Cs Kras di Sgonico per il tor- 
neo predeterminato giovani- 
le di terza e quarta catego- 
ria. La partecipazione è sta- 
ta massiccia ma i dominatori 
sono stati soprattutto i padro- 
ni di casa, i pongisti del 
Kras. Nel torneo assoluto 
femminile la finale ha visto 
protagoniste due veterane, 
due dei simboli del pongismo 
regionale: Sonja Milic, una 
delle big anche a livello na- 
zionale, e Gea Polli. La Milic, 
senza perdere nemmeno un 
set, si è imposta relegando al 
terzo posto due giovani di bel- 
le speranze Carli e Feisa. 
Nella terza categoria maschi- 
le lotta "in famiglia" tra gli 
atleti del Punto d'Incontro 
Muggia: si è imposto Fredia- 
ni su un:Mianin gran forma. 
Mian, poi, ha agguantato an- 
che la vittoria nella quarta 
categoria, battendo in finale 
un altro triestino, Bianchi. 
Nelle classifiche di terza cate- 
goria valide per l'accesso ai 
campionati nazionali in cam- 


E PALLAVOLO 


Fabiani (idem) e Venier (Udi- 
ne 2000). Ragazze: 1) Tjasa 
Kralj. (Kras), 2) ani 
(idem), 3) Moro (Udine 2000) 
e Gaudenzi (Rangers). Allie- 
vi: 1) Marco Miani (Kras), 2) 
Ramella (idem), 3) Micheli 
(idem) e Rotella (idem). Allie- 
ve: 1) Tjasa Kralj (Kras), 2) 
Landwieser (Punto Incon- 
tro), 8) Moro (Udine 2000) e: 
Sarazin (Kras). Junior M: 1) 
Giacomo Lazzini (Kras), 2) 
Matteo Moro (Cus Ud), 3) Mi- 
cheli (Kras) e Ramella 
(idem). Junior F: 1) Eva Car- 
li (Kras), 2) Sardo (idem). Un- 
der M: 1) Bojan Simoneta 
(Kras), 2) Di Giusto (Cus Udi- 
ne), 3) Moro (idem) e Zoratti 
(idem). Under F: 1) Eva Car- 
li (Kras), 2) Kralj (idem), 3) 
Sardo (idem). A squadre. Ve- 
terani M: 1) Kras. Veterani 
E; 1) Kras. Giovanissimi: 1) 
‘as. Giovanissime: 1) Kras. 
Ragazzi: 1) Udine 2000. Ra- 
azze: 1) Kras. Allievi: 1) 
‘as. Allieve: 1) Kras. Ju- 
nior M: 1) Cus Udine. Junior 
F: 1) Kras. Under M: 1) Cus 

Udine. Under F: 1) Kras. 
Anna Pugliese 


Le squadre triestine in testa 
nei tornei Under 20 e 19 


TRIESTE Sono ripresi i campionati giovanili regionali Under 20 
maschile ed Under 19 femminile, sospesi per il maltempo. La 


iornata non disputata verrà recuperata entro oggì per l'under 


(0 e mercoledì prossimo per l'under 19. In entrambi î tornei gui- 


, dano le graduatorie aaa triestine. Nell'under 19 femminile 


con 7 punti in testa il Kontovel che nell'ultimo turno ha supera- 
to in trasferta la Pallavolo Lucinico; insegue al secondo posto, 
ma a punteggio pieno, il Delfino Verde, che ha disputato una ga- 
ra in meno. Nel maschile è lo Sloga Multinvest che ha già preso 
il largo a punteggio pieno. Dopo sei partite i ragazzi di Peterlin 
hanno vinto tutti i set disdisputati ed ora sono attesi dalla gara 
più difficile, in casa della seconda della classe l'Olympia Gori- 
zia. In caso di vittoria i bianco-rossi porterebbero il proprio van- 
taggio a sette punti, conquistando il titolo di campione d'inver- 
no ed ipotecando il successo finale. 
Under 19 femminile. Risultati 54 giornata. Pallavolo Lucini- 
co - Kontovel 1-3 (13-25; 25-20; 23-25; 19-25); Balsamini Im- 
ianti Pordenone - Delfino Verde Altura Trieste rinviata al 


6/1. 

Classifica. Kontovel 7 (giocate 3); Delfino Verde Trieste 6 (2); 
Balsamini Impianti Pordenone 5 (2); Atomat Udine 3 (3); Palla- 
volo Lucinico 0 (4). 

Under 20 maschile. Risultati 74 giornata. Favria San Vito al 
Tagliamento - Dal Cin Cordenons 2-3 (25-21; 14-25; 25-20; 
12-25; 11-15); Fincantieri Monfalcone - Marchi Gomma Trieste 
3-2 (16-25; 25-28; 25-19; 23-25; 15-12); Multinvest Sloga Trieste 
- Beach City Vel Club Trieste 3-0 (25-15; 25-17; 25-20); Imsa 
Gorizia - Budin Olympia Gorizia 0-3 (23-25; 18-25; 12-25). 

Classifica. Multinvest Sloga Trieste 18; Olympia Gorizia 14; 
Dal Cin Cordenons 13; Beach City Volley Trieste 10; Favria 
San Vito 7; Marchi Gomma Trieste 5; Imsa Gorizia 3; Fincantie- 
ri Monfalcone 2. 


Corrado Toso 


nanna 
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Hockey n line: juniores al via 


TRIESTE Ha preso il via domenica il campionato nazionale ju- 
niores, uno dei tornei più importanti del panorama italiano. 
La nostra regione quest'anno sarà rappresentata solo dai Bcc 
Kwins Trieste e Pexiccena al girone interregionale con il Ve- 
neto, insieme a Treviso, Verona; Padova, Vicenza e Cittadel- 
la. La prima corno è stata tutta nel segno dei triestini, vin- 
centi MIE 16-1 sul Padova grazie a una superlativa prova di 
squadra e a sette reti di Stefano Cavalieri, sei di Davide Bat- 
tisti, 2 di Doriano Deiaco e una di Marco Segulin. I triestini 
hanno annientato gli avversari sin dalle prime battute: a 
1'46” dall'inizio erano già sul 5-0, dopo 5'50» potevano conta- 
re su un vantaggio di 8 reti. ; 

Dopo la pausa natalizia hanno ripreso a giocare anche gli 
allievi. L'evento clou della quarta giornata di campionato era 
il derby regionale tra Fiamma Gorizia e Bcc Kwins Trieste. 
La Fiamma, una delle squadre più temibili del fono: ha avu- 
to la meglio per 8-1 grazie a quattro reti di Cherconi, due di 
Santoli e una a testa per Giammei e Cordeschi. Il gol dei trie- 
stini, invece, è stato segnato da Montenesi. I goriziani hanno 
dominato sin dall'inizio, bloccando il gioco dei triestini con la 
loro potenza fisica e con un'ottima tecnica di gioco, I Kwins so- 
no riusciti a portarsi sull'1-1 poi non hanno potuto far altro 
che limitarsi a dei contropiedi. Sempre tra gli allievi sconfitta 
secca dei triestini del Pat un team composto soprattutto da 
ragazzi ai primi anni della categoria, con i Dinos Pordenone, 
vincenti per 6-0. 


a.p. 


ORIENTAMENTO = DENIA 


Gli sciatori giuliani iniziano positivamente la stagione 


Tonale, la Crepaz è prima 


Boxe: a Cardiff 
l'avversario di Zoff 
oltre il peso limite 


CARDIFF Vigilia imprevi- 
sta e movimentata del 
match tra il gallese Ja- 
son Cook e Stefano 
Zoff. Scontro in pro- 
gramma questa sera a 
Cardiff (diretta Italia 1 


alle 22.85) per la coro- 
na europea dei pesi leg- 
geri. Jason Cook, de- 
tentore del titolo, ieri 
ha denunciato qualche 
libbra in più oltre i 61 
chilogrammi consenti- 
ti. La gara si farà ugual- 
mente: Zoff non ha vo- 
luto fruire della possi- 
bilità concessa dal re- 
golamento. Se vince 
Zoff, diventa campio- 
ne, se perde il titolo di- 
venta vacante. 


TRIESTE Inizio stagione più che positivo per gli atleti della se- 
zione sci orientamento del Cai XXX Ottobre. Nella prima ga- 
ra stagionale, la Coppa Italia del 12 gennaio al Tonale, i trie- 
stini si sono imposti nettamente nella classifica per società 
piazzando un bel po' di atleti sul podio. 

L'affermazione più prestigiosa è giunta da Mita Crepaz 
vincente, approfittando anche dell'assenza di alcune big del- 
la nazionale impegnate nelle prove dei campionati europei, 
nella categoria assoluta. La gara di Mita ribadisce il valore 
di quest'atleta, per anni una delle bandiere della nazionale 
azzurra e oggi divisa tra l'attività di organizzatrice e quella 
di atleta. Ma non c'è stata solo la bella prova della Crepaz. 
Alice Russian ha conquistato la seconda piazza nella catego- 
ria femminile DB, Anne Brearley è giunta seconda tra le 
D85; Licia Kalcich si è imposta tra le D45, Stefano Batticci e 
Alexander Johson sono arrivati rispettivamente secondo e 
terzo nella categoria H 17-18 e Matthew Lawley è giunto ter- 
zo nella difficile gara degli H19-20. Tra i regionali si sono 
messi in evidenza anche gli atleti del Nordest Tarcento: sono 
saliti sul podio Simona Falcomer e Giuliana Zoppè, prima e 
I tra le D17-18, e Alessandro Gaspari, secondo tra gli 

B 


Intanto all'Alpe di Siusi si stanno disputando i campionati 
europei della specialità. Le vittorie nella gara sulla media di- 
stanza sono andate al norvegese Olsen e alla russa Vlasso- 
va, nella prova sprint si sono imposti il russo Khrenikov e la 
svedese Grenholm, Domenica anche una rappresentanza dei 
team regionali salirà all'Alpe di Siusi per partecipare ai cam- 
pionati italiani junior e master. 
an.pug. 


La Ponzianina pareggia a Prosecco e resta in corsa per la salvezza 


TRIESTE Difficile e spigoloso in- 
contro a Prosecco fra Ponzia- 
nina e Turriachese ma i giu- 
liani riescono a strappare un 5 mentre la terna Stringone, 
prezioso pareggio che li man- . Potleca e Scarcelli è in netta 
tiene in corsa per la salvez- difficoltà contro Zorat, Span- 
za. Ottima come' sempre la » pero e Casagrande (micidia- 
staffetta dove Buzzai e Dudi- Ie in bocciata), inspiegabil- 
ne con 33 su 51 blocca De Lu- mente Stringone è richiama- 
ca e Spanghero a 27 su 46, a to in panchina e la formazio- 
Sancin è affidato il duro com- ne sprofonda in una frana in- 
ito di affrontare Stabile incontenibile che la porta rapi- 
lue occasioni ma nel tiro di damente alla sconfitta per 
recisione il goriziano centra 13 a 2. Strana decisione poi- 
‘ultimo pallino e supera San- ché Stringone era l’unico che 
cin di un soffio per 14 a 18, in definitiva riusciva ad argi- 
nel Pto Stabile sfoggia la sua nare e contenere lo strapote- 
precisione in bocciata e nulla re avversario ed è a questo 
può Sancin ed è battuto per punto l’attenzione della pla- 

7a 19, un punteggio altissi- tea si rivolge all’individuale 
mo se si considera che il mas- dove Buzzai sta lottando ad 
simo teorico in questa specia- armi pari con l’esperto Fu- 
lità è di 32. SER un po rios. Sul parziale d’otto pari 
di sconforto nelle file della Buzzai, vista la precisione ne- 
Ponziana ma nella coppia gli accosti dell’isontino, impo- 


Marino e Stebel riaprono i 
giochi superando agevolmen- 
te Cosolo e De Luca per 13 a 


î 


sta l’incontro sul tiro, decisio- 
ne ,molto azzardata ma que- 
sta volta il coraggio aiuta gli 
audaci e a tempo scaduto 
chiude l’incontro sul tiro, de- 
cisione molto azzardata ma 
uesta volta il coraggio aiuta 
gli audaci e a tempo scaduto 
chiude l’incontro su 1 a 9 
sommerso dall’abbraccio di 
tutta la Fo Soddisfatto 
il tecnico Godina per un pun- 
to veramente prezioso ma 
guarda di sO il prossimo im- 
pegni casalingo con il Fonta- 
na Club che, essendo una pa- 
ri classifica, diventa quasi de- 
cisivo per la salvezza. 
SONE prova del Por- 
tuale in trasferta contro il Ta- 
gliamento, Balos e Bigollo, 
nella staffetta, al piccolo trot- 
to si liberano subito di Cres- 
sa e Zuccolo con 38/45 su7 
23/46 e Taddeo non concede 


posto in classifica generale. — 


La Plozner stravince con il 
Quadrifoglio e rimane da so- 
l’avversario fermo a 11, si ri- la al comando della classifica 
scatta però Bisutti, subito do- tallonata dalle Latterie Civi- 
po, nel Pto supernado Bigollo dale, sempre pucca men- 
per 22 a 19. Scendono in cor- tre Ta Tre Stelle supera con 
sia i tradizionali e, nell’indi- facilità il Fontana. Molto im- 
viduale, Balos è sempre un portante pertanto il prossi- 
punto di riferimento per tut- mo sabato lo scontro Ponzia- 
ta la squadra, con calma e nina Fontana e peril Portua- 
precisione liquida Tubello le una trasfertta non certo fa- 
per 13 a 8, inaspettatamente cile a Cividale. 
deo la coppia Sibelja-Tad- uesti i risultati completi 

eo non trova la giusta con- della terza giornata del giro- 
centrazione, Spadaro tenta ne di ritorno: Tre Stelle-Fon- 
anche un cambio inserendo tana 10-2, Ponzianina-Tur- 
Divo ma la situazione non riachese 6-6, @Quadrifoglio- 
cambia e Nicli-Pezzuto vinco- Plozner 1-11, Latt. Cividale- 
no per 18 a 8. Il punto della Belvedere 9-3, Tagliamento- 
vittoria questa volta final- Portuale 4.8, . La classifica: 
mente arriva dalla terna Ten-  Plozner punti 19, Latt. Civi- 
ze, Zocco e Pelizon bloccano dale 17, Tre Stelle e Portuale 
Antoniali, Cressa e Rossi sul 16, Turriachese 15, Taglia- 
13 a 5 per il definitivo 8a 4 mento e Fontana 8, Quai rifo- 
che porta il Portuale al terzo glio e Belvedere 7. È 
SIONI Aldo lacobini 


Pinno svettando a quota 
2 distaccando nettamente 


CALCIO 
Eccellenza (14.30): Ve- 
sna-Mossa (Santa Croce). 
Promozione B (14.30): 
Mariano-Centro Sedia. 
Seconda C (14.30): Gra- 
do-Piedimonte. Primave- 
ra (14.30): Triestina-Udi- 
nese (Staranzano). Junio- 
res regionali: Sangiorgi- 
na-Muggia (17); Ponziana- 
Mossa (16.30, Ferrini); 
San Luigi-Pro Cervigna- 
no (16, via Felluga); San 
Canzian-Pro Romans 
(15); Ronchi-San Giovan- 
ni (16); Primorje-San Ser- 
gio (14.80, Prosecco); Opi- 
cina-Vesna rinviata alle 
17 del 27/1 (Rocco-Opici- 
na). Juniores provincia- 
li, recupero (15): Zaule- 
Staranzano  (Aquilinia). 
Giovanissimi provin- 
ciali, recupero: Cgs 
A-Esperia A (15.15, Vil- 
laggio del Fanciullo). 
Esordienti, recupero: 
Mont. Don Bosco-Roiane- 
se (16.30, Villaggio del 
Fanciullo). Coppa d’In- 
verno per esordienti in 
via Felluga: alle 15 San 
Luigi A-San Giovanni; al- 
le 18 Esperia-San Luigi 
B. Memorial Lodi per 
pulcini in via Felluga: 
alle 15 San Luigi-Ponzia- 
na; alle 16 Muggia-Cgs, al- 
le 17 San Sergio-Bearzi; 
alle 18 Opicina-Latte Car- 
so. Torneo dell’Amici- 
zia per pulcini (Do- 
mio): alle 16 San Luigi- 
Chiarbola (’93-994); alle 
17 Muggia-Fani (192-198). 
Calcio a cinque/B silen- 
ziosi: Monza Brianza-Tri- 


este. 
BASKET 
B2: Cividale-Virtus 
(20.45). Cl: Don Bosco- 
Gradisca (20.45 via del- 
l’Istria),) —Spresiano-Ja- 
dran (20.30); Conegliano- 
Ronchi (20.30); Caorle- 
Corno/Manzano (20.30). 
C2: Grado-Portogruaro 
(18,30); Bor-Codroipo 
(18.45, Guardiella); San- 
tos-Gemona (20.30. Don 
Milani); Cervignano-Fon- 
tanafredda (20.30); Pa- 
gnacco-Monfalcone 
(20.30); San Daniele-Vir- 
tus (20.45). Promozione: 
Poggi-Fuoric'entro (18, Co- 
bolli); Acli-Skyscrapers 
(20.30, Rocco). A2 femmi- 
nile: Sgt-Reggio Emilia 
(20.30, PalaCalvola); Udi- 
ne-Pontedera (20.30); Se- 
sto San Giovanni-Muggia 
(20.30). B. femminile: 
Monfalcone-Treviso 
(20.30). C femminile: Ba- 
loncesto Isontina-Liber- 
tas Trieste (20.30); Trice- 
simo-Oma (17.45); Basilia- 
no-Mortegliano (20.30). 
PALLAVOLO 


B2, recupero: Ferro Allu- 
minio-Monteforte Aglifor 
Verona (18, Suvich). 
PALLAMANO 
B: Alabarda-Paese (20, 
via degli Alpini 128/1 - 
Opicina). C: Pallamano 
Trieste-Cus Venezia (18, 
PalaChiarbola). B femmi- 
nile: Tergeste-Cus Vero- 
na (20.30, PalaChiarbo- 
la). 
NUOTO 

Alle 17 alla Bianchi di Tri- 
este prova provinciale per 
gli'esordienti A e B. 


_--_ ae 


Il cortinese E sublimerà la sua fatica anche se ci sarebbero tre buoni Semplicemente la «Streif» di Kitzbiuehel, definita l'In- dick, ancora affaticato dalla maratona di cinque ore 
Christian motivi per girare le spalle a quell'inferno che ogni anno si ferno dello sci, la pista della libera più difficile del piane- contro il marocchino Younes El Aynaoui. Schuettler di- 
Ghedina, piazza davanti al coraggio: la pubalgia lo tormenta da me- ta. SIA A venta così il secondo tedesco dopo Boris Becker ad ap- 
ancora l'uomo ‘si, il mal di schiena è ormai cronico, il ginocchio destro, Il maltempo che si è già per buona parte di questa sta- prodare alla finale degli Open australiani nei loro 98 
di punta dei regalo di una caduta sulla pista di Cortina, è un dolore gione ha annullato una sostanziosa manciata di gare rivo- anni di storia. Oggi HAL Martina Navratilova, 46 an- 
discesisti che si sopporta appena, ma Christian Ghedina, affascina-  luzionando e congestionando il calendario ad una ara ni, giocherà la finale del doppio misto. Quando annun- 
azzurri to dall'idea di stupire soprattutto se stesso, garantisce; na dai Mondiali di St.Moritz, potrebbe rovinare i son. ciò DESERTO ornata in SatuRo per giocare a Melbour- 
« nonostante «Nessuna paura, mi getterò anche io in discesa». Il proble- Show degli impavidi: ieri è stata annullato il SuperG per | ne mo) ENT È Tee e stata una presenza po- 
l'età e la ma è che noù è una discesa qualunque quella di oggi in . Scarsa visibilità (verrà recuperato lunedì prossimo) ecè |co HE. e o Riot ica. vene sarà a due set da un re- 
ubalgia che Svizzera ma sedici chilometri da bruciare in un fiato, dai il serio rischio che anche questa mattina a vincere siano cord che potrebbe essere storico. 
lo tormenta. 2970 metri della partenza, allo Schiltorn Piz Gloria, agli nebbia e foschia. 
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FIULULI VENEZIA GIULIA 


ARGENTO 
BRONZO 


ORO 


Russia 

Ucraina 
Slovenia x 
Corea del Sud 
Giappone 
ITALIA 
Kazakhistan 
Repubblica Ceca 
Francia 
Bielorussia 
Cina 

Finlandia 
Canada 
Austria 
Slovacchia 
Svizzera 

Usa 

Polonia 

Gran Bretagna 
Yugoslavia 
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N.B.: La medaglia di bronzo 
nella disciplina del pattinag- 
gio artistico a coppie non è 
stata assegnata. 

Nel curling, disciplina dimo- 
strativa all'Universiade Tarvi- 
sio 2003, le medaglie sono 
state assegnate a Canada 
(oro), Svizzera (argento) e 
Corea del Sud (bronzo) per 
gli uomini, e a Russia (oro), 
Canada (argento) e Norve- 
gia (bronzo) per le donne. 


E: COPPA DEL MONDO 


È finito ieri sera a un passo dal podio il sogno azzurro. Oggi la finale al Palaghiaccio di Pontebba 


I arrende al russi 


IN BREVE 
Calcio dilettanti regionale 


Battaglia a suon di sputi 
costa cara a due giocatori: 


Hockey, l'Italia s 


Continua il dominio sloveno nello sci alpino: a Malus il gigante 


PONTEBBA Fine di un sogno im- 
possibile: all' Universiade di 
Tarvisio l' Italia dell' hockey 
si è arresa in semifinale alla 
Russia (5-1). Sarà lo squadro- 
ne dell' Est, quindi, a giocar- 
si il titolo universitario que- 
sta sera contro la Slovacchia, 
che ieri ha battuto (3-1) il Ca- 
nada, 

Agli azzurri allenati da 
Pat Cortina, protagonisti di 
un torneo superiore a ogni 
previsione, sarebbe servito 
un miracolo, per sconfiggere 
la Russia, un rullo compres- 
sore nel girone di qualifica- 
zione (quattro vittorie e 38 
reti segnate). L' Italia è stata 
costretta a difendersi, quasi 
schiacciata dagli attacchi rus- 
si,con. il portiere italiano 
Hell costretto a un super la- 
voro, svolto con bravura. E 
ha resistito fino al 14'54” 
quando Leonov ha portato in 
vantaggio i russi. 

Nel secondo tempo raddop- 
pio della Russia in contropie- 
de (Kotchevov al 6') proprio 
quando gli azzurri stavano 
attaccando. Al 10'44” Toma- 
sello ha accorciato le distan- 
ze, riaccendendo l' entusia- 
smo del Palaghiaccio di Pon- 
tebba tutto esaurito, con tan- 
to di bandierine tricolori e 
striscioni dei tifosi. 

AI 17455”, però, Tcker- 
nikov ha spento ogni residua 
illusione degli italiani: 8-1 al- 
la fine del secondo periodo e 
addio sogni di finalissima 
per Pat Cortiria e i suoi uomi- 
ni. 

Nel terzo e ultimo periodo 
i russi hanno arrotondato il 
punteggio con le reti di 
Shinkar e Maliouchkin, fis- 
sando il risultato sul 5-1, an- 
che perchè gli arbitri hanno 
annullato al 18'42» la rete 
del possibile 5-2 di Mosele. 

Applausi comunque. all' 
Italhockey che, contro ogni 
previsione, è arrivata tra le 

uattro migliori squadre 
lell' Universiade di Tarvisio, 


Oggi pomeriggio, a Ponteb- 
ba, nella finale Der il terzo po- 
sto ritroverà il Canada. 

E veniamo alle altre gare 
di ieri. Uno studente in crimi- 
nologia di Lubiana, Miha Ma- 
lus, ha proseguito il dominio 
sloveno nelle gare maschili 
di sci alpino (quattro meda- 
glie finora, due ori e altret- 
tanti argenti), vincendo a ma- 
ni basse il gigante. Al posto 
d' onore il trentino Nicholas 
Bolner, alfiere delle Fiamme 
Gialle di Predazzo, che nella 
seconda manche è risalito di 
due posizioni. L' Italia ha co- 
sì Dia la settima me- 
daglia dell' Universiade tarvi- 
siana, la terza nello sci Sp 
no, dopo l' oro di Alessandra 
Merlin nel superG e l' argen- 
to di Beatrice Boglio nel gi- 
gante. È 

La stessa Boglio è in corsa 


pe ‘una medaglia nella com- Er 


inata: è seconda nella gra- 
duatoria parziale dietro alla 
russa Popkova, e gareggerà 


oggi nello speciale per fare al- 

tri RUDE: la x 
ornata amara invece nel- ; 

lo short track: i 500 metri 

hanno dato solo delusioni 


agli azzurri. Marta Capurso 
è stata eliminata nei quarti 


di finale, ma ha protestato 


per un attacco al limite della Gli azzurri (qui nell'incontro con gli Usa) sono stati battuti ieri sera a Pontebba dai russi. 


regolarità da parte della core- 


ana Da-Hye Jeon. In finale, | H& LE GARE DI OGGI 


successo della cinese Cheng, 
davanti a due coreane. _ 
In campo maschile, Nicola 


la semifinale contro il cinese | Arena Paluzzi), ore 9:30. 


Haonan Liu e il canadese | SLALOM Speciale donne (Tarvisio - Pista 
Jeff Scholten, detentore del | Priesnig DI inizio gare Prima manche ore 


primato mondiale dei 500 me- | 9:30; seconda manche ore 12,30, 


tri, che poi ha prevalso nella PATTINAGGIO VELOCE 1000 metri uo- 
finale sul connazionale Ba- | mini e donne (Piancavallo), inizio ore 12, 

/ E° PE Finali uomini 
Il biathlon ha regalato un' | e donne (Piancavallo), inizio ore 9:30, quali- 


SNOWBOARD HALF PI 


ojian Rasmussen. 


altra giornata di gloria ai co- | ficazione ore 13 


niugi ucraini Oksana Khvo- | PATTINAGGIO VELOCE 5000 metri staf- 
stenko e Vyacheslav Derka- | fetta uomini (Piancavallo), ore 15:30; 3000 
ch, oro e argento rispettiva- | metri staffetta femminile, a seguire staffet- 


mente nella 12,5 e nella 15 | ta uomini, 

km ‘mass start' (la gara ma- | HOCKEY Finale per il terzo e ° 
schile è stata vinta da An- | (Pontebba - Palaghiaccio), ore 
driy Deryzemlya). 


squalificati per un mese 


TRIESTE Sputacchiare sui campi di calcio è quasi un obbligo. 
Uno status simbol da ostentare davanti alle telecamere, che 
si ripropone anche nel mondo dei dilettanti. Dopo tutto è im- 
posta dallo sforzo fisico una produzione di saliva, da espelle- 
re in maniera liberatoria. to sfogo personale, ma anche 
tanta scaramanzia nel gesto plateale. Come le espettorazio- 
ni riservate dai portieri, senza un motivo sensato e plausibi- 
le, ai propri guanti prima di un'insidiosa punizione dal limi- 
te. Neanche il liquido fornisse una maggiore presa. Manie e 
meditazioni che non hanno nulla a che fare con i dilettanti 
Alessandro Zetto (San Giovanni) e Marco Ortolano (Maria- 
no), squalificati entrambi per quattro giornate a seguito di 
una battaglia di sputi. Ha iniziato il primo indirizzando, a 
loco fermo, uno sputo in faccia all'avversario, che non sì è 
atto pregare rispondendo con le stessi armi. Non ha porto 
l'altra guancia, semmai ha'colpito quella dell'avversario con 
uno sputacchio, Oltre al cartellino rosso per reciproche scor- 
rettezze, il giudice sportivo ha deciso di far svernare i due 
«lama» per un bel mesetto in tribuna. Puniti per aver voluto 
copiare il miglior FIEEANnE degli ultimi tempi, l'ex roma- 
nista Zago, che se la vide però brutta dopo quel gesto schifo- 
so. Aveva colpito il muso di Simeone, uno non troppo tran- 
uillo. Rispetto a Zetto e Ortolano è andata meglio a Mario 
uono (Ponziana) che, per aver sputato a un avversario, do- 
vrà saltare solo le prossime tre partite. La saliva del veltro 
si è schiantata all'altezza del petto, non della faccia, da qui 
la giornata di squalifica in meno. Una questione di mira. 


Addio a Protti (San Giovanni) 


TRIESTE Il calcio dilettantistico triestino piange la scom- 
parsa di Fabio Protti, stroncato da un male incurabile, 
atleta per molte stagioni perno del centrocampo del 
San Giovanni, nei campionati di Promozione a cavallo 
degli anni 60 e 70. Aveva 59 anni. Fabio Protti apparte- 
neva alla prodigiosa nidiata di calciatori usciti dalla 
scuola virtussina, l'oratorio che ha rappresentato a lun- 


Queste le gare in programma per oggi. 


Ù Queste le medaglie in palio domani all' 
Franceschina si è arreso nel- | FONDO 30 km maschile (Tarvisio - Pista 


Universiade Invernale Tarvisio 2003 nelle 
gare di oggi: Short Track 1000 metri don- 
ne e 1000 metri uomini; Snowboard Half 
le maschile e femminile; Hockey su 
iaccio fFinale primo e secondo 
‘ondo 30 chilometri uomini tecnica 
ca; Sci alpino slalom speciale donne. 
Oggi, nello sci alpino (speciale donne) sa- 
ranno in gara Beatrice Boglio, Stefania Bo- 
a, Giorgia Lorenz, 5a 
‘orandini. nel fondo in- 
vece: Loris Frasnelli, Fulvio Scola, Marco Ri- 
‘ioni, Marco Favre, Andrea Zi 
hort track 1000 metri uomini: Michele An- 
tonioli, Nicola Franceschina, Alessandro Or- 
talli e Nicola Rodigari. Donne: Marta Capur- 
so. Snow Board half pipe: Alessia Follador. 


Osto; 
assi 


io, Stefania Bur] Sara 


ovorato, Claudia 


uarto 
6:00; finale 
per il primo e secondo posto ore 20. 


go un serbatoio di pregio per le squadre dilettantistiche 
triestine, soprattutto per il San Giovanni che attinse al- 
l’epoca, oltre a Fabio Protti. anche altri nomi storici del 
circuito dilettanti, tra i quali Milocco, Quaia, Marchiò e 
lo stesso Fabio Terpin, divenuto poi arbitro di rango. Fa- 
bio Protti vestì la casacca rossonera sangiovannina 133 
volte, in ben sette campionati; giocò anche nel Cremcaf- 
fè e nella Edile Adriatica vivendo in precedenza anche 
la trafila nelle, fiovarali della Triestina. Protti costitui- 
va in campo il classico mediano arcigno, indomabile 
quanto generoso. Una sorta di Benetti del San Giovan- 
ni, tanto roccioso sul terreno quanto amabile nello spo- 
gliatoio e con i compagni di squadra: «Era una persona 
allegra e buona — ricorda Claudio Billia, compagno di 
squadra di Fabio Protti durante l'epopea san, iovanni- 
na — amava ricordare di aver giocato contro Rivera in 
un torneo giovanile. In campo non si risparmiava mai. 
Era forte e generoso come nella vita». 


franc. card. 


n 
ello Streif 
traguardo che segna 
iscesista e campione. 


Oggi Ghedina cerca la gloria (acciacchi permettendo) sulla proibitiva libera d 


KITZBiHEL Si stringerà anche lui gli scarponi godendosi tre- 800 dell'arrivo, lo Lauterbrunnen, il 
dici minuti di adrenalina pura tra muri, boschi e foreste. la differenza, per chi lo taglia, tra d: 


Tennis: Agassi-Schuettler 


MELBOURNE Sarà Rainer Schuettler a sfidare Andre Agas- 
si nella finale degli Open d'Australia, Nella seconda se- 
mifinale il ventiseienne tedesco ha piegato in quattro 
set (7-5, 2-6, 6-3, 6-3) il ventenne americano Andy Rod- 


SA 


ASTORIA 
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STAGIONE 2002 = 20053 


www.astoria. info@astoria.it 


tel. 0423, 6699 
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Nuovo Berlingo: 


da 12.990 € 


dI, azione n°2 
8 


ilmente i iglior ra rio. ù 
Probabilmente HA ppo Xsara Limited 


ABS, 4 dirbag, climatizzatore, look esclusivo. 


da 11.900. €. ©. *© 


| i spia n Xsara Picasso 2.0 HDi 


Un capolavoro sulla vostra strada: Vial Be da 16.1 5 0 € 
il design particolarissimo fa di quest'auto un pezzo SÌ Val IVA 0% su tutta la gamma Xsara Picasso. 
davvero Unico. Fortunatamente, disponibile per tutti. i i OPPURE | 


CITROÉN XSARA PICASSO. i ue | SUPERVALUTAZIONE del tuo usato fino a 3.000 € I 
> vi P | 


L'olferta consiste in. uno svonto por.un)mporto pari all'ammoritare dell'IVA sul prezzo chiavi in mano, esclusi. PT, 
messa su strada ed opzionia pagamento, Scade ll 31/01/03, 


C5 
da 19.150 € 


8 anni di finanziamento a tasso 0% fino a 15.000 €** 
3 anni o 100.000 km di manutenzione programmata. 
3 anni o 100.000 km di garanzia.*** 

3 anni di polizza furto-incendio. 


‘OPPURE 
SUPERVALUTAZIONE del tuo usato fino a 3.500 e 


“Esempio Gi finanziamento: capitalafinariziato massimo € 15.000,00; speso istruttoria pratica € 180, imposta di bolla 
10,361 86 rate/mensillcla €416,67; T.AN 0% TA.EG. 0,98%, Salvo approvazione Gitro&n Fihtanziaria. 
t’24'masi di garanzia contrattuale più 12 mesi di astensione, 


| ) : 4 Spiegazione n°4 
L'auto più confortevole del mercato: 


grazie alla mitica sospensione Idrattiva 3 
e al controllo di stabilità ESP, 
Citroén C5 offre un incredibile confort di guida. 


CITROÉN C5. 


Ù 


Spiegazione n°5 
Sicuramente il monovolume più topnalozico 
della sua generazione: 
Citroén ia il monovolume per chi deve unir 


Nuovo C8 


Car Theatre Clarion incluso nel prezzo (valore 2. 700 €). 


da 27.800 € 


Porte Aperte 
sabato 25 e domenica 26. 


IN'PIÙ CHI HA UN'AUTO NON CATALIZZATA 


ù ce 
E PASSA AD UNA VETTURA NUOVA FINO A 85 KW, A 
POTRA USUFRUIRE DEGLI ECOINCENTIVI STATALI. i AN 


‘(disposizione 0 2003 WW w.citroen.it 
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iù attesi x, 


ne > dell'anno 


Mercedes E200 Kompressor 


Avantgarde 
Immatricolazione: gen, 1999 
Km certificati: 117.000 


Valore commerciale:€ 19-600 


Lancia Dedra 1.6 i.e. 16V 
Station Wagon 


Immatricolazione: ott. 1998 
Km certificati: 130,000 


Valore commerciale: € 5.250 
E 


Alfa Romeo 156 2.0î 16 V 
Twin Spark 


Immatricolazione: ago. 1998 
Km certificati: 53.000 


Valore commerciale: € 12700 
Tie 


Lancia K 2.4 LS JTD 


Immatricolazione: mag. 1999 
Km certificati: 78.000 


Valore commerciale: € 127300 


Fiat Marea 100 16V 
Weekend SX 


Immatricolazione: mag. 1999 
Km certificati: 50,000 


Valore commerciale: € 9.050 


Opel Vectra 1.65 16v 
S.W. CD 100 


Wi Immatricolazione: mag. 1999 
Km certificati: 56.000 


Valore commerciale:€ 8.600 
az 


DLE 


Alfa Romeo 166 2.4 
turbodiesel JTD 
Immatricolazione: set. 1999 
Km certificati: 90.000 


Valore commerciale:€ 16:500 


ia 
da 


Fiat Palio 1.2i 
3 Porte 


Immatricolazione: gen. 2001 
Km certificati: 10.000 


Valore commerciale: € 5,200 


Fiat Stilo Dynamic 1.8 3p 
Immatricolazione: ott. 2001 
Km certificati: 10.700 


Valore commerciale: € 19:018 


Lancia Y 1.2 Elef. Blu 
Immatricolazione: giu. 2002 
Km certificati: zero 


Valore commerciale: € 10:919 


Volkswagen Passat 1.6 
102cv Comfortline 


Immatricolazione: mar. 2001 
Km certificati: 14.000 


Mi: Valore commerciale:€ 15:100 
IDE Tadini atkete 


Dal 25 gennaio all'8 febbraio ti aspettiamo anche 
ogni sabato pomeriggio con molte altre super 
offerte. Possibilità di finanziamenti anche totali con 
rate fino a 60 mesi senza anticipo. savo approvazione Sava 


> si 


RA (E 
sai 


Fiat Punto 1.2i 16V cat 
3 porte HLX 


Immatricolazione: mar. 2001 
Km certificati: 8.300 


Valore commerciale:€ 9; a Do) 


Fiat Bravo 100 16V SX 


Immatricolazione: lug. 2000 
Km certificati: 6.300 


Valore commerciale: € 7.200 


Lancia Y 1.2i cat LS 
Immatricolazione: gen. 2001 
Km certificati: 15,800 


Valore commerciale: € 12816 


Lancia Lybra 1.6Î 16V 
Immatricolazione: gen. 2001 
Km certificati: 16.400 


Valore commerciale: € do, 


sd 


Fiat Seicento 1.1i S 
Immatricolazione: lug. 2002 
Km certificati: zero 


Valore commerciale:€ 7-90 


Fiat Stilo Abarth 2.4 
Immatricolazione: ott. 2001 
Km certificati; - 


Valore commerciale: 247700 


Lul Vi\ {=} 

Peugeot 206 cabrio 2.0 
Immatricolazione: gen. 2002 
Km certificati: 16.000 


Valore commerciale: € 20:900 


Alfa Romeo 147 1.6 16V 
7.5.5 porte Progression 
Immatricolazione: lug. 2002 


Km certificati: zero 
Valore commerciale: € 19860 


ARESE 


Ford Ka 1,3 


Immatricolazione: gen. 1997 
Km certificati: 76.000 Ù 


Valore commerciale: € 5,500 


Alfa Romeo Duetto 
Immatricolazione: gen, 1989 


www.lucioliantimarieti it 
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